
- . JTlf WIJI"*^» *VK'. 

, 1 ' ' I .> i >•-• . ' ' .-

Quotidiano / A n n o L / N. 59 ( 'àXrWS*.) * Giovedì 1 marzo 1973 / L 90 

V 

\ 

i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

;' i 

I veri nemici 
dell'agricoltura 

IL QUOTIDIANO democri
stiano pubblica un lungo 

(e singolare) corsivo dedi
cato alla politica di svilup
po portata avanti dai comu
nisti nelle « regione rosse », 
utilizzando un (singolare) 
discorso pronunciato dal 
compagno Luigi Mariotti al 
congresso regionale del PSI 
in Toscana. La conclusione 
dell'articolo ci rivela che la 
DC ha sempre considerato e 
considera • l'agricoltura un 
« settore primario » ai fini 
dello sviluppo del paese e 
i comunisti, invece, consi
derano questo settore « tra
dizionalmente subordinato a 
quello industriale ». 

Sino ad oggi, per la veri
tà, non solo da noi comuni
sti ma anche da vasti set
tori del mondo cattolico, dei 
sindacati e della sstessa DC, 
era stato osservato che le 
scelte fatte in questi venti 
anni dal grande capitale mo
nopolistico e dai governi 
avevano favorito un tipo di 
sviluppo che è stato pagato 
dal Mezzogiorno, dai conta
dini e dagli operai spremu
ti nelle fabbriche. Per l'agri
coltura i governi centristi 
prima e quelli di centrosini
stra poi scelsero, anche at
traverso il MEC, una poli
tica di sostegno alla grande 
azienda capitalistica « mo
derna e competitiva », sacri
ficando l'azienda contadina 
e vaste zone agrarie non so
lo nel Mezzogiorno ma an
che in altre regioni, compre
sa la Toscana. I contadini 
hanno abbandonato la ter
ra anche in Toscana perchè 
non avevano un reddito suf
ficiente e condizioni civili 
di vita adeguate, dato che 
gli investimenti pubblici se
guivano le correnti migrato
rie e i rigonfiamenti urbani 
imposti dallo sviluppo mo
nopolistico-

Queste scelte non sono sta
te fatte — come pare dica 
il compagno Mariotti — da
gli Enti locali, ma dai go
verni, anche da quelli a par
tecipazione socialista e con 
jMariotti mmistrò^rroprio in 
quegli anni, come nota Ma
riotti e come sottolinea II 
Popolo, si andavano crean
do < aree con alta concen
trazione industriale dove 
affluivano spontaneamente 
[sic] capitali e forze di la
voro, a cui fanno riscon
tro vaste zone agricole ca
ratterizzate da forme di svi
luppo strutturale dove con
tinua, anche in misura mi
nore, un inquietante spopo
lamento ». 

Noi non neghiamo che 
nella lotta contro le scelte 
filomonopolistiche fatte dai 
governi possa non esserci 
stato un impegno adeguato 
degli Enti locali, anche di 
quelli a direzione comuni
sta. In alcuni di questi En
ti, anche in Toscana, era pe
netrata l'< ideologia > della 
< terza Italia », cioè la pro
spettiva indicata per le re
gioni centrali di uno svilup
po industriale e del settore 
terziario fondato sugli in
centivi e separato dall'agri
coltura. Ma queste eventuali 
« storture » si sono verifica
te a valle di scelte generali 
e di fondo fatte dai grandi 
gruppi industriali e dai go
verni e da noi comunisti 
sempre e decisamente con
testate. 

Basta rileggere tutti i no
stri documenti e rivedere 
tutte le nostre posizioni po

litiche e parlamentari, per 
constatare come il PCI ab
bia posto a base di un di
verso sviluppo e di una ve
ra programmazione la rifor
ma agraria, e un rinnova
mento dell'agricoltura fon
dato sulla piccola proprietà 
contadina associata. Per que
sta scelta fummo accusati 
dai « soloni » della program
mazione del centro-sinistra 
di « ruralismo » e di essere 
fermi a vecchi schemi su
perati dal « moderno » e di
namico sviluppo capitalisti
co. Accusa che ci venne ri
volta da destra (cioè da tut
te le componenti dello schie
ramento di centrosinistra) e 
e da sinistra » (cioè dai grup
pi estremistici). 

QUESTA scelta abbiamo 
chiaramente ribadito al 

13° Congresso del PCI e più 
recentemente in tutte le ri
soluzioni del nostro partito 
sulla situazione economica 
del paese. Queste posizioni 
abbiamo quindi esposto nei 
convegni delle regioni di Pa
lermo e di Cagliari, come 
ricorda II Popolo, e a que
sta linea siamo rimasti fe
deli non solo dove siamo al
l'opposizione (come insinua 
il giornale democristiano) 
ma anche dove siamo in 
posizione di governo. I pro
grammi, i piani di sviluppo 
e gli atti di governo delle 
maggioranze di sinistra in 
Emilia, in Toscana e in Um
bria lo testimoniano larga
mente. 

A proposito di questi atti 
vogliamo anzi ricordare al 
giornale democristiano che 
i l . governo dell'onorevole 
Andreotti contesta i poteri 
di tutte le regioni; e dove 
sono state fatte leggi che 
favoriscono uno sviluppo 
nuovo dell'agricoltura, pio
vono le impugnative dei 
commissari governativi. Le 
regioni Emilia e Toscana 
hanno infatti approvato del
le leggi a sostegno della pic
cola proprietà contadina e 
dell;assòciazlune'.dei produt
tori" per uno sviluppo mo
derno dell'agricoltura, leg
gi che trovano riscontro nei 
piani di sviluppo agricolo e 
generale discussi in queste 
stesse regioni e nel program
ma di legislatura della re
gione umbra. 

Il governo democristiano 
non solo impugna queste 
leggi delle regioni, ma si 
batte per la controriforma 
dei fitti agrari, sabota la 
discussione per il supera
mento della mezzadria e del
la colonia, nega i finanzia
menti, non ha ancora un 
suo progetto per le nuove 
direttive comunitarie, e le 
proposte che circolano a que
sto proposito ricalcano le 
vecchie scelte. 

E' con questa linea che 
anche il PSI si è in questi 
mesi scontrato nel Paese e 
nel Parlamento ed è questa 
linea che bisogna sconfigge
re per avviare uno sviluppo 
nuovo nell'agricoltura e nel
l'economia e per garantire 
il ruolo che alle regioni as
segna la Costituzione. E' 
questa linea che bisogna 
battere per invertire l'attua
le corso politico e per apri
re una nuova prospettiva. 
Le altre cose di cui discor
re Il Popolo sono soltanto 
penosi diversivi. 

Emanuele Macaluso 

Scioperi unitari dalle elementari alle università 

IN TUTTA LA SCUOLA 
Le scuole del Lazio e della Campania ieri sono rimaste quasi tutte chiuse - Terminano domani le 
astensioni regionali articolate degli insegnanti e del personale non docente - Successo dei tre giorni 
di sciopero negli atenei - Protesta comunista alla Camera per il rinvio della discussione sul progetto 
di riforma del PCI per la scuola secondaria - Peggiorato al Senato il testo dello stato giuridico 

I sindacati criticano il governo per l'Università <Pa9 6> 

Dichiarazione del compagno Napolitano 

Un vasto schieramento 
contro i progetti governativi 
Il compagno Giorgio Napolitano. ' responsabile della sezione 

culturale della Direzione del PCI. ha dichiarato: « Il Consiglio dei 
ministri ha ancora una volta rinviato al 9 marzo l'approvazione 
dei provvedimenti per la scuola e l'università già preannunciati da 
mesi e sempre dati in queste settimane per imminenti. 

« E più tempo passa più si riducono i margini per l'esame e la 
definizione da parte del Parlamento di misure che già da anni 
avrebbero dovuto essere varate, per la scuola e per l'università, 
e la cui urgenza si sta facendo sempre più drammatica. Noi 
comunisti ribadiamo la nostra ferma volontà di discutere subito e 
nel modo più aperto, con tutte le altre forze democratiche, proposte 
di legge die servano davvero ad aprire la strada ad una profonda 
riforma dell'università e ad evitarne il collasso ormai vicino, a 
garantire il diritto allo studio e lo sviluppo della democrazia nella 
scuola e nell'università, a rinnovare radicalmente la scuola secon
daria superiore. • 

« Per tutti questi problemi i gruppi parlamentari del PCI hanno 
già elaborato e presentato proprie proposte di legge: a differenza 
di quel che afferma il sen. Spadolini, i comunisti hanno già battuto 
in velocità il governo, sia per quel che riguarda l'universitr sia 
per quel che riguarda la scuola secondaria. Nel nostro progetto 
di riforma universitaria sono prospettate concrete soluzioni, realiz
zabili anche in brevissimo tempo, per le stesse questioni che for
mano oggetto dei « provvedimenti urgenti » predisposti dal governo. 
Ma le soluzioni da noi proposte rispondono realmente ai bisogni 
attuali delle università e alle necessità di un'autentica riforma: 
mentre i provvedimenti • governativi contrariamente a quel che diritto allo studio, la libertà 
vanno sostenendo i portavoce della maggioranza, non soddisfereb- d'insegnampnto. ,le - riformo/ 
beroéffaUo le esigènze'di uri immediàtò.:'cònsistenié adégufimentó - ':\&^ttehÌB V ' " - - : .̂,;- v à-' 
delle strutture materiali e dei mezzi dell'università e invéce còntràd 
direbbero e comprometterebbero le prospettive di un suo effettivo 
rinnovamento. .''-'" • • • • • • 

«Tali orientamenti non possono che incontrare la più netta 
opposizione del PCI. Ci auguriamo che si vogliano ancora seria
mente considerare le critiche che ai testi predisposti dal governo 
sono già state rivolte da più parti — anche da parte dei sindacati 
confederali — e che comunque ci si predisponga al più aperto 
confronto, in Parlamento, tra tutti i gruppi democratici, per la 
sollecita definizione di leggi seriamente innovatrici per la scuola 
e l'università ». . 

Anche alti 
funzionari 
di polizia 

implicati nello 
scandalo delle 
intercettazioni 

telefoniche 
i Nuove rivelazioni nell'af

fare dei telefoni-spia - Il 
€ detective » Tom Ponzi, 
già indiziato di reato, chia
ma in causa alcuni diri
genti della PS, fra cui 
l'ex dirìgente della Cri 

minalpol di Milano 
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In Parlamento 
la vicenda 

degli alunni 
interrogati 

dai carabinieri 
per la ricerca 
sul Vietnam 

Una interrogazione dei de
putati comunisti - A col
loquio con le professoresse 
di Lettere della scuola 
media di Monastir - I ca
rabinieri fecero Irruzione 
nelle aule fotografando e 
schedando i pannelli pre
parati dai ragazzi 
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Respinta dal Consiglio superiore della Magistratura la richiesta del presidente della Corte d'Appello 

NON SARANNO TRASFERITI DA MILANO 
I PRETORI COLPITI PER LE LORO IDEE 

I tre giudici erano stati attaccati per le loro sentenze in materia di diritto di lavoro - La lunga bat
taglia in seno all'organo di autogoverno - Nessun voto contrario - Un preoccupante comunicato 

MILANO. 28 : 

' I pretori milanesi Romano 
Canosa, Gianfranco Monterà 
e Pietro Federico, che il pri
mo presidente della Corte 
d'appello Trimarchi voleva 
trasferire dalla sezione Lavo
ro a un altro ufficio, rimar
ranno invece al loro posto. Il 
Consiglio superiore della ma
gistratura, infatti, con una de
cisione che ha raccolto quin
dici voti a favore e sette aste
nuti (e non. si noti, contrari» 
ha approvato i «prospetti» 
relativi all'assegnazione dei 
magistrati della Pretura cosi 
come erano stati presentati 
dal consigliere dirigente An
tonio De Palco. 

Ricordiamo brevemente i 
precedenti Nel novembre 
•corso si diffondeva la noti
si a che i tre pretori, noti per 
la loro giurisprudenza avan-
sata appunto in materia di 
lavoro, sarebbero stati trasfe
riti a un'altra sezione della 

stessa Pretura; e subito vo
ci ufficiose giustificavano il 
provvedimento con la necessi
tà di una rotazione e di un ri
cambio negli uffici. Ma ben 
presto la verità venne a gal-

. la. Il consigliere dirigente la 
Pretura De Palco aveva invia 
to. come a/ solito. I « prospet
ti » relativi - all'assegnazione 
dei magistrati alle singole se
zioni. al primo presidente Tri 
marchi e questi aveva sosti
tuito i nomi dei tre pretori 
Lo stesso De Palco era rima
sto esterrefatto e aveva dichia
rato ai giornalisti: « Ignoro la 
motivazione del provvedimen
to. So solo che in precedenza 
i " prospetti " da me presen
tati non erano mal stati mo
dificati ». 

La vera motivazione del mi
nacciato trasferimento venne 
fuori quando il Consiglio su
periore della magistratura, 
cui i pretori avevano subito 
fatto ricorso, come era loro 

diritto, chiese a Trimarchi di 
spiegarsi, n primo presidente 
rispose con un incredibile 
documento in cui accusava 
l pretori di aver enuncialo 
«principi che denotano di
sprezzo per i valori morali e 
sociali del popolo italiano »; 
di aver cercato di «stroncare 
ogni tentativo dei datori di 
lavoro di preservare all'inter
no delle aziende la correttezza 
dei rapporti interpersonali)»; 
di avere infine « bandito come 
mistificatrice ogni concezione 
solidaristica ». Dove, come si 
vede, la lotta dei lavoratori 
per difendere il loro pane e 
la loro dignità era ridotta a 
una mancanza di «correttez
za » e i valori morali e sociali 
del popolo italiano, a un non 
meglio Identificato «solidari
smo». • l 

Non basta: Trimarchi conti
nuavi accusando i pretori di 
« faziosità » per aver parifica
to allo sciopero «garantito 

-$• .-.•.-

.dall'ordinamento». Il picchet
taggio « contrario all'ordina
mento » (mentre come è no-

: to quest'ultimo, tradizionale 
• mezzo di lotta ammesso in • 
- tutti l Paesi democratici, non 
è previsto dal nostro codice 
come reato). Il primo presi
dente concludeva '- entrando 
addirittura nel merito di al
cune decisioni dei pretori per 
sostenere come unica legitti
ma, la sua personale Interpre
tazione. 

La iniziativa evidentemente 
era gravissima, in quanto pre
tendeva di trasferire tre ma
gistrati solo perché avevano 
preso decisioni sgradite allo 
stesso Trimarchi (oltre, natu
ralmente, ai padroni e al loro 
legali); e anche perché appa
riva collegata ad altri trasfe-

p.l.g.. 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero del 700 mila insegnanti e dipendenti scolastici 
ha avuto Ieri ' un'altra giornata di pieno successo. Nel Lazio 
e nella Campania le adesioni sono state larghissime e sia a 
Roma sia a Napoli la grande maggioranza delle scuole è rima
sta chiusa. Si concluderà domani, con l'astensione dalle lezioni 
in Calabria e in Sicilia, questa prima fase di lotta che ha 
mobilitato con gli scioperi re
gionali articolati il personale 
scolastico di tutta Italia. Per 
più di 15 giorni l'agitazione 
nazionale degli insegnanti e 
dei non docenti è stata al
l'ordine del giorno nell'opinio
ne pubblica, poiché le asten
sioni sono state così larghe 
da incidere su tutta l'attività 
scolastica, dalle scuole mater
ne fino alle secondarie supe
riori. : . ; . - • 

Si è trattato dunque di un 
grande fatto unitario che ha 
visto scioperare assieme gli 
aderenti dei sindacati confe
derali e autonomi senza distin
zione né di ordine di insegna
mento, né di ruolo o qualifica. 
La richiesta principale, la mo
dificazione dell'articolo 3 dello 
« stato giuridico », ha natura 
chiaramente economica, ma 
non si può non tener presente 
che — accanto a questa riven
dicazione — la parte della 
piattaforma che è comune a 
tutti i sindacati prospetta co
me esigenze irrinunciabili il 

I segni dello sfacelo nel regime cambogiano di Lon Noi: soldati governativi, nei pressi di 
Phnom Penh, si rifiutano di combattere perché non hanno ricevuto la paga 

Oggi la conferenza per il Vietnam dovrebbe riunirsi in seduta plenaria 

Si lavora a Parigi per superare 
le difficoltà create dagli USA 

Lunga riunione dei ministri degli esteri della RDV, del GRP, degli USA e di Saigon -1 nord-vietnamiti 
mettono in primo piano il problema della sicurezza dei loro delegati e di quelli del GRP nelle com
missioni di controllo - A Washington si prevede la liberazione di piloti prigionieri entro la settimana 

Il comunicato congiunto PCI-PCGB 

Si sonò' affiancati ai colleghi 
delle scuole elementari e me
die anche i docenti delle uni-

; versità. che sono scesi in scio
pero avantieri per tre giorni 
e che concludono oggi questa 
fase della loro protesta. Si è 
trattato anche in questo caso 
di una lotta ampiamente uni-

• taria rivolta esplicitamente 
contro la politica governativa. 
. I tre sindacati confederali 
e il Comitato nazionale uni
versitario hanno infatti sotto
lineato che il loro sciopero 
doveva essere inteso come una 
protesta contro la sordità del 

; governo per la gravissima cri
si delle università e contro la 

; linea che esso vorrebbe im-
porre con i suoi provvedi
menti. 

Anche sul piano parlamen
tare è continuata in questi 
giorni l'azione dei deputati e 
dei senatori del PCI per incal
zare il governo sui temi della 
scuola. Alla Camera, nella 
commissione della PX, ieri il 
compagno Raicich ha chiesto. 
appoggiato dai socialisti e da
gli indipendenti di sinistra, 
che venisse discusso immedia
tamente il progetto di legge 
comunista per la riforma se
condaria ricordando fra l'al
tro l'impegno di Scalfaro a 
presentare un disegno legge 
governativo in tempo per con
sentire l'attuazione della ri
forma dall'inizio del prossimo 
anno scolastico. Il Consiglio 
dei ministri ha invece riman
dato al 9 marzo il dibattito 
sul. suo testo di riforma, e 
anche se tale data verrà ri
spettata, la discussione non 
comincerà in commissione pri
ma di aprile, fuori tempo 
massimo perciò per un'appro
vazione tempestiva per l'an
nata T3-74. ; 

Al Senato la maggioranza 
governativa ha imposto in 
commissione un altro arretra
mento al testo dello stato giu
ridico del personale ,- della 
scuola, liquidando la rappre
sentanza degli enti locali da
gli organi di governo della 
scuola e trasformando in 
membri effettivi, da consulti
vi che erano nel testo appro
vato alla Camera, i cosiddetti 
« esperti ». 
"• Per quanto riguarda i di-

. segni governativi sull'univer
sità e sulla scuola secondaria. 
dopo la relazione di Scalfaro 
martedì in Consiglio dei mi
nistri, si attende che nella 
stessa sede avvenga la discus
sione vera e propria sui testi 
dei provvedimenti, rimandata 
al 3 e al 9 marzo. Probabil
mente si verificheranno anco
ra contrasti, dato che perman
gono ancora all'interno della 
stessa maggioranza contrad
dizioni e incertezze. 

LE PROPOSTE GOVER
NATIVE PER L'UNIVERSI
TÀ' A CONFRONTO CON 
IL PROGETTO DEL P.C.I. 

A pagina é 

Coordinare Fazione 
contro i mono] 

nell'Europa occidentale 
Su invito del Partito comu

nista di Gran Bretagna, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par
tito comunista - italiano, ha 
compiuto una vìsita a Londra 
nei giorni dal 26 al 28 feb
braio. Il compagno Berlin
guer era accompagnato " dal 
compagno Napoleone Colajan-
ni, membro del Comitato Cen
trale. :..•-•-• -• 

Nel corso della visita si so- : 
no svolti incontri tra la dele- • 
gazione del PCI e dirigenti 
del PCGB, nella sede di que
sto. Per il Partito comunista 
di Gran Bretagna hanno pre
so parte agli incontri i com
pagni John Gollan, segreta
rio generale, Bert Ramelson e 
Jack Woddis. membri del
l'Ufficio Politico. 

La delegazione italiana ha 
incontrato anche i parlamen
tari del Partito laburista, di
rigenti sindacali, rappresen
tanti della stampa e altre per
sonalità politiche del. Regno 
Unito. 

Durante gli incontri, 1 rap
presentanti dei partiti comu
nisti italiano e britannico si 
sono scambiate informazioni 
sulla situazione politica dei ri
spettivi paesi e sulla propria 
attività; sono state anche e-
saminate le questioni europee 
di attualità, gli sviluppi della 
situazione internazionale, e al
tre questioni di comune inte
resse, relative al movimento 
comunista intemazionale e ai 
problemi di una pace dura
tura, della sicurezza, della 
cooperazione. 

In Italia e in Gran Breta
gna l'anno trascorso ha visto 

'un impegno massiccio e uni
tario dei lavoratori per di
fendere i loro diritti demo
cratici e sindacali, per l'oc
cupazione, per conquistare ri
forme sociali, salari più alti 
e un miglioramento generale 
nelle condizioni di vita. 

Per difendere i lavoratori 

e il popolo intero contro le 
conseguenze della crescente 
internazionalizzazione dei gros
si monopoli che attentano al 
tenore di vita dei popoli, al
le libertà e ai diritti nazio
nali, e insieme alle prospetti
ve di avanzata verso il socia
lismo, i due Partiti conside
rano essenziale rafforzare in 
ogni possibilità i rapporti tra 
i lavoratori, i loro sindacati e 
i loro partiti dei paesi dell'Eu
ropa capitalistica. Ih questo 
senso è stata attribuita note
vole importanza allo sviluppo 
di.azioni comuni contro 1 mo
nopoli, nell'ambito dell'Euro
pa occidentale; Sono stati sot
tolineati i pericoli nuovi che 
emergono dall'attività delle 
società multinazionali, ed è 
stata rilevata la necessità che 
le organizzazioni dei lavorato
ri perseguano e mettano in 
atto le più efficaci ed ap
propriate forme di azione u-
nitaria internazionale nei con
fronti di tali società, 

Per gli stessi motivi 1 due 
partiti ritengono che gli in
teressi della classe operaia dei 
propri paesi e dell'Europa oc
cidentale impongano la neces
sità di contatti, discussioni e 
attività comuni tra i varii 
partiti socialisti, operai e co
munisti. 

Il PCGB e il PCI continue
ranno a rafforzare gli stretti 
legami e la fraterna coope
razione che è sempre esisti
ta tra I dite partiti. Per as
solvere alle proprie responsa
bilità nei confronti del movi
mento operaio internazionale 
e della causa della pace, del
la democrazia, della liberazio
ne nazionale e del socialismo, 
i due partiti continueranno 
ad impegnarsi per l'unità del 
movimento comunista inter
nazionale e di tutte le forze 
che si oppongono all'imperia
lismo, fondandosi sui princi
pi! dell'autonomia e della so
lidarietà. 

.'.•• Dal nostro inviato . 
; v - i :: ; ' - : PARIGI, 28 
\ La giornata che alla Confe

rènza di Parigi doveva essere 
dedicata alla stesura del do
cumento finale è -passata tut
ta sotto il segno di un'aspra 
tensione, che è parsa in deter
minati momenti tale da com
promettere le sorti del conve
gno. Due cause sono all'origi
ne di tale stato dì cose. La 
prima e più sostanziale è rap
presentata dalle gravi viola
zioni che hanno sinora impe
dito l'applicazione dell'accor
do di Parigi sul Vietnam del 
Sud. La seconda è sopraggiun
ta col massiccio intervento 
americano, fatto annunciare 
ieri sera da Nixon, che sem
bra creare un nesso fra l'esi
to della conferenza e la que
stione dei prigionieri tuttora 
in mani vietnamite. 

Sotto l'impressione delle du
re parole venute da Washing
ton, una parte della stampa 
parigina e mondiale si era per
fino affrettata questa mattina 
ad annunciare che la conferen
za era sospesa- La notizia era 
e resta palesemente inesatta. 
Nessun mutamento al previ
sto calendario dei lavori è sta
to infatti annunciato sino a 
questo momento. Come previ
sto anzi, il comitato di reda
zione del documento finale si 
è nuovamente riunito questa 
mattina alle 11. H portavoce 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam ha perfino potuto 
dichiarare più tardi che esso 
aveva compiuto alcuni pro
gressi. le divergenze essendo
si ridotte a vantaggio dell'ar
co di convergenze: i punti di 
dissenso rimasti — egli ag
giungeva — sono assai pochi. 
Ma nel pomeriggio il comitato 
non è stato più in grado di 
riunirsi una seconda volta: la 
sua seduta è stata quindi rin
viata alle 9 di domani. - • 

L'esponente del governo di 
Hanoi si è sentito comunque 
in diritto di dichiarare a mez
zogiorno dì oggi: « Siamo con
vinti che mediante sforzi co
muni la conferenza sfocerà 
presto in risultati positivi. Se 
per caso vi fosse qualcuno 
intenzionato a creare difficoltà 
fittizie dovrà anche assumer
sene la piena responsabilità ». 
Tate posizione restava immu
tata questa sera. 

Beninteso, la situazione ha 
aspetti assai gravi. Ma essi 
trovano la loro origine nel 
Vietnam del Sud, piuttosto 
che qui a Parigi. Sono con

nessi cioè a quegli stessi pro
blemi, su cui le delegazioni di 
Hanoi e del Governo rivolu
zionario provvisorio hanno di 
continuo richiamato l'atten
zione sin dal primo giorno 
della conferenza. Il motivo di 
profondo turbamento sta nel
le violazioni degli accordi, che 
non hanno ancora permesso 
al meccanismo della pace di 
entrare in funzione nel Viet
nam del Sud. In queste circo
stanze gli americani cercano 
di concentrare tutta l'atten. 
zione sulla sola questione dei 
prigionieri. I vietnamiti pon
gono invece tale problema nel 
più ampio contesto rappre
sentato dall'applicazione «ri
gorosa, scrupolosa e integra-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

450 mila copie 
già prenotate 

da 16 federazioni 
per T11 marzo 

' Si delinea un chiaro suc
cesso della diffusione straor
dinaria di - domenica 11 
marzo. Le prenotazioni di 
16 federazioni ammontano 
già ad oltre 450 mila copie. 
Dopo Bologna e Milano, an
che Torino e Modena han- • 
no infatti assunto impegni 
che superano il pur alto 
traguardo diffusionale del 

-21 gennaio, . anniversario 
della fondazione del PCI. 

L'c Unità » dell'» marzo 
prossimo, con l'inserto su
gli scioperi del marzo '43 
che videro la classe operaia 
del nord sferrare al fasci
smo un colpo risolutore e 
che segnarono l'inizio della 
guerra di Liberazione na
zionale. raggiungerà centi
naia di migliaia di famiglie 
italiane. 

Torino ha prenotato 3t 
mila copie (cinquemila in 
più del 21 gennaio), Mode
na 45 mila (tremila in più 
del 21 gennaio), Firenze 45 
mila, Pisa e Livorno 22 mi
la ciascuna, Reggio "Emilia 
31 mila, Ravenna e Ferrara 
21 mila ciascuna, La Spazia 
12 mila, Biella 7JW, Casca
ta 3 mila. 

OGGI il guerriero 
DISOGNA onestamente 
*-* riconoscere che il pro
getto QuartuUi per la ri
strutturazione della RAI-
TV ha ottenuto un gene
rale - ed entusiastico * in
successo. • A esprimere U 
suo dissenso nessuno, si 
può dire, ha perduto tem
po: Galtuzzi e Valori per 
i comunisti. Battaglia per 
i repubblicani, Giolitti per 
i socialisti, QuiUeri per i 
liberali e in un certo sen
so primo fra tutti Donai 
Cattin, la cui opposizione, 
venendo dal campo demo
cristiano, non può non as
sumere particolare rilievo. 
Noi non conosciamo U si
gnor QuartuUi, che im
maginiamo, probabilmente 

sbagliando, esile e all'oste
ria, ma ci piacerebbe sa
pere se ha festeggiato con 
gli amici questo suo trion
fo e se gli astanti, alla fi
ne, to hanno confortato. 

Una sola voce di consen
so si è levata a esaltare 
la relazione QuartuUi. Ce 
ne dava conto ieri U « Mes
saggero» sul quale abbia
mo letto che Italo De Feo 
ha detto di « ritrovare nel 
testo della relazione le idee 
che mi hanno guidato nel
la battaglia che conduco 
da più anni, entro e fuori 
l'ente, per una radiotelevi
sione davvero ispirata ai 
principi democratici della 
obiettività, della verità, del
la completezza delle inf or-
maaloni ». Ora noi, nelle 

parole degli uomini, an
diamo sempre e soprattut
to cercando l'idea che essi 
si fanno di se stessi: ecco 
Italo De Feo che si consi
dera un guerriero. Noi lo 
avevamo sempre preso per 

•un ricercatore, un ricerca
tore indefesso di cariche, 
un ostinato studioso di si
stemazioni, un inesausto 
urbanista di se medesimo, 

.capace, nei suoi personali 
confronti, di insediamenti 
innumerevoli e geniali. In
vece quest'uomo indomito 
conduceva una battaglia, e 
ogni volta che vi otteneva 
una vittoria che cosa cre
dete che facesse? Occupa
va una posizione. Ce mai 
stato qualche cosa, intorno 
a Italo De Feo, che egli 

t non abbia subito e im-
' mancabilmente occupato ? 

E invece qualche cosa, 
per quanto sembri incre
dibile, c'è ancora. L'on. 
Barbirotti, presidente del
la Regione campana, ha di
chiarato che la relazione 
QuartuUi «elude i proble
mi di fondo posti dalle Re-

. gioni nel Convegno di Na
poli dell'ottobre scorso ». 
Italo De Feo non ha biso
gno di saperne di più per 
scendere in campo a con
tinuare la sua battaglia: 
ci sono dei « problemi po
sti ». Finché i problemi re
stano problemi transeat, 
ma appena sono posti, egli 
non ha più esitazioni: li 
prende lui. 

FarttbraccMj 
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U opposizioni a l progetto governativo investono la stessa maggioranza 
*— _ 

RAI: le Regioni respingono 
la controriforma Quartulli 

Presa di posizione dell'Emilia-Romagna e della Toscana - La giunta regionale lombarda appro
va il progetto di legge impostato al convegno di Napoli - Il PSI prepara una proposta legi-

, slativa - Contrari anche il de Granelli ed il repubblicano Mazzei - Una intervista di Arnaud 

Il governo si rifiuta di discutere e modificare il decreto 

PCI : IN AMMISSIBILE 
OGNI RINVIO PER LE 
ZONE ALLUVIONATE 
Una dichiarazione della presidenza del gruppo 
comunista al Senato - Rinviata a data da desti
narsi la seduta congiunta delle due commissio
ni che stanno esaminando il decreto governativo 

•" La proposta governativa su
gli indirizzi da adottare per la 
«ristrutturazione del servizi 
radlotelevlsl » continua ad in
contrare opposizioni crescenti 
au un fronte vastissimo che 
investe la stessa maggioranza 
di governo. Sempre più evi
dente, infatti, appare 11 carat
tere autoritario della cosiddet
ta riforma proposta dalla com
missione Quartulli e la sua vo
lontà di confermare e peggio
rare, nella pratica, l'attuale as
setto organizzativo e politico 
della RAI-TV. 

Le Regioni, innanzi tutto, ri
confermano nella sostanza le 
ipotesi unitariamente raggiun
te nel convegno di Napoli del
l'ottobre scorso, ipotesi che so
no nettamente antagoniste a 
quelle del progetto ministeria
le. Dopo la dichiarazione rila
sciata lunedi dal presidente 
del consiglio regionale campa
no, ieri sono intervenute l'Emi
lia, la Toscana e — indiretta
mente — la Lombardia. Il Pre

cidente dell'Emilia, compagno 
.Fanti, afferma che le proposte 
Quartulli « non sono altro che 

| la riproposizione del progetto 
Bernabei esposto circa un an-

' no e mezzo fa e già allora rite
nuto inaccettabile n. Fanti ri
corda che il progetto delle Re
gioni « si articola su linee dia
metralmente opposte » e an
nuncia che « lunedi scorso, nel 
corso dell'incontro Regioni-Go
verno è stata accolta dal mini
stro una proposta perché nel 
prossimo incontro si discutano 
contemporaneamente la rela
zione Quartulli e le proposte 
delle Regioni come si sono de
lineate al convegno di Napoli 
ed in base al nostro progetto 
di legge sulla RAI-TV ». 

Il presidente della Regione 
Toscana, Lelio Lagorio (che è 
anche membro della direzione 
F3I), ha dichiarato: « La leg
ge Quartulli non si farà... Le 
Regioni che sono istituzioni 
della repubblica e non si muo
vono perciò come forze poli
tiche. saranno tuttavia duris
sime contro ti progetto... ». 
Frattanto, la giunta regionale 
lombarda ha approvato ieri, 
dopo una relazione dell'asses
sore Fontana, il documento 
sul problema RAI-TV elabora
to di intesa con tutte le altre 
Regioni. Anche la Lombardia 
fa cosi propria l'ipotesi di una 
partecipazione delle Regioni 
sia al livello centrale che al 
livello periferico, del nuovo 
ente radio-televisivo, assicu
rando anche l'autonomia fun
zionale dei singoli centri e de
gli operatori radio-televisivi e 
chiedendo l'affidamento alle 
Regioni del potere di regola
mentazione delle trasmissioni 
via cavo. 

Il progetto Quartulli è sta
to. ieri, anche all'esame del
l'Ufficio di segreteria del PSI, 
sotto la presidenza del compa
gno De Martino. Ln riunione 
si è conclusa con la decisione 
di affidare ad una commissio
ne la preparazione di una pro
posta di legge socialista dì ri
forma. Al termine della riu
nione. il compagno Signorile 
ha spiegato che. pur senza 
giungere a conclusioni defini
tive. v'è stata « concordanza di 
vedute nel rifiutare le propo
ste della commissione Quartul
li e nell'accettare invece quel
le del prof. Barile centrate 
sulla trasformazione della na-

x tura giuridica dell'ente, sulla 
necessità di distaccarlo dallo 
esecutivo e farne dipendere 
l'indirizzo ed il controllo da 
un organo politico composto 
da rappresentanti eletti dal 
Parlamento^ e dalle Regioni ». 

Nella DC. dopo l'intervento 
critico di Donat Cattin. va ri
levato l'intervento dell'on. 
Granelli, membro delh com-
m'sìione oarlamentare di viei-
lanza « // rapporto Quartulli 
- ha detto — è soltonto un 
discutibile parere tecnico che 
non esime il governo da scelte 
per la riforma della RAI che 
sono, sui punti qualificanti, di 
senno opnnsto a ouello suoge-
rito I punti qualificanti della 
riforma sono stati in pratica 
elusi dal rapporto o addirittu
ra ritolti in modo del tutto 
Insoddisfacente. Tocca quindi 
ai parliti pi ima ancora che al 
governo e in particolare alla 
DC compiere scelte fn mate
ria di riforma della RAI-TV 
alle quali si è sinora sottratta 
psr affrontare un dibattito in 
Parlamento che travalica H 
tradizionale rapporto fra mag
gioranza e opposizione*. 

Anche I repubblicani ribadi-
ccono il loro giudizio negati-

Il 10 marzo 
incontro 

nazionale 
dell'ex MPL 

Il Comitato di coordina
mento nazionale di settori 
dell'ex MPL, del dissenso cat
tolico, di gruppi giovanili di 
base sorto per promuovere 
tra queste forze un processo 
di adesione al PCI, informa 
— in una sua nota — che 
sabato 10 marzo a Roma avrà 
luogo il secondo incontro na
zionale. 

Ciò avviene — sottolinea 
ancora la nota — nell'ambito 
di un più incisivo dibattito 
complessivo che è venuto svi
luppandosi sulla questione 
cattolica (in relazione anche 
a fatti come la visita di Xuan 
Thuy al Papa), dibattito nel 
Quale la scelta dell'adesione 
»l PCI. vuo:e anche essere un 
contributo alla lotta «contro 
I falsi steccati ideologici », ri 
proponendo la a questione m 
saunista » come problema cen
trale del nostro Paese. 

vo, con una dichiarazione del 
sen. Mazzei che rileva come 
ale prime impressioni sono 
piuttosto negative» giacché 11 
progetto « non fa che aggrava
re i difetti già rilevabili nel
l'attuale situazione ». La criti
ca si appunta soprattutto sulla 
eccessiva centralizzazione e 
sul comitato dei garanti. 

E' da rilevare anche, in que- > 
sto panorama, l'intervista ri
lasciata al Giorno dal demo
cristiano on. Arnaud il quale 
indica, come nodi essenziali ' 
ma non esclusivi da sciogliere, 
quelli del monopolio, del tipo 
e struttura dell'azienda, della 
gestione e del controllo. Ar
naud sembra accettare la tesi 
Quartulli per una separazione 
fra gestione e controllo, limi- ' 
tandosl ad ammettere che non 
bisogna aver timore di «uno 
gestione allargata a tutte le ^ 
forze politiche, sociali, sinda
cali. culturali presenti nella 
società italiana ». Afferma an
che la necessità di mantenere 
alla RAI l'attuale-regime di 
società privata e difende nel
la sostanza le recenti. gravissK 
me iniziative aziendali'e go
vernative. Tuttavia aggiunse 
che « la riforma della RAI 
coinvolge tutti gli schieramen
ti e tutte le parti senza di
scriminazioni o apriorismi di 
alcun aenere » ed accenna al
l'esistenza di altri problemi da 
risolvere come il «decentra
mento » la « cosiddetta ' re
gionalizzazione », « ipotizzabili 
forme di autogestione », « nuo-
vi tipi di rapporto gerarchico 
e vroduttivo ». 

Contro il progetto Quartulli si 
sono esoresse. in un dncnm"nto 
congiunto, r ARCI, l'ENARS-
ACLT e l'ENDAS. Le tre asso
ciazioni di massa rilevano che 
le iantesi dol prodotto sono 
« omogenee ad una linea anti
cultura'»» e reoressiva che. per 
la RAT-TV ti è concretÌ7zata in 
una s°rie ininterrotta di colni 
di m«"io verificatisi dal 12 ago
sto '72 ad oggi ». 

d. n. 

i a domicilio in Parlamento 

Ieri numerose delegazioni di lavoratrici a 
domicilio di diverse città e province (Bologna, 
Modena, Reggio Emilia, > Perugia, Livorno, 
Ferrara, Ravenna, Mantova, Siena, Venezia, 
Arezzo, Prato, ' Firenze) espressione di un 
vasto movimento unitario di cui sono stati 
protagonisti, assieme alle lavoratrici, i sin
dacati, le forze politiche, le AC LI , il ClF, 
guidate da dirigenti dell'UDI • di altri movi
menti femminili, nonché da sindaci e asses
sori, da rappresentanti delle forze politiche 
locali, compresa la DC, sono state ricevute dal 
presidente della Camera, Pertlnl, dal gruppi 
parlamentari democratici (per il PCI i com
pagni D'Alema, vice presidente, Talassi, Chlo-
vini, Astolfi, Abbiati), dal sottosegretario al 
lavoro De Cocci e dalle tre presentatrici delle 

proposte di legge di riforma del settore (Lu
ciana Sgarbi, Anselmi, Magnani), nonché dal 
presidente della commissióne Lavoro, ' Zani-
belli. . . . . . . 

Le delegazioni hanno consegnato ai parla
mentari e al govèrno I testi di ordini del 
giorno votati unitariamente dai consigli co
munali, di petizioni promosse dall'UDI e sotto
scritte da migliala di lavoratrici In cui si 
sollecita la rapida approvazione di una nuova 
legge per la regolamentazione e la tutela del 
lavoro a domicilio che ponga fine alla grave 
realta di ricatto, di sfruttamento cui, oggi, 
sono costrette oltre un milione di lavoratrici. 

Nella foto: le delegazioni nella sede del 
gruppo comunista alla Camera. 

La situazione dell'assistenza sanitaria sempre più pesante per la mancata riforma 

GRAVI DISAGI PER I LAVORATORI 
DALLO SCIOPERO DEI MEDICI INANI 
Interpellanza PCI al ministro Gaspari - Al Senato, il compagno Merzario attacca la politica governa

tiva verso il personale ospedaliero * Presa di posizione critica dei sindacati 

I rappresentanti del PCI nel
la commissione Sanità del 
Senato — Canetti. Argiroffi, 
Merzario, Zanti Tondi. Callia 
e Pellegrino — hanno pre
sentato una interpellanza al 
ministro della sanità in meri
to alla grave decisione del co
mitato nazionale d'azione dei 
medici generici e condotti di 
iniziare il 5 marzo uno scio
pero generale a causa della 
rottura delle trattative con 
l'INAM. 

L'interpellanza rileva i gra
vi disagi che da questa de
cisione deriveranno agli assi
stiti. costretti — da quella 
data — a pagare le visite 
mediche e a subire, senza 
colpa alcuna, le deficienze di 
un sistema sanitario superato 
e caotico. 

I senatori comunisti fanno 
infine presente la necessità di 
una urgente e precisa rispo
sta del ministro su] progetto 
di riforma sanitaria che con
tinua a subire periodici e in
giustificati rinvìi 

Di fronte alla decisione pre
sa dalla Federazione nazio
nale Ordine dei medici 
(FNOM) di inasprire l'agi
tazione dei medici generici 
convenzionati con l'INAM. i 
quali dal 5 al 10 marzo pros
simi non effettueranno visite 
gratuite, aggravando i disagi 
per i circa trenta milioni di 
assistiti. la CGIL, la CISL e 
la TJIL sottolineano in un do
cumento unitario, «il carat
tere gravemente negativo di 
tali forme di lotta che dan
neggiano seriamente solo i la
voratori assistiti». 

«La decisione della FNOM 
— sostengono le Confedera
zioni sindacali — è tanto più 
grave in quanto essa viene 
presa in un momento in cui 
è necessaria la più stretta 
unità tra lavoratori e medici 
per battere le forze della con
servazione e per dare al paese 
una reale riforma sanitaria. 
che faccia uscire la medi
cina dalla crisi che la trava
glia. Nemmeno di fronte al
l'atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio del l'INAM ed 
all'incapacità del governo di 
dare alla vertenza soluzioni 
che stano coerenti con le reali 
esigenze dei medici e dei la 
voratori — affermano i sin
dacati — si attenuano le 
responsabilità della FNOM 
per le forme di lotta adottate». 

Nonostante l'insufficiente e 
arretrata piattaforma riven
dicati va della FNOM — se
condo I sindacati — debbono 
essere considerate positiva
mente alcune giuste esigenze 
dei medici, e cioè il ricono
scimento del riposo festivo e 
notturno, con un servizio di 
guard.a medlra; misure per 
favorire la presenza del me
dico nelle zone carenti; l'Isti-
tosone del libretto sanitario; 
l 'awo di un lavoro colle
giale e di gruppo tra medici 
generici e specialisti; lo snel

limento di incombenze buro
cratiche: un unico elenco di 
medici generici mutualistici 
da valere per tutti gli enti; 
un meno pesante rapporto tra 
medici e assistiti. 

Decisamente contraria è la 
posizione dei sindacati alla 
richiesta della FNOM di to
gliere al medico il compito 
di certificare l'incapacità al 
lavoro dell'assistito. 

In una energica presa di 
posizione contro le associa
zioni dei medici ospedalieri 
che hanno deciso la rottura 
delle trattative con la Fede
razione delle amministrazioni 
ospedaliere, ' la Federazione 
lavoratori ospedalieri (CGIL 
CISL-UIL) si è impegnata a 
continuare gli incontri con la 
FIARO a per la realizzazione 
di un contratto unico e con
testuale di tutti gli operatori 
sanitari, medici compresi ». 

. * • m 

La condizione di disordine 
e di precarietà in cui opera 
il personale sanitario degli 
ospedali, come uno degli a-
spetti della grave crisi in cui 

versano i nosocomi e che è 
alla base delle agitazioni sin
dacali del settore, è stata sol
levata ieri al Senato dal grup
po comunista. 

Il compagno Merzario, in
tervenendo nel dibattito sul 
disegno di legge presentato 
dalla senatrice de Maria Pia 
Dal Canton. ha affermato che 
si tratta di un ennesimo prov
vedimento settoriale, di natu
ra corporativa, con cui si ten
de a dare una sistemazione 
più vantaggiosa ad una parte 
dei primari, mentre non si af
fronta 11 problema più gene
rale di una revisione delle at
tuali norme dei concorsi di 
assunzione che, anche in con
seguenza dei difetti della leg
ge ospedaliera, mantengono in 
stato di precarietà circa quin
dicimila medici incaricati e 
non offrono garanzie di sta
bilità e di prospettive sicure 
di qualificazione scientifica e 
professionale a circa il 50 per 
cento dell'intero apparato sa
nitario ospedaliero. 

I comunisti — ha detto Mer
zario — chiedono che il go
verno si pronunci sulle pro
poste delle Regioni, in discus
sione alla Camera, per una 

globale modifica della nor
mativa concorsuale, affidan
do alle Regioni stesse, sotto 
la cui giurisdizione operano le 

amministrazioni ospedaliere, la 
prerogativa di una uniformi
tà di indirizzi che abbia a 
base due aspetti essenziali: il 
tempo pieno come regola co
stante e una selezione seria 
che elimini ogni fenomeno di 
nepotismo e di favoritismo e 
guardi invece ad una reale tu
tela della salute dei cittadini. 

Critiche al provvedimento 
sono state espresse anche dal 
sen. Ossicini (indipendente di 
sinistra) e dal socialista Pit-
tella. Il disegno di legge è 
stato approvato dalla maggio
ranza. 

Un ordine del giorno co
munista. che invita 11 gover
no a far proprie le proposte 
delle Regioni per una so
stanziale modifica della nor
mativa concorsuale, è stato 
approvato a larga maggioran
za. 

Il Senato ha Infine eletto 
alla carica di senatore il com
pagno Mario Li Vigni che 
sostituisce il compagno Fa
biani che si era dimesso per 
motivi di salute. 

Conclusi a Firenze i lavori del Consiglio nazionale dei giornalisti 

La FNSI denuncia le minacce 
alla libertà di informazione 

FIRENZE. 28. 
Dopo due giorni di intenso e 

vivace dibattito, il Consiglio 
nazionale della stampa riunito 
in seduta straordinaria |x?r di
scutere i problemi relativi alle 
misure urgenti per l'editoria 
quotidiana, alla lotta contro le 
concentrazioni delle testate, alla 
riforma democratica dell'ente 
radiotelevisivo, ha approvato 
una serie di importanti docu
menti. 

A sostegno delle posizioni del 
segreta no nazionale Ceschia 
sono intervenuti vari giornalisti 
di diverse associazioni regio
nali. mentre un gruppo di consi 
glieli della Associazione romana 
(Lilli. Santamaria. Baccelli. 
Barzini) hanno presentato una 
mozione che chiede la « libertà 
di antenna ». Contro questa po
sizione, definita « Un tentativo 
per sviare il dibattito dalle ini
ziative urgenti che il sindacato 
dei giornalisti deve prendere 
per opporsi alle gravi manovre 
in corso da parte di individuati 
gruppi economici e politici per 
limitare la liberta d'informazio
ne » si è espressa la giunta ese
cutiva. con gli interventi di 
Curzi. e di Riva, sostenuta dalla 
maggioranza del consiglio na
zionale. Al consiglio ha recato 

il saluto il presidente del con
siglio regionale. Elio Gabbug-
giani, il quale ha assicurato Io 
impegno della regione — già ma
nifestato da tutti i gruppi poli ' 
tici del consiglio — a sostegno 
dei giornalisti e dei tipografi 
del « Telegrafo » sottolineando 
la disponibilità piena della re
gione toscana per tutte le ini 
zia ti ve che si muovano sulla 
strada nella democratizzazione 
del settore dell'informazione. 

Oltre alla approvazione di un 
documento dove si fissano al
cune precise richieste, a larga 
maggioranza è stato votato un 
appello nel quale tra l'altro si 
sottolinea che « La libertà ' di 
stampa in Italia è in pericolo. 
Il diritto di tutti i cittadini ad 
una informazione libera e com
pleta è seriamente minacciato 
da potenti gruppi economici e 
polìtici che vorrebbero porre 
definitivamente sotto controllo 
la maggior parte dei giornali 
e la RAI TV ». 

Il consiglio nazionale della 
FNSI - è detto ancora nell'ap
pello — < denuncia questa grave 
manovra che si colloca in un 
quadro di generale indeboli
mento della vita democratica. 
Sull'onda di una campagna in
timidatoria condotta da gruppi 

irresponsabili contro la funzio
ne libera della stampa e contro 
il libero esercizio della profes
sione giornalistica, le manovre 
in'atto mirano al " Corriere del 
la Sera " per acquisirne la prò 
pnelà e farne lo strumento di 
un disegno di potere: alla pro
gressiva concentrazione — nel
le mani di gruppi monopolistici 
— delle testate di piccoli e medi 
giornali, con il solo scopo di 
controllarli o di spegnerne ad
dirittura la voce; ad eludere 
ogni seria riforma democratica 
della RAI-TV negando nella so
stanza potere di intervento al 
Parlamento, alle Regioni, ai sin
dacati ed a tutte le forze so
ciali. lasciando la RAI-TV nelle 
mani del potere esecutivo per 
costringere l'informazione ed i 
giornalisti radiotelevisivi ad un 
ruolo subordinato e burocra
tico». - -

Il consiglio nazionale della 
FNSI ha rivolto quindi un ap
pello * a tutte le forze politiche 
e sociali che vogliono difendere 
e sviluppare la democrazia per
chè pongano il problema della 
libertà di stampa tra i grandi 
obicttivi di attuazione della co
stituzione e di consolidamento 
delle istituzioni repubblicane ». 

Per la seconda volta, la riu
nione delle commissioni agri
coltura e lavori pubblici del 
Senato, convocate congiunta
mente per oggi allo scopo di 
Sroseguire l'esame del decre-

) governativo per gli inter
venti in Calabria e in Sicilia 
colpite dalle recenti alluvio
ni, è stata rinviata senza giu
stificato motivo. Un primo 
rinvio era stato comunicato 
martedì 27 con telegramma ai 
commissari; Ieri le commissio
ni sono state nuovamente rin
viate a data da destinarsi 

Di fronte a questi rinvìi la 
presidenza del gruppo comu
nista del Senato ha diramato 
la seguente dichiarazione: « Il 
rinvio, delle commissioni in
caricate della discussione del 
decreto sulle alluvioni, rap
presenta un • cedimento nei 
confronti del governo che vuo
le ritardare l'esame del prov
vedimenti sull'alluvione. Tale 
rinvio trova la sua ragione 
di essere nelle difficoltà In 
cui versa il governo stesso di 
fronte alle proteste delle po
polazioni Interessate, alle ri
chieste delle Regioni ed alle 
proposte di modifica qualita
tiva e quantitativa avanzate 
dal gruppo comunista e con
divise dagli altri gruppi. 

La protesta del gruppo co
munista si fa portavoce del 
disagio e dello sdegno delle 
popolazioni calabresi e sici
liane disastrate, alle quali, a 
due mesi dalle alluvioni, non 
sono stati ancora assicurati 
gli aiuti di primo intervento e 
prime misure per l'avvio della 
ripresa economica. La perma
nenza a Roma dell'intero con
siglio regionale della Calabria 
e le continue pressioni eser
citate dalla Regione siciliana 
testimoniano la necessità di 
un intervento urgente ed ade
guato alla vastità del disastro. 

Il gruppo comunista, che 
ha tempestivamente presen
tato i propri emendamenti al 
decreto in aderenza alle ri
chieste avanzate dalle regio
ni interessate, ribadisce l'esi
genza che venga respinto ogni 
tentativo dilatorio e che si 
giunga in ogni caso alla mo
difica qualitativa e quantita
tiva del decreto nei termini 
previsti dalla legge, entro il 
25 marzo 1973». 

D'altra parte la conferma 
del grave imbarazzo del go
verno si è avuta anche dalla 
mancata ' partecipazione al
l'incontro svoltosi a Roma ieri 
l'altro tra 1 rappresentanti re
gionali della Calabria, i par
lamentari calabresi, le orga
nizzazioni sindacali. Tutte le 
forze presenti hanno fortemen
te criticato questa assenza 
che marcava, in sostanza, un 
ennesimo tentativo del gover
no di sottrarsi al confronto 
con le forze politiche e so
ciali calabresi. I sindacati han
no definito «grave» la man
cata partecipazione all'incon
tro dà parte del ministro dei 
Lavori pubblici e del ministro 
dei rapporti con le regioni; 
analoga condanna è stata e-
spressa dal compagni Poerio 
ed Ingrao. che capeggiava la 
delegazione dei parlamentari 
comunisti calabresi. 

E' stato il presidente Gua-
rasci a ribadire che la riven
dicazione delle popolazioni 
calabresi è quella di una ra
dicale modifica del decreto 
del governo ed a richiamarsi 
al vasto movimento di lotta 
sviluppatosi nella regione non
ché alla assemblea di domeni
ca scorsa, a Catanzaro, di tut
ti i sindaci della Calabria. Con 
la relazione di Guarasci si è 
dichiarato completamente d'ac
cordo il compagno Poerio, 
mentre II compagno Ingrao. 
dopo aver denunciato l'atteg
giamento del governo che a-
veva già portato al rinvio 
della seduta congiunta delle 
due commissioni senatoriali 
LL.PP. e Agricoltura, ha ri
badito la urgenza di una as
sunzione di responsabilità da 
parte di tutte le forze demo
cratiche sul problema della 
Calabria, orami divenuto pro
blema nazionale 

Da parte loro, le organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL 
ed TJIL hanno ribadito, nel cor
so dell'incontro che «bisogna 
assicurare il soddisfacimento 
delle esigenze più elementari 
mediante l'intervento della cas
sa Integrazione a favore di 
tutti i lavoratori del settori 
agricoltura, industria e ter
ziario nonché al risarcimen
to dei danni subiti, con par
ticolare riferimento alla di
fesa del reddito dei contadi
ni. degli artigiani, dei piccoli 
e medi Imprenditori ». 

L'incontro si è concluso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno nel quale si è dato 
mandato ai presidenti della 
giunta e del consiglio regio
nale ed ai parlamentari cala
bresi «di coordinare l'azione 
da svolgere per ottenere so
stanziali modifiche al decre
to legislativo presentato dal 
governo al fine di soddisfare 
le richieste avanzate dal con
siglio regionale della Cala
bria ». I risultati di questo 
lavoro saranno comunicati al
le detenzioni delle oopolazJo-
nl calabresi che parteciperan
no a Roma alla manifestazio
ne di massa convocato per il 
7 marzo. 

Scotti e Pesanti 

commemorati 

in Senato 
' Le figure esemplari dei com
pagni Francesco Scotti e An
tonio Pesentl sono state ri
cordate. ieri al Senato, dai 
compagni Venanzl e Secchia. 

Alfa commemorazione si è 
associato il presidente del 
Senato, Fanfanl, 

L'intervento poliziesco contro la ricerca sul Vietnam degli studenti 

Sdegno in Sardegna 
per l'inaudito 

episodio di Monastir 
I ragazzi della IIC e lll-B sottoposti ad interrogatorio nella caserma dei carabinieri 
L'arrogante « giustificazione » del preside - Un procedimento aberrante che viola i 
diritii costituzionali - Domani assemblea indetta dalla Giunta - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

' Monastir è un piccolo cen
tro di quattromila abitanti, 
ad appena 15 chilometri da 
Cagliari. E' uno dei tanti pae
si che circondano il capoluo
go, vive in uno stretto rap
porto economico con l'area 
industriale e con l'entroterra 
agricolo. Ci sono contadini, 
braccianti e operai. Questa la 
composizione sociale delle fa
miglie, del padri e delle ma
dri del ragazzi della scuola 
media dove 1 carabinieri so
no penetrati su richiesta del 
preside, professor Giuseppe 
Ugo, fotografando, schedando 
e sequestrando gli elabora
ti sul Vietnam che I giova
nissimi studenti avevano co 
minciato - a costruire attra
verso 1 ritagli di giornali, il 
confronto delle notizie pub
blicate nei diversi organi di 
stampa, libri e opuscoli di va

rio genere. Questo tipo di la
voro non aveva un carattere 
speciale. Faceva parte ' delle 
ricerche annuali su un ar
gomento specifico che gli inse
gnanti sono soliti proporre 
per offrire agli studenti la 
possibilità di un contributo 
personale, al di là di quan
to scritto nel testi scolasti
ci, e per sviluppare l'attitudi
ne alla ricerca e alla sinte
si individuale, alla valutazio
ne critica collettiva di una 
massa di dati e di un avve
nimento contemporaneo di 
grande risonanza 

Questo ci spiega Maria Lu
cia Podda, una giovane inse
gnante di lettere, ben consa
pevole dei suoi diritti e dei 
suol doveri di educatrice. 
Nella sua classe è avvenuto 
lo «scandalo» della mostra 
sul Vietnam, che è stata sop
pressa prima ancora di esse
re realizzata e affissa sui 
muri. 

Sospette d ich iaraz ioni d i Forlani 

Ancora un rinvio 
del congresso de? 
Si parla finora di una dilazione « di pochi giorni » - Una 
nota di Andreofti - Mancini e Mosca rispondono a Fanfani 

La Direzione democristia
na (presente anche Andreot-
tì) si è riunita per tre ore 
ieri mattina e si è conclusa 
senza alcun comunicato. Si è 
discusso soprattutto del « ca
so» di Modena. In quella cit
tà il normale congresso per il 
rinnovo delle cariche doveva 
svolgersi a ottobre e i diri
genti locali — di sinistra — 
avevano chiesto di anticipar
lo a fine marzo per unificarlo 
con il precongresso che eleg
gerà l delegati all'assise na
zionale. A maggioranza la 
Direzione ' ha votato contro 
questa richiesta, Donat-Cattin 
uscendo ha detto che questa 
decisione direzionale «è chia
ramente illegittima ». Ma 
perchè tanta battaglia per 
questo «caso»? E' semplice. 
Il gruppo doroteo dominan
te nella DC non vuole che 
avvengano dei congressi ordi
nari prima del precongressi 
perchè proprio In relazione 
a questi e alle grandi mano
vre di tesseramenti fasulli 
che li preparano, verifiche uf
ficiali a cosi breve distanza 
provocherebbero impacci. E 
cosi si è dichiarato anti-statu-
tario. in termini austeri, l'an
ticipo di qualche mese del 
congresso di Modena mentre 
appare ineccepibile che il 
Congresso nazionale — che a 
norma di Statuto deve tener
si ogni due anni — non sia 
convocato da ben quattro 
anni. 

CONGRESSO DC Pef quanto 
riguarda la data (17 maggio) 
già fissata per il Congresso 
de, comincia a nascere qual
che nuova cortina fumogena, 
e probabilmente Ieri in Di
rezione se ne è parlato. For
lani ha dichiarato ieri al-
l'ADN-Kronos: «Occorrerà un 
piccolo rinvio, considerato 
opportuno per la concomitan
te visita di Ceausescu a Roma. 
Peraltro stiamo facendo di 
tutto per avere la disponibili
tà del Palazzo dei Congressi 
dell'EUR per 1 giorni che ci 
servono e evitare quindi un 
ulteriore, sia pur piccolo slit
tamento ». Ce qualcosa die
tro a questi slittamenti an
nunciati? Pare che In sostan
za ci si sia accordati, fra le 
correnti e con Andreottl, per 
un Congresso a fine maggio e 
che si stia praticamente co
minciando a dare questa no-

Sia 

tizia. Ma di slittamento in 
slittamento la DC ci ha abi
tuato a molti rinvìi e quindi 
l'attenzione per il seguito alla 
inattesa e un po' spropor
zionata dichiarazione di For
lani rimane vigile. Rinviare 
il Congresso ad autunno, si 
afferma, può anche significa
re la decisione di concedere 
un'altra estate a Andreottl. 
Quest'ultimo proprio ieri, In 
una dura nota sul suo Con
cretezza, stigmatizza ' il caso 
del voto alla Camera sul
l'emendamento Fracanzanl •> 
che mise in minoranza il go
verno ma in conclusione non 
esclude che qualcosa di quel
l'emendamento possa essere 
ora accolto dal Senato. 

SOCIALISTI E FANFANI 
Mancini — in una Intervista 
all'Espresso — che Mosca si 
occupano delle recenti dichia
razioni di Fanfani circa la 
necessità di « tenere aperto » 
il dialogo con il PSI anche 
mentre il governo Andreotti 
resta in funzione. Mancini 
mostra marcata diffidenza e 
spirito polemico nei confron
ti di certe affermazioni. « Non 
ci illudevamo di avere una ri
sposta immediata (alle ri
chieste del CC socialista • 
n.dj-.). ma senza questa ri
sposta il dialogo ristagna at
torno alle procedure, diventa 
un dibattito sul dialogo, co
me ha detto Fanfani. Questo 
dialogo insomma non mi sem
bra impostato nel verso giu
sto, è intriso di tatticismi, di 
sottintesi, di mezze parole». 

Mosca, a proposito degli In
viti di Fanfanl a un dialogo 
della DC con il PSI Indipen
dentemente dalla permanen
za del governo Andreotti e dal 
Congresso imminente, ha det
to in un discorso a Roma: 
a L'autorevole invito del pre
sidente del Senato non è sta
to però sin qui accolto da par
te della Segreteria della DC 
e più in generale da quelle 
componenti che paiono ormai 
più interessate a una fatico
sa ricomposizione degli equi
lìbri di potere interni che alla 
soluzione di uno stato di cri
si che è ormai generalizzato ». 
Sia Mancini che Mosca dico
no poi a chiare lettere che 
per qualunque discorso con il 
PSI è pregiudiziale la rottu
ra netta della DC verso i li
berali e le destre. 

L'argomento del mese era 
stato deciso collegialmente 
dai ragazzi, che ne avevano 
prima parlato a lungo con 1 
genitori. La ricerca non do
veva essere unilaterale e, per
ciò, procedeva attraverso il 
confronto tra le informazio
ni fornite da diverse fonti: 
da « Famiglia cristiana » al-
P« Unità », dal « Corriere del
la sera» a «Tempo» setti
manale, e via dicendo. 

Ecco, a questo punto, in 
un normale episodio di vita 
scolastica inserirsi l'incredi
bile autoritarismo del presi
de. Il professor Ugo — sulla 
base delle presunte proteste 
di alcuni genitori a cui egli 
non sapeva opporre alcuna 
motivazione pedagogica, sen
za neanche avvertire il prov
veditore, senza avvertire nes
sun insegnante e senza chiede
re nulla di nulla alle due inse
gnanti direttamente Interessa
te — chiama l carabinieri. 

La forza pubblica entra In 
aula, quando la scuola è de
serta, per lo sciopero. E' la 
mattina di venerdì 23 feb
braio. Non ci sono soltanto 
carabinieri, ma anche elemen
ti della squadra politica, invia
ti espressamente dalla questu
ra di Cagliari. Tutti si com
portano come se si trovasse
ro di fronte ad una « centrale 
sovversiva »: fotografano, rac
colgono, schedano. Subito do
po, altro atto incredibile, i 
ragazzi della seconda C e del
la terza B, dove insegnano 
lettere rispettivamente Ma
ria Lucia Podda e Caterina 
Sanna, entrambe iscritte alla 
CGIL-Scuola, vengono chia
mati in caserma, per essere 
sottoposti ad interrogatorio. 

«L'avviso di comparizione» 
è stato inviato ad Antonio 
Cabras, Gianfranco Murgio 
ni, Luciano Zanda, Rita Gam-
bicchia, Rita Perra, Maria 
Franca Cordeddu, Franco Per 
ra, Silvia Elogio, Lucia Pod 
desu, Bruno Poddesu, San
dro Pintus ed altri ancora 
Molti si presentano regolar 
mente, altri rifiutano, chi va 
da solo in caserma, alcuni 
in compagnia del padre o del
la madre. A questi ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni viene fat
ta una sorta di « terzo grado » 
sui temi svolti in classe, sul 
le conversazioni con gli Inse 
gnanti, • sul « tipo di lezione 

« L'insegnante- di lettere fa 
politica a scuola? Vi parla,, 
solo di comunismo e di fa 
seismo, prò o contro? Si e 
intrattenuta sulla guerra del 
Vietnam? Avete mai sentito 
nominare Marx. Lenin. Gram 
sci? ». 

Si tratta di un procedi 
mento aberrante. Siamo di 
fronte ad una meccanica d-
avvenimenti che violenta 04ni 
prassi e principio pedagogico 

Sul gravissimo episodio. 
intanto, i compagni deputa 
ti Cardia, G. Berlinguer, Bì 
ni, Raicich, Marras e Pan; 
hanno Interrogato il ministro 
della PI. 

Giuseppe Podda j 
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Insediata 
la nuova 
Anfimafia 

La nuova Commissione pa. 
. lamentare d'inchiesta sulla 
mafia, si è insediata ieri al < 
Palazzo della Sapienza prò- j 
cedendo alla elezione dei vlcs 
presidenti (il compagno Chia-
romonte e il socialdemocratico 
Gara velli) e dei segretari (l'in
dipendente di sinistra Terra
nova e il democristiano Sgar-
lata). 

Il presidente della Commis
sione, Carraro, aprendo i la
vori ha detto che occorrerà 
indirizzare l'indagine su que
sti punti: situazione socio
economica; mafia, polìtica e 
pubblici poteri: mafia e gang
sterismo; ì problemi dell'am
ministrazione della giustizia; 
mafia e contrabbando. -" 

Il dibattito alla Camera sulla legge speciale 

Si vuol sottoporre Venezia 
ad un esperimento autoritario 

E* proseguito alla Camera 
il dibattito sulla legge specia
le per Venezia. Il compagno 
TRIVA, intervenendo, ha af
fermato che se la drammati
ca realtà di Venezia è emble
matica del dissesto del paese. 
la legge per Venezia diventa 
emblematica delle scelte go
vernative. Di qui la gravità 
dell'attacco, portato ai pote
ri delle Regioni e dei Comu
ni e delle soluzioni centra-
listiche e autoritarie che ca
ratterizzano l'intero impianto 
della legge. 

Il « preminente interesse na
zionale» dei problemi di Ve
nezia — che nessuno conte
sta sul piano ideologico e cul
turale — viene strumental
mente usato per far passare 
un «preminente potere sta
tale» su Venezia e contro le 
istituzioni democratiche, ha 
detto Triva. Più che il re
stauro conservativo del vec
chio e splendido centrostorico, 
Andreottl vuole la restaura
zione del vecchio centralismo, 
che è il responsabile del tipo 
di sviluppo del comprensorio 
e dei guasti di Venezia. E', 
questa, la legge non degli in

terventi immediati e radicali 
e della valorizzazione dei po
teri regionali e locali, ma del
le < deleghe » al governo. Essa 
ne prevede ben tre: 1) per 
gli indirizzi da seguire nella 
elaborazione del piano com
prensori ale; 2) per la deter
minazione delle caratteristiche 
degli impianti di depurazio
ne. e l'aumento della buro
crazia periferica (magistrato 
delle acque e sovrintendenza); 
3) per la specificazione dei 
criteri e della meccanica del 
contributi per il restauro e 
il risanamento conservativo 
del centro storico. 

Ma non basta; nelle com
missioni previste, il governo 
si riserva poteri su tutti e per 
tutto, e tre funzionari hanno 
il diritto di veto sulla deter
minazione di quegli organi
smi cui formalmente è stato 
dato un minimo di autorità 
ai poteTi locali. 

Triva ha ' poi sottolineato 
che all'interno di un tale im
pianto legislativo ci sono le 
vecchie baronie burocratiche, 
attraverso le quali passa la 
legge della rapina In danno 
di Veneti* e dalla violenza 
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contro la sua realtà e le sue 
istituzioni. 

Le lotte popolari — ha con
cluso il deputato comunista 
— hanno posto Venezia, « sim
bolo» del malgoverno de, al
l'ordine del giorno del paese. 
e hanno obbligato il governo 
a impegnarsi e a intervenire. 
Ora il governo tenta, con la 
legge, dì trasformare una con
quista democratica in un 
esperimento compiuto sul de
licato ed esausto tessuto ve
neziano. I comunisti si bat
tono per far saltare questo 
proposito. 

Un discorso molto critico 
ha tenuto l'indipendente di 
sinistra Masullo. Egli ha tra 
l'altro affermato che dall'am
bigua legge governativa emer
gono due «vettori» di Inte
ressi che ' contrastano con 

quelli della città: l'espander
si dello sviluppo dell'indu
stria petrolchimica, e la cor
sa alla grande area entro cui 
gli speculatori dell'edilizia si 
propongono di rastrellare il 
danaro pubblico. 

Note di riserva sono echeg
giate nel discorso del é*. Qui. 
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Un « dossier >> elettorale INCONTRO A ROMA CON JULIET MITCHELL 

LA RIGERCA 
IN FRANCIA 

II fallimento della politica scientifica del gollismo 
Gli interventi di Roland Leroy e Michel Rocard 

In un governo delle sini-
stre unite « la politica scien
tifica non sara ne autorita-
ria ne tecnocratica ». La di-
chiarazione e di Roland Le
roy, membro della segrete-
ria del PCF, e fa parte di 
un « dossier » elettorale pub-
blicato nell'ultinio numero 
di febbraio dal mensile La 
Recherche. Oltre a Leroy, al-
1'invito di La Recherche nan-
no risposto Jean Charbon-
nel, ministro dello sviluppo 
industriale e scientifico, Mi
chel Rocard, segretario na
zionale del Partito socialista 
unificato, Michel Poniatow-
ski, segretario generale del
la Federazione dei repub-
blicani indipendenti, e Jean-
Jacques Scrvan - Schreiber, 
presidente del Partito radi-
cale. Com'era lecito atten-
dersi, le dichiarazioni di Le
roy e di Rocard, da una par
te, e di Charbonnel, dall'al-
tra, costituiscono per versi 
opposti il centro vivo del di-
battito; mentre, invece, quel
le di Poniatowski e di Ser-
van-Schreiber lo sfiorano ap-
pena o si limitano ad una 
critica periferica e radica-
leggiante dell'attuale gestio-
ne scientifica neogollista. 

II tecnocraticismo, cui al
lude Leroy, e una chiave 
per comprendere la politica 
del gruppo dirigente france-
se in questo settore. Ma non 
solo in questo. In una cor-
rispondenza da Parigi pub-
blicata qualche giorno fa da 
un quotidiano italiano si 
legge: « La classe tecnocra
tica, preparatissima, selezio-
natissima, uscita dalla fa-
mosa Ecole Nationale d'Ad-
ministration o dall'Ecole po-
lytechnique, ha di fatto go-
vernato il Paese, in questi 
quindici anni di gollismo, 
senza dover rendere conto 
a nessuno... i tecnocrati 
hanno accompagnato lo svi
luppo economico canalizzan-
do gli investimenti e i fi-
nanziamenti verso 1* indu-
stria privata». Quest'opera 
di < canalizzazione » ha in-
ciso in particolare nel set-
tore scientifico e tecnologi-
co come e stato messo coe-
rentemente in risalto da Mi
chel Rocard. Nella gran par
te dei paesi occidentali — 
egli ha scritto — vi sono due 
settori di ricerca, uno pub-
blico e l'altro privato. In 
Francia, a cause delle mode-
ste dimensioni delle imprese 
nazionali, il settore privato 
e stato fino a poco tempo 
fa pressoche inesistente. 

D'altra parte, il settore 
pubblico ha avuto uno svi
luppo assai considerevole 
solo dopo il 1958. E cio per 
varie ragioni: la volonta di 
De Gaulle di affermare il 
prestigio della Francia, la 
necessita di un programma 
militare ambizioso e il de-
siderio di assicurare quella 
che si chiama «l'indipen-
denza nazionale >, cioe, in 
realta, di dare alle imprese 
francesi i mezzi tecnici per 
affrontare la concorrenza 
straniera. Si son viste cosi 
sviluppare — a detrimento 
del Centro nazionale della 
ricerca scientifica (CNRS), 
votato alia ricerca fonda-
mcntale e giudicato troppo 
poco docile alle pressioni 
del governo — prima le at-
tivita del Commissariato del-
Tenergia atomica (CEA), e 
poi quelle del Centro na
zionale di studi spaziali 
(CNES), del Centro nazio
nale di sfruttamento degli 
oceani (CNEXO) e del 
«plan calcul» nel campo 
degli elaboratori elettronici. 
Si e fatto, insomma, uno 
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aNeirilalia della cultu
ra, la destra, oggt. non si 
Jerma at Itberali o at so-
cialdemocratia; i tutto lo 
schieromento politico tra-
dizionale, fino ai comunt-
sti. comprest i comunisti, 
che hanno assunto paure 
e prudenze consercatnei». 
La frase e di Giorgio Boc-
ca, che sta pubblicando 
su II Giorno una sene di 
intervtste con at ton (Da-
rio Fo, Franco Parentt), 
nel corso delle quail si 
compmce peril sopraltutto 
di intervtsiare se stesso 
E quello che gli preme e 
punzecchiare il PCI' un 
partito a cut • fa paura» 
Dario Fo, un partito che 
«ho nnunciato all'opposi 
zione» tormai « i rappnr-
tt politict si basnno tint-
camente sul compromes-
son), un partito che, al-
meno nel campo cultura-
le, fa addtrittura blocco 
con la destra Forluna che 
& rimasto Giorgio Bocca a 
non aver paura di nessu
no. a non sporcarsi con i 
comprome*si. e a rappre-
sentare la sinistra Che 
bell'esempio di lerteta e 
di onexta mtellettunle t 
suoi givdizi sul PCI! Pro 
pno un brl tipo di moica 
cocchiera dell'anticomuni 
smo. sta direntando Gior 
gio Bocca. 

sforzo considerevole in quei 
settori dircttamente legali 
alia messa a punto della 
«force de frappe », relegan-
do la ricerca incdica ai fi-
nanziamenti della carita pub-
blica e delle compassione-
voli « operazioni-speranza » 

In questo quadro, la poli
tica gollista ha registrato 
un clamoroso fallimento. 
Non e bastato alle imprese 
francesi che lo Stato si fa-
cesse carico finanziario del
la ricerca: malgrado tutto, 
esse son rimaste troppo de-
boli per affrontare gli enor-
mi trust americani, che a 
poco a poco le hanno assor-
bite o scartate dal mercato. 
Gli escmpi a questo riguar-
do sono particolarmente il-
luminanti: nel campo del-
l'energia atomica, le impre
se francesi sono oggi piu o 
meno strettamente control-
late sul piano finanziario dai 
gruppi americani; il « plan 
calcul » non ha impedito 
Tinstaurarsi di un control-
lo crescente da parte del-
PIBM sul mercato degli or-
dinatori; il « Concorde », in-
fine, e gia di fatto un disa-
stro finanziario di grande 
ampiezza e rischia di diven-
tare un sonoro scacco com-
merciale, semplicemente per-
che il mercato delle costru-
zioni aeronautiche e control-
lato da potenti firme che 
non lasceranno facilmente 
impiantare un concorrente 
sul loro feudo. 

Alle direttive, sia pur di-
scutibili, seguite da De 
Gaulle — e ai suoi obiettivi 
spesso sostenuti, mediante 
la creazione di mercati pro-
tetti per l'industria france-
se, da precisi interventi di 
politica estera — e suben-
trata, con l'avvento di Pom
pidou al potere, l'assenza di 
una qualsiasi politica della 
ricerca. In una tale situa-
zione, non esistono piu che 
dei semplici strumenti di 
ricerca e dei ricercatori, gli 
uni e gli altri messi a di-
sposizione delle imprese pri
vate senza che siano stati 
definiti gli obiettivi e senza 
sapere se la ricerca che si 
compie e al servizio di un 
capitalismo nazionale o — 
cio che avviene sempre piu 
di frequente — al servizio 
delle societa multinazionali. 
Cosi, mentre da una parte 
il settdre pubblico della ri
cerca viene utilizzato per 
caricare sul bilancio dello 
Stato gli investimenti che 
saranno poi sfruttati altro-
ve e altrimenti, dall'altra 
parte si assiste ad una « pri-
vatizzazione » di molti orga-
nismi di ricerca. affinche la 
loro attivita sia piu stretta
mente legata alle decision! 
del grande capitate. 

AH'analisi fatta da Rocard 
occorre aggiungere che i 
meccanismi di finanziamento 
della ricerca presentano in 
Francia un carattere del tut
to particolare: da un lato, 
l'esistenza di un piano quin-
qucnnale — il sesto attual-
mente — e, dall'altro, quel
la di un bilancio annuale 
votato dall'Assemblea nazio
nale. La preparazione di que
sto bilancio e esclusivo ap-
pannaggio degli alti funzio-
nari. E' facendosi loro por-
tavoce che Jean Charbonnel 
ha illustrato sulle pagine di 
La Recherche il programma 
di ricerca governativo alia 
vigilia delle elezioni. 

All'interno di un quadro 
rigidamente delimitato dal 
piano quinquennale, 1'enfasi 
del suo discorso e caduta 
su alcuni punti-cardine, che 
la stessa propaganda golli
sta ha riproposto violente-
mente in questi ultimi gior-
ni: lo stretto mantenimento 
di alcuni « grandi program-
mi », intesi ad assicurare 
l'« indipendenza nazionale > 
nei settori essenziali (elet-
tronucleare, calcolatori. spa-
zio); una reintegrazione, di 
tipo • clandestino». della 
Francia nell'organizzazione 
atlantica e il rinfocolamen-
to delle ambizioni francesi in 
campo spaziale; l'avallo delle 
alte (ma segrete) spese di 
ricerca militare, giustificate 
dalle esigenze di difesa del 
paese; un evasivo e quasi li-
quidatorio atteggiamento nei 
confront! deU'Euratom. 

Dal canto suo, Roland Le
roy ha ribaltato complcta 
mente le asserzioni di Char
bonnel. Occorre modificare 
— egli ha scritto — la po
litica francese in materia di 
ricerca, sia sul piano della 
quantita che della qualita. 
Piu che semplici corretlivi 
settoriali. un governo della 
sinistra operera un reale ro-
vesciamento di tendenza. La 
applicazionc del programma 
comune permettera di passa 
re in una voita dalla rcces-
sione scientifica ad un ac* 
crescimento generale degli 
impegni e di riesaminare le 
scelte principali. II proble-
ma non consiste dunque nel 
ripartire la massa - attuale 
dei crediti, ma di portarla 
in breve tempo al 3*^ cir
ca del prodotto nazionale 

Quest a crescita dovra ar-
rccare bencficio in maniera 
equilibrata lungo i divcrsi 
gradini della ricerca: ricerca 
fondamentale, applicata e 

sviluppo. Cio non si potra 
fare che all'interno di una 
logica nuova di sviluppo so-
ciale ed economico. Un re-
golatore di questo sviluppo 
sara la sostituzione alia pura 
e semplice ricerca del pro-
fitto privato dei bisogni uma-
ni, essi stessi scientificamen-
te e democraticamente ve-
rificati e definiti. 11 metodo 
dei «grandi programmi» 
potra, allora, essere applica-
to efficacemente nel contesto 
nuovo delia democrazia eco-
nomica e politica e in rap-
porto alia soddisfazione dei 
bisogni. , 

Verra instaurata — ha 
proseguito Leroy, precisando 
i punti nodali del program
ma comune — una reale 
coordinazione nelPinsieme di-
versificato del dispositivo di 
ricerca, in cui gli organismi 
pubblici avranno un ruolo 
preponderante. Questi ultimi, 
poi, beneficeranno, insieme 
alle universita, delle nuove 
condizioni create dalla na-
zionalizzazione del settore fi
nanziario e bancario e dei 
gruppi-chiave delFindustria 
(nucleare, elettronico, chimi-
co, aerospaziale ecc) . Nel 
quadro della cooperazione 
scientifica europea, un gover
no democratico si adoperera 
per sbloccare, attraverso tut-
ti i negoziati possibili, la si-
tuazione attuale, favorendo 
l'avvio di grandi programmi 
pacifici a carattere largamen-
te internazionale. 

Quanto alia ricerca mili
tare, Leroy ha detto che gli 
attuali metodi non consento-
no ai rappresentantt del pae
se e agli scienziati di conosce-
re esattamente la proporzio-
ne delle spese. E' certo che 
la piu grossa parte dei cre
diti di ricerca e oggi rivolta, 
direttamente o indirettamen-
te, verso obiettivi militari. 
Un governo della sinistra 
unita porra termine a que
sto fenomeno nefasto e in-
terrompera immediatamente 
la creazione della < force de 
frappe », operando anche, nel 
quadro di una politica ener
getics nazionale, una ricon-
versione a fini pacifici del-
l'industria nucleare. . . 

L'ultimo tema toccato da 
Leroy riguarda la politica di 
progresso sociale definita dal-
1'alleanza delle sinistre. Tra 
gli obiettivi prioritari vanno 
segnalati: le modificazioni 
dei processi di produzione al 
fine di alleggerire la fatica 
dei lavoratori, lo sviluppo 
della ricerca pedagogica ed 
il lancio di grandi program
mi multidisciplinari sulla 
qualita della vita degli abi-
tanti delle zone urbane (im-
piego, trasporti. servizi, ha
bitat, cultura). 

Giancarlo Angeloni 

Un movimento composito a carattere nazionale - Una presa di coscienza delPoppressione nella fa-
miftlia e nella societa - Spontaneismo piccolo-borghese e lavoro politico - La lotta alia « cultura 
patriarcale » - Gli errori delle impostazioni radicaleggianti - Un programma per Femancipazione 

LONDRA — Una manifestazione di femministe inglesi 

Incontro a Roma, nel gioml 
scorsi, con Juliet Mitchell, au-
trice del saggio « La condizio 
ne della donna» (Einaudl, 
1972), femminista inglese. Co
me tale, deve fare 1 contl 
con le notlzie apparse sulla 
nostra stampa d'informasione. 
che in sostanza hanno offer-
to una rappresentazione del 
femminismo in Inghllterra 
molto simile a una caricatu-
ra. Si tratterebbe — hanno 
fatto intendere tra le righe 
i giornali, con una buona do
se di malizia e di malafede 
— di un gruppo di forsenna 
te virago eredi delle sufraget-
te ottocentesche ma orientat'1 

verso obiettivi molto piu futili 
e degni soltanto del ridicolo 
Un fatto di costume o di mal-
costume. 

Gli episodi che' si presen 
tano alia facile presa in giro 
sono «gli scherzos! e spon 
tanei roghi di reggipetti 
e la Mitchell stessa a rac 
contarli —. le bombe fumo-
gene alle elezioni di miss 
Mondo, le continue descfizio 
ni deirinfeliclta del lavoro do-
mestico e della degradazione 
dei lavori f«mmlntli» ecc 
ecc. E* dawero tutto qui il 
femminismo 1973 a Londra. a 
Glasgow, a Birmingham, a Bri

stol? Approfittiamo dell'occa 
sione per ottenere delle in-
formazioni dirette. 

«II Movimento di Liberazio-
ne della donna — ecco le pri
me notlzie — ha assunto da 
noi fin dagli inlzi, a diffe-
renza di quello studenteseo, 
un carattere nazionale. E' In-
fattl composto di gruppi, di-
elocati nelle varie citta: sol
tanto a Londra ne esistono 
cinquanta. Ogni gruppo dl 
aderenti conserva le proprie 
caratteristiche original!, quel
le con cui p^e formato sulja 
base", dl 'tendehze diverse; Bl,f 
ci sono tra- noi anche gli: 
estremlstl polltici, i «terrorl-' 
sti», i settari, gli stessi sea-
iisti, cioe i sostenitori della 
guerra tra I sessi. Un movi
mento cosi composito raggiun-
ge tuttavia il suo momentu 
di aggregazione e di unifica-
zione nell'eslgenza comune di 
sollecitare le donne a una pre
sa di coscienza della loro op-
pressione nella famiglia n nel
la societa ». 

«E' un movimento — cosi 
1'ha definite nel suo libro — 
aperto a tutte le donne. indi-
pendentemente dalla loro clau
se e dalla loro precedents po 
sizione politica», in quanto 
x tratta infatti dell'essere don

ne ». Qui lo chiameremmo 
un'associazione di massa, ma 
le masse ci sono? Aderisco-
no a quegli scherzosi e spon-
tanei roght, a quella guerra 
tra I sessi, a quegli episodi 
sui quali si sofferma la no
stra stampa? E lei, a propo-
slto, come li giudlca? 

La teoria 
e Vazione 

r* Juliet Mitchell II ha anafiz-.f ttefaminlsta *.<^'J^gg :• 
rzati cQme manifestazionidel- .1 a«taiio non sembranp ftnaate 
I'is'thitd delle oppresse, cfoe 

. come la protesta piu primiti-
va e plateale contro 11 «de-
stino » di soggezione della don
na. La sua opinione e che 
si tratta comunque di un 

. fenomeno positivo perchfe rap 
presenta un risveglio che 

« coeslste con la possibilita di 
trasformarsi in razionalita co-
sciente. cosi come le descri-
zioni della vera vita degli ope-
rai e la distruzione delle mac-
chine nell'Ottocento avevano 
trovato lo sbocco nella for-
mazione di una coscienza ope-
raia di classe». II luddismo 
delle donne, insomma: una 
spiegazione anche spiritosa, 

La mostra di Paolo Ricci a Milano 

I FANTASMI DI NAPOLI 
Un folto gruppo di tele ispirate alia citta e al suo popolo, ai motivi del golfo, a figure femminili di una 
immobility inquieta - Un discorso sempre piu sicuro delle proprie ragioni stilistiche e poetiche 

ra: « Noi abbiamo bisogno d. 
una rivoluzione culturale, per 
rompere l'oppressione specifi-
ca della donna, che e cultura
le. Se il compito dei marxlstl 
e quello di scoprire le con-
traddlzloni nel sistema capi-

. talistico, e loro compito sco
prire le contraddizioni anche 

• all'interno della cultura pa
triarcale, e sfruttando queste 
contraddizioni ottenere delle 
modifiche'». Tutto questo non 
si ottiene a tavolino (ne fer-
mandosl all'istlnto ne compia-
cendosi del luddismo nel sen-
so:;opposto"*a quello per cui 

„, - J se'he .complacciono gli avver-
oltre le rivendicazionl di;.una" sari di ogni'« femminismo »), 

che per altro contraddice la 
convinzione di chi lo esercita 
credendo di compiere una 
«rivoluzione». E infatti la 
Mitchell non e di questo pa-
rere e sostiene che 11 « femmi
nismo non puo produrre nes-
suna ideologia rlvoluzionaria » 
e che « e proprio nello spon
taneismo che 11 movimento 
rivela i rischi ancora insitl 
nella sua natura di,classes. 

Non a caso sono ragazze e 
donne della borghesla le 
protagonist* del piu bizzarrl 
awenimenti della ,cronaca 

Dalla nostra redazione 
MH^ANO. 28 

Paolo Ricci, gia presente a 
Milano con una mostra perso-
nale nel '70. e tomato ora. 
con un folto gruppo di tele. 
alia Galleria Diarcon, in via 
della Spiga 9 II discorso pla-
stico ch'egli presenta. nella 
sostanza. non e diverso da 
quello di tre anni fa. oggi pe-
ro tale discorso e andato fa
cendosi piu acuto. piu sicuro 
dei propri motivi. delle pro
prie ragioni sia stilistiche che 
poetiche 

Ad apertura di catalogo si 
legge la bella prefazione che 
Vasco Pratolini gli ha scritto 
nel "71: alcune pagine che ci 

danno di Ricci un ritratto vi
vo e pungente, collocando il 
personaggio e l'artista nella 
situazione napoletana lungo 
un arco di vita che va alme-
no dal 1930 ad oggi. E direi che 
il visitatore dovrebbe partire 
proprio di qui. 

E* giusto. davanti ai dipin-
ti di Ricci. richiamare alia 
memoria la cultura figurativa 
partenopea dal Sei all'Otto-
cento. ed e giusto altresl te-
ner conto della conoscenza 
ch'egli ha avuto ed ha delle 
avanguardie. E* chiaro comun
que che e stata l'esperienza 
realista che ha soprattutto 
awiato le inclinazioni del lin-
guaggio espressivo di Ricci. 
E* da questa esperienza in

fatti che egli ha portato avan-
ti anche in questi ultimi an
ni la sua ricerca espressiva. 
sciogliendo rigidita e unilate-
ralita tematiche in un gene
rate arricchimento deH'inven-
zione figurativa. 

Cos), la mostra che ci si di-
spiega davanti agli occhi, e la 
mostra di un pittore che dal-
1'intemo delle sue preoccupa-
zioni mai tradite ritrova una 
freschezza d'ispirazione che lo 
sposta dal paesagglo al ritrat
to e alia composizione di figu
re con sicurezza. misurando 
la liberta sul rigore e vicever-
sa. II colore si e fatto vivo. 
meno emotivo. piu freddo: la 
pittura s'e fatta magra, piu 
trasparente. 

Ricci dipinge Napoli. la cit
ta popolare, i motivi del golfo. 
le ragazze. Nulla di pittore 
sco tuttavia in queste sue im-
maginl. Semmai, in esse, v'e 
qualcosa di metafisico. una 
immobilita inquieta. oppure. 
quando si tratti di un erom-
pente nudo femminile, il sen-
timento di una bellezza che da 
popolare si sta mutando in 
seduzione erotica. 

La mostra alia Diarcon ci 
rivela dunque un Paolo Ricci 
attivo e pronto, che. sul pro
prio terreno. sa usufruire di 
ogni suggestione. definendo le 
proprie immagini con intima 
Der=uasione. 

Mario De Micheli 

Un'importante rassegna al Museo Civico di Torino 
" * * * — • - - • • • • • . - . , - . — t 

PITTURA E FOTOGRAFIA 
Quattrocento opere presentate per documentare il rapporto tra I'arte moderna e la riproduzione dell? 
realta con Tobiettivo - Le sezioni dedicate al ritratto, alia natura morta e al paesaggio dall'800 a oggi 

parita sessuale - molto ridut-
tiva in confronto a cio che noi 
intendiamo per emancipazio-
ne femminile. « Quasi sempre 
— conviene la nostra inter-
locutrice — sono le intellet-
tuali borghesi che si infau-
tano del tipo di liberazione 
personale e individuate ». Tut
tavia anche queste posizioni 
— essa ribadisce — rappre-
sentano una molla per far 
scattare una prima ribellione 
contro uno status che acco-
muna ricche, medie e pouere 
donne, lavoratrici e casalinghe. 
le masse da raggiungere. 

Qual e dunque il secondo 
momento della coscienza che 
Juliet Mitchell considera fon-
fondamentale? 

Arnviamo allora al pun-
to, all'idea-chiave che muove 
l'azione della femminista in
glese. « L'oppressione femmi
nile e intrinseca al sistema 
capitalistico, mentre non lo 
e a quello socialista» — es
sa sostiene e continua: «Se 
mai riuscissimo a rovesciare 
il sistema capitalistico e ov-
vio che cambierebbe la con-
dizione femminile, ma non 
d'un colpo, perch§ non sa-
rebbe ancora caduta la cul

tura patriarcale (la cultura ela-
borata dagli uomlni, per gli 
uomini. senza tener conto del
le esigenze femminili - n.d.r.)». 

E qui e interessante vedere 
come la sua ricerca corra su 
binari paralleli ai nostri e co
me la sua polemica trovi un 
bersaglio contemporaneamen-
te in chi nega — diremmo 
noi — la specificita della 
questione femminile e. dal la
to opposto. in chi la isola dal
la realta di classe. L'una e 
1'altra posizione evidentemen-
te hanno robuste radici in 
Inghilterra se Juliet Mitchell | cite: e'e il blocco dei salari. 

non e vero? La giovane donna 
risponde che la «teoria non 
pud che derivare dalla pra-
tica operativa, la crescita teori-
ca avviene nell'azione ». E che 
per questo «noi in Inghilterra 
dobbiamo organizzare un mo
vimento politico delle donne ». 

E' il riconoscimento impli-
cito dei limiti dello spontanei
smo, del ribellismo. della pro-
testa soltanto morale che ri
schia di condannare il movi
mento a non uscire da una 
cerchia ristretta di iniziative. 
E' anche la presentazione di 
Juliet Mitchell come donna 
politica, che si muove in una 
determinata situazione socia
le, che fa i conti con un de
terminate sistema, con i par-
titi, con quella sinistra inglese 
di cui i comunisti sono una 
components non forte. Nel 
movimento femminista in 
Gran Bretagna si manifesta 
dunque una corrente che ml 
ra ad un'azione politica di 
massa. Controlliamone l'in-
fluenza nella pratica operati
va, nelle lotte condotte senza 
che a noi ne giungesse una 
eco reale. 

La «rabbia 
dei secoli» 

Le donne in Inghilterra rap-
presentano il 37 per cento 
della forza-lavoro — spiega 
Juliet Mitchell. Scendendo in 
piazza, appoggiando anche I 
sindacati. Ie femministe han
no dato un contributo per 
far approvare la legge della 
parita salariale, che prevede 
la paga uguale entro il 1975. 
Oggi tuttavia il Paese e in 
una situazione generale diffi-

Si e aperta ien nelle sa
le della Galleria Civica di 
Arte Moderna di Torino la 
mostra «Combattimenlo per 
un'immagine: fotografi e pit 
tori » La rassegna documen 
ta riccamente i rapporti tra 
la pittura moderna e la ripro
duzione meccanica della real 
ta a partire dal momento in 
cui Daguerre, Talbot e Niê  
pee realizzarono le prime 
immagini a dagherrotipo e 
fotografiche. cosi aprendo la 
strada a molte nuove possi
bilita di espressione e di co-
municazione 

La mostra. che e la quarta 
curata dairAssociazione Ami-
ci Torinesl delKArte Contem 
poranea dopo «Le Muse in 
quietantl n, «II sacro e il pro 
rano nell'arte dei Simbollstl» 
e «II Cavaliere Azzurrow rl-
veste un interesse particola
re perche in Europ* t In 

America, e'e un generale ri
sveglio di interesse per la 
pittura figurativa. oggettiva e 
realista, e e'e anche un lar-
ghissimo uso della fotogra 
fia e del film, del mezzo e 
del riporto fotografico da par 
te di artisti di tenderize diver
se. Anzi, 1'argomento artistico 
del momento e la «calata» 
degli iperrealisti americani in 
Europa e in Italia con le lo
ro pltture ultra-fotografiche e 
le sculture a calco del vero. 

La rassegna torinese, che 
restera aperta fino al 29 apri-
le (tutti i giorni compresi l 
festivi dalle ore 9 alle 20) 
ed e a ingresso gratuito, e 
stata curata da Luigi Carluc 
cio. Daniela Palazzoli e Luigi 
Malle direttore dei Musei Ci-
vicl di Torino. ' 

Le opere di pittura e di fo 
tografia presentate sono oltre 
400 e sono illustrate nel ca

talogo. Nel percorso della mo
stra e fatto uno stimolante 
confronto tra opera e tecni 
ca dei pittori e quelle dei fo
tografi ed operatori; e viene 
bene illustrata la ricca e com-
plessa vicenda tecnica e arti-
stica che ha fatto, in alcuni 
decenni, dell'immagine un pa 
tentissimo mezzo di comunl 
cazione e di persuasione di 
massa. Ora. dopo momenti 
di sconfitta e di servitu del
la pittura, sembra che pro
prio la pittura stia per pren-
dersl una rlvincita. aassimi-
Iando» fotografia, film e vi-
deo. 

Le sezioni della rassegna 
concernono le piu tipiche ico-
nografie del ritratto, della na
tura morta, e del paesagglo 
quali sono state elaborate In 
un secolo, nell'ottlca fotografl-
ca e in quella plttorica, e fino 
airintcgrazlone sempre piu 

frequente delle due ottiche 
con le teorie e le polemiche 
che accompagnano tale inte 
grazione. Tra gli esempi piu 
clamorosi di incontro sono 
mostrati quelli di Delacroix 
e Durieu. di Bacon e di Ei 
sensteia Particolare attenzio 
ne critica hanno trovato le ri 
cerche sul movimento di Ma 
rev, Muybridge, Eakins, Bra 
gaglia, Balla e Duchamp. 

Molto rilievo e stato dato 
alle ricerche di quegli artisti 
d'avanguardia che in vari mo
di si sono serviti della tecni
ca e deU'ottica fotografica-
dalle tecniche Dada e surrea-
Iiste del fotomontaggio. del 
fotogramma, ecc, alle piu re
cent! esperienze di riporto fo
tografico degli artisti pop e 
degli - attuali iperrealisti e 
« concettuali» . 

da. mi. 

cerca di persuadere che la 
lotta delle donne deve essere 
diretta nello stesso tempo 
contro le strutture capitalisti-
che e contro Ie sovrastrutture 
della cultura patriarcale. 

Qual e dunque il compito 
piu urgente del movimento 
femminista? Premesso che 
« mentre si sa come combatte-
re il capitalismo. oggi non si 
sa ancora come combattere 11 
patriarcalismo », la risposta e: 
« Dobbiamo dare una sistema-
zione teorica deU'oppressione 
della donna per scegliere la 

strategla piu efficace». Sembre-
rebbe una presuntuosa lezio-
ne impartita a destra e a si
nistra. con I'aria di dover co-
minciare da zero per assenza 
totate di elaborazione in ogni 
partito. in ogni paese. nel 
mondo intero In realta. e piu 
che altro una ragionevole ri-
chiesta di aggiomamento 
(per esempio. sulla psicoanali-
si, o su recenti scoperte scien-
tifiche) delle idee, di una sol-
lecitazione ad affinare le armi 
della battaglia femminile, ri
volta dall'interno alle forze so-
cialiste. 

Dice ancora Juliet Mitchell 
(e cl scusi se saccheggiamo 
anche il libro, per rendere 
piu chiaro il suo pensiero). 
«La coscienza femminista ^ 
stata insufficientemente rap 
presentata nella formazlone 
deU'ideologia socialists, alio 
stesso modo che l'oppressio
ne femminile non e stata com-

battuta a sufficlenza nelle rl-
voluzlonl socialist*». E anco-

e'e la disoccupazione in au-
mento. Viene ancora una voi
ta alia luce — commenta la 

Mitchell — la vulnerability del
ta manodopera femminile che 
in un sistema capitalistico 
viene manovrata a seconda 
della congiuntura. Questa vul
nerability. d'altra parte, com-
porta il rischio che i movi-
menti politicl di sinistra (par-
titi e sindacati) affrontino il 

punto che preoccupa la M't 
chell: non sara — dice — una 
trappola per subordinare la 
questione femminile, invece di 
affermare la contemporaneita 
del problemi e delle lotte, 
Non rlesce infatti a valutare 
la lunga strada percorsa in 
Italia dal movimento femmi
nile, una costante che ha una 
sua tradizlone, un suo peso 
(anche dei limiti, non lo ne-
ghiamo) nei partiti e nella 
societa. ' ' 
- Ma indaghiamo ancora su 
quello che fanno loro, le fem
ministe inglesi. Cercano di 
portare alia luce (una bat
tuta da « prima della classe » 
la fa sorridere: «Noi l'abbia-
mo gia fatto ») lo scandalo del 
lavoro clandestino, del lavoro 
a domicilio. E poi si impe-
gnano per ottenere una legi-
slazlone sociale piu avanzata 
e un'attrezzatura sociale mo
derna (nidi, scuole materne. 
servizi pubblici nei quartieri) 
che liberino le donne dalla 
doppia fatica e nello stesso 
tempo aprano loro l'accesso 
al lavoro. L'istruzione, altra 
conqulsta determinante per la 
personality femminile: il mo
vimento si batte infatti a fa-
vore di un'educazione eguale 
per ragazzi e ragazze. E* in 
questo vasto quadro (e in 
un Paese che ha effettuato 
da tempo una seria riforma 
sanitaria) che si colloca an
che la rivendlcazione della 
contraccezione e dell* aborto 
libero su richiesta della don
na, temi su cui la Mitchell 
appare ancora sotto l'influen-
za radicate, quando sembra 
isolarli dal contesto politico. 

Ne dlscutiamo, e poi natu-
ralmente torniamo a parlare 
di chi appunto pone in modo 
riduttlvo il discorso sulla li
berta della donna. Che cosa 
pensa lei delle femministe ra-
dicali? Irrigidendosi nella 
a teoria dell'istmto femmini
sta — risponde la Mitchell — 
esse glungono a identificare 
roppressore, il nemico, nel-
l'uomo, e a vedere un domi 
nio maschile indtfferenziato 
dal principio dei secoli fino 
ad oggi». Dov'e l'errore? 
dSarebbe come se 1'operaio 
vedesse il suo unico nemico 
nel datore di lavoro ». Ma al
tera il bersaglio e o non e 
1'uomo? « No, e la cultura ela 
borata dall'uomo». Ne deriva 
che anche gli uomini possono 
dare un contributo al movi 
mento? o Certamente. cosi co 
me i borghesi prendono par
te alle lotte della classe ope 
raia». 

A quali limiti estremi por 
ta infine la teoria radicale? 
Dritto dritto a quell'ipotizza-
re i bambini che escono dalla 
provetta, Ie fattorie infantili, 
il predominio di una cultura 
« femminista », la guerra tra i 
sessi, tutte le tesi contro le 
quali si e scagliato con il suo 

problema «lavoro » quando ne i talento e con il furore di un 
e interessato un grande nume
ro di donne occupate. e se ne 
ritraggano quando si verifica 
il riflusso. proprio perch6 
questo e il oampanello d'al-
larme di una crisi piu vasta 
sulla quale vengono dirottate 
Ie forze. Ecco la dimostrazio-
ne della necessity della pre-
senza del movimento • fem
minista come costante indi-
spensabile ai partiti e ai sin
dacati anche per quanto ri
guarda il lavoro della donna. 

Se Juliet Mitchell offre no
tlzie, ne vuote anche in cam-
bio. La conversazione si sposta 
all'Italia si parla della ribadita 
attualita della questione fem
minile come questione nazio
nale. delle associazioni di mas
sa, delle conquiste ottenute; 
e Infine del superamento di 
una fase paritaria e di un 
pericolo di chlusura delle ri
vendicazionl neU'ambito solo 
giuridico. attraverso il colle-
gamento tra le esigenze spe-
cifiche e la battaglia genera
le per !1 rlnnovament'- del 
Paese. Data la sua espeia . -i 
nazionale, e questo ultimo 

«ccontrorivoluzionario» borghe-
se e radica'.e Norman Mai

ler in America. Ricordate? cSia 
dunque la donna ci6 che vuo-

j le e pud essere- Egli pensava 
che forse tanto valeva 

J che facessero cio che de-
I sideravano se la rabbia dei 
! secoli doveva a%-ere 1'ultima 

parola. Infine, egli avrebbe 
consentito a tutto cio che 
chiedevano. tranne che a ri-
nunciare all'utero ». 

Juliet Mitchell, lo si e gia 
vLsto. e su altre posizioni e 
non spreca la «rabbia dei 
secoli». Tanto e vero che ri
badisce: se si mira soltanto 
a sviluppare la coscienza 
femminista, il Movimento non 
raggiungera la coscienza poli
tica. Con il pericolo, oltre a 
tutto, di eludere anche la di-
scusslone sul rapporto tra uo-
mo e donna nella societa. 

Un'ultima domanda. Che co
sa sarebbe Juliet Mitchell in 
Italia? Sarebbe con noi? Rid* 
e rilancia: E lei, in Inghil
terra? 

Luita Melogranl 
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Per i contratti e un nuovo sviluppo economico e sociale 

SCIOPERO GENERALE A TRIESTE 
Forte lotta dei metalmeccanici 
Chiusi i negozi - Uniti operai e studenti - Atto d'accusa al governo e alia giunta 
region ale - Rappresaglie a Milano e Asti - Iniziative della FLM - Convegno a Torino 

Stamane a Roma I'assemblea nazionale Indetta dalla Confesercenti 

Esercenti e consumatori 
uniti contro il caro - vita 
Respingere I'assalto dei monopoli alia rete distributiva - Lotta a fondo contro il «ca-
ro-negozi» nell'ambito della riforma urba nistica - La posizione della Confcommercio 

Dopo la grande giornata dl 
lotta unitaria di martedl 
tutte le categorle impegnate 
In vertenze contrattuali, dai 
metalmeccanici agli elettrici, 
autoferrotranvieri, dlpendenti 
del pubbllci esercizi. maritti-
ml proseguono 1'azione s^con-
do le decision! prese dai sln-
dacati di categoria. Nolle Re
gion!, nelle citta lntanto con-
tinuano le iniziative artlcola-
te per roccupazlone, le ri for
me, lo sviluppo economico, 
come e avvenuto leri a Trie
ste. 

La piu grande categoria del-
1'industria, i metalmeccanici, 
anche ieri e stata protagoni-
sta di scioperi artlcolati. 

Le trattative a Roma sono 
sempre bloccate; 11 ministro 
del Lavoro Coppo aveva fat-
to sapere dl una probabile 
convocazione delle parti, al-
meno per quanto rlguarda le 
aziende a partecipazione sta-
tale, ma, a tarda sera l'inizia-
tiva non aveva ancora tro-
vato conferma. 

Tra gli scioperi di ieri sono 
da segnalare quelli a Milano 
dove si sono registrati anche 
due casi di inasprimento del-
1'azione padronale. Alia SIT-
Siemens la direzione ha mes-
so in atto le « serrate artico-
late» sospendendo per un 
quarto d'ora o mezz'ora alcu,-
ni reparti. Alia Imperial, nel 
contesto del programma di 
lotta dovevano scioperare nel-
l'ultima ora di tumo i cap! 
sala. La direzione ha obietta-
to che senza capd non si sa-
rebbe potato prcdurre e ha 
sospeso la corrente. La rispo-
sta e stata immediata e si e 
tradotta in una manifesta-
zione. 

Un grave atto di provocazio-
ne si e verificato anche alia 
Ibmei-Ibmec di Asti dove un 
delegate e state licenziato per 
aver participate a un pic-
chetto: e un ennesimo tenta-
tivo di stroncare l'organizza-
zione sindacale in fabbrica. 
nel contesto di un articolato 
piano repressivo. 

E* stata intanto spostata al 
16, 17, 18 a Pirenze I'assem
blea nazionale del delegati 
convocata in un primo tem
po per il 7, 8, 9. Dal canto suo 
la UILM ha annunciate una 
propria eonfroenza, sempre a 
Firenae Jfer il 9-10- ^ 

Gli esecuttvi dei consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili-
menti italiani del gruppo 
Fiat - AutobiancM - OM - Lan
cia si riuniranno domani a To
rino, con la presenza dei se-
gretari generali della FLM. 
L»assemblea dei delegati ini-
ziera alle ore 9 presso la 
CISL, via Barbaroux 43, per 
continuare tutta la giornata e 
proseguire eventualmente sa-
bato mattina. La discussione 
riguardera la strategia e i 
prossimi impegni della lotta 
contrattuale, la preparazione 
della conferenza nazionale 
dei delegati metalmeccanici. 
In partlcolare verranno di
scuss! i seguenti punti: 1) 
verifica della funzionalita dei 
delegati e dei consigli di fab
brica in merito alia applica-
zione degli accord! ed al rap-
porto con i lavoratori; 2) im-
postazlone della campagna di 
tesseramento e rafforzamen-
to del sindacato; 3) iniziative 
di denuncia in merito ai li-
cenziamenti e prowedimenti 
disciplinari adottati dalla Fiat 

• * • 

Dal nostra corrispondente 
TRIESTE, 28 

Diverse mlgliaia di triestini 
hanno date vita stamane ad 
una forte e responsabile ma-
nifestazione, raccogliendo lo 
appello della Federazione sin
dacale provinciate che aveva 
proclamato lo sciopero gene-
rale per l'intera giornata per 
rivendlcare il diritto della cit
ta, attanagliata da una crisi 

economica sempre piu dram-
matica, a soprawivere e a 
veder rilanciate le proprie 
strutture e attivita fondamen-
tali. 

Lo sciopero e riusclto in 
forma particolannente mas-
siccia e compatta. L'indica-
zione piu evidente di questa 
generale adesione e venuta 
dagli esercenti, che hanno 
chiuso quasi ovunque i nego
zi, sconfessando seccamente 
il consueto ipocrito appello 
antisciopero dei dirigenti del-
l'Unione commercianti. 

Trieste si e fermata, dun-
que, ancora una volta e ha 
rinnovate il suo duto, serio 
atto d'accusa alia politica go-
vemativa che, al di la delle 
promesse e del finanziamenti 
dispersivi, la vuole di fatto 
tmarginata e degradata. 

Atto d'accusa che — come 
si legge sui document! sinda-
call di quest! giorni — va e-
steso a quella Giunta regiona-
le che non ha saputo ne cor-
rispondere, per la sua parte 
di competenza, alle richieste 
dei lavoratori, ne svolgere un 
ruolo di pressione e rappre-
sentanza degli interess! local! 
ne! confront! del govemo. 

Un imponente corteo, parti
te da San Giacomo, si e sno-
dato per le vie della citta. 
Dietro agli striscioni dei con
sign di fabbrica e delle orga-
nizzazioni di categoria non 
c'erano solo 1 metalmeccanici 
o i portualL chi cioe ha sem
pre sostenuto il peso della lot
ta operaia: ma hanno mar-
elate lavoratori di ognl setto-
re, il che conferma l'esten-
dersi dello schleramento di 
lotta sulla piattaforma e le 
parole d'ordine sindacali. 

Abbiamo visto numerosi 1 
ferrovlerl, gli elettrici. gli o-
spedalieri (soprattutto il col-
Irttlvo dello Pslchlatrico). gli 
lnsegnanti, I dipendentl regio
nal!, ecc.. 

Vuta e matura la parted-
degli studenti, a con

ferma (come e state pol rile-
vato nel comizio in piazza Qol-
doni) di un ormai acquisito 
collegamento con gli operai 
su una linea strateglca che 
coinvolge in modo diretto il 
loro destino. 

II compagno Agostino Ma-
rianetti, del direttivo naziona
le della Federazione, ha in-
quadrate nel suo dlscorso la 
protesta di Trieste nel gran
de scontro politico e sociale in 
atto nel Paese. Al padronato, 
ciie tenta dl scaricare sui la
voratori e sulle loro organiz-
zazioni la responsabillta della 
crisi economica, va nsposto 
denunciando i mancati inve-
stimenti, l'esportazlone del 
capital!, il permanere della 
speculazione e della rendita, 
lo spreco delle risorse, l'ag-
gravarsi degli squilibri social! 
e territorial!. 

La piattaforma dei sinda-
cati — ha detto Marianettl 
— parte dalle condizionl dl 
vita e di lavoro della classe 
operaia per porre la questlone 
di un diverso sviluppo econo
mico e sociale, dl un'autenti-
ca programmazione. dell'at-
tuazione delle riforme. 

Un punto d'attacco, che 
coinvolge direttamente la sor-
te dl Trieste, e la vertenza 
con il governo sui ruolo e la 
politica delle Partecipazioni 
statall e per il rilancio della 
cantieristica e dell'intero set-
tore marinaro. 

Fabio Inwinkl 

Repressione 
alia Sit-Siemens 

CASERTA. 28. 
La segretena della FLM 

di Cascrta e il consiglio di 
fabbrica per la SIT-Siemens 
uenunciano il gravissimo at-
tacco della direzione azien-
dale ai lavoratori in lotta 
per il contratto. l'oecupa-
zione. lo sviluppo del Mez-
zogiorno. Un delegate e 
stato sospeso nei giorni 
scorsi, 67 delegati del con
siglio di fabbrica sono stati 
citati presso il tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere 
e accusati di essere respon-
sabili di atti gravissimi 

Si tratta di un vergognoso 
attacco repressivo al diritto 
di sciopero. 

La FLM di Caserta e il 
Consiglio di fabbrica della 
SIT-Siemens chiedono una 
convocazione straordinaria 
del consiglio comunale di S. 
Maria Capua Vetere e un 
incontro urgente con il Con
siglio regionale campano al
io scopo di denunciare la 
repressione in atto alia SIT-
Siemens e di creare attorno 
ai lavoratori in lotta un 
ampio schieramento di for-
ze sociali. Venerdl infine 
avra luogo a Santa Maria 
Capua Vetere una manife-
stazione operaia. Una immagine di piazza Duomo a Milano durante la manifestazlone di marled! a conclusione 

dello sciopero generale 

Si a pre domani a Venezia I'assise dei lavoratori comunisti del settore 

UN AMPIO DIBATTITO HA PREPARATO 
IL CONVEGNO DEL PCI SULLA CHIMICA 

L,a riunione regionale a Porto Torres - Denunciato lo/squilibrato e distorto sviluppo della 
petrolchimica in Sardegna - £ ' necessarib pa r tire dalla condizione operaia in fabbrica 

Costretti 
a riprendere 

la lotta 
i ceramisti 
artigiani 

A circa tre mesi dalla In
tesa raggiunta in sede di mi-
nistero del Lavoro per il 
rinnovo del contratto della 
ceramica artigiana, le asso
ciation! artigiane con vari at-
teggiamenti dilatori hanno 
impedito di fatto la sotto-
scrizione dell'accordo e la 
stesura del nuovo contratto. 

In particolare nei giomi 
scorsi, nel corso di una riu
nione a livello di segreteria, 
tre delle quattro associazioni 
artigiane del settore, rispet-
tivamente la Confederazione 
generale dell'artigianato e le 
Libere leghe artigiane hanno 
comunicato alia Federazione 
unitaria dei chimici la loro 
indisponibilita alia sottoscri-
zione della ipotesi di accordo, 
richiedendo gravi modifiche 
sui punti quahficanti quale 
condizione per la loro ade
sione al testo deU'ipotesi che, 
si badi bene, era stata accet-
tata da tutte le parti il 2 di-
cerobre 1972 

La Federazione unitaria la
voratori chimici, dopo aver 
assunto un atteggiamento re
sponsabile in questi mesi e 
tentato tutte le vie del ne-
goziato, si vede pertanto co-
stretta alia ripresa della lot
ta nel settore, ribadendo la 
volonta dei lavoratori d'acqui-
sire il contratto nei termini 
deli'intesa ministeriale. 

A questo scopo convoca 
per il 19 marzo a Boma pres
so la sua sede (via Guido 
D'Arezzo, 14) un convegno 
nazionale dei lavoratori del 
settore. 

Si apre domani a Venezia, 
presso la Sala delle Colonne, 
a Ca' Giustinian il convegno 
nazionale dei lavoratori co
munisti dell'industria chimi-
ca, della gomma, del vetro, 
e della ceramica. All'ordine 
del giorno del convegno — che 
si chiudera domenlca — a La 
lotta della classe operaia per 
lo sviluppo dell'industria chi-
mica nel quadro dl un nuovo 
sviluppo economico e socia
le e del Paese». I lavori ini-
ziano nel pomeriggio con la 
relazione del compagno Bru
no Sclavo e saranno conclusi 
dai compagno Fernando Di 
Giulio della direzione del 
PCI. Al convegno — che e 
stato preparato a livello pro
vinciate e regionale da deci-
ne di assemblee e riunioni — 
parteciperanno oltre 300 de
legati. dirigenti sindacali e di 
partite. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
CAGUARI. 28. 

Contro i poll di sviluppo. nei 
confronti dei quail sara neces-
sario un conf ronto aperto del
le forze operate (sull'occupa-
zione. sui lavoro. ritmi, ora-
ri. salute), bisognera affer-
mare la crescita di una in-
dustria dl completamento ac-
cante ai grossi impianti chi
mici e metalmeccanici di ba
se. Cosl come va contrastata 
e respinta la miseranda pro-
posta di «poli» e di a pac-
chetti» per risolvere Isolate 
situazioni local!. 

Questa — in sintesl — la 
base di partenza di un vasto 
dibattito che ha visto impo 
gnat! in questi giorni. in Sar-
degna, gli operai comunisti del 
settore chimico e petrolchi-
mico. 

Ii punto su questa mobill 
tazione degli operai comiini-
sti e stato fatto al conveyno 
dei lavoratori chimici che ii 
Partito ha indetto a Porto 
Torres anche in preparazio
ne del convegno naziona.e che 
inizia venerdi pomeriggio n 
Venezia e si conclude dom* 

Present! 600 delegati 

Aperto a Rimini il Congresso 
dei postelegrafonici C6IL 

RIMINI, 28. 
Si e aperto oggi il 18. Con

gresso nazionale della Fede
razione postelegrafonici del
la CGIL, alia presenza dl cir
ca 600 delegati. 

I lavori, che si conclude-
ranno il 4, sono stati aperti 
da una relazione del segreta-
rio generale della federazio
ne, Aldo Bonavoglia che ha 
esaminato le fasi piu salien-
t! della politica sindacale 
portata avanti dalla FIP-CGIL 
dai precedente congresso Ad 
oggi. 

Egli ha ricordato gli obiet-
tivi delle lotte dei postele 
grafonici, le conquiste quall-
ncanti, come le assunzlom, 
la settimana di 40 ore, gli 
aumenti uguali per tutti, i 
tentativi della burocrazia d! 
assorbire e neutralizzare ognl 
progresso democratico, ed ha 

analizzato il comportamento 
del ministero e delle azien
de PT nel quadro della ge
nerale involuzione politica. 

La relazione di Bonavoglia 
si e soffermata anche su! si-
gnificato e i contenuti della 
piattaforma rivendicativa uni
taria che — ha detto — «ha 
consentito dl realizzare i di-
segni di legge, oggi alle Ca-
mere, per l*uniflcaz!one dei 
servizi telefonici e radioelet-
trici statali in una sola azien-
da, per un aumento econo
mico uguale per tutti con la 
perequazione dei trattamentl 
fra gli attuali personal! della 
amminlstrazione PT e della 
ASST; rimpegno politico ad 
una riforma generale delle 
strutture e dei servizi e ad 
un nuovo ordinamento del 
personale, anche se o'e molta 
strada da far*. 

nica, per discutere i problo-
mi della condizione nelle fab-
briche e della lotta per un 
nuovo sviluppo della chimica. 
Al dibattito hanno partecipa-
to parlamentari nazionali e re-
gionali, dirigenti sindacali e 
lavoratori dei complessi pe-
trolchimici. Sono stati tratta-
ti soprattutto i temi che si 
rlferiscono al rapporto tra le 
lotte di fabbrica e la batta-
glia piu generale per un nuo
vo piano di sviluppo 

Da un esame dei risultati 
stess! della espansione del set-
tore petrolchlmico che si 
e avuta in Sardegna negli an-
ni sessanta, caratterizzati dai-
l'impianto dl Industrie ad al* 
ta intensita di capitate e a 
basso tassodioccupazioneeda 
uno sviluppo distorto e squi-
librato, il convegno di Porto 
Torres ha affermato la neces
sity di promuovere una lotta, 
di cui siano protagonist! 1 la
voratori, per una nuova chi
mica. 

Si deve infatti sottolineare 
l'importanza di questo settore 
per lo sviluppo industnale* e 
per quello economico genera
le della Sardegna, ma occor-
re promuoverne la espansione 
nel quadro di una programma
zione nazionale regionale. 

Respinto il cosiddetto piano 
chimico nazionale, fondato sul-
1'industria di base e centrato 
tutte sull'etilene, il convegno 
ha riaffermato i'esigenza che 
il potere pubblico, anche quel
lo regionale. orient! e dlriga, 
utilizzando gli strumenti a sua 
disposizione. gli investimenti 
chimici, sia quelli pubbllci che 
quelli privati, secondo scelte 
ed obiettivi di interesse gene
rale. In questo quadro anche 
l'niziativa privata deve tro-
vare il suo posto e pud svol
gere una funzione positiva. 

Una nuova politica chimica 
diretta all'occupazione e alio 
sviluppo equilibrate e diffuso 
dell'economia sarda, deve 
orientarsi in modo deciso ver
so la chimica secondaria e 
parachimica, coordmando 1 di-
versi investimenti e colmando 
le varie iniziative con un 
processo di verticalizzazione 
ne! vari setter!, ad iniziare da 
quello delle fibre. 

Gli operai comunisti hanno 
ribadito l'urgenza di conside-
rare il settore chimico non 
in modo isolate, ma nel con
testo generale del processo 
economico. collegando lo svi
luppo dell'industria alle rifor
me. innanzitutto quella agra-
ria. pol la sanita, I'edilizia. 

H convegno di Porto Tor. 
res ha affermato anche la 
necessita di una radicale rifor
ma del sistema degli incentivi 
quale e stato messo in atto 
finora Occorre porre fine agli 
incentivi basati e rapportati 
sulla Intensita del capitale. 
Un sistema del genere ha fa 
vorito e promosso I'lnsedlarsi 
in Sardegna delle cosiddette 
Rcattedrali nel deserto» nel 
due poll dl sviluppo: Cagllarl 
e Porto Torres. Occorre quln-
di una svolta, rifiutando gli 
incentivi per i raddoppi del
la SIR e della Rumianca che 
non offrono neppure serle pro-
spettive di un incremento del-
roccupazione. mentre la SI-
RON rappresenterebbe un 
dopplone nei confront! degli 
impianti dell'ENI a Ottana. 
Blsogna Invece favorire, con-
cedendo anche I necessar! in
centivi, le iniziative dlrette 
alia chimica secondaria 
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Da due mesi 130.000 lavoratori in lotta 

Valore sociale 
delle richieste 
degli elettrici 

Precise proposte sui ruolo dell'ENEL per una 
diverse pdlitica economica — Da anni bloccate 
le assunzioni — Mezzogiorno e difesa del suolo 

Tra sindacati elettrici ed 
ENEL sono riprese le tratta
tive per il contratto di lavoro 
della categoria che erano sta
te interrotte alcuni giorni fa 
per la intransigenza assoluta 
dei rappresentanti dell'ente 
elettrico di fronte alle richie
ste contrattuali poste dai la
voratori. Non solo, ma a tale 
'intransigenza al tavolo della 
trattativa 1"ENEL ha fatto se-
guire, occorre dire senza suc-
cesso. una scoperta manovra 
provocatoria, rifiutando a piu 
riprese le precise proposte dei 
sindacati per la costituzione di 
squadre di pronto intervento 
in grado di limitare il dis-
servizio durante le azlonl di 
sciopero articolato, mettendo 
in atto lngiustificate sospen 
sioni di energia elettrica. nel
le fabbriche e nelle citta. 

E* contro le richieste sugli 
appalti, lo straordinario. la 
contrattazione dell'organizza-
zione del lavoro. l'ambiente e 
la salute che I'ENEL indinzza 
le sue massime resistenze, 
mostrando chiaramente di te-
mere 1 rifle&si che certe a-
perture potrebbero avere per 
le altre vertmze in corso 
nei setter! dei pubbllci ser
vizi. 

In realta il pacchelto n-
vendicattvo posto dai lavora
tori elettrici va molto al dl la 
delle richieste saiariali e nor
mative, pure irrinunciabili. 
per investire la funzione so-
ciaie e la politica dell'ENEL. 
il suo ruolo nello sviluppo 
economico del paese in rap
porto ai problem! dell'occu-
pazlone. di un sostegno della 
piccola impresa artigianaie. 
della difesa del suolo, soprat
tutto nel Mezzogiorno, di una 
nuova politica tariffaria a fa-
vore dell'utente. 

Attraverso la pratlca degli 
appalti e dello straordmano. 
ad esempio. passa una mag-
giore intensificazione dello 
sfruttamento. Questa pratica 
(che I'ENEL attua al di fuori 
delle stesse norme contrat
tuali) permette aU'azienda di 
affidare in appalto lavori che 
potrebbe soddiafare diretta-

sciopero 
dei morittimi 

La segreteria della fede
razione unitaria marinara Cgil-
Cisl-Uil ha confermato per og
gi l'inizio dello sciopero arti
colato d! 24 ore del marittimi 
delle societa PIN (Preminente 
interesse nazionale). L'agita-
zione che Interessa circa ven-
timlla marittimi ii avolgera 
fino al 10 mano 

mente (in Calabria oltre mille 
operai dipendono da ditte ap 
paitatrici che svolgono lavori 
d! manutenzione e di costru-
zione di linee). A sua volta 
la ditta appaltatrice fa con 
100 addetti quello che sarebbe 
necessario fare con 200 e piu. 

E' note, inoltre, che se la 
azienda dovesse sospendere 
tutte !1 lavoro straordinario fi
nora effettuato, immediata-
mente si bloccherebbe gran 
parte della produzione di e-
nergia. 

In questa situazione I'ENEL 
tiene ferme ormai da molti 
anni le assunzioni, mentre non 
ha nerameno nmpiazzato cir
ca 10 mila lavoratori andatl, 
per vari motivi in pensione. 
Secondo la rlchiesta dei sin
dacati. I'ENEL potrebbe as-
sumere complessivamente cir
ca 23-30 mila nuovi lavoratori. 

Vi sono poi le question! re
lative ad un maggiore e piu 
razionale sfruttamento delle 
risorse idriche ed endogene 
(non inquinanti), al rapporto 
con i Comuni (ai quail re-
centemente 11 Consiglio dei 
ministri ha cercato di sottrar-
re poterl loro affidati) sulla 
ubicazione delle central! elet-
triche. la sistemazione e la 
difesa del suolo. specie nel 
Mezzogiorno (su tale proble-
ma, dopo le recenti. tragiche 
alluvioni in Calabria e Sici-
lia, 1 sindacati hanno aperto 
una vertenza col governo, a-
vanzando precise proposte per 
adeguati invesMmenti per le 
opens di ricostruzione e am 
pliamento degli impianti, una 
corretta pol'tica delle com-
messe, 1'elettrificazione rura-
le. la regimen tazione e utiliz-
zazione delle acque, cioe si
stemazione dei corsi d'acqua. 
impiego produttivo — ener
gia pulita — ed eventual
mente irrigazione). 

L'avvio di queste opere co-
stituirebbe un concreto con-
tributo alio sviluppo dell'oc-
cupazione, essendo evidente 
che ogrii programma di e-
spansione industriale e stret-
tamente collegato al tipo di 
politica energetica che il no
stra paese pud e deve at-
tuare, accogllendo 1 criterl dl 
decentramento e di parteci
pazione attiva delle forze lo
cal! e regional! sempre piu im
pegnate sui terreno delle ri
forme sociali e dei program-
mi di investimento. 

Infine ci sono 1 problemt 
concerncntl una di versa or
gan! zzazione del lavoro. con 
l'affermazione per il sindacato 
dei poteri decisional! a livello 
locale, nei distrettl e nelle 
zone, le controparti real! con 
le quail verificare, contrat-
tare, modificare 1 divers! a-
spettl deU'organizzazione del 
lavoro e della produstane. 

Organizzato dalla Confesercenti si terra oggi 
a Roma, al teatro Elisco, un convegno nazionale 
di delegazioni di dettaglianti provenienti da tutte 
le provincie. Al centro dcll'iniziativa figura un 
p-oblema di fondo per gli esercenti e i consu

matori. L'assemblca nazionale degli operator! 
commerciali discutera. infatti, il seguente signi
ficative ordine del giorno: «Esercenti e consu
matori uniti contro il carovita e per la riforma 
antimonopolistica della rete distributiva >. 

La riforma del commercio 
6 imposta dai fatti. II fatto 
che eslste un negozio al det-
taglio per ogni 64 abitanti 
dimostra, da solo, senza pos
sibility dl equlvoci, che una 
riforma generale del commer
cio e indispensablle. Ma ri
forma non pud e non deve 
significare pura e semplice ra-
zionalizzazione del servizio, 
come vogliono i monopoli e 
le grandi aziende distributri-
cl (a capitale italiano e in-
ternazionale). Riforma deve 
invece, voler dire una cosa 
assolutamente diversa. For-
nlre, cioe, servizi adeguati 
e a prezzi equi. E a questo 
proposito non possiamo certe 
fare riferimento agli «lper-
mercati», la cui realizzazio-
ne rappresenterebbe soltanto 
una esasperazione del con-
sumismo e che, del resto, lad-
dove sono stati creati alcuni 
decenni fa, come negli USA 
e nei paesi scandinavi, sono 
gii entrati in crisi. 

Parlare di riforma del com
mercio, d'altra parte, non 
vuol dire mantenere lo status 
QUO, ma creare una rete di
stributiva di dimension! piu 
ampie, piu moderna e piu at-
trezzata, con una base im-
prenditoriale piu sollda. E 
questo presuppone un inqua-
dramento del problema 
«commercio » nella politica 
generale del Paese. 

A questo punto, ovvlamen-
te vengono al pettine proble-
mi complessi e grosse que
stion! politiche. II commer-
ciante, intanto, non puo conti
nuare ad essere vittima di 
un regime locatario esoso aJ 
massimo grado. II «caro-ne-
gozi» e oggi uno dei motivi 
del «caro vita» non solo per 
gli esercenti ma anche e in 
particolare per i consumato
ri. Occorre, dunque, opera-
re anzitutto per porre un ar-
gine alia speculazione edill-
zia privata. Ed ecco I'esigen
za dl attuare una riforma del
la casa che renda possibileun 
ridimensionamento degli af-
fitti anche per gli impian
ti commerciali. 

Sotto questo profilo. eviden-
temente, gli interessi degli 
esercenti e delle grandi mas
se del lavoratori - consuma
tori coincidono, non solo per 
quanto conceme i prezzi al 
minute ma anche per quanto 
si riferisce al costo delle ca
se. Si tratta, dunque, di fare 
in modo che la riforma ur-
banistica proceda sulla ba
se di un programma genera
le che conceda effettivamen-
te ai comuni ogni potesta in 
questo campo specifico, com-
presa quella dell'esproprio dei 
suoli con la riserva del diritto 
di superficie affinche, in ogni 
caso, i suoli stess! rimangano 
proprieta pubblica. 

A questo riguardo la Confe
sercenti ha idee molto chia-
re. Essa propone la creazio-
ne di un grande demanio pub
blico nazionale, articolato e 
inserito nei piani urbanistici e 
territoriall gestiti da comu
ni e region!, per la cui realiz-
zazione sono indispensabili 
adeguate risorse finanziarie 
pubbliche. E* una proposta 
interessante che esige una ri-
sposta precisa da parte dl 
tutte le forze politiche. I com
mercianti, d'altra parte, non 
si limitano a formulare ri
chieste, ma sono prontl, essi 
stessi, a diventare protagoni
st! di una profonda riforma 
del settore, per un ammoder-
namento adeguate della rete 
distributiva. 

Si dice spesso che gli eser-
cent! sono individualist! irri-
ducibili. No! non pensiamo 
che non esistano, nella cate
goria, persone non dispostfi 
ancora a concepire un discor-
so associativo. Sappiamo. pe
rt che sono gia sort! e che 
funzionano bene modern! ne
gozi, tipo supermercati. ge
stiti in forma associate da 
dettaglianti. Le esperienze at-
tuate in questo senso a Bolo
gna. a Siena, a Reggio Emi
lia, a Modena e in altri cen-
tri minor! — senza parlare 
della cooperazione — stanno a 
dimostrare che sono sempre 
piu numerosi I dettaglianti 1 
quali awertono la necessita 
dell'associazionismo. Ed e 
certe peraltro, che i negozi 
collettivi oggi sarebbero mol
ti di piO se ai commercianti 
associati fossero stati fomiti 
aiuti e facilitazioni creditizie, 
se fosse stata attuata cioe una 
politica di sostegno per l'im-
presa commerciale collettiva. 
Va rilevato, pert, che que
sta politica non e stata fat-
ta, a scopo chiaramente stru-
mentale, per dimostrare cioe 
che soltanto i giganti del 
commercio sono In grado di 
offrire una alternativa all'at-
tuale pesante situazione. 

Ormai, tuttevia, govemo e 
forze politiche e sindacali so
no dl fronte ad una scelta. Un 
punto qualificante per giudi-
care l'atteggiamento di queste 
forze nei confronti degli eser
centi e dei consumatori e rap-
presentato dalla legge 426 — 
votata anche dai comunisti 
— sulla riforma del commer
cio al dettaglio. la quale pre-
vede che I comuni preparlno 
piani quadriennall di adegua-
mento e sviluppo della distri-
buzione, accordando la priori-
ta nella concessione delle au-
torizzazioni commerciali alle 
forme associate. 

Orbene, di fronte a questa 
legge, la Confcommercio non 
ha saputo fare altro che pro
pone la pensione anticipate 
per 1 dettaglianti e la organlz-
zazlone dl corsi di qualiflca-
zlone per altre profession! de-
sUnati ftffll eseroanU In ao> 

prannumero. Lo stesso atteg
giamento e stato assunto dal
la DC e dai PSDI. Sembra, 
a prima vista, una proposta 
umanitaria. Ma e chiaro che, 
fermandosi a quel punto, la 
riforma del commercio risul-
terebbe mutilata e non fa-
rebbe altro che aprire le por-
te al monopolio della distribu-
zione, alle grandi imprese e 
alle societa multinational*. 

La strada giusta, vlceversa. 
e quella dl consentire al com
mercianti dl attuare, essl 
stessi, la necessaria riforma. 

Non si tratta, owiamente, 
di ostacolare iniziative per 
assicurare ad un certe nu-
mero dl esercenti una via di 
uscita (pensione o nuove at
tivita). E' indispensablle, pe
rt, fare in manlera che la ri
forma del commercio — e 
non una semplice razionaliz-
zazione — sia opera degli 
stessi operatori del settore. 
E l'associazionismo. propu-
gnato dalla Confesercenti, 
rappresenta a questo riguardo 

non gia un modo per soprav-
vivere ma una vera prospet-
tiva dl sviluppo. 

Occorre, in sostanza, av-
vlare contemporaneamento a 
soluzione il problema dl una 
giusta collocazlone nella so
cieta nazionale del piccoli ne-
gozianti in soprannumero (In 
Italia esistono gia un mlllo-
ne e cento mila dlsoccupati 
e non e owiamente il caso 
di ingrossare le file di que
sto «esercito della miseria») 
e quello di dare al Paese un 
sistema distributivo rinnovate 
ed efficiente, senza conse-
gnarlo nelle mani del mono
poli e degli oligopoli. 1 qua
li agirebbero soltanto ai finl 
del massimo profitto. Sotto 
questo profilo appare chiaro 
che il problema del commer
cio non riguarda solo i nego-
ziantl ma anche e in parti
colare le masse lavoratnei 
e consumatrici. 

sir. se. 

SICILIA 

Forti manifestazioni 
degli ospedalieri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

I dipendentl di tutti gli ospe-
dali siciliani e delle case di 
cura dell'INPS e dell'INAIL 
operanti nel territorio dell'iso-
la sono da questa mattina in 
sciopero per denunciare le re
sponsabilita del governo re
gionale che, bloccando la ri
forma ospedaliera, ha pauro-
samente accentuate la gia 
gravissima situazione sanita
ria. 

Nel quadro di questo scio
pero — che ha fatto regi-
strare ovunque massicce ade-
sioni — migliaia di lavora
tori provenienti da*" tutte le 
zone della Sicilia stazionano 
questa sera davanti al Parla-
mento regionale che, per la 
seconda volta in se! mesi, in 
un clima di notevole tensione 
politica, affronta proprio i 
problemi connessi alia riforma 
ospedaliera attraverso un 
prowedimento di receplmento 
della legge-quadro Mariotti. 
La Sicilia k ormai pratlca-
mente Tunica regione itallana 
dove neppur questa mlsura 
sia entrata in vigore. 

Gia nell'estate scorsa l'as-
semblea aveva cominciato ad 
affrontare questo tema, ma 

il dibattito era stato stroz-
zato dalla DC e la riforma 
congelata. 

Costretto ora, dall'Incalzan 
te Iniziativa del PCI, dei la
voratori e dei loro sindacati. 
a riprendere la discussione 
della riforma, il governo si 
ritrova in condizioni peggiori. 
Alio scontro con Topposizione 
dl sinistra sui cardini del 
prowedimento (che non deve 
essere un semplice recepi-
mento della legge Mariotti, 
del reste anche largamente 
superata), si aggiungono furi-
bondi contrasti nel centrosi-
nistra. 

Nella DC si ha del reste 
tanta consapevolezza della 
precarieta della situazione. e 
delle conseguenze politiche che 
una nuova sconfitta sulla leg
ge potrebbe avere che, da un 
lato, il capogruppo democri-
stiano non ha esitato ad am 
mettere come «si stia gio-
cando In queste ore il fu
ture del govemo», e dall'al-
tro il governo e deciso a porre 
la questlone di fiducia su ogni 
questione per impedlre appun-
to risultati a sorpresa in even • 
tuali votazioni segrete. 

g. f. p. 

Dopo il IV Congresso di Firenze 

L'Alleanza ribadisce 
le proposte unitarie 

Necessarie lisle comuni con la Coldiretti 
per le elezioni delle mutue confadine 

MODENA, 28 
L'Alleanza dei contadini 

ribadisce le proposte uni
tarie avanzate alia Coldi
retti nel corso del 4. Con 
gresso nazionale di Firenze. 

« L'on. Bonomi — ha det
to Ton. Di Marino, della 
Direzione dell'Alleanza par-
Iando a Modena ad una 
assemblea dl coltivatori — 
si e immediatamente pre-
cipitato con un discorso 
al convegno dei dirigenti 
della Coldiretti e piu an
cora con milioni di mani-
resti a respingere le pro
poste avanzate dai 4. con-

j sresso deirAlIeanza nazia 
I nale dei contadini. 

Questo precipitoso rlfiu 
to dimostra come l'on. Bo
nomi sia consapevole che 
tali proposte interpretano 
real! esigenze unitarie dei 
coltivatori e voglia quin-
di impedire ad ogni costo 
che siano conosciute e di-
battute serenamente all'in-
terno della sua organizza-
zione come esigerebbero le 
piii elementari regole de-
mocratiche. N6 questo de-. 
ve stupircl In quanto lo 
stesso Bonomi non e in 
grado di motivare il suo 
rifiuto entrando nel meri
to delle proposte, ma de
ve respingerle pregiudizial-
mente, col ricoTso a que-
gli esorcismi Ideologic! del
la guerra fredda, che oggi 
appaiono solo grotteschi. 
Questi atteggiamenti dimo-
strano percib che siamo 
sulla strada giusta. Rin-
noviamo pertanto al diri
genti e ai soci della Coldi
retti le nostra proposte, 
che. fe bene preclsarlo. non 
implicano una intesa ge
nerate politica, ne" una si-
stematlca unit* di azione, 
per cui non esistono oggi 

• le condizioni, ma solo «in-
tese regional! di azionl co-

. muni per obiettivi elabo-
rati autonomamente, risul-
tanti da document! uffi-

, clall delle corrlspettlve or-
ganlzzazioni e gia oomcl-

• denti nella def inlzlone del

le rivendicazioni del colti
vatori e delle imprese col-
tivatrici». 

In parole povere: laddo-
ve esistono gia convergen-
ze di obiettivi tra Allean-
za e Coldiretti, perche non 
concordare un efficace 
coordinamento dell'azione? 
E se sono necessari appro-
fondlmenti ulterior! per-
che" non farli assieme? E' 
quanto del resto e avve
nuto e awiene in moltis-
simi casi nelle region! sot
to la spinta del fatti. 

«In verity — ha prose-
guito Di Marino — l'on. 
Bonomi e preoccupato dei 
progress! del processo di 
unita e dl autonomia con-
tadine. che viene stlmolato 
dalla sempre piii grave 
condizione delle imprese 
contadine. che egli stesso 
deve denunziare, e vuole 
che le prossime elezioni 
delle mutue si svolgano in 
questo clima per presen-
tarle come una sorta di 
referendum a pro della 
Coldiretti. L'Alleanza non 

. si prestera a queste gio-
co. Contro il tentativo di 
fare delle elezioni delle 
mutue uno strumento di 
rinnovata divisione tra I 
contadini e d! mascherare 
il clamoroso fallimento del 
sistema mutualistico. l'Al-
leanza vuol fare delle ele
zioni un memento di di
battito e di intesa tra 1 
coltivatori diretti per rl-
vendicare la riforma sani
taria nazionale e In que
sto amblto la immediata 
concessione deU'assistenza 
farmaceutica a complete 
carioo dello State*. 

Di qui llmpegno a pro
muovere llste unitarie. o 
comunque aperto, ed inte-
se per regolamentare nel 
modo piii democratico con
sentito dalle assurde nor
me vlgent! lo svolglmehto 
delle operazionl elettora-
li. Le mutue non devono 
e<;aere strumenti della .Col
diretti o dell'Alleanza. ma 
organ! unitari dl autego-

• vemo contadlno. 
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Tempeste di neve continuano a creare notevoli difficoltà 

Meridione nella morsa del gelo: 
irraggiungibili decine di paesi 
In Abruzzo e in Sicilia molte scuole sono rimaste chiuse - Strade interrotte e trasporti bloccati - Particolarmente grave 
la situazione nel Molise e in Irpinia - Pesanti danni all'agricoltura - Temperature eccezionali • le previsioni per marzo 

Neve e gelo, con punte di temperatura di 15 gradi sotto ze 
regioni del Sud. I paesi isolati sull'Appennino si contano a d 
appena queste cominciano a salire su quote collinari. La situ 
gelate continuano a « bruciare » le colture ed i casolari di ca 
necessario chiudere le scuole perché per gli alunni era prati 
accenna a diminuire ed i meteorologi prevedono freddo inten 

Lo avrebbe ferito la moglie 

Intatto il destro 
di Carlos Monzon 

dopo gli spari 

BUENOS AIRES, 28 
Le rassicuranti dichiarazioni dei medici dell'ospedale, se

condo cui la ferita d'arma da fuoco riportata da Carlos Mon
zon non compromette l'attività del pugile, hanno alquanto 
placato l'apprensione. 

La notizia dell'episodio che ha per protagonista il cam
pione mondiale dei pesi medi, impegnato in questi giorni 
nella preparazione dell'incontro di San Remo — che pare 
dovrà essere rinviato per queste ragioni — con Emile Grif-
fith, si è sparsa fulminea per il paese, e le contrastanti 

versioni hanno acuito l'interesse 
Secondo una voce che non ha avuto finora alcuna con

ferma all'origine dell'incidente è stata una disputa fra Carlos 
e la moglie; si affermava ieri sera che allorquando è partito 
il colpo di pistola l'arma era impugnata dalla giovane donna. 

Ma un amico ha dichiarato a Santa Fé che il ferimento è 
stato del tutto accidentale. Il campione ha dichiarato che 
stava pulendo uno dei « pezzi » della sua collezione, una pi
stola calibro 22. quando dall'arma è partito un colpo. 

Carlos non si è impressionato, ha detto l'amico. U proiet
tile non aveva prodotto a suo avviso che un graffio, e Monzon 
dopo una sommaria medicazione ha dimenticato l'episodio. 
Tutto questo accadeva lunedi. 

La pallottola, ha detto l'amico di Carlos, si era conficcata 
sotto la pelle; il ferito non se ne era accorto. I medici del
l'ospedale hanno rimosso il proiettile, poi hanno annunciato 
che esso non aveva leso né nervi né vene. 

Insomma, agli effetti dell'attività pugilistica la ferita ri
portata da Carlos Monzon non presenta la minima gravità, la 
funzione del formidabile destro del campione è intatta. 

Nella foto in alto, la moglie di Carlos Monzon. 

SENZA CHIEDERE 
PERMESSO 
Come rivoluzionare l'informazione a cura di 
R. Faenza. Con un manuale sulla televisio 
ne alternativa e gli audiovisivi in Italia, Nord 
america e America latina. Seguito da un 
intervento di Pio Baldelli e Goffredo Fofi. 
Contro l'autoritarismo dei mezzi di comuni 
cazione di massa e per promuovere l'uso di 
mezzi alternativi. 160 illustrazioni. L 1.500 

Feltrinelli 
nov i tà m t u t t e le l ib rer ie 

ro, continuano a creare difficoltà e disagi in quasi tutte le 
ecine, mentre è pressoché impossibile transitare sulle strade 
azione è particolarmente drammatica nelle campagne, dove le 
mpagna restano continuamente isolati. In moltissimi casi è stato 
camente impossibile raggiungerle. La morsa del freddo non 
so anche per le prime giornate di marzo. La situazione è grave 

nel Molise. A Campobasso, nel 
corso della notte, il termometro 
ha toccato la punta minima 
della stagione: meno 7. Violente 
bufere di neve si stanno abbat
tendo su quasi tutta la regione 
ed in particolare sulle zone del
l'alto e medio Molise. Molte 
strade statali e provinciali sono 
transitabili soltanto con catene 
e dovunque il traffico si svolge 
con notevoli difficoltà. 

Da ieri mattina violente bu
fere di neve imperversano su 
tutto il territorio della provincia 
di Chieti. Una quarantina di co
muni sono isolati. Le località 
turistiche di Passo Lanciano e 
della Majelletta sono bloccate 
da due giorni. Particolarmente 
colpita la zona dell'alto Molise, 
dove la neve ha raggiunto l'al
tezza di un metro e mezzo e 
dove a causa della tormenta gli 
spartineve non possono entrare 
in funzione. I servizi di tra
sporto non hanno funzionato 
creando notevoli difficoltà a 
quanti, lavoratori e studenti, do
vevano raggiungere il capoluogo 
di provincia. 

Anche in Irpinia continua l'on
data di maltempo. È nevicato 
ieri e nel corso della notte su 
Avellino e sulla provincia. Sul 
santuario di Montevergine. sul 
Cervialto e sul Laceno la neve 
è alta quaranta centimetri. A 
Trevico. il comune più alto-
della provincia, il termometro 
è sceso a 12 gradi sotto zero. 
Da ieri mattina nevica su tutta 
la zona del Vulture. La circo
lazione dei veicoli sulle strade 
della Basilicata è possibile sol
tanto con le catene. A Maschito 
il termometro ha registrato sei 
gradi sotto zero. 

Freddo intenso anche su tutta 
la Sicilia. I monti della Conca 
d'Oro sono eccezionalmente am
mantati di neve già da alcuni 
giorni: la temperatura rigida ne 
ha evitato lo scioglimento. Nu
merose strade provinciali che 
collegano i paesi montani dei 
Nebrodi e delle Madonie sono 
chiuse al traffico, altre sono 
percorribili soltanto con catene. 
Bloccate sono anche due strade 
statali. Spazzaneve dell'ANAS 
sono in funzione per ripristinare 
il traffico sulle arterie rimaste 
interrotte. Tutti i centri mon
tani dei Nebrodi. delle Madonie, 
dei Peloritani ed i paesi del
l'Etna sono coperti di neve. A 
Polizzi Generosa ed a Cangi. 
dove il termometro segna due 
e sei gradi sotto zero. le scuole 
sono chiuse. Migliorate, invece. 
sono le condizioni del mare. 
L'isola di Marettino. la più lon
tana delle Egadi, resta tuttavia 
isolata: la furia del mare dei 
giorni scorsi ha infatti distrutto 
parte del pontile del vecchio 
scalo marittimo. 

Questo un quadro approssima
tivo della grave situazione che 
sì è venuta a creare nelle re
gioni del Sud per la morsa della 
neve e del gelo. Le condizioni 
del tempo, come abbiamo accen
nato. non subiranno variazioni 
per i prossimi giorni. I meteo
rologi parlano di « eccessi atmo
sferici » che hanno interessato 
e continueranno ad interessare 
le regioni meridionali per i pros
simi giorni. I disagi, quindi, cre
sceranno nelle prossime ore so
prattutto per quelle popolazioni 
che, già colpite dall'alluvione di 
inizio d'anno, ancora non hanno 
trovato una sistemazione e con
tinuano a vivere nelle tendopoli 
approntate immediatamente do
po il disastro. A questo va ag
giunto il gravissimo danno che 
subirà l'agricoltura per la fal
cidia di colture che sta facendo 
il gelo in quest'ultima fase del
l'inverno. 

Una situazione del tutto op
posta. sotto certi aspetti, al 
Nord. Venti gelidi stanno ali
mentando vasti incendi in una 
zona boschiva in provincia di 
Trieste. Sono due giorni che i 
vigili del fuoco lottano per cir
coscrivere le fiamme: causa, la 
liceità, 

Paurose > 
scosse di 
terremoto 
ad Ascoli 
ASCOLI PICENO, 28 

Due paurose scosse di 
terremoto - si sono avute 
stamani in città e nella zo
na che fa ' capo al solito 

' epicentro di Monte Vetto
re, nei Sibillini. La prima 
è stata registrata alle 10 
e 57, la seconda alle 11,02. 

I due movimenti sono sta
ti avvertiti relativamente 
nel capoluogo Piceno, ma 
sono stati invece chiara
mente sentiti In Amandola, 
dove il sisma è stato va
lutato intorno ' al quinto 
grado della scala Mercalli. 

In tutto il centro storico 
la popolazione è fuggita ab
bandonando negozi e uffici 
pubblici. Sono caduti al
cuni calcinacci e qualche 
mattone dai cornicioni. Non 
si hanno notizie di ulteriori 
danni. 

Secondo l'osservatorio 
geofisico di Ancona le due 
scosse sono del terzo gra
do della scala Mercalli. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Sentenza della Corte Costituzionale 

Sempre reato 
manifestare 
idee fasciste 

Non importa se non si tende alla ricostituzione del 
partito fascista - Decisioni in materia religiosa 

Eppure è proprio Frank Coppola 
' Barba bianca e bastone ha cercato di non essere riconosciuto 

e di sfuggire cosi all'assalto - dei fotografi: non c'è riuscito e 
cosi è stato bersagliato 'dai flash. Non' ha saputo trattenersi e 
ha dato in escandescenze.minacciando i fotoreporter e inseguen
doli con II bastone alzato. Eppure non aveva motivo di dolersi 
ieri Frank Coppola (è infatti del boss italo americano che stiamo 
parlando) comparso davanti alla Corte d'Appello di Roma per 
sapere- se gli confermavano .o meno II provvedimento che lo co 
stringe a rimanere nel soggiorno obbligalo di Afelio In provin
cia di Udine. Non aveva motivo di dolersi perché con una re
quisitoria a,dir.poco sorprendente il procuratore generale Fa-
gnani aveva sostenuto* che il soggiorno obbligato doveva essere 
revocato e Frank Coppola doveva ritornare libero di vivere dove 
più gli piacesse. I giudici, della corte d'Appello si sono riservati 
dì decidere. . 

Le « manifestazioni fasci
ste » devono essere punite per
ché in contrasto con la Costi
tuzione. Questa una delle sen
tenze più importanti deposita
te ieri dai giudici di palazzo 
della Consulta. Accanto a que
sta deve essere subito segna
lata l'altra che, confermando 
la legittimità del reato di be
stemmia, il quale come è noto 
è punito dal codice penale, 
chiede un pronto intervento 
del legislatore per garantire 
questa tutela accordata alla 
religione cattolica ar"he alle 
altre religioni. Seguono una 
serie di altre decisioni in ma
teria di manifestazione del 
pensiero. 

Iniziamo dalle manifestazio
ni fasciste. La corte ha affer
mato che questo reato, previ
sto dall'art. 5 della legge del 
1952 il quale intende «vietare 
e punire unicamente quelle 
manifestazioni che, in relazio
ne alle circostanze di tempo 
di luogo e ambiente in cui si 
svolgono e per le loro obiet
tive caratteristiche siano co
munque idonee a far sorgere 
la situazione di pericolo di ri
costituzione, del partito fasci
sta» non è in contrasto con 
l'articolo 25 della Costituzio
ne perché deve essere Inse
rito in tutto il testo della 
carta fondamentale che pre
vede espressamente il divie
to di apologia di fascismo e 
tutte le manifestazioni che 
possono in qualche modo fa
vorire il risorgere del disciol
to partito fascista. « Non ha 
quindi senso — ha detto la 
Corte Costituzionale — la cen
sura mossa da alcuni giudici 
di merito, secondo la quale 

la norma in questione si li
miterebbe a vietare la rico
stituzione appunto del partito 
fascista ma non Impedirebbe 
di manifestare la ideologia 
fascista ». 

Per quanto riguarda la be
stemmia l giudici costituzio
nali hanno sostenuto la legit
timità dell'articolo 724 che pu
nisce chi, con le parole, reca 
offesa al sentimento religioso. 

« La Costituzione — han
no detto nella sentenza — con 
il riconoscere i diritti invio
labili dell'uomo e tra essi 
la libertà di religione tutèla 
il sentimento religioso e giu
stifica la sanzione penale del
le offese ad esso recate ». 

Dopo aver fatto riferimento 
alla valutazione fatta dal le
gislatore « dell'ampiezza delle 
reazioni sociali determinate 
dalle offese contro il senti
mento religioso della maggior 
parte della popolazione Italia
na», i giudici sottolineano pe
rò che « per la piena attua
zione del principio costituzio
nale della libertà di religio
ne, il legislatore provvede a 
una revisione della norma, nel 
senso di estendere la tutela 
penale contro le offese del 
sentimento religioso di indi
vidui appartenenti a confes
sioni diverse da quella catto 
lica ». 

Con le altre sentenze sono 
state dichiarate non fondate 
le questioni di legittimità sul-
Je « grida e manifestazioni se
diziose » e sulla « Istigazione 
di militari a disobbedire alle 
leggi o a violare il giuramen
to dato o 1 doveri della disci 
plina militare». 

Semiabbandonata una città neozelandese 

Seimila persone fuggono 
la nuvola dei def oliatiti 

I gas venefici, fuoriusciti da recipienti difettosi nel porto,! hanno intossi
cato 300 abitanti -Difficile scongiurare il pericolo a causa del vento 

Penoso suicidio nel centro di Torino 

Edile in cerca di lavoro 
si getta dal quinto piano 
Due giorni in giro per i cantieri a chiedere una occupazione - Il terribile volo dalla 
finestra di una pensione - Veniva dalla provincia • Vita di stenti insieme alla madre 

AUCKLAND, 2». 
Il governo neozelandese ha dichiarato zo

na di emergenza alcuni quartieri di Auck
land, invasi da micidiali gas che sono sfug
giti a recipienti difettosi sistemati in un 
magazzino dell'area del porto. Seimila per
sone hanno dovuto lasciare le case per sot
trarsi ai micidiali vapori; trecento di esse 
sono state ricoverate in ospedale perche 

intossicate dal gas carico di proprietà de
fedanti. 

La nube dal nauseabondo odore ha invaso 
il quartiere di Old Pariteli, estendendosi poi 
a quelli limitrofi a causa del vento. I vi
gili del fuoco, muniti di respiratori, si sono 
trovati comunque di fronte ad enormi ,dif-, 
flcoltà. La sostanza chimica che ha invaso 
i quartieri della cittadina neozelandese spri

giona vapori che possono avere effetto le
tale se il trattamento di cura non è imnw 
diato ed energico. I sintomi per gli intos
sicati sono vomito, forte emicrania e dolori 
muscolari insopportabili. 

NELLA FOTO: una madre conforta il suo 
bambino dopo la fuga obbligata dai quar
tieri invasi dal gas. 

* * l J 

Nuove rivelazioni sull'affare delle intercettazioni 

Funzionari di polizia implicati 
nello scandalo dei telefoni-spia 

Tom Ponzi, nelle sue confidenze ad un settimanale, chiama in causa l'ex vice capo della 
Criminalpol di Milano — L'ascolto abusivo anche per conto di personaggi dell'alta finanza 

L'inchiesta sulle intercetta
zioni telefoniche abusive sem
bra destinata ad arricchirsi 
di nuovi nomi e di nuovi par
ticolari. • Il pretore Ihfelisi 
ha una lunga lista di fatti 
che rivelerebbero un giro 
molto ampio di «spie» che 
agivano per conto dei più di
versi «padroni». Tra questi 
anche (e questo è l'aspetto 
più grave) alti funzionari di 
polizia e personaggi dell'alta 
finanza che si servivano di 
questo strumento per giochi 
di potere. 

1/ Espresso che è in edico
la oggi pubblica un àmpio 
servizio nel quale raccoglie 
le confidenze di Tom Ponzi, 
del questore Nardone, di un 
ex commissario di polizia 
Walter Beneforti e di un tec
nico che costruiva radio per 
una serie di personaggi e, di-
ce lui, anche per la Crimi
nalpol. Nell'articolo si ripor
tano alcune dichiarazioni del-

l'investigatore privato il qua
le, direttamente, chiama in 
causa il presidente della Mon-
tedison Cefìs, sostenendo che 
questi gli avrebbe ordinato di 
individuare gli apparecchi 
spia collegati alle linee tele
foniche da lui usate per le 
quotidiane conversazioni d'af
fari. 

Secondo Tom Ponzi in effet
ti egli trovò gli apparechei 
e scopri anche che ad averli 
collocati era stato Walter Be
neforti, ex commissario capo 
della Criminalpol di Milano 
e suo dirigente alle dipenden
ze del questore Nardone. L'in
vestigatore afferma anche di 
aver consegnato a Beneforti 
— del quale era amico — una 
decina di registratori automa
tici per intercettazione e di 
sapere che l'ex funzionario 
aveva due agenzie di investi
gazioni private, la «Mason» 
e la «G 7». In questa orga-
nlwurtone, è tempra Tom 

Ponzi che fa queste rivela
zioni avrebbero lavorato o ad
dirittura lavorerebbero tre 
uomini del controspionaggio: 
Alessandro Micheli, Guido 
Cazzaniga e Gabriele Rosica, 

Nell'articolo pubblicato dal 
settimanale si fa anche il no
me di un tecnico elettronico, 
Bruno.Mattioli, il quale avreb
be preparato decine di ap
parecchi spia e avrebbe man
tenuto i contatti, tra Marcel
lo Nicozzi, tecnico della Sip. 

L'articolista dell'Espresso 
racconta di aver incontrato 
anche il questore di Como, 
Nardone il quale, in qualche 
modo, aveva saputo del suo 
colloquio con Tom Ponzi. U 
funzionario avrebbe cercato 
di dimostrare che il suo brac
cio destro Beneforti non c'en
trava niente con questa fac
cenda e che - comunque se 
aveva commesso qualcosa' di 
Illegale - l'aveva fatto- dopo 

aver lasciato la polizia. Nar
done avrebbe tuttavia ammes
so che la PS usa apparecchi 
da intercettazione « nella lot
ta alla criminalità ». Anzi il 
questore avrebbe fatto il no
me del capo gabinetto Ricci 
come quello del personaggio 
ministeriale che gli consegnò 
apparecchi da intercettazione. 

Infine l'Espresso racconta 
quanto avrebbe dichiarato 
Bruno Mattioli, il tecnico che 
già alle dipendenze di Tom 
Ponzi avrebbe poi lavorato 
per Beneforti. ' Il tecnico so
stiene di aver fornito a Wal
ter Beneforti, quando questi 
era ancora alla Criminalpol, 
apparecchi spia. Non solo: 
avrebbe anche raccontato che 
il vice questore gli avreb
be presentato un personag
gio, certo Giorgio Fabbri, che 
usando 1 suoi apparecchi 
avrebbe fatto miliardi ope
rando «ascolti» di carattere 
finamAaxlo- o- amministrativo. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

Un manovale ediK disoccu
pato. si è tolto la vita gettan
dosi dal quinto piano di una 
pensione nelle vicinanze della 
stazione di Porta Nuova. A 
fare la macaora scoperta so
no stati alcuni operai che sta
vano recandosi al lavoro. Que
sta mattina alle 6,20 sul sel
ciato della strada, all'altezza 
del numero 3 dì via Galliari. 
i passanti hanno scorto un cor
po privo di vita. La vittima si 
chiamava Irmo Siriani, di 49 
anni, residente a Castelcovati 
in provincia di Brescia. Ieri 
pomeriggio, aveva preso allog
gio nella modesta pensione 
Oropa di via Galliari 3. ge
stita dalla proprietaria Lina 
Anobio, di 45 anni. La donna 
è l'unica persona che per il 
momento ha potuto dare qual
che indicazione alla polizia 
sullo sventurato. Infatti, il ma
novale era arrivato a Torino 
soltanto l'altro ieri sera, aveva 
deciso di venire nella nostra 
città nella speranza di poter 
trovare un lavoro. Irmo Si
riani, che a Castelcovati abita
va con la madre in un misero 
alloggio di via Tito Speri, una 
zona denominata < La casa 
dei poveri », non ha mai avuto 
una occupazione stabile. La 
sua vita era stata sempre una 
continua altalena fra alcuni 
periodi di breve occupazione 
e periodi sempre più lunghi 
di disoccupazione. Di carat
tere mite e chiuso, il mano
vale non aveva mai dato fa
stidio a nessuno. L'altro gior
no aveva deciso di lasciare il 
suo paese per venire in cerca 
di e fortuna ». Arrivato a To
rino l'altro ieri sera, aveva 
passato la notte all'interno del
la stazione di Porta Nuova. 
Ieri mattina era andato in 
giro per la città in cerca di 
un lavoro. Evidentemente, la 
ricerca era stata vana. 

Nel pomerìggio, stanco e 
scoraggiato era andato nella 
pensione Oropa dove, dopo 
aver pagato la stanza, si era 
subito messo a Ietto. Crollata 
la speranza di trovare un la
voro nella nostra città e preoc
cupato per la sua precaria si
tuazione finanziaria, il Siriani 
ha maturato nella notte l'in
sano gesto. Nella camera che 
lui aveva preso in alloggio gli 
inquirenti non hanno trovato 
nessun messaggio. In una bor
sa sono stati rinvenuti alcuni 
indumenti personali e un por
tafogli con tre mila lire den
tro. Era tutto quello che il 
manovale possedeva. Il cada
vere è stato trasportato pres
so l'Istituto di medicina le
gale dove sarà effettuata la 
autopsia. 

Washington 
è anche 
capitale 

di omicidi 
NEW YORK, 28 

La capitale politica degli 
Stati Uniti detiene un - pn 
malo spaventoso: quello dei 
delitti. E' anche, in certa mi
sura, la capitale degli omici
di. Il non invidiabile record 
è stato raggiunto proprio lo 
scorso anno, nel 1972, e a 
darne notizia, come in un film 
poliziesco, è stato il capo 
dei servizi di medicina lega 
le della città, il signor James 
Luke, con la lettura del do
cumenti statistici. 

1) Nel 1972 sono stati 
commessi nella capitale 264 
omicidi, il 61 per cento per
petrato attraverso armi da fuo
co. Il che significa che su 
ogni 100 mila abitanti, 35 ne 
sono rimasti vittime. Tenendo 
conto che l'area della capitale 
considerata è per il 60 per 
cento costituita da edifici 
pubblici (Casa Bianca, Par
lamento, sedi di ambasciate. 
Pentagono, musei ecc.) la per 
centuale diventa impressio 
nante. 

2) Per le persone di età 
compresa tra j 15 e i 44 an
ni, i colpi di arma da fuoco 
hanno costituito, sempre nel 
l'ultimo anno, la principale 
causa di morte. 

3) In termini di percen
tuale ricavata dal rapporto 
omicidi-popolazione, Washing
ton ha un indice due volte 
superiore di quello di New 
York che pure detiene un 
rapporto pauroso: una perso
na uccisa ogni tremila abi
tanti a Washington, contro 
una ogni seimila a New York, 

Riattaccata 
una gamba 

a un 16enne: 
cammina 

YAROSLAVL. 21. 
Yuri Erokhin, un ragazzo di 

16 anni al quale era stata riat
taccata una gamba, ha già fatto 
i primi passi. 

Nell'ottobre dello scorso anno 
Yuri ebbe un incidente con la 
moto in seguito al quale gli si 
staccò completamente la tibia 
destra all'altezza dell'articola
zione del ginocchio. Tutti i vasi 
sanguigni e i nervi erano an
dati distrutti. I chirurghi del
l'ospedale di Yaroslavl. a nord 
di Mosca, decisero di salvare 
la gamba al giovane. Grazie ad 
una riuscita operazione estre
mamente complessa, durata tei 
ore, i sanitari riuscirono a riat
taccare l'estremità inferief* al 
reato della gamba. 
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IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO SULL'UNIVERSITA' 

Un progetto seriza riforme 
Diritto alio studio, dipartimenti, docente unico, tempo pieno, organi di governo e diritti degli studenti: le proposte governative a con-
fronto col progetto del PCI - Necessaria in Parlamento la sollecita definizione di leggi seriamente innovatrici per gli atenei e la scuola 

La presentazione dei tre di-
aegni di legge governativi sul-
la scuola (universitaria e se-
condaria superiore) al Consi-
glio dei ministri. lo sciopero di 
tre giorni in tutti gli atenei, la 
ripresa e la conclusione degli 
scioperi nelle scuole elementa-
ri, medie e superiori sono gli 
awenimenti di politica scola-

stiea die caratterizzano la set-
timana in corso. 

In questu quadro, ci sembra 
utile ricordare le posizioni del 
PCI sulle questioni universi-
tarie. 

Klenchiamo alcuni punti es-
senziali di confronto fra la ri-
forma universitaria del PCI 
e la proposta di legge quadro 
governativa. 

Diritto alio studio 
• u'« Dopo aver stabilito che gli studenti nun debbono pagare 
tasse o contributi per l'iscrizione e la frequenza dell'universita 
il progetto legge comunista (art. 10) prevede 1'organizzazione 
di servizi (mense, alloggi. libri, biblioteche. assistenza inedica. 
ecc.) che favoriscano effettivamente l'attivita di studio e di 
ricerca dei giovani. Per quanto concerne gli assegni di studio, 
si precisa che essi debbano essere erogati « prioritariamente 
c in misura crescente attraverso la fornitura dei servizi a 
favore dei giovani provenienti da famiglia di salariati dell'in-
dustria, deiragricoltura, dei servizi e di altre categorie di 
lavoratori assimilabili alia condizione di salariati e a favore 
dei lavoratori studenti». 

GOVERNO: D o p o aver ac-
cennato ai servizi da incre-
mentare per rendere effettivo 
il diritto alio studio, l'art. 13 
dice che l'erogazione di asse-
fini di studio «dovra essere 
comunque limitata a studenti 
che risultino effettivamente 
capaci e meritevoli sulla base 
di parametri obiettivi e pre-
fLssati favorendo coloro che 
appartengono a famiglie di di-
sagiate condizioni economi-
che ». 

A parte la gravita della de-
lega al governo sui criteri da 
fissare per individuare gli 
studenti «capaci e meritevo
li », tutta la formulazione e 
talmente vaga da non assicu-
rare alcuna reale priorita aj 
figli dei lavoratori. Vi e poi 
un punto estremamente ambi-
guo. Si dice infatti (sempre 
nell'art. 13) che un criterio da 
adottarsi nella ripartizione dei 
fondi per il diritto alio studio 
sara quello di incentivare 

«i'afflusso degli studenti ver
so i tipi di corso di laurea ai 
quali corrispondano le mag-
giori possibilita occupazionali 
secondo una stiina richiesta 
annualmente al CNEL •». Cio 
significa che gli studenti che 
hanno bisogno degli assegni 
di studio si troveranno convo-
gliati verso determinate facol-
ta. mentre chi ha mezzi pro-
pri potra scegliere liberamen-
te. Cio appare particolarmen-
te negativo non solo perche e 
un elemento discriminante nel
la liberta della scelta univer
sitaria (una sorta di <r numero 
chiuso 3> determinato dal cen-
so) ma soprattutto perche nel-
l'economia italiana dove non 
esiste nessuna seria progianv 
mazione e dove la prevulenza 
del profitto crea situazioni e-
stremamente instabili e caoti-
che, la c stima 3> del CNEL ri-
schia di provocare irrimedia-
bili guasti nel futuro occupa-
zionale dei giovani. 

PCI: 
Dipartimento 

Viene affermato (art. 19) che «il dipartimento e la 
struttura fondamentale dell'universita » e che <c esso organiz-
za e coordina uno o piu settori di ricerca e di insegnamento 
articolati su base interdisciplinare, anche con il concorso di 
altri dipartimenti >. Nello stesso articolo si precisa che ven-
gono abrogate tutte le norme vigenti sulla facolta, gli istituti 
e le cattedre c nonche qualsiasi distinzione fra esami fonda-
mentali e complementari i>. 

GOVERNO: L a f u n Z i 0 n e dei 
dipartimento viene limitata 
non solo dalla definizione (art. 
3) di « struttura fondamentale 
della ricerca scientifica nelle 
universita >, e dalla precisa-
zione che esso «organizza in 
particolare le attivita scienti-
fiche e didattiche del dotto-
rato di ricerca », ma sopratut-
to dal mantenimento dei « cor-
si di laurea > ai cui Consign' 
sono affidati < la direzione e 
il coordinamento degli studi 
rivolti al conseguimento della 
laurea e dei diplomi>. 

La creazione del «dottorato 

di ricerca », che svaluta ulte-
riormente la laurea. e l'istitu-
zione di due strutture (dipar
timento e corso di laurea) ten-
dono a togliere al dipartimen
to ogni funzione innovatrice e 
democratica. Anche in questo-
sto articolo inoltre la delega 
al governo e ampissima e in-
veste temi importanti. Fra lo 
altro, l'introdu/ione di disci
pline che « caratterizzano » i 
corsi di laurea o di diploma 
(la cui fissazione spetterebbe 
per delega al governo) mira 
a reintrodurre la divisione fra 
materie fondamentali e raa-

terie complementari. 

Docente unico - Tempo pieno 

Incompatibility 
pri-
• "»• si istituisce (art. 35) il ruolo unico di docente sostitutivo 
di tutte le attuali figure, dal professore ordinario all'assistente, 
al ricercatore, ecc. e si precisa che il Consiglio di dpartimento 
definisce il numero minimo di ore, distribuite in non meno di 
4 giorni settimanali, per l'attivita didattica. Si elencano poi det-
tagliatamente le incompatibilita senza prevedere alcuna possi
bilita di esenzione. 

GOVERNO: Nonostante l'a-
dozione formale del c ruolo 
unico > l'art. 9 awerte che 
vengono istituite le due qua-
lifiche di professore ordinario 
e di professore associato. Al 
primo si affida l'insegnamen-
to delle materie caratterizzan-
ti, al secondo l'attivita di ri
cerca scientifica e di collabo 
razione nell'ambito della di
dattica. Scompare completa-
mente nel testo governativo 
sia la forma che la sostan-
za del < tempo pieno >. Ri-
mane solo l'acoenno vago ad 
una presenza del docente nel-
l'universita < per non meno di 
4 giorni alia settimana >. men

tre il Consiglio di laurea si 
limita a determinare il tempo 
minimo non gia delle ore 
quotidiane di presenza. ma 
soltanto di quelle da riservare 
agli incontri con gli studenti. 
Per unico freno al disimpe-
gno dall'attivita universitaria 
dovrebbe bastare I"affiss:one 
all'albo dell'orario delle lezio-
ni. seminari. ecc. 

Le incompatibilita. estrema
mente ridotte. hanno poi una 
aperta e facile scappatoia: 
il Consiglio di dipartimento 
pud autorizzare il docente di 
ruolo ad esercitare «attivita 
applicative, di consulenza. o 
professionali >. 

Universita: 
convegno 

nazionale del 
PCI a Napoli 
II convegno del PCI sui-

I'unlverslta gia a suo tempo 
annunclato, e confermato per 
I giorni 9, 10, 11 marzo a 
Napoli, nella sede della Mo-
stra d'oltremare. All'odg 
K Didattica e ricerca nel-
I'unlverslta dl massa In 
rapporto alio svlluppo eco-
nomlco e sociale del paese ». 

I lavorl si aprlranno ve-
nerdl 9 marzo alle ore 9,30 
con la relatione dell'on. Ga-
brlele Glannantoni. La glor-
nata di venerdl sara dedl-
cata al dlbattllo generale. 
Sabato maltlna si Insedle-
ranno e lavoreranno le 
commlsslonl: 1) sclenze na
tural!; 2) sclenze umane e 
soclall; 3) mediclna; 4) uni
versita e Regione. Sabato 
pomerlgglo dibattlto. Dome-
nlca 11 sara dedlcata alle 
relazlonl delle commlsslonl 
e alle conclusion! del con
vegno che termlnera In mat-
tinata. 

Parteclperanno al conve
gno studenti • docentl del
le sezlonl comuniste, dirt-
gentl dl parti to, ammlnlstra-
torl delle Regtonl e degli 
Entl local!. 

Larghe adesioni alle critiche 
delle Conf ederazioni al governo 
Una riunione nazionale indetta dai sindacati scuola della CGIL, CISL, UIL sui progetti legge 
universitari - La presenza di esponenti del PCI, PSI, PSDI, DC - La dichiarazione di Chiarante 

Promosso dal sindacati scuo
la della CGIL, CISL e UIL, si 
e svolto a Roma un incontro 
sui problemi della riforma 
dell'universita fra rappresen-
tanti delle diverse sedi uni-
versitarie e parlamentari dei 
partiti democratic!. 

Nel corso dell'incontro, e 
stato esposto il netto dissen-
so dei sindacati confederali 
rispetto. alle proposte del go
verno, ed e stata illustrata 
la piattaforma per l'universi-

ta elaborata dalle Confedera-
zioni. 

Nella sua relazlone intro-
duttiva il segretario genera
le della CISL universita, 
Giampaolo Rossi, ha afferma
to che con i provvedimentl 
per Tuniversita predisposti 
dal governo «si registra un 
sostanziale arretramento non 
soltanto rispetto alle richie-
ste sindacali ma anche ri
spetto alia legge 612. Vengono 
demandate al ministro una 

Ravenna: appello 
degli studenti 

per un «incontro » 

Auspicato un primo confronto fra gli organismi 
unitari delle scuole della regione - La necessity 
di un coordinamento fra le diverse esperienze 

Organi di gestione 

e diritti degli studenti 
• Oil La proposta comunista prevede che gli studenti han
no diritto di riunirsi in assemblea in Iocali di pertinenza del
l'universita e che la loro assemblea ha il compito di decidere 
sulle modalita del proprio funzionamento, sui metodi e i eon 
tenuti della presenza degli studenti nel dipartimento e negli 
organi di governo delle universita." ecc. In tutti gli organi di 
governo (del dipartimento e dell'universita) sono rappresentati 
in modo consistente docenti. studenti. ricercatori. personale non 
docente. la Regione. Knti Iocali. organizzazioni sindacali. 

GOVERNO: Le rappresn 
ianze degli studenti e dei non 
docenti sono ridotte ad una 
pura presenza formale, le for-
ze sindacali sono del tutto as-
•enti, mentre le altre compo-

democratiche (enti Ioca

li, ecc) o non sono previste o 
sono destmatc a un ruolo del 
tutto marginale. 
. Ncanche un acccnno ai di
ritti degli studenti, n6 alle 
loro assemblee, riunioni, at-
Uvita. 

RAVENNA, 28 
II comitato di coordinamen

to del movimento studente-
sco della provincia dl Raven
na ha lanciato un appello a 
tutti gli studenti delPEmilia 
Romagna per un incontro de
gli organismi unitari delle 
scuole della regione. 

Questa - iniziativa assume 
particolare tmportanza nella 
situazione politica, di fronte 
anche alia ventilata proposta 
di legge del governo per • la 
scuola media superiore. • che 
rappresenta un duro attacco 
alia democrazia e a tutte le 
forze democratiche. II movi
mento degli studenti. quindi. 
deve saper trovare unita e 
coordinamento regionale e na
zionale, condizione per poter 
condurre positivamente a 
fianco del movimento popo-
lare. la battagJia per la rifor
ma della scuola. 

Ecco il testo dell'appello: 
« I recenti awenimenti 

(Kassassinio di France5chi. ca-
riche della polizia. attacco al
le conquiste dei lavoratori e 
studenti) dimostrano quanto 
la politica ' del governo An-
dreotti tende a dare una rt-
sposta moderata e conserva-
trice alia crisi in atto. utl-
lizzando i mezzl piii svarlati: 
dall'assassinio alia repressio-
ne piii brutale. alle leggi con-
troriformatrici. dall* attacco 
alia democrazia fvedi fermo 
di polizia e numero chiuso) 
alKaumento del prezzl. 

«Nella scuola si registrano 
alcune delle manifestazioni 
piii gravi di questa politica. 
nel tentativo di colpire nel 
movimento degli studenti uno 
dei punti phi deboli del mo
vimento popolare. 

« II movimento degli studen
ti — prosegue 11 documento 
— pub giocare nell'attuale sl-
tuazione politica, un ruolo 
importante a fianoo del mo
vimento popolare democratl-
co, se riesce a caratterizzarsl 
ed imporsi come forza politi
ca, autonoma, unitaria. orga
ni zzata e dl massa, con una 
propria strategia. capaee, 
quindi. di costruire momentl 
di alleanza su precise piatta-
forme social! e le loro orga
nizzazioni. 

«E* quindi necessario 11 
massimo coordinamento tra 
le zone. le provincie. le regio-
ni, perch^ solo spe2zciido 
I'lsolamento tra le varle real-
U ed avendo una vislone ge
nerale e nazionale e posafbi-
le rldaxa lando e forxa al mo-

vimento, maggior potere con-
trattuale, chiarezza di obiet
tivi e piattaforme. 

«E' per questl motivl, che 
11 Comitato dl coordinamento 
provinciale del movimento 
studentesco di Ravenna e la 
assemblea del movimento stu
dentesco propongono un in
contro regionale di tutte le 
strutture organizzate ed au-
tonome del movimento degli 
studenti delle varle citta co
me primo momento dl dibat-
tito e di confronto per con-
cretizzare un coordinamento 
regionale e. In prospettlva. na
zionale. 

«In preparazlone dl questo 
Incontro (che si terra a me-
ta marzo) voeliamo aprire un 
amnio dibattito tra tutti gli 
studenti. gli la^egnanti. 1 la
voratori. le forze sindacali e 
politiche dell*EmiIia Romagna 
sui tern', central! dell'attuale 
politica della scuola: I.) de
mocrazia: dia la necessity dl 
rispondere alia reoressione. 
dura e indiscrimina*a. all'at-
tacco contro le conquiste de
mocratiche nella scuola e nel
la society, al fermo di pol!-
zia. con una battaglla politi
ca complessiva che sapoia 
spa7zare via questo governo. 
che non si limit! cloe ad una 
semplice rlsposta alia repres-
sione ma si basi sulla costru-
zione e la conquista di spazi 
democratlcl al varl llvelll. in 
stretta conm*s«;ione con le lot-
te del lavoratori» 

II documento segue ponen-
do il prohlema delle allean-
ze: su questo tema esso si 
esprime come segue: usul te
mi indicatl dalle piattaforme 
contrattnali. dallo sbocco pro 
fessionale. dl ima nuova col-
loeazione e formazione della 
scuola all'lntemo dl un dl-
verso svlluppo economico e 
sociale e necessario individua
re direttlve e piattaforme atr 
torno alle quail reallzzare 
una alleanza organlca con 1 
lavoratori e 11 movimento po
polare ». 

« La possibilita che II movi
mento studentesco — conclude 
il documento facendo il pun-
to sull'organlzzazione dello 
studio — sia in grado di In-
cidere nella sltuazione poli
tica generale, dipende in gran 
parte dalla sua capaclta di 
intervenlre per camblare l'at-
tuale impostazlone della scuo
la: dl saper reallzzare con-
cretamente nuove esperienze 
che lncldono nella acuola». 

serie di fondamentali attivita 
e cio in contrasto con la di-
chiarata autonomia delle uni
versita; competono, in sostan-
za, al ministro anche le de-
cisioni relative ai contributi 
per gli atenei e all'apertura 
di nuovi corsi» e le inizia-
tive «che non sono attribui-
te al re.sponsablle del dica-
stero sono di fatto trasferite, 
esclusivamente. al corpo' do
cente piu titolato ». 

Con tali provvedimentl «sal-
te. di fatto il ruolo del do
cente unico; si prevedono in
fatti mille e 200 posti per 
gli ordinari e 4 mila per i 
professor! associati in tutto 
l'arco della riforma generale 
dell'universita al chlaro fine 
di allargare la base della pi-
ramide e dl restrlngere ulte-
riormente il vertlce». Inol
tre «nessuna seria misura e 
prevista per 11 personale In 
stato precario; restano immu-
tati i corsi di laurea mentre 
l'attuazione dei dipartimenti 
anacronisticamente distaccatl 
daH'attivita di ricerca, viene 
poi ulteriormente condiziona-
ta dal numero degli esami che 
dovranno essere rigidamente 
fissati daIi'alto». 

Affermato che « non sembra 
che valga la pena dl fare una 
riforma che non riforma nul
la anzi peggiora talune situa
zioni », Rossi ha sostenuto 
che nel provvedimentl di go
verno per I'unlverslta si ri-
specchia « la vecchla concezio-
ne neutrale dl atenei gestitl 
da tecnicl e che pertanto 
escludono qualsiasi altra par-
tecipazione democratica e cul
t u r a l ». 

Rossi ha lnfine sottolineato 
che i provvedimentl governa
tivi ignorano quasi tutti i 
punti quallficanti proposti dal
le Confederazioni e in parti
colare «l'attuazione di un se-
rio diritto alio studio e del-
l'educazione permanente in-
coraggiando ancora la fab-
brica di laureati disoccupati 
e formatl secondo criteri sem
pre piu dequalificanti». 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Chiarante, dopo 
aver sottolineato i moltl pun
ti di convergenza esistenti tra 
la piattaforma sostenuta dai 
sindacati confederali e le pro
poste di riforma presentate 
dai comunisti, ha rilevato 
che i cosiddetti provvedimen-
ti urgenti per TUniversita sui 
quali sta deliberando il Con
siglio del ministri, da un 
Iato prevedono Interventi che 
— sia per quello che riguar-
da l'ampliamento del perso
nale universitario, sia per 
quello che riguarda gli stan-
ziamentl per le attrezzature 
didattiche e sclentlfiche e per 
I servizi — sono del tutto Ina-
deguatl rispetto ai bisogni 
reali delle universita; e, d'al-
tra parte, sono tali da deli-
neare. anticipando alcune del
le soluzioni previste nella 
legge quadro. una ristruttura-
zione negativa deH'universita 
che e in contraddizione con 
le esigenze di una reale ri
forma. 

Cid soprattutto perch6 tali 
prowedimenti mlstlficano in 
radice il principio del ruolo 
unico del docenti, operando 
una frantumazione della con
dizione giuridlca e delle fun-
zioni del personale universi
tario anche piu accentuata 
dell'attuale. Essl Inoltre pre
vedono una organi zzazione 
degli studi che, privilegiando 
alcune discipline rispetto ad 
altre definite sussldiarie, va 
nel senso di un rafforzamen-
to della struttura della cat
ted ra, e non certo nel senso 
del dipartimento, compromet-
tendo gravemente le possibi
lita di una serla programma-
zione dello svlluppo universi
tario sia attribuendo 1 po-
teri dl Lstituzlone o rlconoscl-
mento di nuove sedi al mini
stro, al di fuori dl ogni con-
tvoUo parlamentare, ala 

vedendo la proliferazlone dl 
corsi di laurea staccati dalle 
sedi universitarie. E' percio 
necessario — ha concluso 
Chiarante — contrapporre, al
le proposte governative, anche 
sui piano dei prowedimenti 
urgenti, soluzioni che rispon-

dano realmente ai bisogni del
l'universita e che, al tempo 
stesso, siano tali da mettere 
effettivamente in • moto un 
processo riformatore. 

La proposta di legge del 
PCI e stata successivamente 
illustrata anche dal compagno 
senatore Piovano. 

Un giudizio nettamente ne
gativo nei confrontl delle pro
poste del governo e stato for-
mulato anche dal compagno 
Codignola del PSI. Critico su 
molti punti e stato anche il 
rappresentante \ del PSDI, 
Orsello. 

segnalazioni 
A. Sapori, <t La mercatura medievale »; V. Ca-

stronovo, « La rivoluzione industriale»; San-
soni, Scuola aperta, L. 800 ciascuno. 

Di notevole interesse ci sembra la collana Scuola aperta 
Sansom che, con i suoi volumetti, vuole fornire un « mate-
riale di lavoro alternativo o integrativo dei tradizionali stru-
menti manualistici». ponendosi quindi nella prospettiva della 
biblioteca di classe, di una didattica basata sulla raccolta di 
documenti, sui confronto di testi, ecc, invece che sullo 
studio del manuale e sulla ripetizione della lezione. I volu
metti seguono questo scliema: una trattazione deH'argomento, 
che da il quadro generale e imposta (piii che non nsolva) 
problem!; una lndicazione bibhografica; una raccolta di 
documenti. 

II volume sulla mercatura medievale descrive abbastanza 
chiaramente la a rivoluzione commerciale» del secolo XII e 
i successivi sviluppi; discute in particolare la questione della 
crisi del '300; mostra i rapporti tra esigenze economiche e 
politiche degli Stati (la politica del sale di Venezia, quella del 
grano degli Angioini, la questione deU'allume e dei turchi, 
ecc); poi da una sua interpretazione del rapporto tra grandi 
e piccoli mercanti, e della funzione economica delle arti. fun
zione <c equilibratrice» dello svlluppo, non di ostacolo al 
sorgere della grande mercatura. Tra i documenti c'e qual-
cosa di poco leggibile (certi contratti, la tecnica contabile, 
ecc), di troppo frammentarlo. 

Migliore e la raccolta di testi riportata nel volume sulla 
Rivoluzione industriale: dalle proteste degli artigiani e dei la
voratori a domicilio contro i mercanti-imprenditori, al «Re
port » del 1806 sull'industria laniera, a un brano di A. Smith 
sulla libera concorrenza, a un discorso di Cobden sui prezzo 
del grano. Di notevole interesse e anche la parte introdut-
tiva, che affronta grossi problemi, come quello della conti
nuity e del asalto qualitativo» nella spiegazione dell»origine 
del sistema industriale, la questione deiraccumula2ione pri-
mitiva, il rapporto con la a rivoluzione agricola» del '5O0-'eO0, 
il ruolo dello sviluppo teciiico, rinsufficienza delle spiegazioni 
«economiciste». Questo secondo, piu del primo, e un libro 
didatticamente riuscito, tenendo conto della funzione intro-
duttiva che vuole svolgere: e ricco di dati senza perdersi nei 
dettagli, problematizza ma assicura anche una continuita ai 
discorso (contrariamente a quello che spesso si crede. la rac
colta di documenti disparati e minuti o la pura problemaU-
cita. non costituiscono il migliore inizio per la «ricerca»). 

FLM - notizie, bollettino della Federazione la
voratori mctalmeccanici, suppl. al n. 1, di-
cembre '72. 

Abbiamo qui una rassegna delle iniziative prese nel corso 
del "72 dai metal meccanici sulla scuola, dal documento del-
l'Esecutivo del 25-2 alia posizione espressa al convegno confe
derate unitario del 2-3 marzo. agli incontri con i sindacati 
scuola CGILrCISLUIL, alle iniziative provmcialL Risulta: 1) 
una grande articolazione di temi, dal diritto alio studio alia 
formazione professionale ai contenuti deirinsegnamcnto alia 
gestione sociale; 2) un forte potenziale di mobilitazione e 
di impegno comune operai-studenti-insegnanti, che trova la 
sua espressione negli organismi intercategoriali. nei consigji 
di zona, nelle assemblee aperte, nelle inchieste di quartlere. ecc. 

m. I. 

Un centro d'iniziativa 
democratica dei docenti 
Si e costituito da due mesi 

a Roma il Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
(CIDI) al quale hanno gia ade-
rito piu di quattrocento inse
gnanti. 

Esso si e posto come scopo 
fondamentale quello di offrire 
uno specifico contributo apren-
do innanzitutto un dibattito, un 
confronto di idee e di espe^ 
rienze su tutti quei problemi 
con i quali gli insegnanti deb
bono quotidianamente misurarsi 
e promuovendo tutte quelle ini
ziative che possano contribute 
a diffondere la consapevolezxa 
dl tali problttni ed a properre 

una prospettiva valida per la 
loro soluzione. 

II CID ha costituito fra i 
suoi aderenti alcuni gruppi di 
lavoro ed ha gia realizzato un 
interessante dibattito. con larga 
partecipazione di insegnanti. 
su «II tema di italiano». L'ar-
gomento e stato introdotto dal 
professore universitario Tulho 
De Mauro ed e stato arricchito 
da numerost interventi. 

II prossimo dibattito. sui te
ma del quale intanto e gia in 
attivita un gruppo di lavoro, af-
frontera rargomento dell'inse-
gnamento della atoria. 

Lettere 
all' Unita: 

Chicdevano termo-
sifoni per la scuola; 
gli hanno detto che 
era una proposta 
da fantascienza 
Al direttore de l'Unita 

Co' Emiliani (Marghera): 
uuu parola talvoltu abusata 
per indicare una zona inde-
jinita che per alcuni vuol di
re Marghera, per altri la « Ra-
na », per altri ancora «il Vil-
laggio ». Nota per fatto di cro-
naca, e dimenticata o trascu-
rata quundo si chiede un mi
nimo di tnteressamento. II 
vecchio plesso scolastico del 
Villaggio da ormai un mese 
non accoglie piii i bambini 
delle quattro classi element a-
ri, essendo stato chiuso per 
ordine del direttore della 
scuola. 

11 complesso e riscaldato 
da cinque stufe a legna, di 
eta indefinita, che hanno tut
te le carte in regola per es
sere mandate in demolizione. 
Le bidelle si rifiutano di ta-
gliare la legna, e fanno bene. 
Inoltre si rifiutano di alzarsi 
alle sei del mattino perche le 
aule siano sufflcientemente 
calde all'entrata dei ragazzi, 
e anche qui fanno bene. Pre-
cisi impegni sindacali dicono 
che tale compito spetterebbe 
al «custode» della scuola. 
Ma dove si trova il custode 
delle scuole di Ca' Emiliani? 

Un fantomattco annuncio ap-
pano sui Gazzettino di qual-
che giorno fa parlava del-
I'assunzione di 50 nuove bi
delle: non sappiamo quanto t 
numeri scritti comspondano 
alia realta, sappiamo solo che 
1'assessorato competente fu 
coslretto a scrivere questo 
perche pressato da ogni par
te. Soluzione? L'assunzione di 
nuove bidelle e cosa indero-
gabile e urgentissima. 

Ma questo non risolve il pro
hlema: le norme sindacali vie-
tano ai bidelli di accendere le 
stufe; di fare lavorl straordi-
nari e di fare tutto cid che 
esula dal loro normale lavoro. 
Quindi si rende indispensabi-
le Va assunzione di un uo-
mo» che rompa la legna e 
accenda le stufe prima della 
entrata dei ragazzi. Ci rendia-
vw perfettamente conto della 
banal'tta della proposta che 
con i modernl criteri peda-
gogici ha poco da condivide-
re, ma per farsi capire biso-
gna parlare semplice. 

I ragazzi inoltre che non 
vanno a scuola al mattino so
no costretti a passare le ore 
del pomeriggio in un altro 
complesso scolastico, in aule 
non loro, tra la noia del po
meriggio quando tutti gli al
tri ragazzi sono a correre per 
le strode fa Ca' Emiliani non 
esiste un campo sportivo de-
cente, sebbene ci siano molti 
spazi liberi) e tra i miseri 
tentativi di un sole che si 
sforza di farsi largo tra la 
coltre di gas e di fumi delle 
fabbriche vicine. 

II competente compartimen-
to del personale del Comune 
di Venezia parlava di «pro
poste di fantascienza a quan
do gli abbiamo accennato alia 
necessita di: 1. mettere al po
sto delle stufe un impianto a 
termosifone: 2. dotare le scuo
le di Ca' Emiliani di un & cu
stode » (che rompa e accenda 
la legna...) e di un nvigileu 
che badi ai nostri ragazzi al
l'entrata e all'uscita della 
scuola. 

E' fantascienza piuttosto il 
palleggiarsi continuo di re-
sponsabilita e di competenze 
che si nota quando uno si ri-
volge all'assessorato all'istru-
zione che e prontissimo a 
mandarti da quello del per
sonale. questo poi ti suggeri-
sce di rivolgerti all'assisten-
za... La prossima volta per i 
problemi della scuola ci ri-
volgeremo all'assessore per lo 
sport. 

Don GIANNI PASTRO 
Don GIUSEPPE BORDIGNON 

Don OTTAVIO SABBADIN 
(Marghera - Venezia) 

Perche sempre piii 
larghi strati 
di giovani lottino 
per una seria, 
vera democrazia 
Caro direttore, 

ti scrivo a proposito d'un 
argomento molto attuale: la 
funzione cioe dei gruppetli e 
del Movimento studentesco, 
all'interno di una situazione 
sociale in cui si verificano 
possenti battaglie operaie co
me lo sciopero generale del 
27 febbraio o la manifesta
tion dei 250 mila metalmec-
canici a Roma, ma che con-
temporaneamente vede I'opt-
nione pubblica stanca di cetti 
cotpi di testa che possono 
danneggiare il movimento ope-
raio. 

Ultimamente ho partecipato 
per ben tre volte a delle riu
nioni di collettivi politici for-
mati quasi esclusivamente di 
quelle piccole sette inconclu-
denti degli eitraparlamentari 
di cosiddetta sinistra. Devo 
dire che mi hanno deluso 
completamente, e non perche 
fossi prevenuto. Infatti ci so
no andato con la mente piu 
aperta e piii vogliosa di com-
prendere i loro discorsi. Ma 
non ci si riesce. Uultima pro-
va Vho acuta partecipando a 
un'assemblea che costoro han
no indetto nell'aula di facol
ta di fisica. In primo luogo 
deridevano o non lasciavano 
quasi parlare chi faceva un 
discorso piii ampio impostato 
su una futura politicizzazione 
dei quadri studenteschl nel 
pieno rispetto degli apporti 
culturali altrui; parlavano 
sempre e solo di scontro fi-
sico, di botle ecc; parlavano 
di assemblea per tutti gli stu
denti ma premettevano che 
chi voleva parlare di taltean-
ze e altra roba del genere* 
era meglio che tace%se per
che intanto non serviva. 

lo penso che queste assem 
blee, fatte in questo modo. 
servono davvero a poco per
che chi vi partecipa i sem
pre la solita avanguardia (si 
fa per dire); se si parla sem
pre e solo in luoghi chiusi 
a fra gente * ftdatisslma», 

senza avere il coraggio dl 
uscire alio acoperto per pro-
porre delle alternative aerie 
con la partecipazione di tutti 
coloro che vogliono fare qual-
cosa per rinnovare la scuola 
e la aocleta, la sinistra non 
potra avanzare. 

Questo nell' Univeralta • di 
Roma, non so in altri posti. 
Penso che il partito Oebba 
iniziare un serio contrattacco 
in special modo sui piano cui-
turate e organizzativo, su 
quello dei contenuti e delle 
prospettive, se si vuole ch8 
piii larghi strati di giovani 
entrino, e capiscano e lottino 
per una seria, vera democra
zia di sinistra e comunista. 

ANTONIO T. 
(Roma) 

Una scuola eome 
luogo d'incontro 
tra insegnanti, 
genitori e figli 
Cara Unita, 

seguo con molto interest* 
lo sceneggiato televisivo « Dia-
rio di un maestro ». Dico con 
interesse in quanto ho un 
ftglio che frequenta la scuo
la elementare e trovo una 
differenza enorme fra cib che 
questo sceneggiato ci fa v*~ 
dere e la realta della nostra 
scuola. 

La ruspa vista dai bambini 
sui problema delle loro cast 
e la seconda guerra mondia* 
le discussi in classe con I'ap-
porto notevole dei propri ge
nitori, mi fa pensare che se 
la scuola usasse veramente 
questi sistemi, oggi i figli, 
spinti anche dalla scuola stes
so, avrebbero con i genitori 
quel famoso dialogo che pur-
troppo manca e inoltre sareb-
bero meno influenzati dai li
bri di testo non veritieri c 
dalla stessa deformante TV. 
Non solo, la scuola sarebbe 
affrontata non piii come una 
imposizione dall'alto, bensi 
come luogo per dlscutere * 
scambiare le proprie idee a 
quindi migliorarsi. 

Sarei interessata a sentiri 
it parere di insegnanti che 
adottano o vorrebbero adot-
tare questo sistema educati
ve, pur immaginando gia da 
ora le difficolta e le angherie 
che incontrano nei confrontl 
dei propri colleghi, dei diret-
tori didattici e, purtroppo, 
penso anche di un certo nu
mero di famiglie degli stessi 
alunni. 

Ringraziandoti, ti saluto 
molto caramente. 

MARIA A. VACONDIO 
(Milano) 

II saluto che un 
militante del PCI 
voleva portare 
a favore, 
dell'Irlanda libera 
Caro direttore, 

alcune sere fa a Milano, al 
Palalido, c'e stata una mani-
festazione per I'Irlanda con 
lintervento di Bernadette De
vlin, organizzata dalle ACLI a 
dal sindacato FIM. Essendo io 
stato in Irlanda e avendo pub-
blicato un libro di reportage, 
ero stato invitato a intervenl
re e a parlare della mia espe-
rienza in favore della causa 
del popolo irlandese. Ma pro
prio quando stavo per parla
re, dopo aver dichiarato la mia 
appartenenza al PCI, sono sta
to invitato con cortese pres-
sione a non intervenire. Devo 
sottolineare che si e dato am
pio spazio ad un intervento 
del Movimento studentesco, e 
anche ad un certo suonatore 
di <r Lotta continua » il quale, 
come finale «r rivoluzionario » 
ha cantato una canzone che 
inneggiava persino alia a lotta 
di Reggio Calabria a. Tralascio 
di giudicare il clima politico 
anti PCI che si avvertiva nel-
I'aria, nonche il taglio avven-
turistico, privo di una analisi 
politica sui fatti d'Irlanda, 
portato avanti da alcuni rela-
tori. II testo del mio interven
to era il seguente: 

« Questa sera, siamo qui per 
testimoniare tutta la nostra 
solidarieta al leader della ri-
volta di migliaia di cattolici, 
che hanno detto basta a se-
coli di sfruttamento e di mi-
seria. I padroni dell'Irlanda 
del Nord, hanno fatto di que
sta terra un lugubre campo di 
battaglia, dove le comunita 
cattoliche vivono nel terrore. 
Sono stato nei quartieri cat
tolici di Belfast, Londonderry, 
Newry, Armagh, dove il po
polo vive in squallidi ghettt 
creati dal potere unionista, 
lacche del colonialismo ingle-
se. Ho vissuto il terrore se-
minato dai para inglesi e dal
le bande fasciste, durante gli 
assalti notturni. Nei quartieri 
cattolici, la vita non ha piu 
volto; migliaia di proletari 
hanno perso lavoro casa 9 
spesso la famiglia. 

a Questa i la "politica so
ciale" fatta dagll inglesi * dai 
protestanti, che hanno semi-
nato Vodio di religione, per 
tenere il popolo diviso. Pero 
oramal tutti sanno che que
sta non e una guerra dt reli
gione ma uno scontro di clas
se! Da una parte il capitall-
smo inglese amministrato dal
la cricca unionista, daWaltra 
migliaia di cattolici che chle-
dono il diritto alia vita. Ma ci 
sono migliaia di lavoratori pro
testanti sfruttati anche loro dot 
xemico comune, che vengono 
strumentalizzati e scagliati 
contro i loro fratelli di clas
se. Da questa analisi si devm 
trarre I'tnsegnamento che so-
lamente con lunita del popo
lo. senza discriminanti religio
se, si potra risolvere il tanto 
travagliato problema dell'Ir
landa del Nord! E la lotta va 
portala avanti proprio in que
sta direzione. Si levi dunqu9 
la nostra protesta dl democra
tlcl, vada il nostro appello a-
gli operal protestanti perche 
si uniscano al cattolici, per 
una Irlanda libera, indlpen-
dente, democratica, dove as-
sieme all'eleramento dei valo-
ri umani, regni la pace. Viva 
la lotta del popolo irlandese ». 

Fraternamente. 

GIAN BUTTURINI 
(Brescia) 
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CRISISEMPRE APERTA NEGLIENTI 

II governo 
non vuole 
voltare 
pagina 

L'Ente Gestione Cinema ha 
un nuovo president* nella 
persona di Luigi Chialvo, ex 
direttore centrale dell'I.R.I. 
nonche segretario del Comi
tate di presldenza e del Con-
siglio di amministrazione del-
l'lstltuto. Cosl ha declso il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Ferrari Aggradi. e la 
sua scelta non e stata casua-
le. Puntando su un tecnlco 
dell'I.R.I., il quale accetta 
di mettersi alia testa del 
gruppo cinematografico pub-
blico prescindendo dalla man-
cata soluzione polltlca della 
crlsi recentemente scoppiata. 
si e optato per un orienta-
mento da cui non pu6 nasce-
re nulla di positive Noi non 
conosciamo questo slgnor 
Chialvo e, come noi, il mon-
do del cinema non lo conosce, 
a parte i suoi brevissiml e 
non brlllanti trascorsi a Ci-
necltta, svariatl annl or sono. 
Ma che egli sia uno scono-
sciuto, se non toglie alcun 
merito ai suoi precedent! in 
altri settori, prova se non 
altro che il persona ggio in 
questione e sempre stato ed 
e affatto estraneo alia pro-
blematica dell'intervento sta-
ta'.e nel campo della cinema-
tografia. E prova che il go
verno non intende voltar pa
gina. 

Che questo fosse il propo-
sito prevalente, lo avevamo 
capito, giorni or sono, leg-
gendo il resoconto della ri-
sposta fornita ai parlamenta-
ri comunisti e social Lsti da 
Ferrari Aggradi, a Montecl-
torio. Una risposta quanto 
mai elusiva, intrisa di mala-
fede e condita dl un pizzico 
di demagogia. Che COJE ha 
detto il ministro delle Par
tecipazioni Statali? ' Ferrari 
Aggradi ha sostenuto che bi-
sognera: 1) dar vita a un 
circuito culturale; 2) proce-
dere alia ristrutturazlone del
le azlende inquadrate nell'En-
te cinema; 3) attenersi a cri-
teri di economicita nella ge
stione del patrimonio cinema
tografico, contenendo i co
sti; 4) film e progetti dovran-
no essere giudicati con obiet-
tivita. A rileggere il discorso 
del ministro, quasi si stenta 
a credere che egli abbia pro-
nunciato tali parole, come se 
in definitiva le question! sol-
levate non avessero costitui-
to, per mesi e mesi, materia 
di contrasti acuti fra democri-
stiani e socialist! in seno al-
l'Ente cinema e come se "ex 
presidente Mario Gallo ' si 
fosse dimesso per cnissa quali 
strani motivi. 

A dispetto delle dichiarazio-
ni fatte in sede parlamentare, 
proprio sul problemi menzio-
nati le forze governative non 
sono riuscite a raggiungere 
nemmeno un accordo di com-
promesso con i loro Interlo-
cutori, tanto e vero che le di-
missioni di Mario Gallo sono 
state accettate e non una 
delle cause, che hanno con-
dotto il gruppo cinematogra
fico pubblico alia paralisi, e 
stata rimossa. Se si voleva 
avviare la costituzione del cir
cuito pubblico, si puo ribat-
tere a Ferrari Aggradi, per
che s! e lasciato trascorrere 
tanto tempo, restando e ob-
bligando i dissenzienti a ri-
manere con le mani in mano? 

Perche continuare a parlare 
di ristrutturazlone, quando la 
maggioranza del Consiglio 
dell'Ente cinema ha impedito 
che si gettassero le basi di 
una poiitica di sviluppo ruo-
tante soprattutto attorno al-
l'lstituto Luce e tale da con-
sentire non una mera opera 
di ammodernamento tecnolo-
gico, ma la valorizzazione di 
una potenzialita rappresenta-
ta sia dagli strumenti, di cui 
le aziende statali dispongono, 
sia dalle nuove sfere di azio-
ne previste e indicate dalla 
legge? Perche invocare, a ogni 
pie sospinto. l'imperativo di 
contenere i costi produttivi 
quando poi, in nome del prin
ciple della economicita. si 
spinge l'ltalnoleggio a tener 
conto del mercato e quindi 
a obbedire a una meccanica 
che non permette di svolgere 
l'attivita cinematografica in 
stretta economia? 

Perche accorgersl d'improv-
viso che oltre sedici miliar-
di sono stati spesi invano, 
quando questa e stata una fra 
le principali ragioni che han
no portato i socialist! a rom-
pere con i rappresentanti go-
vernativi e ministerial! nel-
lTSnte gestione? 

D'altro canto, se le cose 
stessero come il ministro ten-
ta di far apparire e fossero 
11 frutto di un tremendo ma-
linteso fra gentiluomini che 
filano d'amore e d'accordo. 
perche Ferrari Aggradi si sa-
rebbe - prodigato al fine di 
dividere le organizzazioni sin-
dacali dal fronte degli au to
ri, degli ettori e delle asso-
ciazioni culturali del pubbli
co? Forse per puro gusto 
della tattica o non piuttosto 
alio scopo di lasciar pendere 
l'esca diversiva del corporati 
vismo, neli'illusoria speranza 
che i lavoratori vi abboccas-
sero nonostante l'esperienza 
abbia insegnato loro che al 
di fuori di una volonla poiiti
ca riformatrice, e radicalmen-
te riformatrice, non vi sono 
sbocchl ne per gli entl di Sta
to ne" per il cinema Italiano 
nella sua globalita? 

Checch6 ne pens! il mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali, non si sfugge alia morsa 
di una logica stringente e non 
v'e cortina fumogena in gra-
do di velare 1 contornl del 
panorama. L'lnsedlamento di 
Chialvo non muta di una vir-
gola la sostanza del conflltto 
in atto; anzi Paggrava nella 
mtsura in cui testimonla la 
intenzione dl proseguire lun-

Ko la via finora battuta e che 
a per traguardo 1'arTossa-

ajento del gruppo cinemato-
fraflco pubblico. 

m. ar. 

No del cinema 
alle scelte di 

Ferrari Aggradi 
Conferenza-sfampa ieri a Roma • Nuovo rilancio della 
lotla per il rinnovamenlo del gruppo cinematografico 
stafale • Le relazioni di Maselli e Loy • Ribadila la neces
sity della ricostituzione di un circuito pubblico di sale 

Sala plena e pubblico atten-
to, ieri mattina, a Roma, alia 
conferenza stampa indetta dal
le associazioni degli autorl ci-
nematografici (ANAC e AACI) 
e dalla Societa degli attori 
(SAD, e alia quale hanno da-
to la loro adeslone 11 Slnda-
cato musicisti, il Slndacato na-
zionale scrittori, la Federazio-
ne dei Clrcoll del cinema. 
l'ARCI. Oltre al giornalisti. ai 
reglsti. agli attori, erano pre
sent! il consiglio di fabbrica 
di Cinecltta e Paolo Morronl 
della segreterla della FILS-
CGIL. Francesco Maselli e 
Nannl Loy hanno fatto un am-
pio esame della sltuazione crea-
tasl In questo ultimo periodo 
all'Ente Gestione Cinema. 

La llnea che vogllamo se-
gulre — ha detto Maselli — e 
una linea legalitaria: voglla
mo che vengano applicate le 
leggi e gli statut! vigentl. ma* 
nello stesso tempo dobblamo. 
insleme con tutte le altre forze 
democratiche della cultura e 
con i lavoratori, continuare 
ad esercitare la vigilanza e 11 
controllo sulle aziende cine-
matografiche pubbllche, e an-
che a portare avantl la pole-
mica frontale sulle cause del
la loro paralisi. Le recent! af-
fermazioni del ministro Fer
rari Aggradi — ha aggiunto 
Maselli — oltre che conferma-
re questo stato dl paralisi, rlen-
trano in un dlsegno politico 
ben preciso, che intende col-
plre nel cinema italiano una 
delle forze culturali piu vive 
e piu attive del nostro paese. 

Maselli e poi Loy hanno In-
vece denunciato lo stato di il
legality oggettiva in cui si 
trova il Consiglio di ammini
strazione deirEnte, alia testa 
del quale e stato messo un 
presidente (Luigi Chialvo. ex 
direttore centrale dell'IRI) 
che non ha alcuna competen-
za specifica nel campo cine
matografico. 

Per quanto riguarda le ac
cuse dl cattiva amministrazio
ne mosse da Ferrari Aggradi, 
Loy ne ha preso lo spunto per 
ricordare come i «moralizza-
tori» che oggi si scagliano 
con tanta veemenza contro 
Tex presidente, slano proprio 
quell l che hanno per messo. in 
passato. la « vergognosa sven-

La Procura di 
Firenze contro 
il dissequestro 

dei film di 
Pasolini e 
Bertolucci 

In seguito alia notizia pub-
blicata da un giornale fio-
rentino circa una iniziativa 
che sarebbe stata presa da 
magistrati della Procura del
la Repubblica di Firenze, ai 
fini di fare dichiarare illeglt-
timi 1 dissequestri dei film 
/ racconti di Canterbury di 
Pier Paolo Pasolini e Ultimo 
tango a Parigi di Bernardo 
Bertolucci. Alberto Grimaldi, 
produttore dei due film ha di* 
chiarato: «La Procura della 
Repubblica di Firenze avreb 
be richiesto una proiezione di 
entrambi I film per questa 
mattina. Poiche e a tutti noto 
che i film sono stati giudi
cati da! giudici competenti, 
e precisamente da quelli di 
Benevento per / racconti di 
Canterbury e da quelli di Bo
logna per Ultimo tango a Pa
rigi, e che per la questione 
relativa alia legittimita degli 
ordini di dissequestro e gia 
stata investita la suprema 
Corte di cassazione, stento a 
credere a questa iniziativa 
fiorentina. e comunque non 
posso che ritenerla come una 
manifestaz:one, per altro as-
sai grave e singolare. di opi
nion! personal!. 

eDevo, per altro, nan solo 
a tutela dei miei dirittl, ma 
degli essenziali principii che 
questa materia involge, nsl-
l'interesse di tutti. riservar-
ml di procedere. come di fat
to precede ro. contro chiun-
que compia atti che esorbi-
tinn dai limiti imposti dalle 
nostre leggi e dalle garanzie 
costituzionali». 

dita» dell'intero circuito cine
matografico di sale pubbllche. 
Com'e noto, alia fine degli an
nl Cinquanta e nel prlmi del 
Sessanta. circa trenta sale, in 
varie citta d'ltalia, che costi-
tulvano il cosiddetto circuito 
ECI, vennero cedute a prezzl 
irrisori ad una societa privata. 
Da allora, pratlcamente. alio 
Stato mancd l'ultimo anello 
della catena cinematografica, 
cioe quello deU'esercizio. 

La mancanza di un circuito 
pubblico crea molte delle dif-
ficolta in cui il cinema italia
no si trova ora; non essendoci 
questo circuito, quella che do-
mina, lnfatti, e la legge del 
profitto, della concorrenza e 
del mercato. Finche il Gruppo 
cinematografico pubblico non 
sara relntegrato nel settore 
deU'esercizio, come la legge 
stessa prevede, le soluzionl 
non possono essere che due: 
quella dl produrre esclusiva-
mente film di carattere cultu
rale che non potrebbero in 
nessun modo essere imposti 
nel circuito privato, oppure 
di attuare una poiitica pro-
duttlva a programma dlffe-
renziato qual'e quella segulta 
neU'ultima amministrazione 
dell'Ente, con l'accordo del co-
mitato permanente dl consul-
tazione composto dei slnda-
catl e delle associazioni degli 
autori e degli attori. Questo 
programma prevede, accanto 
alle «opere prime» e ai film 
culturali, anche film di tipo 
competitivo con funzione di 
« capogruppo », o «locomoti-
va», come si dice nel gergo 
dei noleggiatori: e cioe tall 
da gar an tire alia societa di 
distribuzione dello Stato, pres-
so l'esercizio privato, quel po-
tere commerciale indispensa-
bile ad aprire la strada degli 
schermi a film di carattere piu 
specificatamente cviLturale e 
artistico. Ed e evldenrl^he 1 
film «capogruppo», perrl lo
ro carattere competitivo. ri-
chiedono particolari garanzie 
di spettacolarita, presenza di 
attori di richiamo e un con-
fezionamento che comportano 
costi di produzione determina-
tl dal mercato. 

Loy ha preso spunto da que
sto problema per invitare 1 
mlnistri. i governanti, i fun-
zionarl e i giornalisti democri-
stiani — le sinlstre si sono 
sempre battute per un eser-
cizio di Stato — ad un impe-
gno per la ricostituzione im-
mediata di un efflclente cir
cuito pubblico. 

Nel corso della conferenza 
stampa ha preso la parola 
Tocci, delegato del Consiglio 
di fabbrica di Cinecitta. il 
quale ha denunciato la scan-
dalosa paralisi che colpisce 
le aziende inquadrate nel grup
po cinematografico pubblico. 
Paralisi — ha detto con fer-
mezza e lucidita — le cui con-
seguenze ricadono interamen-
te sulle spalle dei lavoratori. 
Tocci, denunciando come a Ci
necitta dai trecento operai oc-
cupati si e scesi ai centoset-
tanta di oggi, ha indicato in 
Andreotti colui che ha sempre 
tentato di affossare il nostro 
cinema e l'attivita del gruppo 
statale. Gia venticinque anni 
fa Andreotti — ha aggiunto — 
ci invitava a prendere lo sti-
pendio e a stare calmi; e, tut-
t'al piu, a fare da acompar-
se » per le riprese aeree dello 
stabilimento o ad andare In 
gita ad Arcinazzo in occasione 
dello K storico» incontro tra 
Graziani e lo stesso Andreotti. 
Molt! di que! lavoratori che 
si sono battuti perche Cine
citta lavorasse e producesse 
sono stati mess! fuori. A pro-
posito di Oinocitta. il cui sta
bilimento e stato occupato da
gli operai, Tocci ha denunciato 
come, ancora una volta. si sia 
tentato di mettere lavoratori 
contro lavoratori. 

Ha poi preso la parola Zan-
chi. il quale ha chiesto che. se 
una inchiesta parlamentare 
verra varata. questa deve in-
dagare su tutta l'attivita del
l'Ente e non solo su un breve 
periodo. Giovanni Arnone. del
la SAL ha. a sua volta. denun
ciato 1A situazione di gravis-
si ma illefralita in cui si trova 
la RAI-TV la quale, opponen-
dosi al dettato della legge. con
tinue ad appaltare i suoi pro-
grammi alle societa private 
invece che all'Istituto Luce. Di 
qui la lunga e dura lotta che 
gli attori stanno conducendo 
da mesi. 

La conferenza-stampa. dopo 
altri brevi interventi. si e chiu-
sa con la riaffermazione della 
ferma opposizione del mondo 
del cinema alia negative solu
zione data dal govemo alia 
crisi dell'Ente Cinema. 

Un nuovo grande film di Roman Karmen \ Rondi Hiollfl 

la presa 
sullaMostra 
diVenezia? 

r in breve 
Kanjan fara un film sul « B o r i s * 

SOFIA, 28 
Un film tratto dall'opera Boris Godunov di Mussorgski, sotto 

la direzlone musicale del maestro Herbert Von Karajan e con 
Nicolai Ghiaurov come protagonlsta, verra realizzato entro 
quest'arao a Sofia. II film sara girato nel Teatro Nazionale 
dell'Opera. 

Arturo Corso regista in Belgio 
BRUXELLES, 28 

La direzlone della prima compagnia dl pros* belga billn-
gue (franoese e fiammlngo) e staU affidata al regisU e at-
tore italiano Arturo Corso. 

La compagnia di prosa belga si chiama «Nouvelle scene 
Internationale» ed e composa di ventl ekmentl (quaUordici 
attorL tre muaioML quattio feacnloi). 

L'America Latina nel 
f uoco della rivolta 

II famoso documenfarista presenta oggi a Mosca un affre-
sco sull'impetuoso sviluppo delle lotte antimperialiste 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28 

- «Viva la rlvoluzione»: lo slo
gan — scandlto da migliaia e 
migliaia di giovani con ban-
dlere rosse, ritratti del Che e 
dl Ho Chi Mln, con grandl car-
telli che accusano l'lmperiali-
smo statunitense di depredare 
da secoli l'Amerlca Latina — 
rlsuona dagli altoparlantl del
la sala, mentre sullo schermo 
passano le immagini di grandl 
manlfestazloni popolari in Cl-
le, Peru, Venezuela, Santo Do
mingo e Panama. Pol nugoli. 
di soldati, carri armatl. mill-
tarl carichi dl medaglle e con 
le facce da gorilla che assLsto-
no ad una cerimonia rellgiosa. 
Quindi dl nuovo le manifesta-
zioni: ecco Allende e Corva-
lan, segretario del PC clleno; 
ecco il Che, Castro e gli altri 
dirigenti della rivoluzlone cu-
bana. In una serie di sequence 
travolgenti si susseguono le 
serrate accuse airimperlaliamo 
nordamericano e al circoll del
la Casa Bianca e del Pentago-
no, colpevoll di aver portato 
fame, terrore e morte nel-
1'America Latina e nel mondo 
intero. 
" Cosl comincla Continente in 

fiamme, 11 nuovo fllm-docu-
mentarlo a color! del grande 
clneasta sovietlco Roman Kar
men (uno dei mlgliori allievi 
dl Eisensteln) che verra pre-
sentato domanl a Mosca in 
prima mondiale nella sala del 
cinema «Ottobre», la moder-
na costruzione che si affianca 
ai grattaciell della Prospettiva 
Kalinin. 

Karmen non e nuovo a si-
mill imprese: considerate tra 
1 mlgliori documentaristl ed 
operator! di oggi, ha gia dato 
alia clnematografia alcun! re
portages d! eccezionale valore. 

« Ho preso in mano la cine-
presa nel 1929 per un film su 
un rivoluzionario bulgaro — 
dice prima di presentarci il 
film in vislone privata e, quin
di, in anteprima assoluta — e 
da allora sono stato sempre 
nel punti piu caldi del pia-
neta». Sono suoi, infatti. i 
film Sugli awenimenti di Spa-
gna (immagini uniche e stra-
ordinarie girate al fronte. nel-
le vie di Madrid, accanto ai 
dirigenti della Repubblica): 
Cina in lotta (1938-1939); Di-
sfatta dell'esercito tedesco pres-
so Mosca; Berlino e I'Albania; 
Leningrado in lotta e Tribu
nate dei popoli, un documento 
storico sul processo di Norim-
berga. E sempre di Karmen 
sono altri eccellentl documen-
tarl dedicati alle esplorazioni 
polari (nel 1940 visse per quat-
tro mesi al Polo per girare 
Sedovcy) e alia vita deHTJRSS 
negli anni del dopoguerra. 

« Dopo aver illustrate 11 mio 
paese ed aver fatto con lo scrit-
tore Simonov 11 film Granada, 
Granada mia — contlnua 11 re-
gista — sono tomato a girare 
per 11 mondo ». I film, ancora 
una volta, sono eccezionali e 
narrano del Vietnam e della 
battaglia dl Dlen Blen Phu, 
di Cuba, dove si assiste al 
trlonfo della rivoluzlone (sono 
di Karmen le mlgliori imma
gini del Che). 

Ma e'e un obiettivo che 11 
regista vuole raggiungere: un 
film sugli Stati Uniti. «Da 
anni — dice — avevo in testa 
di girare un lungometraggio 
dal titolo GZf USA con gli oc-
chi di un sovietico. Volevo ri-
prendere la vita americana 
non solo per 1 sovietlci. ma 
per tutti. II piano era gia pron
to. ma il Dipartimento di Sta
to degli TJSA ha negate 1'auto-

rlzzazione. Cosl sono passato 
al secondo progetto, e cioe al-
1'America Latina; e questo 
Continente in famine e, ap-
punto,. 11 rlsultato dl un di
scorso cinematografico che 
non ho potuto Fare diretta-
mente sugli USA». II rlsulta
to, ancora una volta, e stra-
ordinario e dlmostra le capa-
cita dl questo grande docu-
mentarista sovietico. 

Karmen e la sua iqutpe — 
che fa capo al gruppo sperl* 
mentale della Mosfilm diretto 
da Clukhrai — sono stati per 
sel mesi nelFAmerlca del Sud 
e nelle zone piu «calde» del 
continente, girando anche a 
Panama, paese con il quale 
l'URSS non ha rapportl diplo
matic!. « Siamo andati a sent-
tare ognl angolo, dalla Terra 
del Fuoco al Canale dl Pana
ma — dice 11 regista —, tenen-
do presente 11 tema centrale: 
e cioe quello della lotta per la 
liberta e la democrazia contro 
rimperlalismo e contro 1 m o 
nopoll che calano dal Nord». 

Ma il discorso non e solo 

auello fatto con le immagini: 
commento (e lo stesso re

gista ad averlo scrltto e a leg-
gerlo) e duro e spietato. Ne 
esce un panorama del conti
nente dove la parola « rivolu
zlone)) scuote mllloni dl per-
sone e dove le oligarchic ml-
litarl del grandl capitalist! non 
rlescono piu a controllare il 
flusso rivoluzionario. Ma gli 
americani, « gendarml del mon
do », manovrano per imporre 
le loro scelte. Ecco Santo Do
mingo e 1 marines che occu-
pano 11 paese. Ecco Panama 
con il Canale in mano ameri
cana, ecco le manifestazioni 
dei giovani che bruciano la 
bandiera a stelle e strlsce. ec
co i campi dei rangers USA, 
dove uomini-bestie si allenano 
ad uccidere e a massacrare. 
Ma Karmen rloorda la fine 
che fanno queste macchine al
ienate ad uccidere: la cinepre-
sa si sposta nella boscaglia 
vietnamita dove il soldato ame-
ricano alza le mani di fronte 
alia contadlna che spunta da 
un cespuglio. 

« NeH'America Latina — pro-
segue 11 commento — muore 
un bambino ogni minute: di 
chi e la colpa? ». La risposta 
sta nelle immagini: ecco i ca-
pltalisti, ecco la «dolce vitas 
delle grand! metropoli, risto-
ranti lumlnosi, pozzi dl petro
l i c le piscine... ed ecco l ghet-
tl della mlserla, i funerall e 1 
cimlteri per i bambini. II con
tinente — insiste Karmen — 
«e in fiamme». Non bastano 
le corride (e'e una ripresa con 
Domlnguin che cade calpe-
stato dal toro) a frenare la 
volonta dl rivolta. No. dice 
Karmen, 1'America Latina sta 
esplodendo: qui continua quel
la guerra che e cominciata in 
Spagna (oi sono immagini gi
rate neU'arena di Madrid nel 
1936 mentre si svolge una ma-
nifestazlone repubbllcana) e 
che e proseguita nel Vietnam: 
e la guerra dl sempre contro 
11 fascismo e rimperlalismo. 

Se e'e un continente in fiam
me — continua 11 documenta-
rio — e'e anche un continente 
malato. Ma gli americani non 
sono solo quelli che hanno 
massacrato 1 bambini del Viet
nam, che opprimono milioni 
di persone. aC'erano anche 
quelli del battaglione Lincoln, 
che conobbi in Spagna — av-
verte 11 regista —; erano gli 
americani delle brigate inter-
nazionali con I quali parlavo 
dei grandi ideal! e della lotta 
anUfascista». Ora ci sono i 
berxetti verdl che occupano 

A Sanremo il PCI 
denuncia la crisi 
e le manovre dc 

SANREMO, 28 
II compagno Gino Napoli-

tano, deputato e capo del 
gruppo comunista al Consi
glio comunaie di Sanremo, 
ha preso posizlone sulle re
cent! vicende relative all'or-
ganizzazione del Festival del
la Canzone con la seguente 
dichiarazione: 

«Le polemiche di quest! 
giorni tra component! della 
stessa maggioranza — DC, 
PSDI, PRI e PLI — hanno 
messo a nudo la profonda 
crisi che travaglia rAmmlnl-
strazione comunaie di Sanre
mo. Dietro la facciata del Fe
stival, e la mancata soluzio
ne di alcun! grossi problemi 
che mette in crisi la DC, in-
capace di operate scelte pre
cise. La vertenza della STEL 
(Trasporti pubblici) la sea-
denza della proroga del ser-
vizio di nettezza urbana. la 
revisione del piano regolato-
re generale, le osservazioni al
ia 167, 11 rinnovo della con-
cessione deU'AMAIE (azienda 
municipale acque ed ener-
gia elettrlca) sono alcunl dei 
nodi da sclogliere che non 
possono piu oltre essere rin-
viati. 

«Le forze delta sinistra, del 
PCI e del PSI, hanno unite 
richiesto la convocazione del 
Consiglio comunaie per affron-
tare tall problem!, su! quail 
e possiblle trovare una Iar-
ga convergenza di tense che 
vogliono operare nell'interes-
se della citta R. 

Ieri si e intanto riunita a 
Palazzo Bellevue la commis-
sione dl organizzazione del Fe
stival, sotto la presldenza dl 
Napoleone Cavaliere, pemltro 
contestato da un consigner* 
danocrlsUano, U quale ha so

stenuto che, essendo gia state 
scelte le trentadue canzoni, 
il comitate stesso non avreb-
be piu ragione di esistere. 
Ma anche questo ennesimo 
tentativo di far fuori Cava
liere e stato respinto. Dopo 
di che, si e discusso della 
partecipazione di Mike Bon 
giorno alia manifestazione. la 
cui prima giornata — quella 
dell'8 marzo — coincide con 
la settiroanale trasmissione di 
«Rischiatutto». Se 11 proble
ma non si dovesse risolvere 
con la tecnica della registra-
zione anticipata, a presenta-
re la rassegna canora po-
trebbe essere chiamato Enzo 
Tortora. 

E# cominciato 
il Festivol 
del cinema 
ad Hanoi 

HANOI, 28 
II II Festival cinematogra

fico vietnamita e cominciato 
oggi ad Hanoi. La manifesta
zione e stata programmata 
neH'amblto delle celebrazioni 
dedicate al ventlseiesimo an 
niversarlo della flrma del de 
crete di Ho Chi Min sulla 
costituzione dell'ente cinema
tografico nazionale della Re
pubblica democratica 

Nel corso del festival, che 
si chludera II 15 marzo, sa-
ranno prolettati documentari 
e film a soggette realizzatl 
dal clneastl vletnamlU dal 
18M al 1973. . 

Panama, che uccldono a Santo 
Domingo. 

II film esalta poi la figura 
del Che, parla della sua vita 
e della sua morte e sottolinea 
che 11 nome dl Guevara risuo-, 
na nelle strade dl tutte le cit
ta del continente ed e simbolo 
della lotta di chi si batte per 
la democrazia e per la rivo
luzlone. 

• Le immagini — come abbia-
no detto — sono tutte di gran
de valore e realismo: Karmen 
ci presenta le zone dl fame, I 
ghettl e le grandl arterie con 
le auto che sfrccciano. Il suo 
e un discorso completo, sia dal 
punto dl vista s*-ettamente ci
nematografico, sia politico, in 
quanto illustra tutta la com-
plessa tematlca deH'America 
Latina. « Per realizzare 11 do-
cumentario — ci dice Infine 11 
regista — abbiamo girato qua-
rantamila metrl dl pelllcola. 
Molto materlale, quindi. e an
cora inutillzzato e servira per 
tre plccoli documentari che 
sto preparando e che saranno 
dedicati alia Terra del Fuoco, 
alle corride e a Panama». 

Per ora — come abbiamo 
detto — 11 film entra nel cir
cuito sovietico. Ma e'e gia una-
copia pronta doppiata in spa-
gnolo per I paesi deH'America 
Ijatina. C'e ora da augurarsi 
che 1'opera di Karmen giunga 
presto anche In Italia. 

Carlo Benedetti 

Glan Luigi Rondi avrebbe 
deoiso dl rinunolare al suo in-
oarico di vice-commissarlo del
la Biennale per la Mostra d'ar-
te cinematografica. Infatti, In 
una lettera Indlrlzzata al Gaz-
zettino dl Venezia, Rondi sem-
bra avvalorare la tesl secondo 
cui, con la richlesta avanzata 
al Presidente del Consiglio di 
soprassedere alia nomina o a 
una proroga degli lncarlchl del 
responsablli delle quattro se-
zlonl della Biennale fino alia 
definitiva approvazlone dello 
Statute, 1 vice-commissarl a-
vrebboro pratlcamente rasse-
gnato le diml&sionl. Infatti 
Rondi scrive testualmente: 
« Per quello che personalmen-
te ml riguarda, ad ognl modo, 
nel momento in cui mi separo 
dall'lncarico di vlce-commls-
sario, con la richlesta espllci-
ta di non esservi riconfermato. 
data la situazione dell'Ente, 
desidero far glungere i miei 
piii vivi ringraziamentl ecc...». 

Nella lettera Rondi Insiste 
molto sul fatto che il rltaTdo 
dell'Mer parlamentare per la 
approvazlone del nuovo statu
te e per il successivo finanzia-
mento delle manifestazioni ren-
derebbe Imposslblle — per 
mancanza di tempo — l'orga-
nizzazione delle mostre di que-
st'anno; ragione per cui la sua 
sortlta potrebbe essere anche 
Interpretata come un tentati
vo dl esercitare una presslone 
affinche" il dibattlto parlamen
tare sia comunque concluso. 
con qualsiasi soluzione, al piu 
presto. 

C'e infine da notare che Ron
di non accenna minimamente 
alia lunga lotta del clneastl e 
delle forze democratiche per 11 
rinnovamento della Biennale: 
eppure. e evident* che essa 
ha avuto un grande peso nel 
determinate le attuali prese di 
posizlone del vlce-commissario. 

le prime 
Teatro 

Peer Gynt 
In un gran letto bianco, tro-

neggiante al centro della sce-
na, o negli immediatl paraggi 
di esso, Peer Gynt vive o im-
maglna le sue awenture, che 
lo portano dal gelido Nord al-
rassolato Sud, dall'infanzia al
ia vecchiaia, dalla nascita al
ia morte. Questo accade nello 
spettacolo che Aldo Trionfo 
ha tratto, per lo Stabile di To
rino, dal famoso apoema 
drammatico» di Henrik Ib
sen, scritto in Italia e com-
piuto l'anno 1867. Spettacolo 
ora In corso di rappresenta-
zione al Valle dl Roma. 

La chiave principale d'in-
terpretazlone del testo, come 
fu ampiamente detto in occa
sione della a primai) torine-
se, e dunque quella psicolo-
gica e pslcanalitica. Messe in 
sordina le implicazioni filc-
sofiche deU'opera, la «tens!o-
ne» tra Hegel e Kierkegaard 
che vi hanno rilevato gli stu-
diosl (ma nel 1870 Ibsen stes
so scriveva: «Ho letto poco 
Kierkegaard e llio capito an
cora meno»), il regista pun-
ta sull'aspetto onirico della 
favola e sulla essenzialita, in 
essa, del rapporto edipico tra 
Peer e sua madre Aase, la 
quale poi ha un «doppio», 
un alter ego nella buona, dol-
ce, fedele Solvejg, destinata 
ad accogliere tra le sue brae-
cia, al termine del lungo viag-
gio, l'eroe vagabondo. La ri-
cerca di se stesso, sempre fru
strate, che Peer effettua, e 
pertanto un ritorno all'origi-
ne, alia matrice, per esservi 
rigenerato. 

La vicenda di Peer si svol
ge qui, nella sostanza, tra 
fantasticheria e vaneggiamen-
to. tra sogno e incubo; donde 
anche la gran liberta che 
Trionfo si e preso, a parte 
1'abbondanza e la rudezza, a 
volte, dei tagli. nel concentra-
re divers! personaggi in pre
serve polivalenti. o nel molti-
plicarne gli echi, i riflessi, 
come in un gioco di specchi, 
o neH'affiancare a Peer un 
nuovo suo simile e antagoni-
sta, compendio dei «nemici» 
che, nella prospettiva consi-
demta, egli ha soprattutto 
dentro di se, nel proprio in-
conscio: il aragazzo sul ca-
vallinoj). II mondo infantile 
e poi richiamato di continuo 
da segni, simboli, figurazioni; 
e la stessa sintesi scenografi-
ca (di Emanuele Luzzati, co
me i costumi), che vede l'e-
norme giaciglio centrale fin-
gere, caso per caso. i picchi 
nevosi e le dune del deserto. 
o la nave di Peer in pericolo 
nel mare in tempesta. nasce 
forse da un suggerimento dei 
ricordi della prima eta. 

Ma, si dice nel programma. 
«la memoria di Peer Gynt 
tende a diventare la memoria 
di una intent civilta; la ma
dre, che ha plasmato le strut-
ture mental! di Peer, rimanda 
alia cultura che condiziona 
noi. ancor oggi. determinan-
doci storicamente». E allora 
e da obiettare che la visione 
di questa cultura risulta nel 
Peer Gynt di Trionfo piutto-
sto sfuggente; a meno che non 
la si voglia ridurre a fenome-
ni di costume, certo interes-
santi, ma non troppo declsivi, 
come la « commedia musicale » 
d'oltre oceano e 1 suoi divi 
d'una volta, la rivista nostra-
na (ormal anch'essa un dato 
archeologlco), 11 cabaret, ecc. 
Mentre, per fare un solo 
esempio, la satlra della prepo-
tenza colonlalistlca, delle 
smanie di supremazia del-
l'Occidente, della mitologia 
europea, che in Ibsen e gia 
limpidamente espressa, avreb
be potuto fornire spunti (an
che culturali) di una sempre 
scottante attualita. In Trion
fo, del reste, l'elcmento pri
vate, personate, f ami Hare fini-
sce costantemente col preva-
lere su quello pubblico e so-
dale; gli esitl, sul piano arti
stico, possono essere anche 
ragfuardevoll, nella loro spe

cifica misura, ma perche al
lora evocare la societa e la 
storia, che e'entrano, se e'en-
trano, solo di scorcio? 

La rlstrettezza dell'imposta-
zione registica ha una contro-
prova, secondo noi, abbastan-
za evidente nel tono svagato, 
mondano, salottiero. da soft-
sticata slgnora borghese, che 
vlene Impresso al fondamen-
tale personaggio di Aase, affi-
dato alia pur solitamente bra-
va Franca Nutl; e che fa con-
trasto, comunque, .con la 
«grinta» rissosa, di stampo 
popolare, sfoderata nei mo
ment! migllori dal protagoni-
sta Corrado Panl. Degli altri 
numerosi attori sono da ci ta
re. per lo scrupolo e l'esat-
tezza con cui seguono indica-
zioni spesso discutibili, Fran
co Mezzera, Cecilia Polizzi, 
Franco Branciaroli, Roberto 
Bisacco, Ivan CecchinL Fran-
cesca Codispoti ha sostituito, 
per la parte di Solvejg e per 
quella di Anitra, Leda Negro
ni, ammalatasi: e molto gio-
vane e ancora acerba, ma 
se la cava. L'lnsleme h visto-
so, folto di ammiccamenti e 
d! civetterie (piu o meno tut
ti 1 precedenti spettacoll di 
Trionfo sono cltati, in qual-
che modo), talora, anzi spes
so. deviant!. Le musiche di 
Grieg (non solo quelle scritte 
appositamente per il Peer 
Gynt, ma anche altre meno 
pertinent!) forniscono la ve-
ste sonora. Alia a prima », cal-
do successo. 

ag. sa. 

Musica 

I Filarmonici 
di Bologna 

II concerto dell'altra sera 
deU'Istituzlone universitaria 
era dedicate a due musicisti 
veneziani: Antonio Vivaldi e 
Gianfrancesco Malipiero. I 
Filarmonici del Comunaie di 
Bologna, diretti da Angelo 
Ephrikian. hanno suonato, del 
«prete rosso», quattro Con
cern (uno di essi, col violon
cello in veste di solista, ci 
ha permesso di ammirare la 
bravura e la sicurezza della 
giovane Franca Bruno) e, di 
Malipiero. le versioni per pic-
cola orchestra di due Quar
tern: il terzo (Cantari alia 
madrigalesca) e il quinto, 
composto su musiche scritte 
per I capricct di Callot. 

I Filarmonici si sono fatti 
apprezzare per l'affiatamento. 
per la nitidezza delle inter-
pretazionl e (ma questo, piut-
tosto, si e indovinato, dato 
che l'acustica deU'Auditorio 
del San Leone Magno non e 
proprio felicissima) per la 
qualita del suono. Quanto ad 
Ephrikian, egli amministra 
con esperienza e fervore la 
potenzialita che gli eccellenti 
strumentisti bolognesl gli 
fomlscono-

Cos! abbiamo ascoltate un 
buon Vivaldi (piu meditativo 
che estroso, ci e sembrato) e 
un Malipiero freschissimo in 
quella sua fantastica mobill-
U, che deriva dalla liberta 
deH'invenzlone. 

II concerto s' e lietamente 
concluso con tanti applausl 
e con una esecuzione fuori 
programma. 

vice 

controcanale 
I GLADIATORI DEL MARE — 
II mondo degli animalt e a}-
fasclnante, e altrettanto affa-
scinante & I'ambiente degli 
abissi marini: perchd mai al-
cuni, come Bruno Vatlati, au-
tore di questa serie «Uomini 
del mare», sentano il bisogno 
di imbellettarli col falso liri-
smo e un artificioso spirito 
d'avventura, rimane un miste-
ro. Prendiamo, in questa pun-
tata sull'orca marina, la parte 
dedicata agli elefanti anlibi. 
PerchS sostituire a una corret-
ta informazione scientifica il 
solito discorsetto volto a "uma-
nizzare" questi animali e le 
loro abitudini (il "seduttore", 
la "moglie", ecc.)? Dopo i do
cumentari disneyani, pur essi 
discutibili ma in ogni caso al-
meno vivaci e originali, que
sta diventa soltanto una stan-
ca maniera che riduce i te-
lespettatori al rango di bim-
betti. 

E che dire del "documenta
ry recitato" sulla drammati-
ca avventura del pescatore di 
crostacei? L'idea di racconta-
re la vita e la fatica dei lavo
ratori del mare non era af
fatto da buttar via: se non ri-
cordo male, nella prima serie 
dell'ii Enciclopedia del mare » 
lo stesso Vailati Vaveva svi-
luppata con efficacia e par
tecipazione. 

Ma qui, questa commistione 
tra verita c artificio 6 fasti-
diosa, soprattutto quando si 

pretende di far accettare come 
autentiche sequenze di crona-
ca quelle che sono soltanto ri-
costruzioni filmate. 

E, del resto, questo taglio 
mistificante si prolungava an-
clie neU'ultima parte della 
puntata riservata appunto al-
I'incontro con I'orca. Qui, la 
situazione offriva di per si 
ample possibility di suggestio-
ne: e le immagini, infatti. era-
no molto belle. Ma perche" far 
finta, ad esempio, che a gi-
rarle fosse soltanto Vailati, 
quando era chiaro che non 
poteva non esserci un altro 
operatore? E perchi accentua-
re artificiosamente il pericolo, 
dimenticando che la presenza 
di quest'altro operatore fuori 
della gabbia testimonlava, al-
meno agli occhi di chi fosse 
dlsposto a riflettere un mo
mento, che il rischio era quan-
tomeno calcolato? 

Si vuol far spettacolo, e va 
bene: ma non 6 detto che lo 
spettacolo debba comprende-
re I'odore del sangue. E' un 
po' come al circo: gli eserctzt 
al trapezio costituiscono gia 
di per si una prova di bravu
ra; complerli senza rete ag-
giunge al numero quel tanto 
di rischio che serve soltanto 
a rlportare uno spettacolo am-
mirevole ai tempi della bar-
barie gladiatorla. 

g. c. 

oggi vedremo 
LA QUESTIONE DEL SERGENTE 
GRISCHA (1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la prima puntata di uno sceneggiato 
televisivo tratto dall'omonimo romanzo di Arnold Zweig — di
retto da Helmut Schiemann ed lnterpretato da alcunl attori 
del «Berliner Ensemble» (la celebre compagnia fondata da 
Bertolt Brecht nel 1949), tra i quail figurano Dieter Mann, 
Gunther Neumann, Josef Karlik, Jutta Wachowlak, Chewel 
Buzgam e Dieter Franke — che narra delle disawenture di 
un ingenuo sergente russo fugglto da un campo di prigionla 
tedesco verso la fine della prima guerra mondiale. II testo, 
attraverso le vicende del protagonlsta Grischa, mette a nudo 
I meccanismi piu deteriori della burocrazla militare. 

E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 
La puntata di stasera della minl-rubrica dei servizl cultu-

rali televislvl e dedicata a Pitigrilll. Lo scrittore, il cui vero 
nome e Dino Segre, divenne celebre nel primo dopoguerra: 
autore di romanzi famosi come Mammiferi di lusso e Cintura 
di castita, fondo la rivista Grandi firme. Ora vive lontano dal 
successo e si interessa dl scienze occulte. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
H campione in carica della trasmissione a quiz condotta da 

Mike Bongiomo, Enzo Botteslnl, verra sfidato questa sera da 
un lnsegnante elementare e da un asslstente dell'ufficio meteo-
rologico di Brindlsi. II primo si chiama Antonio D'Urso e ha 
scelto come materia la storia d'ltalia dal 1945 al 1960, II secondo 
e Piero Lippolis, e si presenta come esperto di storia del tea
tro del 1700. 

programmi 

TV nazionale 
9,45 Trasmissionl scola-

stiche 
1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiomale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissionl scola-

stiche 
17,00 La strada verso la 

Luna 
17,30 Telegiomale 
17.45 La TV dei ragazzl 
18,45 Sapere 
19,15 Tumo C . 

19,45 Telegiomale sport • 
20.30 Telegiomale 
21,00 Tribuna poiitica 
21,30 La questione del 

sergente Grischa 
23,00 Telegiomale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiomale 
21,20 E ora dove sono? 

« Pitigrilll». 
2135 Rischiatutto 
22JS0 Sport 

Camplonati mondia-
...:- 11 di pattlnaggio. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7 , 
8, 12. 13. 15, 17, 20 , 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,42: Almaaacco; 6,47* Coma 
• percbe; 7,45: Ieri el Parle* 
mento; it Sui siomali dl sta-
mane; 8 .30: Le canzooi del 
mattiao] 9-. Spettacolo; 9,45: 
Vol ed to; 10: Special* «*r.j 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13,15: I I sie
ved i; 14: Quarto programme; 
15,10: Per voi gioraai; 16,40: 
Pi o y amine per I ragazzi; 
17,05; I I Gira*Ot*i 18,55; la-
t e m l l o musicale; 19,10: Ita
lia che lavora; 19,25: I I gio
co nelle parti; 19 ,51: Sol no-
stri ciercati; 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15: Tribuna poiiti
ca; 21.45: John Updike - Un 
anclito di rinnovamento per 
I'A m e r i c a contemporanea; 
22,15: Mu*ica 7; 23 : Oggi 
al Parlamento; 23.20: Con
certo del trio di Trieste. 

Radio 2° 
GIOftNALE RADIO - Ora 
6,30. 7 3 0 . 8,30. 9 .30, 10,30. 
1 1 3 0 , 1 2 3 0 , 1 3 3 0 , 15.30. 
1 6 3 0 . 1 8 3 0 , 1 9 3 0 , 22 ,30 , 
24; 6: I I mattinjer*; 7.30: 
Buon eiaggio; 7,40: Baongior* 
no; 8,14: Tre motivi per te; 
8,40: Suoni • color! dell'ortbe-

stra; 9: Prima di spender*; 
9,55; E' tempo dl Cateriaaj 
9,50: Fanlan la Tulipe dl P. 
Gilles Veben 10,05: Canxoni 
per tutti; 10,35: Delia vostra 
parte; 12,10: Trasmissionl re
gional); 12 ,40: Alto gradi-
mento; 13,35: Passeggiando fra 
le note; 13,50: Come e per-
Cbe; 14 Su di giri; 14.30: Tr* . 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogative; 15,40: Cararai; 
17,30: Special* G.R.; 17.45: 
Chiamato Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Cansonl senza pansieri; 20 ,10 ; 
Fonuato Napoli; 20 ,50: Su
personic; 22 ,43: Emiliano Za
pata; 23,05: Toujour* Paris; 
23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
9,25: Trasmissionl special]; 
9.30: Musica di G. Donizetti; 
9,45: Scuola materna; 10: Con
certo di aperture; 1 1 : La ra
dio per I * scuole; 11,40: Mu
siche italiane d'oggi; 12,45: La 
musica n d tempo; 13,30: In
termezzo; 1 4 3 0 : Concerto sln-
fonko. direttore R. KubeUk; 
16: Liederrstka; 1 6 3 0 : I ea*> 
zatltolo; 1 7 3 0 : Oass* Usikat 
17,35* Appuntamesto cen N . 
Rotondo; 18; Notizi* del ter
zo; 18.45: pagina aperta; 
19,15: Concerto dl ognl se
ra; 20,10: * O Didon* ». 
ra in tre atti dl F. CavalH 

LEGGETE 

noi donne 
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•r- I K K - h S " WL¥W, Dossier sui 
s*x 180, L. 900 - La documentazione tompleta e * orgenizzazioni 
* aiwoientl industrial a ~ " 

NOkBU, 
• p . 120, L. 500 • La storia 

•ofiat 

.Me.i <i'^ : Z' a-iX. 11 . / * (* ,' • - . . ' ' -».^A--.»J&Sii t Z*r .Ju««ti» Wlto.v'.'"'! '\Jt^ui-'Ai Vj^j»-irV^*^- M i t t l ' \~»* ,."4 / : \ w i J^'Alaift#.M>. '*K'S*$i*#'- ^2Jbli^--^ r^g*-;^ • -t 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e I 'Uni t a 7 gievedl 1 marze 1973 

Dopo la grave decisione che ha nuovamente bloccato le autolinee 

Dure critiche della Regione al prefetto 
II PCI chiede un passo verso il governo 

L'incontro dovrebbe aversi stamane - II compagno Ferrara sottolinea la responsabilita del rappresentante del 
governo per la paralisi dei trasporti - La discussione proseguira oggi - Nessun risarcimento particolare alle so
cieta ex concessionaire - Parere negativo della Regione sul piano programmatico nazionale elaborato dal governo 

II gravisslmo atteggiamento del prefelto dl Roma, che ha bloccato con un suo assurdo provvedimento, I servlzl di 
trasporti extraurbani nel Lazio, ha avuto larga eco ieri al Consiglio regionale. In apertura di seduta II compagno Ferrara, 
capogruppo del PCI, dopo aver duramente condannato II co mportamento del rappresentante del governo, ha proposto che 
II presidente dell'assemblea e il presidente della giunta si incontrino con II presidente del Consiglio Andreottl per un chlari-
mento su tutta la complkata questione della pubbllclzzazione dei trasporti nel Lazio. La proposta e stata accolta dalla 

conferenza dei capigruppo. con-

Contro 
la Costituzione 

Prefetto delta «proprieta privata» o fumionario delta Re-
pubblica ttaliana? II dabbio ci e sorto leggendo tin originate 
comunicato (per non dire altro) firmato dal prefetto di Roma, 
dott. Ravalli. II rappresentante governativo afferma che i 
provvedimenti adottati a proposito della precettazione del per
sonate hanno tin solo obiettivo: «recare il minor sacrificio 
possibilen alle societa private di autotrasporto le qnali, pove-
rine, sono state private delle concessioni. 

Ravalli, net suo lungo scritto, non dice una parola sulle 
gravi conseguenze che it suo provvedimento ha avuto per le 
popolazioni laziali, per le decine di migliaia di lavoratori e 
studenti pendolari che ogni giorno usano il mezzo pubbltco. 
Quello che conta, per il prefetto di Roma, sotio gli interessi 
ucalpestatin di Zeppieri, Albicim e soci. II resto non ha im-

' portanza. La proprieta privata e sacra e inviolabile anche se 
la Costituzione repubblicana, cui un prefetto dovrebbe 
pur rifarsi, afferma il contrario. Anche questo episodio con-
ferma, se ancora ce ne fosse bisogno, che i prefetti di matrice 
napoleonica nulla hanno da sparttre con la Repubblica italiana 
nata dalla Resistenza. 

Le conseguenze della politica 

tributaria imposta dalla DC 

77 Comune rischia 
di perdere 

decine di miliardi 
Ritardi inammissibili che vanno a tutto vantag-
gio degli evasori — Le sollecitazioni del PCI 

II Comune sta rischiando di 
perdere decine e decine di 
miliardi per quanto riguarda 
I'imposta di fdmiglia e Vim-
posta sulle aree fabbricabili 
dei grandi ricchi romani. La 
politica tributaria finora per-
seguita dalla DC e dai suoi 
alleati in Campidoglio d sta
ta improntata fino ad oggi 
al costante rinvio di tutte 
quelle pratiche relative ai 
grandi speculatori e alle fa-
miglie piu ricche della capi
tate. Si sono accumulati cosl 
ricorsi su ricorsi (300.000 per 
I'imposta di famiglia e 13.000 
per la imposta aree fabbri
cabili) per un importo com-
plessivo che si aggira sugli 
80 miliardi. II 1973 doveva es-
sere Vanno della resa dei 
conti: in base alia nuova leg-
ge tributaria non saranno piu 
i Comuni, a partire dal 1. 
gennaio 1974, ad incassare 
queste imposte bensi lo Sta-
to. Scomparse queste impo
ste, i Comuni incasseranno 
dallo Stato una cifra uguale 
a quella incamerata net '73 
con un'aggiunta che si aggi
ra sul 10 per cento. In poche 
parole, a partire dal 1974, il 
Comune di Roma avra dallo 
Stato come base di incasso 
quello che riuscira a mettere 
a ruolo e quindi ad income-
rare durante Vanno corrente. 

Questa cifra complessiva 
che tecmcamente viene chia-
mata aparametrov, dovrebbe 
comprendere tutte le prati
che esistenti ivi compresi i 
ricorsi che si rimandano dt 
anno in anno. Ed e a questo 
punto che emergono dirette 
responsabilita del partito di 
maggioranza. Negli anni pas-
sati e flno ad oggi abbiamo 
assistito ad una politico tri
butaria che ha agevolalo i 
grossi contribuenti. Basti pen-
tare che Alessandro Torlonia 
e tl marchese Del Drago tan-
to per fare due esempi. hanno 
pratiche in corso che risalgo-
no al 1951. Soltanto per spo-
stare questo «tipo *• .1i pra
tiche da un ufficio alValtro 
ci sono voluti anche 10 mesi, 
e mat si e arrivati ad una 
soluzione deftnitiva-

11 gruppo comunisla tn 
Campidoglio ha piu volte dt 
nunciato questa palese to/on 
la politica della DC lesa ad 
agevolare i grossi contn^uen 
ti; inoltre t consiglien Arata, 
Della Seta e Ventura, sin dal 
luglio 72 avevano sollecitato 
tl Consiglio comunale id ar-
celerare i tempi in modo che 
nel 1973 si deftntssero tutu 
i ricorsi per raggiungere nn 
a parametro » che rtspecchtas 
se nel modo piit reale la si 
tuazione tributaria del Comu 
ne di Roma, 

Dello stesso avviso non e 
stata la DC che ha atteso fino 
el 20 febbraio per msediare 
la Commissione comunale 
dei tributi localL Questa com
missione che ha gia elello il 
suo prestdente nella persona 
del d.c. Cavalcanti, ancora 
non e in grado di funzionare 
Dovranno essere eletti t vice-
presidenti e le relative sot-
tocommisstom. pot si dovran 
no ripartire le pratiche tn 
giacenza Sara in fin dei contt 

gettivi nell'assegnazione e 
trattazione delle pratiche e 
di costituire un - ufficio di 
Presidenza rappresentativo di 
tutte le forze politiche. Que
sto per portare avanti una 
politica tributaria che colpi-
sca di piii i riccht agevolan-
do i piccoli contribuenti i 
qualt dt lasse ne pagano gia 
molte. Le proposte dei comu-
nistt sono state fatte proprie 
anche da altri gruppi e un 
odg in tal senso e stato vo-
tato dal Consiglio comunale 
(con la sola opposiizone del 
MSI e PLI). 

Malgrado questa palese vo-
lonta occorre comunque non 
rallentare la necessaria vigi-
lanza e pubbticizzare volta a 
volta gli eventuali ostacoli 
burocratici che vengono pre-
si a pretesto per favorire t 
grossi evasori della capilale. 

La lentezza con la quale si 
e provveduto a nominare la 
commissione tributi e a met-
terla in grado di funzionare 
ha comunque gia arrecato dei 
danni considerevoli al Comu
ne. Infatti. ammettendo il mi-
gliore dei casi, e cioe che si 
riesca a mettere a ruolo entro 
il giugno di quest'anno. il Co
mune riuscira ad incassare 
soltanto 3 rate bimestrali per 
la fine del 13 e saranno que-
sti imporlt presi come a pa
rametro*. In deftnitiva per 
quanto riguarda i ricorsi gia 
si pud calcolare che il Comu
ne di Roma perdera il 50 per 
cento. 

Nuovt ostacoli sono sortt 
in questi ultimi giornt; il pre
sidente Cavalcanti. malgrado 
le sollecitazioni e gli •nviti del 
compagno Sacco. afftnche la 
commissione venga convoca-
ta al piii presto sembra tn-
tenzionato a continuare la 
azione dtlatoria fin qui per-
seguita dalla DC In conclu
sions sono oltre 5 mesi cr-e 
la commissione tributi locah 
non funziona e cib aggrava 
ancora di piu la siluazinne 

I. $. 

Regione 

Iteovi incontri 
per la 

conferenza sulle 
partecipozioni 

Nel qi'.'dr" rMIe corisultazioni 
prelimm.«n TII.I <"oi'errnza re 
gionale «i:llr partT.naz oni s'a 
tali, fissata p̂ r i e-iirm 29 V\ 
31 marzo. la ^emn-ia Comm^ 
stone consiliare pennanente >ia 
ncevutn i rapnresentanti delle 
organizzazwni di categona degli 
artigiam. dei comrnercianti e dei 
cooperatori. 

A! temnine dell'inrontro. nel 
corso del quale sono vtati afTron 
tati t prnblcmi di squilibno evo 
nomico settonale e terntoriaJe 
e sono state regihtrate larghe 
c-onvergenze di analisi e di sohi 
zione - t-on p^rtii-olaie nguardo 

, , ,, I alle question; rlrH'agni-oltura e 
un lavoro massacrante e sulla I a ] l r posslhl|I,ft d l ,ntervrnto 
base dell espenenza fatta ne ; ri(.pP partei-ip.»/soni statali in 
gli scorst btenm e facile ar \ r;,Pporto alia «-oM1tuz.nne della 
pi/ire che la commissione non , finanziana rejjionale - i conve riuscira ad.esaminare tuttt i 
ricorsi. 

A questo proposito il grup 
po comuntsta ha avanzato se-
tie proposte tra cui quella di 
esamtnare innanzitutto le pra
tiche relative ai piii alti im-
pmtbilt. di fissare criteri og-

nuti hanno nlevato I'opnortunua 
di procedcre alio seambio di do 
cumenti informativi per giun 
gere alia conferenza con il mas 
simo approfondimento possibile 
della conoscenza della silua 
zione economics e delle rispct-
tive posixioni. 

vocata dopo gli interventi di 
Santini (tic) c- del presidente 
Cipriani i quali hanno confer-
mato la gravita del provvedi
mento del prefetto Ravalli. Lo 
incontro con Andreotti dovreb
be aver luogo nella mattinata 
di oggi. 

Dopo la sortita del prefetto 
Ravalli — aveva detto Ferrara 
— la questione dei trasporti nel 
Lazio diviene. sempre di piu. 
un banco di prova anche per la 
DC romana, in tutte le sue com-
ponenti. II gruppo consiliare del
la DC alia Regione si e impe-
gnato nella legge per il consor-
zio e ha votato la requisizione 
dei mezzi degli ex concessio-
nari. Attendiatno ora dalla DC 
un pronunciamento chiaro e una 
iniziativa per far presente al 
governo e al parlamento — co
me hanno gia fatto i deputati 
comunisti — la inammissibilita 
di pe.santi interferenze e abusi 
di potere come quelli messi in 
atto dal prefetto Ravalli, in a-
perto contrasto con il pieno di-
ritto costituzionale della Regio
ne di far valere la sua auto-
rita per risolvere una crisi i cui 
riflessi si riversano sui lavora
tori e sulle popolazioni di Roma 
e del Lazio. 

II problema non riguarda solo 
i partiti di maggioranza ma an
che la Giunta. II conflitto tra 
governo e Regione che il pre
fetto ha voluto aprire. coinvol-
ge tutte le forze politiche de-
mocratiche del consiglio le quali 
hanno sostenuto e votato la leg
ge sul consorzio e hanno soste
nuto e votato l'affidamento pre-
cario alia Stefer e la requisizio
ne. E' dunque l'arco di queste 
forze politiche che su una gros-
sa questione di riforma e di 
principio si sono trovate soli-
dali, che deve assumersi la re
sponsabilita politica di un chia
ro e fermo atteggiamento. II 
consiglio deve dire con chia-
rezza ai lavoratori e alle popo
lazioni che se oggi il servizio 
non e ancora in grado di fun
zionare, - se ne deve chiedere 
conto alle aberrant! iniziative e 
al sabotaggio del prefetto di 
Roma, il quale non si trova 
d'accordo nemmeno con i pre
fetti delle altre province. Non 
e la Regione Lazio, e il pre
fetto che blocca il servizio dei 
trasporti. £' dunque questo pre
fetto che e responsabile della 
tensione e del disagio che cre-
scono nelle popolazioni. II no-
stro gruppo — ha proseguito 
Ferrara — di fronte a questa 
grave situazione conflittuale, 
che propone serie question! sot-
to il profilo dell'abuso di po
tere da parte del prefetto e 
sotto il profilo delPautonomia 
della Regione. propone a tutte 
le forze politiche che hanno vo
tato la legge sul consorzio e la 
requisizione di promuovere un 
passo, congiuntamente con la 
giunta. presso il presidente del 
Consiglio e il ministro dell'In-
terno per avere spiegazioni sul-
ronentamento del governo sul-
Ia intera questione e. in parti
colare, sulle iniziative ripetute 
del prefetto di Roma. 

Gia i nostri parlamentari han 
no compiuto un passo in que
sta direzionc e ritengo che bi-
sogna prendere atto di questo. 
A questo punto il consiglio. nel
le sue componenti democratiche 
che voghono la pubblicizzazio-
ne dei trasporti e respingono le 
intimidazioni del prefetto. deve 
farsi carico di una iniziativa 
politica che investa al massimo 
livello 1'autorita di governo per-
che ognuno. nella sua sfera. 
assuma le proprie responsabi
lita di fronte a un conflitto. non 
voluto dalla Regione. che deve 
essere sanato e nsolto nel pie-
no rispetto delle rispettive pre
rogative e. quindi. anche nel 
pieno nspetto del diritto legit-
timo della Regione Lazio di 
a dot tare le misure di sua esclu-
siva competenza per risolvere 
cid che non la Regione ma al
tri. non hanno risolto ma anzi 
aggravato. 

II problema dei trasporti sara 
di nuovo affrontato dal consi
glio regionale nella seduta con-
\ocata per questa mattina. La 
asscmblea sara chiamata a e-
spnmere il suo parere sulla 
legge per il nordmamento del 
sistema regionale dei trasporti e 
i sistemi che regolano le conces 
sioni L'esame della legge e 
stato. infatti, completato ieri 
sera dall'apposita commissione 
regionale che. in particolare si e 
-offerfata sulla parte che rieuar 
da il trattamento da riservare 
alle ex concessionary delle an 
tolinee al momento del pa«sag 
gio a!'p aziende pubbliche. Nel
la legge. che verra discussa 
stamane. non e prevista per le 
societa private, come era stato 
richiesto. alcun risarcimento 
per l'« organ:zzazione industria
ls > e il « mancato guadagno >. 
II provvedimento, rifacrndosi 
alia legge nazionale, prevede 
mvece il pagamento degli im 
pianti e drgli automezzi di pro
prieta doi privati. sccondo le 
cnnrli7 oni d'uso. 

Ion sera la commissione. pre 
sentr anche I'assesosre Pietro-
santi. si e incontrata con il pre 
sidente della Stefer, Tinazzi; so
no stati esaminati le possibilita 
e i modi di ripristinare tutte le 
linee. 

II consiglio regionale. oltre 
alia questione dei trasporti, ha 
affrontato nelte aeduU di ieri 

anche altri argomenti. Nella 
mattinata il consigliere Gallup-
pi (psdi) ha svolto una rela-
zione sulle osservazioni che la 
Regione Lazio avanza ol pro-
gramma economico nazionale. 
Egli ha detto che il piano va 
rivisto poiche e stato elaborato 
senza tenere conto delle Regio-
ni. Galluppi, dopo aver sottoli-
neato che il piano riaffer-
ma 1'orientamento antiregiona-
listico del governo e dell'alta 
burocrazia statale. ha chiesto 
che il presidente della giunta, 
si faccia parte dirigente per 
una serie di iniziative che arri-
vino all'approvazione di decreti 
aggiuntivi finanziari. capaci di 
rivedere nella sostanza il piano. 
Galluppi ha anche ricordato che 
la legge finanziaria, cosi come 
e stata elaborata, non applica 
il dettato costituzionale sulle 
Regioni. 

Nella seduta pomeridiana il 
conhsiglio ha approvato una 
legge che prevede le norme 
per 1'esercizio delle «funzioni 
trasferite alia Regione in mate
ria di musei e biblioteche di en-
ti locali». Un emendamento co-
munista. che tendeva a riaffer-
mare le prerogative del consi
glio regionale, e stato appro
vato nonostante fosse stato re-
spinto dal relatore di maggio
ranza e dalla giunta. Dopo il 
voto sulla legge l'assemblea ha 
proseguito l'esame dei vari ar-
ticoli del regolamento del con
siglio regionale. 

; Drammatica testimonianza sul bimbo scomparso a Ponte Marconi 

«Ho visto Antonio 
caclere nel fiume 

mentre giocavamo» 
Cos) ha raccontato Daniele Conticello, 9 anni, compagno di Antonio Vita-
liano, il ragazzino sparito da lunedi - II piccino stava gettando una vecchia 
poltrona nel Tevere quando ha perso I'equilibrio - Senza esito le ricerche 

II padre di Antonio Vitaliano con alcunl amici durante le ric erche sul greto del Tevere 

Arrestati a Cori due fratelli titolari di uno stabilimento 

OLIO ALLA CLOROFILLA A LATINA 
Undici persone sarebbero rinviate a giudizio per Folio di colza - I capi d'accusa - Comples-
sivamente nelle carceri di Rebibbia si trovano cinque persone implicate nelle sofisticazioni 

Una delle apparecchiafure usafe per fabbricare I'olio di colza 

Inammissibili speculazioni opprofittando del gelo 

Impennata di prezzi 
per f rutta e verdura 

Triplicata I'insalata, piu died lire ogni carciofo, aumento anche 
per gli agrumi — Da oggi piu cari anche caffe e bibite 

Nuova impennata dei prezzi 
per la frutta e la verdura in 
questi giorni. Approfittando 
dell'indubbia influenza del 
gelo sulle colture. gli specu
latori sono tornati alia cari-
ca e hanno incrementato in 
modo notevole i prezzi alio 
ingros50. Diamo alcuni esem
pi: I'insalata e addirittura 
triplicata. la «cappuccma». 
infatti. e passata dalle 70-80 
lire di sabato scorso alle 190 
attuali, rindivia e la scarola 
a 140 da 60 70 lire. I cavoli-
verza e i cavoli-cappuccio so
no passati da 8040 lire a 120-
130. Ie puntarelle da HO a 200. 
il ciconone da 90 a 130. La 
cicona di campagna ha rag-
giunto le 3o0 lire. I carciofi 
sono aumentati circa dieci li
re I'uno. Tendenze al rialzo 
si verificano anche per gli a-
grumi e I'altra frutta stagio-
nale. 

In generate I'approvvigiona-
mento di ortaggi ai mercati 
general! risulta inferiore al 
normale consumo che, in que
sto periodo si aggira attorno 
a 11 mila quintal!. 

L'influenza del roaltempo, 
della neve e del gelo, e stata 
senza dubblo una delle cau
se dl tall difflcolta di approv-
viglonamento non solo nel 
Lazio, ma anche nelle region! 

limitrofe. Tuttavia molt! de
gli aumenti sono ingiustifica-
ti (gli agrumi in vendita og
gi infatti sono per lo piu sta
ti raccolti e incassettati da 
diverso tempo) anche perche 
le conseguenze della neve si 
faranno sentire - realmente, 
nelle prossime stagioni. II 
fatto e che i grossisti, i gran
di speculatori non hanno esi-
tato a cogliere Toccasione per 
far compiere un altro balzo 
ai prezzi delle merci di prima 
necessita. intascando - buoni 
margin! di extraprofitti. 

• • • 
Da oggi aumenfera il prezzo 

del caffe in tazzina con un 
rincaro che si aggira tra le 
10 e 20 lire a seconds delle 
categoric degli csercenti. , I 

; Dibattito alia 
Casa della Cultura 
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nuovi aumenti sono stati giu-
stificati dairassociazione dei 
pubblici esercizi con il fatto 
che i costi di gestione sareb
bero aumentati in seguito al-
I'entrata in vigore dell'IVA. Se 
questa versione rispondesse a 
vent a ci troveremmo di fron
te ad un raso veramente sin-
golare. L'lVA che per quanto 
riguarda il caffe prevede una 
diminuzione rispetto alia vec
chia imposta dal 12% al 67c 
influisce in maniera indiretta 
anche su questo genere di con
sumo determinandone un rinca
ro. Questa sarebbe un'cnnesima 
smentita alle notizie fomite dal 
governo e dallo stesso Andreot
ti (alia TV) che alcuni generi 
di largo consumo. come 6 ap-
punto il caffe, sarebbero ribas-
sati con I'entrata in vigore del
l'IVA. Non si conoscono ancora 
le reazioni della prefettura e 
del Comitato provinciate prezzi 
tuttavia i consumatori da oggi 
si troveranno di fronte al fatto 
compiuto e a proprie spese con-
stateranno ancora una volta 
quanto sia stata falsa la cam
pagna sollevata dall'attuate go
verno di centro-destra sulla ri
forma tributaria. C'e da ag-
giungero che da oggi saranno 

firaticati aumenti di 20. 30. 40 
ire anche per le bibite anal-

cooliche. gli apertivi, la Wrra, 
i llquori nadonalL 

Rubavano 
autotreni 

carichi 
di merce 

Dopo I'olio di colza, I'olio alia clorofilla. I carabinieri del 
nucleo antisofisticazioni e la Guardia di Finanza hanno scoperto 
in provincia di Latina, a Cori, due fratelli, Luciano e Giulio 
Sneider, che vendevano per olio d'ollva una mlscela di olio 
di semi alia quale facevano assumere un colore verde scuro 
con coloranti vari e con la 

clorofilla. Questo miscugliose-
condo gli investigatori che 
hanno arrestato i due fratelli 
e stato venduto. in quantita 
superiore ai 19 quintali al do-
polavoro delle Perrovie dello 
Stato, all'Bnte sordomuti e 
al centro profughi di Latina. 
A firmare il mandato di cat-
tura e stato il pretore Vene-
ziano che insieme al pretore 
Gianfranco Amendola si oc-
cupa delle sofisticazioni ali-
mentari e di altri reati di at
tentate alia salute pubblica. 
I due produttori sono stati 
rinchiusi nel carcere di Re
bibbia. 

Sono cosi andati a fare com-
pagnia ai tre arrestati per la 
vicenda deH'olio di colza: 
Gerlando Infurna e i suoi 
complici Giovanni Esposito e 
Giancarlo Nera accusati dal 
pretore insieme ai fratelli 
Massimo, Stefano e Mauri-
zio Mattei di truffa continua-
ta e vendita di sostanze non 
genuine. 

Ritomando all'olio di semi 
venduto per olio d'oliva c'e 
da dire che il pretore Amen
dola sembra essere giunto al
le battute conclusive del suo 
lavoro: tra qualche giorno, 
si dice, dovrebbe disporre il 
rinvio a giudizio di undici 
persone. Tre, come abbiamo 
visto, sono in stato di deten-
zione, gli altri otto compari-
ranno davanti al magistrato 
a piede libera Oltre a Ger
lando Infurna, Giovanni E-
sposito e Giancarlo Nera e ai 
fratelli Mattei (congiunti del
la fidanzata dell'Infurna, il 
quale e un po' il personaggio 
chiave della vicenda) sono 
sotto accusa Vincenzo e Vir-
gilio Bordoni, produttori di 
olio, e 1 camionisti Giuseppe 
Rufini, Marcello Barbarossa e 
Armando Lisi. 

I due produttori sono co
lore che fornivano all'Infurna 
la miscela poi spacciata per 
olio d'oliva extra vergine sot
to l'etichetta della «Ditta 
Mancini». Dovranno rispon-
dere di aver violato la legge 
sulla fabbricazione deH'olio in 
quanto sembra avessero la li-
cenza solo per vendere il pro-
dotto e non per prepararlo e 
imbottigliarlo. 

I tre camionisti dovranno 
invece rispondere del reato 
di vendita di sostanze non 
genuine. Secondo 1'accusa in 
origine Giuseppe Rufini, det
to «Beppe il camionlsta» e 
gli altri due trasportavano 
solo - il prodotto sofisticato 
prodotto dall'Infurna. Succes-
sivamente, visto che gli affari 
andavano bene si erano messi 
in proprio acquistando I'olio 
all'estratto di colza e venden-
dolo direttamente. 
- Gerlando Infurna, secondo 
notizie trapelate a palazzo di 
Giustizia, dovrebbe risponde
re anche di sostltuzione di 
persona in quanto si sarebbe 
spacciato per tal «Mancini». 
Inflne Giovanni Esposito do
vrebbe rispondere dl false dl-
chiaraiionl all'autorita giudl-
ilarla. 

Una grossa organizzazione di 
ladri e ricettatori che rubava
no autotreni carichi di merce 
— che poi vendevano clande-
stinamente — e stata scoperta 
dai carabinieri. Tre ladri sono 
stati identificati. e sono ricer-
cati dai militari. 

La scoperta e stata fatta ieri. 
al termine di lunghe indagini 
svolte dai carabinieri. I militari 
hanno seguito una donna, che 
aveva detto di chiamarsi Rosi-
na Foresi, e di abitare in via 
di Vigna Girelli 30, e sono 
giunti in un terreno in via della 
Pisana 1440. dove e'era un 
grande magazzino. Entrando 
dentro vi hanno trovato due 
autotreni carichi di merce, I'uno 
della ditta Hero, rubato a Ro
ma il 23 febbraio. e l'altro della 
societa di trasporti Strale. ru
bato davanti al deposito della 
Rinascente di Casalbertone. Den
tro i due automezzi e'erano nu-
merosi quadri, elettrodomestici. 
mobili e vestiti. il tutto per un 
valore complessivo — dicono i 
carabinieri — tra i settecento 
milioni e il miliardo di lire. 

Oggi il 41' 
dei Vigili 
dell'Urbe 

Oggi i) corpo dei Vigili del-
lUrbe celebra il quarantunesi-
mo anniversario della sua 
fondazione: nacque, infatti, 
nel 1932, dalla fusione di quat-
tro istituti (l'Aquila, la Re-
nard, la Fldelitas e l'ltalia) 
che gia operavano a Roma 
fin dal 1923. 

Dai cinquanta element! in 
forza nel lontano 1932, si e 
passati ai mille effettivi di 
oggi, mentre il bilancio di 
tutti questi anni di attivita 
non pub che essere positivo: 
sono ormai migliaia, per 
esempio, le aziende, i com
rnercianti, i privati cittadini 
che si awalgono dell'Istituto 
di vigilanza dellTJrbe 

Nel quadra dei festeggia-
menti, una cerimonia avrk luo
go stamane, alle 8,30, con un 
corteo di rappresentanti di 
vigili in divisa, preceduti dal
la banda dei vigili urban!, 
che, da piazza dei Cinquecen-
to si recheia al MUite Ignoto, 
dove sara deposta una coro
na d'alloro. Alle dieci, nel cor-
tile di palazzo Valentino (Pre
fettura) ci sara la raasegna e 
la consegna dei diploml ai 
vigili distintisl in particolari 
operation! di servtaio, da par
te delle autorita eittadtna. 

«Tonlno e caduto nel fiu
me... 1'ho visto io. Stava get
tando in acqua una vecchia 
poltrona, quando ha perso 
I'equilibrio. Ho cercato di 
aiutarlo, ma mi e sfuggito e 
la corrente l'ha trascinato 
via...». Questo, in sostanza, 
il racconto di Daniele Conti- , 
cello, un ragazzino dl nove 
anni, compagno di giochi del 
piccolo Antonio Vitaliano, il 
bimbo di sei anni scomparso 
da lunedi pomeriggio, all'al-
tezza di ponte Marconi. Po
che parole, disperate, de-tie 
da un bambino ancora spa-
ventato, che ormai lasciano 
pochl dubbi su quello che e 
successo lunedi - pomeriggio 
sul greto del Tevere, conier-
mando, purtroppo, l'ipotesl 
piu tragica: 11 piccolo An
tonio b caduto nel Tevere. 
mentre stava giocando, ed e 
mlseramente annegato tra i 
gorghl, trascinato via dalla 
corrente. 

Daniele Conticello — che 
abita in via Guido Castelnuo-
vo 35, con il padre Leonardo, 
di 44 anni, e la madre Rosi-
na, di 35 — ha raccontato la 
sua drammatica storia ai ge-
nitori, dopo molte incertezze, 
e dopo aver dato un paio di 
versioni diverse, martedl po 
meriggio. Di fronte all'lnat-
tesa e drammatica rivelaziio-
ne, 1 suoi genitori lo hanno 
ascoltato a lungo, cercando di 
mettere ordine nel racconto 
del bambino e di chiarire, 
in tutti i particolari, la sua 
testimonianza: quando si so
no convinti, lo hanno porta-
to, nella tarda serata, al com-
missariato. 

Quel lunedi pomeriggio An
tonio Vitaliano e Daniele Con-
ticelll si sono incontrati e si 
sono messi a giocare davanti 
al garage che si trova accanto 
al bar dei coniugi Vitaliano. 
Questo particolare e confer-
mato, come si ricordera, dai 
due garagisti, Alberto Fran-
zoni e Franco De CarolLs, che 
si ricordano benissimo di aver 
visto i due bambini mentre 
stavano proprio sulla ranvpa 
d'acoesso del garage. 

«Ad un certo punto — pro-
segue il piccolo Daniele — 
siamo andati sulla riva del 
Tevere. LI viclno c'e una ba-
racca che alcuni ragazzi piu 
grandi hanno costruito con 
rami, canne e pezzi di carto-
ne. Dentro ci hanno messo 
tre vecchie poltrone, un ma-
terasso ed altre cose. E' stato 
Tonino a dire che sarebbe 
stato divertente buttare in 
acqua quelle vecchie pol
trone ». 

«Antonio ed lo siamo an
dati, cosi, proprpio sul greto 
— continua Daniele — e lui 
ha buttato giu una prima pol
trona. Ma la seconda si 6 
impigliata da qualche parte. 
Antonio ha insistito per farla 
rotolare e ha perduto ftequi-
librio, cadendo in acqua. L'ho 
visto annaspare tra i flutti... 
gli ho lanciato una tavola di 
legno, ma non l'ha presa... 
poi l'ho visto scomparire ed 
io sono fuggito. Prima, pero, 
ho cercato aiuto e ho chia-
mato una signora che stava 
passeggiando con un grosso 
cane. Le ho detto che un bam
bino era caduto nel fiume. 
Lei, allora, si e awicinata, 
e salita su un grosso masso 
ed ha guardato lungo il fiu
me. Stava ancora 11, quando 
sono scappato e sono ritor-
nato sulla strada». 

II particolare della donna 
ron il cane, appare piuttosto 
sconcertante, perche nessuno 
ha dato l'allarme all'infuori 
del padre di Antonio, che 
l'ha fatto solo molto piu tar-
di, cioe alle 22,30 di lunedi 
sera. Perche la sconosciuta 
non ha awisato la polizia? 

Piu tardi, il ragazzino fe 
tomato a casa. e non ha det
to niente a nessuno. Quando 
si e sparsa la notizia che il 
piccolo Antonio era scompar
so e lo hanno interrogate 
Daniele Conticello ha rispo-
sto di averlo visto mentre 
scendeva verso il greto del 
fiume: ha aggiunto che l'ami-
co gli aveva chiesto se an-
dava con lui a giocare, ma 
lui aveva risposto di no. Per
che' Daniele non ha raccon
tato tutto subito? aAvevo 
paura — ha detto — c poi 
la mamma mi avrebbe sgri-
dato perch^ piu volte mi ha 
detto di non andare a gio
care sula sponda del fiume, 
perch6 e pericoloso. Per que
sto non ho detto niente a nes
suno ». 

Cosl, il ragazzino ha tenuto 
nascosto il suo terribile, an-
goscioso segreto: ma era una 
storia troppo grossa per lui. 
per un bambino di nove anni. 
e alia fine non ha restlstito 
aH'angoscia, ha dovuto confi-
darsi e ha raccontato tutto 
ai genitori. 

Secondo 1 primi accerta-
menti svolti, il racconto di 
Daniele pare convincente. E' 
stata rintracciata la baracca 
sul greto del Tevere: dentro 
e'erano soltanto una poltrona 
e un materasso. Ate alcuni 
ragazzi hanno confermato che 
lunedi mattina le poltrone 
eranq tre: ne mancano due. 
quindi. quelle che il piccolo 
Antonio ha gettato nel fiu
me per divertimento. E sulla 
sponda, molto viclno all'acqua. 
la polizia ha trovato alcune 
impronte dl scarpe da bam
bino: non sono quelle di Da
niele Conticello. Con oml 
probabilita sono quelle di An
tonio Vitaliano. Frattanto pro-
aeguono le ricerche del bim
bo scomparso. Le Imbarcazio-
ni della polizia fluviate hanno 
nuovamente scandagliato il 
Tevere fino alia foce dl Flu-
mlcino, ma 9enza_aletuw rl-
•UHMO, almeno ftneM. 
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Scuole deserte ieri in città e nella Regione per la giornata di lotta 

Manifestano docenti e studenti 
Assemblee degli insegnanti al cinema Colosseo e dei giovani al Brancaccio - L'adesione dei consigli di 
fabbrica - Appello degli studenti a tutte le forze democratiche per una grande manifestazione di massa 

Due immagini delle manifestazioni di Ieri mattina al Brancaccio con gli studenti (a sinistra) e con I professori al Colosseo 

Ieri mattina, davanti alla facoltà di legge 

Provocazione fascista all'Ateneo 
I teppisti hanno cercato di aggredire giovani democratici, poi 
si sono scagliati contro gli agenti - Dispersi dopo una breve carica 

Una nuova grave provoca
zione fascista, tesa a turbare il 
clima di responsabile lotta de
mocratica condotta dagli inse
gnanti e dagli studenti in scio
pero generale, è stata messa in 
atto ieri mattina all'Università: 
un gruppo di teppisti ha cer
cato di aggredire davanti alla 
facoltà di legge alcuni studenti 
democratici e, quando la polizia 
è intervenuta per impedirglielo, 
i fascisti si sono scagliati con
tro gli agenti. La squadraccia 
è stata infine dispersa con una 
carica della polizia. 

Questo nuovo atto provocato

rio viene dopo una serie di 
aggressioni e di bravate messe 
in atto dai fascisti alla facoltà 
di giurisprudenza, che essi pre
tendono di considerare un loro 
feudo dove organizzare indistur
bati le loro pagliacciate < no
stalgiche ». Recentemente, in
fatti, è stato picchiato e ferito 
gravemente il compagno D'Ago
stini, mentre stava uscendo 
dalla biblioteca di scienze poli
tiche. ed a quella sono seguite 
molte altre vigliacche aggres
sioni. 

Ieri mattina, alle 9.30, una 
squadraccia fascista si è pre

sentata davanti alla facoltà di 
legge armata di bastoni, sassi 
e pistole lanciarazzi, per tenere 
una < assemblea » dentro la fa
coltà. A questo punto è inter
venuta la polizia per impedire 
ai fascisti di compiere la loro 
provocazione, ma questi hanno 
lanciato contro gli agenti sassi 
e bastoni ed hanno esploso al
cuni colpi di pistola lanciarazzi. 

I teppisti sono stati allora di
spersi dalla polizia con una bre
ve carica, al termine della quale 
sono stati fermati due giovani 
di destra, rilasciati poco dopo. 

Alla Giannini e al calzaturificio Parlanti 

Si lotta in due fabbriche 
contro la smobilitazione 

I sindacati delle categorie assistite dall'ENPAS han
no condannato l'atteggiamento dell'Ordine dei medici 

Le lavoratrici del calzaturificio Aurelia Parlanti di Palestrina sono in lotta per la difesa 
del posto di lavoro contro la smobilitazione messa in atto dal padrone. Nel novembre scorso 
le 30 operaie erano state impegnate in una vertenza per il rispetto del contratto di lavoro 
• solo dopo una serie di scioperi era stato raggiunto l'accordo all'ufficio provinciale del 
lavoro, in cui l'azienda si impegnava ad applicare il contratto, a pagare regolarmente gli 

stipendi, ad assegnare le qua
lifiche, mentre fino ad allora 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Torrevecchia: 

ore 18.30. u t . femminile (A. Ma
nnari); Vilinia: ore 15 riunione 
caseggiato (R. Flora); Gramsci: 
ere 18, riunione responsabili scuo
la PCI-FCCI e insegnanti della V 
circoscrizione (Ciulf ini, Corlclli) ; 
Cinecittà: ore 16,30, incontro con 
le donne in preparazione della fe
tta dell'8 marzo; Pietralata: ore 
19,30, ass. sui problemi intema-
lionali. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
L I — Portuense Villini: ore 19,30 
(Fregosi); Aurelia: ore 17 (laco-
bell i); Colleferro; ore 15,30, ass. 
prec. femminile (L . Panzironi). 

CONGRESSI — Centro: ore 18 
(A. Pasquali); Ostiense: Cellula 
Romana Gas: ore 17,30 (Treni 
n i ) ; Vescovio: Cellula Poligrafico 
Salario: ore 15 ( M . Mammuccari) ; 
Porta S. Giovanni: Cellula • S. Gio
vanni »: ore 18 (Fusco); Tor de' 
Cenci: Cellula (Rosselli); Ponte 
Milvio: Cellula Ponte Milvio-Fame-
sina (Morelli . Tobia); Monte Ma
rio: ore 9,30 Cellula Castelnuo-
vo-XXI I (Borgna, Lombardi); 
taverde NUOTO: oro 18,30, I l Cel
lula (Franzini). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA; ore 
2 1 , C O . , in Federazione. 

C D . — Appio Nuovo: ore 19,30 
(Quattrucci) ; Tufello: oro 19,30 

(Pochetti); Trionfale: ore 19,30 
(Borgna); Casalbcrtone: ore 20 
(Fredduzzi); N. Alessandrina: ore 
20 (C. Morgia); Cassia: ore 20 
(Caputo); Comunali: ore 17 (La
t in i ) ; Macao Statali: Cellula ISTAT. 

ZONE — Zona Est: Tiburtino 
I I I : ore 2 1 , Commissione Ceti Me
di • Case • Urbanistica (Bertoli-
ni. Salvatore). 
• In Federazione, alle ore 20 , 
riunione delle responsabili femmi
nili dì zona e della città • della 
provìncia (F. Prisco). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Porta S. Giovanni: 
ore 19, I l lezione (Castagnari). 

F.G.C.I. — Ore 18, Celio Mon
ti: Attivo della circoscrizione cen
tro I l (sono convocati i circoli 
di Celio Monti, Esquilino, Macao, 
San Lorenzo), ( Adornato-Valen ti
n i ) ; Monte Mario, ore 9,30, con
gresso cellula Castelnuovo (Lom
bardi); Ludovisi, ore 16,30, con
gresso cellula del Tasso (G. Roda
no-Veltroni) Mazzini, ore 17,30, 
riunione precongressuale (Rossi); 
Portonaccio oro 17,30, dibattito 
sulla gioventù lavoratrice (sono 
convocati ì circoli di Portonaccio, 
Tiburtino IV , Moranino). Torre 
Nova, ore 18, assemblea circolo 
(Ricerca). 

(piccola cronaca 
) 

Culla 
La casa dei compagni Aldo e 

Diana Pettini, è stata ali.etata 
dalla nascita di un bel bambino. 
Andrea. Alla felice coppia giun
tano le fraterne felicitazioni dei 
comunisti dell'ATAC e della re
dazione dell'Unità. 

Carnevale 
Sabato prossimo alle ore 15,30 

• I teatro Sistina, avrà luogo il 
tradizionale « Carnevale dei bam
bini >. 

Provveditorato 
Da ieri è stato affisso, all'albo 

del provveditorato agli studi, in 
via Pianciani 32 e presso I» scuo
la elementare Ruggero Bonghi, in 
via Guicciardini 8, l'elenco dei 
Candidati al concorso magistrale 
1972, ammessi a sostenere le pro
ve orali che avranno inizio il 26 
marzo prossimo, a partire dai 
easididaii il cui nome inizia con 
ta latrs-e • • ». 

Mostre 
Alla galleria • La nuova pesa » 

in via del Vantaggio 46 si inau
gura sabato prossimo la perso
nale del pittore Italo Scelta. Si 
e inaugurata ieri, sempre alla gal
leria e La nuova pesa » la mo
stra del pittore Lillo Messina. 

Libri 
Stasera alle ore 19. presso la 

libreria « Paesi nuovi » - Piazza 
Montecitor.o 60, Vincenzo Cappel
letti, Aldo Carotenuto e Sergio 
Piro presenteranno la rivista di 
psicologia analitica e parleranno 
sul tema < Interpretazione della 
malattia mentale > 

Lutto 
E' scomparso il compagno Giu

seppe Reali, vecchio militante an
tifascista della sezione Trastevere. 
Ai famirliari giungano le frater
ne condoqlianze dei compagni del
la sezione Trastevere • della ra
dinone dell'Unità. 

le dipendenti figuravano tutte 
come apprendiste. I I 19 feb
braio. poi, le operaie hanno ri
preso a scioperare per ottenere 
la 13. mensilità del '72 e il 
pagamento dello stipendio di 
gennaio. A questo punto il pa
drone ha cominciato a portare 
via i macchinari e ha sbarrato 
i cancelli dello stabilimento. 

GIANNINI — Anche i 40 lavo
ratori della Giannini, azienda 
meccanica della Tiburtina. sono 
in lotta per la difesa del posto 
di lavoro contro i licenziamenti* 
decisi dall'azienda. Gli operai 
sono da circa un mese in as
semblea permanente dentro lo 
stabilimento che il padrone ha 
abbandonato con l'intenzione di 
smobilitare. Concreta solidarietà 
con i lavoratori è stata espressa 
dal PCI e PSI della zona Ti
burtina. dal comune di Guido-
nia e da numerose aziende del 
nucleo industriale. 

STATALI - Indetta dalla Fe-
derstatali CGIL avrà luogo il 6 
marzo presso la Camera del 
lavoro una conferenza dibattito 
sull'unità sindacale. Parteciperà 
il segretario confederale della 
CGIL Rinaldo Scheda. 

MUTUA — Le segreterie dei 
sindacati CGIL-CISL e U IL de
gli statali, dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, dei pensionati 
e dei dipendenti ENPAS. hanno 
condannato la condotta dell'Or
dine dei medici, e In questa si
tuazione — è scritto nel comu
nicato dei sindacati — si 
dovranno adottare tutte le ini
ziative idonee a realizzare un 
collegamento stretto con tutte 
le categorie di lavoratori, con 
circoscrizioni, comuni, regioni 
per realizzare anche strutture 
ambulatoriali che tengano con
to della prospettiva di un 
diferso assetto sanitario coe
rente al servizio sanitario nazio
nale « Per quanto riguarda i 
tempi d'attuazione della assi
stenza diretta. le organizzazioni 
sindacali > hanno impegnato le 
rispettive strutture di base per
chè siano adottate tutte le ini
ziative. anche di lotta, per 
chiamare il governo a mante
nere i precisi impegni assunti 
verso gli statali, sui quali già 
dall'inizio dell'anno gravano 
maggiori ritenute, e per l'attua
zione dei comitati provinciali 
ENPAS ». AI termine della riu
nione è stato costituito un comi
tato di coordinamento provin
ciale composto da almeno un 
rappresentante per ogni settore 
sindacale degli assistiti del-
l'ENPAS. 

Latina 

Sollecitati 
finanziamenti 

per le comunità 
montane 

Sui problemi della comunità 
montana e sul ruolo che essa deve 
giocare per la rinascita del Lazio 
sud si è svolto a Scauri un con
vegno organizzato dalle federazioni 

- del partito di .Fr osinone e Latina. 
' I l dibattito, cui 'hanno partecipato 
numerosi compagni, è stato intro
dotto dal consigliere regionale com
pagno 'Ranalli. Fra i numerosi com
pagni presenti gli on. Cittadini, 
Assante, Berti. E' stato rilevato 
come la legge sulla comunità mon
tana, respinta per futili motivi dal 
commissario governativo alla Re
gione Lazio sia una legge in grado 
di rovesciare una linea che ha pro
vocato l'impoverimento della colli
na, la rapina delle risorse montane, 
lo spopolamento e l'emigrazione, 
raggravarsi del dissesto idrogeoto-
glco. 

Si apre, pertanto, con la comu
nità montana, una fase nuova in 
un rapporto di partecipazione che 
rafforza il movimento e allarga la 
coscienza dei nuovi poteri acqui
siti con la legge. Nel corso delle 
riunioni sono stati chiesti: 1) al 
governo maggiori mezzi finanziari 
per consentire il decollo operativo 
della comunità montana; 2 ) alla 
Regione di confermare la legge già 
varata, stante il giudizio da più 
parti espresso sulla positività della 
legge; 3) il superamento del nucleo 
Formia-Gaeta. strumento al servi
zio della raffineria Monti e pertanto 
inadeguato alla sviluppo industriate 
della zona; 4 ) attuazione attraver
so il Consorzio di bonifica di un 
piano d'irrigazione della piana com
presa tra Minturno e Santi Cosma 
e Damiano; 5 ) una politica di svi
luppo della zootecnia nelle zone 
interne con epicentro nel comune 
di Itri . 

Tutte le scuole Ieri a Roma, nella provincia e nella Regione, 
sono rimaste chiuse per lo sciopero degli insegnanti. Numerosi 
docenti si sono ritrovati in mattinata nel cinema Colosseo 
raccogliendo l'appello dei sindacati scuola della CGIL, CISL, 
UIL e dello SNASE. Contemporaneamente gli studenti demo
cratici degli istituti secondari superiori hanno dato vita ad una 
forte manifestazione contro la repressione, per la democrazia 
e la riforma della scuola. Alla giornata di lotta dei professori 

e dei giovani hanno dato la 
propria solidarietà 1 sinda
cati (Camillo e Pagani hanno 
portato all'assemblea studen
tesca il saluto rispettivamen
te della CGIL e della UIL). 
Undici consìgli di fabbrica — 
Poligrafico Salario. Palmoli-
ve, Tubettificio del Tirreno, 
Pomer, Scannapicco, Tontini-
Pesca, SAT, Lancia, Squibb, 
PATME, Romanazzi, Litton, 
Fiat di Grottarossa — hanno 
sottoscritto un importante do
cumento di adesione alla pro
testa di ieri. 

Le ragioni che hanno porta
to allo sciopero degli inse
gnanti (il nono, dall'inizio del
l'anno scolastico) sono state 
illustrate nella manifestazio
ne del Colosseo da Capitani, 
segretario nazionale della 
CGIL-Scuola, Còntena (CISL). 
Bernacchio (UTL-Scuola) e 
Grisley (SNASE). Nuovo trat
tamento economico, libertà di 
insegnamento, diritto d'as
semblea durante l'orario di 
lavoro, abolizione delle note 
di qualifica: queste le richie
ste principali poste dal per
sonale docente e non docen
te. Hanno anche parlato Zel-
li della Fatme, che ha portato 
il saluto dei consigli di fab

brica. 
' Il compagno Giansiracusa 

(della PGCI) ha preso la pa
rola a nome dei movimenti 
giovanili. 

Al Brancaccio, inoltre, si 
sono ritrovati gli studenti per 
l'incontro organizzato dai co
mitati unitari, a cui hanno 
aderito i giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani e de
mocristiani. Al microfono si 
sono alternati allievi di vari 
istituti, operai, sindacalisti e 
insegnanti. Oltre Camillo e 
Pagani hanno parlato gli stu
denti Sandro Rossi, Bertucci, 
Consoli e Pollini; Giancola 
(Fiat), Fondicone (Selenia) 
che ha letto l'adesione del 
consigli di fabbrica riporta
ta ieri dal nostro giornale; 
Magni (professore del XXII 
liceo scientifico). Negli inter
venti è stato messo in rilie
vo come l'iniziativa di ieri è 
un primo momento verso la 
costruzione di un movimento 
di massa degli studenti. A tal 
riguardo è stata sottolineata 
la necessità di conquistare 
una democrazia organizzata, 
che consenta e favorisca la 
parteciDazione di tutti 

AI termine dell'assemblea è 
stato votato un appello che 
verrà presentato ai sindaca
ti e alle forze democratiche. 
« Una grave campagna repres
siva — si afferma, tra l'al
tro. nel documento — è in 
atto nelle scuole. Le espul
sioni, le sospensioni, le misu
re disciplinari e le Intimida
zioni che hanno colpito parec
chi studenti rivelano, se an
cora ce ne fosse bisogno, qual 
è la vera politica che verso 
la scuola portano avanti 11 
governo di centrodestra e il 
ministro Scalfaro. Le uniche 
risposte che questo governo 
trova al caos, ormai totale, in 
cui le forze dominanti hanno 
gettato la scuola italiana so
no il « pugno forte » e l'ordi
ne repressivo. 

«In quest'ultimo periodo si 
è arrivati persino a sparare 
ed uccidere. E* inammlssibi 
le che In una società demo
cratica uno studente come 
Franceschi venga ucciso dalla 
polizia a colpi di arma da 
ruoco. mentre un altro gio
vane. Vincenzo Caporale si 
trova in fin di vita per i col 
pi ricevuti alla testa. 

«Chiamiamo tutti gli studen 
ti — conclude l'appello del 
comitati unitari — ad organiz
zare a brevissimo termine 
una grande manifestazione d! 
massa che coinvolga le forze 
politiche, i sindacati, gli en 
ti locali e che abbia questi 
principali obiettivi: 1) porre 
un preciso ed immediato alt 
alla repressione con la revoca 
di tutti l provvedimenti disci
plinari; 2) individuare e col 
pire 1 responsabili delle vio
lenze poliziesche contro Fran
ceschi e Caporale; 3) imme
diata discussione in Parla
mento della situazione della 
scuola per la conquista di una 
democrazia organizzata per 
studenti ed Insegnanti come 
primo passo verso la riforma 
della scuola; 4) dare subito 
corso alle Iniziative prese 
dalla Provincia e dal Comu 
ne sui problemi dell'educa 
zione antifascista e dell'edili-
HA OCOIAOUCA». . 

Latina: domani 
dibattito 

sulla riforma del
l'informazione 

Nell'ambito della battaglia 
per una soluzione democratica 
per la riforma della informa
zione, domani a Latina, alle 
ore 17, nella sala Gramsci, in 
via Cairoli le, si svolgerà un 
convegno sui problemi della ri
forma della RAI-TV e sullo svi
luppo delle sfrutfure e degli 
strumenti per una formazione 
politica democratica. 

Relatori Dario Natoli e Maria 
Grazia Delibato. Concluderà il 
compagno Luca Pavolini, condi
rettore dell'* Unità ». 

LA PRIMA 
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PAVEL KOGAN 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 21,15 alla Salo dei 

concerti di Via dei Greci, concerto 
del violinista Pavel Kogan, pianista 
Elisabeth Ginzburg (stagiono di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, livabb. tagl. n, 1 6 ) . In 
programma: Schubert: Sonata In la 
maggiore; Beethoven: Sonata In mj 
bemolle maggiore op. 12 n. 3; Pro-
kofiev: Sonata n. 1 in fa minoro; Pa
ganini: Cantabile • Campanella. Bi
glietti in vendita domani al botte
ghino di via Vittoria dalle 10 alle 
14 e al botteghino di via dei Greci 
dalle 10 in poi. 

LE CANTATE DI BACH 
DIRETTE DA 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Vittorio 
Gui con la partecipazione dei so
listi Elisabeth Harwood, Marghe
rita Rinaldi (soprani), Beverly 
Wotlf (contralto), Luigi Alvo, 
Giorgio Grimaldi (tenori), Alberto 
Rinaldi, Enrico Fissore (bassi) 
(stagione sinlonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in obb. tagl. n. 2 0 ) . 
In programma: J.S. Bach: Cantate 
BWV 201 (La gara tra Febo e 
Pan) e BWV 208 (La caccia) per 
soli, coro e orchestra. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito
rio, in via della Conciliazione 4, da 
oggi a sabato dalle 10 alle 17; 
domenica dalle 10 in poi; lu
nedi dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi. Si ricorda inoltre che la 
prova generale di sabato, ore 18 è 
olferta agli iscritti dcll'ARCI, AGI-
MUS e ACLI. 

REPLICA DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Alle 2 1 , in abb. alle terze se
rali replica de « Il pozzo e il pen
dolo > di Bettinelli, « Allamista-
keo » di Viozzi e il balletto « La 
Sylphide » di Lovenskiold-Bournon-
ville-Bruhn (rappr n. 52) concer
tati e diretti dal maestro Maurizio 
Rinaldi. Interpreti del primo spet
tacolo: vocali Kozma'Martino, dan
zanti Rigano-Gattei, coreografo G. 
Urbani. La « Sylphide » sarà inter
pretata da E. Terabust e N. Kehlet. 
L'opera « Allamistakeo » avrà co
me interpreti Rizzoli, Lazzari, Pu-
glisi, Sinimberghi, Clabassi e Scor
semi. Regista delle due opere An
tonello Madau Diaz. Maestro del 
coro Augusto Parodi. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato alle 2 1 , in 
abb. alle quarte. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Oggi al T. Olimpico (P. Gentile 
da Fabriano) due spettacoli del
la C.ia di balletti e Scapino Ballet 
di Amsterdam » alle 17,30 con 
un programma dedicato ai bambini 
e alle 21,15. Biglietti in vendita 
la mattina alla Filarmonica e il po
meriggio al botteghino del tea
tro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Te
lefono 6559S2) 
Martedì alle 21.30 chiusura del 
ciclo completo delle sonate per 
flauto e clavicembalo e delle par
tite per clavicembalo solo di J.S. 
Bach; esccuitori: Chridad Klemm 
(flauto), Stanislav Heller (clavi
cembalo). 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rìa-

r l , 82 • Tel. 65.68.711) 
Alle 21,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta « Contaminazio
ne per Rosa Luxemburg » di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. Ultima settimana. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 31 • Tel. S88512) 

> Alle 17,30 Teatro per i giovani 
« I l dirottatore a di -Anna Laz
zaro (L. 5 0 0 ) . 

AL TORCHIO TEATRO PER RA
GAZZI (Via E. Morosinl. 16 -
Tel. S82049) • ' 
Alle 17,30 spettacolo per bam-

• bini. 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 

Tel. 382945) 
- Alle 21,30 ecce/, a grande ri

chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Dick a 
di M. Ricci. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3 ) 
Alle 17 tamil, il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va
leria Monconi in « La buona per
sona di Sezuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 

BERNINI <P.za G. I_ Bernini. 22 
Tel. 6793609) 
Alle 17 la C.ia de « L'Artistica » 
pres. « I l gatto con gli stivali a 
fiaba musicale in 3 atti recitata 
e cantata esclusivamente da bam
bini. Prezzo unico L. 500. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201 ) 
Sabato alle 2 1 , domenica alle 
17 la C.ia di Bruno Pischiutta con 
Eugenio e Carmelita Gadaleta in 
• Un giorno mille» storie ovvero 

• mille gìomi sempre la stessa sto
ria », spettacolo di canzoni folk 

. ' e non. Testi poetici di Brecht, 
Weiss, Dolci, Smith. 

CENTRALE (Vie Celta, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 21.15 tamil, la C ia Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar
cello Baldi e Giacomo Colli pres. 
• Lebbra > dì H. Boll, con Tucci, 
Bartolucci, Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavese, Malaspina, Ruggeri, Gi-
rola. Turili!, Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
•• Agricola - Chiesa S. Policarpo • 

Tuscolano) 
Presenta il « Dancing Waters ». 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ore 16 e 20 . 

, « Domenica 3 spett.: ore 10.30-16-
20 . Circo riscaldato. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 * La mala è femmi
na » supergiallo di A .M . Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 

• Spitalcri, C Todero. P. Valenti 
e con Sandro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 
Alle 17.30 famil. la C.ia del Tea
tro Comico presenta Macario in 
• Finestre sul Po • 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Giovine. Rizzo. Martano. Spor
telli. Cerimi e Giulio Platon*. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

OELLE MUSE (Via Forli. 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 famil. a grande richie
sta prezzi popolari Fiorenzo Fio
rentini pres. « Morto un papa_ » 
dì G. De Chiara e Fiorenzo Fio
rentini. Musiche Saitto. Coreogra
fie: Mario Dani, con G. Rocchetti. 
M. Fiorentini. E. Bellanick, M . 
Bronchi, G. Castrini. F. Fiorentini. 
T. Gatta, P. Gatti. L. La Verde. 
G. O'Brien. 

DE' SERVI (Via te i Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 
Alle 17.30 famil. 2. mese di 
successo la Cia diretta da F. 
Ambroglini in • La legge (è qua
si) o t H l t per rutti » di M Lan-
di • C Nistri (da Courteline) 
con Altieri. Lopresto. De Merich. 
Gusto, Lombardi, Novella, Mo-
ser. Barberìto, Marinella Regia 
M. Lartdi 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Alle 17 famil. il Teatro dì Eduar
do con « I l Sindaco del rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo «et Soldati. S • 
Tel. 5611S6) 
Alle 17.30 il Goldoni Repertory 
Players in * The glass men ege
rie » of Tennessee Williams. Sa
bato alle 21 • Children's show » 
fiabe, canti, filastrocche. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco. 13) 
Alle 16,30 laboratorio manife
stazioni artistiche per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via • . Angelico. 32 Tele-
tono SS2254) 
Oggi alle 16,30 spettacolo in 
maschera con le Marionette degli 
Accettella • Biancaneve e I tette 
nani • fiaba mus. di Icaro e Bru
no Accettella. Giochi a premi. 
Sfilate e premi alle mascherine 
omaggio a tutti. 

E Schermi e ribalte 
PARIOLI (Via G Borii, 20 

Tel. 803.523) 
Alle 17 famil. la C.ia Attori Riu
niti pres. « Un tram che i l chia
ma desiderio a di Tennessee Wil
liams trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Mlserocchl, Paolo Car
lini, Graziella Granata, Ivano 
Stoccloll. Regia Pier Antonio Bar
bieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465095) 
Alle 17,30 famil. la C.ia comica 
di S. Spacccsl pres, « Lui...l'auto
revole » di M.R. Belardi e « La 
casa » di E. Carsana con Barlesi, 

' Cernili, Donnini, Ricca, Spacccsl, 
' Ward. Regia di Petrl e D'Angelo. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 

Tel. 652.770) 
Alle 17,15 lem. Stabile di prosa 
romena di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei nel succes
so comico « Lo smemorato » di 
Emilio Caglieri. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
la C.ia dell'Atto riprende le re
pliche di « La prossima volta 
canterò per te » di James Saun-
ders con Roberto Anlonellì, Dan
te Biagioni, Renato Campese, Ele
na Matjoyo e Raffaele Uzzi. Re
gia Luigi Toni. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te
lefono 487.090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannlnl 
pres. Johnny DorellI, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura in 
a Niente sesso siamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Stasera alle 21,30 la Comunità 
teatrale italiana pres. • Colloquio 
dei tra viandanti » di P. Weiss. 

- Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Steiano Marcuccl. 
Scene e costumi Rita Corredini 
Giovanni Dionisì. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 
Alle 21.30 4. mese di repliche 
• Le centoventi giornate di Sodo
ma » di Giuliano Vasilicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le, 23/A • Tel. 653794) 
Alle 17 famil. il Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Pccr Gynt » di Henrik Ibsen. 
Regia di Aldo Trionfo. 

CABARET 
CANTASTORIE (V.lo de) Panieri 

n. 57 - Tel. 5SS605 • 6229231) 
Alle 22,30 a Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade » 
spett.lo musicale in due tempi 

con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchì. Al piano M . Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 -
Tel. 585513) 
Riapertura del Folk Rosso og
gi alle 22 con Dakar e la mu
sica Indio delle Ande e gli « Ou
verture » con Fabio Rossini chi
tarra, Domenica Della Ventura 
basso, Claudio Pacifici flauto, 
Marco Canuto percussionista, Lu
ciano Olivieri chitarra. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 58.02.374) 
Alle 22 « Cittadini e contadini » 
ballate, strambotti e canzoni po
polari con il Duo di Piadena: 
A. Merli, D. Ghitto e il canzo
niere internazionale di L. Setti
melli, 1. Orano, A. Mortari, D. 
Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mszzamauro in « Kc Ku Kagna 
'73 » di Castaldo e Faele con N. 

- Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu
siche C Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 
Alle 22.30 • I l malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone MancinL 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochi e Renato in 
« Eccoci qua » con Felice An
dreas!. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9 ) 
Alle 21,30 veglione con il com
plesso americano « Maxayn » e 
il complesso di Giulio Sanger-
mano. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca « I l Patagruppo » pres. 
« La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. I /C • Tel. 650 .464) 
Alle 17-18,30-20-21.30-23 Ero-
tika Underground « Couch » di 
Andy Warhol e cortometraggi 
di P. Kubelka, T . - Conrad, S. 
Bartlelt (anteprima). 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato. 58 - Monte del Cocci) 
Alle 17.30 e 21 ,30 « Pinot-
chi...ia » con L. Carry, R. Cle
menti, M.L. Dahl. L. lannace, R. 
Licastro. P. Lorin, S. Miladino-
vic Regia Valentino Orieo. Assi
stente regia F. Villa. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor
ghese - Tel. S808148) 
Dalle 18 corsi normali informa
tivi. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Beati ! ricchi, con L. Totfolo C 9 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
I l ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A i e Nino Terzo strip Urrà 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR f 9 9 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR 9 9 

AMBASSADE 
Dalla Cina con furore (primi) 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Gli eroi (prima) 

ANTARtb ( l e i . 490 .947) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren ( V M 18) C « 

APPIO ( l e i . 779.638) 
I l paese del sesso servaggio, con 
J. Rassimov ( V M 18) DR » 

ARCHIMEDE (Tei. 473 .567) 
Savage Messiah (in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Provaci ancora Sani, con W . Alien 

SA 9 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Due simpatiche canaglie (La col
lina degli stirali) , con T. Hill 

A 9 
AVANA (Tei. S1.15.105) 

Casa d'appuntamento, con R. Neri 
( V M 18) G 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

I l commissario Lcgoen • il coso 
Gassot, con J. Gabin G 9 

BARBERINI (TeL 471 .707) 
Rubare alla mafia è un suicidio 
(prima) 

BOLOGNA (Tot. 426 .700) 
Arma da taglio, con U Marvin 

( V M 14) DR « 
CAPITOL (TeL 383.280) 

Rotare alla mafia • un oakidio 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

c 99 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

I l paese del sesso selvaggio, con 
J. Rassimov ( V M 18) DR 9 

ONESTAR (Tel. 789 .242) 
1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR A * 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
( V M 14) DB • 

fcDEN (Tel. 380.188) 
Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A 9 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
s Anche gli angeli mangiano fagioli 

con B. Spencer • SA 8 
, EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperei 11 
muso, con Y. Montand S 9 

BTOILE (Tel. 68.75.561) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR « 9 9 ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 

' Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Due simpatiche canaglie (La col
lina degli stivali), con T. Hill 

A 9 
F IAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan 3' ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 
G flft 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
1999 conquista della Terra, con 
D. Murray DR S S 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G $ $ $ 

GIOIELLO 
Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR » 

GOLDEN (Tel. 755.022) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR 9 9 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

INDUNO 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A $ 

KING (Via Fogliano, 3 • Telelo-
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Più forte ragazzi, con T. Hill 

C A4) 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

MAZZ IN I (Tel. 351.942) < 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi .. . S ® 

MERCURY 
Frenzy, con' J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agreen ( V M 18) C 9 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò le Moko 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol
to fare quello, con E. Fenech 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA © 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® » ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Alle 17,30 e 21,15 Scapino Bal
let di Amsterdam 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Rubare alla mafia è un suicidio 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 
Dalla Cina con furore (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Culpepper Cattle co (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Gli eroi (prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Snoopy cane contestatoro (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo
derni, con C Chaplin 

SA « ® « « ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
• Spruzza sparisci e spara, con K. 

Russell A « 
REALE (TeL 58.10.234) 
. I l padrino, con M . Brando 

DR « 
REX (Tel. 884.165) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C $ $ 

RITZ (TeL 837.481) 
Gli eroi (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
D'amore si muore (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR $ $ $ 

ROYAL (TeL 770.549) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore (prima) 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l Rally dei campioni DO $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR » » 

TIFFANY (Via A. Da Pretls • Te
lefono 462.390) 
Due simpatiche canaglie (La col
lina degli stivali), con T. Hill 

A fò 
TREVI (Tal. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® $ ® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Biancaneve a i 7 nani DA • • 

UNIVERSAL 
. Quando le donne si chiamavano 

Madonne, con M. Carotenuto 
( V M 18) SA « 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I l paese del evaso selvaggio, con 
J. Rassimov . ( V M 18) DR ® 

VITTORIA 
Ultimo tango a parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR « 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Lo chiamavano sergente 

blu 
ACILIA: Sette orchideee macchiate 

di rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G ® 

ADAM: Stantio e Ollio alla r i 
scossa C ® ® e Tom e Jerry 

AFRICA: L'ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A ® ® 

AIRONE; I l Rally dei campioni 
DO 9 

ALASKA: I l merlo maschio, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA S 

ALBA: Gli aristogatti DA $ 
ALCE: I l prode Anselmo e il suo 

scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C ® 

ALCYONE: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z . Araya 

( V M 18) S ® 
AMBASCIATORI: La ragazza dalla 

pelle di luna, con Z. Araya 
( V M 18) S 9 

AMBRA JOVINELLI: Beati 1 ricchi, 
con L Tofiolo C 9 e rivista 

ANIENE: Girolimoni il mostro di 
Roma, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
APOLLO? I l lagena a la ejvaraa-

tenne, con J. Simmons S 9 
Ardisson ( V M 18) A 9 

AQUILA: Decatneroticos. con O. De 
Santis ( V M 18) C 9 

ARALDO: Fango sudore a polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 9 9 ® 
ARGO: Pomi d'ottone a manici di 

scopa, con A. Lansbury A 9 * 
ARIEL: Oceano A 9 ® 
ASTOR: La feccia, con W . Holden 

A 9 9 
ATLANTIC: La prima notte dì quie

te, con A. Delon 
( V M 14) DR 9 9 

AUGUSTUS: La ragazza dalla palla 
di luna, con Z . Araya 

( V M 18) S 9 
AUREO: I l Rally dei campioni 

DO 9 
AURORA: La meraviglioM favola 

di Biancaneve S 9 
AUSONIA: La corta Motta delle 

bambolo di vetro, con J. Thulin 
G 9 ® 

AVORIO: Petit d'essai: I da* se
duttori, con M. Brando SA 9 9 

BEL3ITO: La ragazza dalla pollo 
di luna, con Z. Araya 

( V M 18) S 9 
BOITO: La soia che vide il suo ca

davere, con G. Peppard DR 9 
BRANCACCIO: La bell'Antonia pri

ma monica a poi dimonia, con 
' E. Fenech ( V M 18) SA 9 

BRASIU Oceano A 9 9 
BRISTOL: La corsa della lepre at-
. traverso i campi, con J.L. Trin-

tignant DR 9 
BROADWAYi I I proda Anselmo a 

Il suo scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C • 

CALIFORNIAi I r più, con A. Ce-
Itntano • DR ® 

CASSIOi Permette? Rotte Papaleo, 
con M. Mastrolannl DR <#® 

CLODIOi I I ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

COLORADOi La morie accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott O ® 

COLOSSEO! l i santo patrono -
CRISTALLOi I I terrore con gli 

occhi storti, con E. Montesano 
e h 

DELLE MIMOSE: Cosa avete fatto 
a Solsnge? con F. Testi 

( V M 18) G ® 
DELLE RONDINI! Bernardo cine 

ladro o bugiardo, con E. Lan-
chester C 9 

DEL VASCELLOi Improvvisamente 
un uomo nella notte, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 ® 

DIAMANTEi La ragazza dalla pelle 
• di luna, con Z. Araya 

( V M 18) f ® 
DIANAi Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® 9 ® 
DORIAi I due tigli di Trinità, con 

Franchi-lngrassla C ® 
EDELWEISS! La più grande avven

tura di Scaramouche 
ELDORADO: La banda J. & S. cro

naca criminale del Far West, con 
T. Mlllan • SA ® 

ESPERIA: I l prode Anselmo e II 
scudiero, con E. Montesano 

( V M 14) C ® 
ESPERO: Il caso Pisdotta, con T. 

Musante ( V M 14) DR 9 ® 
FARNESE: Petit d'essai: Easy Rider 

con D. Hopper 
( V M 18) DR $ $ ® 

FAROi Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A * 
GIULIO CESAREI Beffe llcentle et 

amori del decamerone segreto, 
con D. Crostarosa 

( V M 18) SA 9 
HARLEMi II ritorno di Rlngo, con 

G. Gemma A 9 ® 
HOLLYWOOD: Beati I ricchi, con 

L. Toltolo C * 
IMPERO: Tarzan contro gli uomini 

blu 
JOLLY: Metti lo diavolo tuo ne lo 

mio inferno, con M. Rose Kell 
( V M 18) SA ® 

JONIO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 ® 

LEBLON: Che fanno 1 nostri super
man tra le vergini della giungla 

LUXOR: I l caso Pisclotta, con T. 
Musante ( V M 14) DR 9 ® 

MACRYS: I l più comico spettacolo 
del mondo, con Totò C ®<¥ 

MADISON: Pomi d'ottona e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 9 ® 
NEVADA: Il trionfo di Maciste, 

con S. Reeves SM ® 
NIAGARA: Correva l'anno di gra

zie 1870, con A. Magnani 
DR 9 ® 

NUOVO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

NUOVO OLIMPIA! I l pellegrino, 
con C. Chaplin C $ ® £ ® 

PALLADIUM: L'ultimo buscadero. 
con S. Me Queen A « ® 

PLANETARIO: I l ritorno di Harry 
Colllng, con P. Fonda DR ® ® ® 

PRENESTEi Casa d'appuntamento, 
con R. Neri ( V M 18) G ® 

PRIMA PORTAi Bernardo cane la
dro a bugiardo, con E. Lanche-
ster C ® 

RENO: I l caso Pisclotta, con T. 
Musante ( V M 14) DR 9 ® 

RIALTO: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9 ® 

RUBINO: Uno prostituta al servi
zio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato, con G. Ralli 

( V M 18) DR ® ® 
SALA UMBERTO: Ragazza tutta 

nuda assassinata nel parco, con 
R. Hoffman ( V M 18) DR ® 

SPLENDID: Pippo olimpionico 
DA 9 

TRIANON: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A * ® 

ULISSE: Girolimoni, con N. Man
fredi DR 9 9 ® 

VERSANO: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

VOLTURNO: I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I corsari dell'isola de

gli squali 
ODEON: La vergine di Ball, con G. 

Ardisson. - , ( V M 188) A ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I l pirata del re, con 

D. Me Clure A ® 
AVILA: Silvester Story DA ® 
BELLARMINO: Butch Cassidy, con 

P. Newman DR 9 ® 
BELLE ARTI: Tarzan e il figlio 

della giungla, con M. Henry 
A ® 

CINEFIORELLI: I l faro In capo al 
mondo, con K. Douglas A 9 ® 

COLOMBO: Totò contro il pirata 
nero C 9 ® 

DELLE PROVINCIE: La avventure 
di Pinocchio DA 9 ® 

DON BOSCO: La fuga di Tarzan 
A 9 

ERITREA: Totò e Marcellino 
C 9 ® 

FARNESINA: Le città degli acqua-
nauti, con S. Whitman A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Jo a il Ga-
zebo, con L. De Funes C ® 

GUADALUPE: La avventure dì Pi
nocchio DA 9 9 e Stanilo e 
Ollio in vacanza 

LIBIA: Franco a Ciccio sul sentiero 
di guerra C 9 

MONTE OPPIO: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 
NATIVITÀ' : Totò la banda degli 

onesti C 9 ® 
NOMENTANO: I tra che sconvol

sero il West 
N. DONNA OLIMPIA: Andromeda. 

con J. Hill A ® * 
ORIONE: Silvester Story DA 9 
QUIRIT I : Quel temerari sulle loro 

pazze scatenata scalcinate carrio
le, con T. Thomas C ® 

SALA CLEMSON: Yogi, Cindy e 
Bubù DA 9 ® 

SALA S. SATURNINO: La carica 
dei 101 DA 9 £ ® 

SESSORIANA: Paperino Story 
DA 9 ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo. 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladiani. Plane
tario, Prima Porta, Traiano di Fio-
micino, Ulisse. TEATRI: Del Sa
tiri , Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L SO 

PIANTE recinzione giardini pini 
magnolie cedri agrumi frutti fiori 
liquidiamo telefono 6053805 

OCCASIONI L. $0 7) 

AURORA GIACCHETTI consiglia 
a chi ha denaro non speculare oro 
e titoli, ma acquistare soprattutto: 
TAPPETI PERSIANI - QUADRI -
GIADE - CAPOOIMONTE - SO
PRAMMOBILI, eccetera, a prezzi 
convenientitslmill Altre mille oc
casioni! QUATTROFONTANE 21/C 

I t l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I I I t l i l M I » 

AVVISI SANITARI 

ENBBCBINE 
Dr.ninmWMAGO 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
f ì r I R A I Roma, vje B. Buoni, 49 
UT. UJAI Appuntamento t. «77.365 

diretti dal viso e del coree 
macchia e tumori dalla pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA • 

Autorizt, Pret. 231 Si • JB-1B-1952 
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Sul traguardo di Nuoro 

In volata De Vlaeminck 
«brucia» Ritter e Merckx 
Eddy ovviamente conserva il primato in classifica - Oggi il Giro 
si conclude a Sassari e domani si corre la Sassari r Cagliari 
Dal nostro inviato 

NUORO. 28. 
E' un giro di Sardegna di 

marca belga al millc per mil-
le: tre corse le ha vinte Van 
Linden, due De Vlaeminck e 
una Merckx. Sotto il telone di 
Nuoro, dopo 37 chilometri di 
salita (l'interminabile snlita di 
wenna Silana) che non ha det-
to niente, ma proprio niente. 
Roger De Vlaeminck concede 
il « bis > per la gioia di Fran-
rhino Cribiori. 

T/atleta della Bioacklin ha 
perso il treno di Alghero- per 
una trentina di metri. nel gior 
no della prima gara, non e en 
trato nella pattuglia di Mer 
ckx, che guadagnava minuti 
preziosissimi. determinanti, e 
di conseguenza ha dovuto ri-
nunciare alia lotta per il sue 
cesso finale, pero Roger non 
si e seduto. anzi ha reagito con 
lo stile che distingue i cam 
pioni. con I'obiettivo la .Mila-
no-Sanremo 

Intanto quel diavolo di un 
Merckx anticipa di 41 secon 
di Van Springel ed e prossi 
mo al trionfo. Merckx vince-
ra il Sardegna con giudizio. 
senza strafare, lasriandosi 
guidare dal buon senso e da 
un'autonomia che lo consiglia 
alia prudenza. ad un lavoro di 
controllo. ma vedete un po' co-
m'e grande Eddy, talmente 
grande da imprigionare tutti 
anche quando le sue condizio 
ni sono limitate. E noi? Ci 
accontentiamo di Poggiali, di 
Panizza e Marcello Bergamo 
nella speranza che i giuvani 
maturino e che strada facen 
do i «big» della « vecchia 
guardia» siano ancora capa 
ci di esprimere qualcosa di 
bello. 

Breve e il racconto della pe 
nultima tappa. L'aria e friz 
zante. gelata. il vento contra-
rio, e abbiamo subito una 
lunga arrampicata, tanto lun-
ga che i concorrenti procedo 
no in un fazzoletto pedalan 
do a passo turistico nel qua-
riro di vette rocciose qua e la 
spruzzate di bianco. 

E ayanM cosi per chilome
tri e chilometri in una sequen 
za di tornanti che dovrebbe 
ro far seleziome. e invece 
manco uno scatto. un guizzo. 
manco la minima scossa fino 
alia vetta di Genna Silana si 
tuata a 1000 metri. la vetta 
piu alta del Giro di Sarde
gna stavolta benigna grazie 
alia clemenza del cielo La 
picchiata, semmai. e un ri 
schio perche alcuni tratti so 
no ghiacciati. e un pezzo e 
ricoperto da lastroni che ri-
chiedono un esercizio da equi-
libristi. 

Firrisce la piceir'ata e pren 
diamo nota del primo tentati 
vo promosso da Rossi al qua
le s'agganciano Panizza. De 
Geest e Campagnari. ma e 
un'azione di breve durata. 

H traguardo e vicino. ades 
so la fila e come un serpente 
svegliato dal sonno e pronto 

Carrasco 
abbandona 

la boxe 
- MADRID. 28. 

II pugile spagnolo Pedro Car
rasco. ex campione d'Europa dei 
pesi leggeri. ha annunciato nej 
corso di una conferenza stampa 
la sua intenzione di abbandcv 
nare I'attivita agonistica. Car 
rasco. che ha 29 anni. ha in
viato una lettera al presidente 
del Consiglio mondiale del pu 
gilato. Ramon Velazquez, per in 
formarlo della decisione. Car
rasco. che ha rinunciato ad af
front a re il messicano Rndolfo 
Gonzales per il titolo mondiale 
dei leggeri perche in difficnlta 
a rientrare nei limiti della ca 
tegoria. aveva chiesto recente 
mente al WBC I'autor zzazinne 
per combattere. titolo in palio. 
contro Titaliano Bruno Arcari. 

L'altimetria della seconda semitappa odierna che da Olbia portera II Giro a Sassari con un 
percorso di 133 Km. 

a mordere: nella pianura che 
precede I'altura di Nuoro. 
escono dal plotone Sorlini. Tu 
mellero. Paolini. Crepaldi. 
Boifava. Zilioli. Landini e al 
tri. poi allunga Crepaldi imi 
tato da Boifava il quale e tra 
dito da una foratura. 

E s'affacciano anche Rit
ter. Bitossi e Panizza, cadono 

Tumellero. Farisato e Basso. 
e quando mancano appena sei 
chilometri. le carte tornano a 
mischiarsi. Arrivo in volata? 
Si. nonostante gli scatti di 
Francioni. Boifava. Panizza. 
B.tossi. Vlaeminck. De Geest 
e Zilioli. E' una volata elet-
trizzante, incertissima in cui 
ha la meglio De Vlaeminck 

La prima semitappa odierna, la Nuoro-Olbla di 104 Km. 

Coppa Europa 

Simm - Ignis 
semifinale 

ai ferri corti 
La Forst ha aperto positiva 

mente la settimana di Coppe 
per i colori azzurri, andando a 
vincere, seppure di un solo 
punto (83 82) sul campo cata 
lano del Picadero ed ipotecan 
do in pratica la finale di Cop-
pa Korac. 

Stasera tocca al « match-
clou J> fra Simmenthal ed 
Ignis a! Palahdo di Milano. 
quale andata della semifinale 
tutta italiana di Coppa dei 
Campioni. 

Un banale incidente ha tolto 
domenica al Simmenthal la 
possibility di schierare contro 
i varesini una delle sue pedine 
fondamentali. il ros?o «cyan-
kee» Arthur Kenney. per cu! 
l'lgnis potra contare su due 
stranieri (Bob Morse e Ma
nuel Ragai contro nessuno de 
gli avversari 

L'appuntamento e impor-
tantissimo per entrambe le 
parti e non solo per quanto 
riguarda l'immediato risulta-
to di Coppa. ma anche per gli 
inevitabili rLsvolti psicologici 
che l'incontro diretto potra a-
vere sul campionato. nell'am 
bito del quale e sempre aper 
tissima la sfida fra le due 

Al «meeting indoor» di Genova 

Arrighi primatista 
nel lungo (m. 7,62) 

GENOVA. 28. 
Davanti ad un pubblico valu-

tato a circa diecimila persone 
si e svoHo al Palazzo dello sport 
il « meeting indoor > interna zio-
nale. che avrebbe dovuto rap 
presentare una specie di pro\a 
generale in \ista dei campo^ 
nati europei di Rotterdam. Ma 
le numerose as.senze hanno n 
dotto di molto il contenuto tec 

I dilettanti 
« azzurri» battuti 
dai tedeschi: 2-0 
MONTECATINI TERME. 28 

In un incontro amichevole 
svoltosi oggt sul campo del 
Montecatint tra le Nazional; 
dilettanti dl Italia e dcila 
Germanla occidentale, que-
at/ultima ha battuto l 'lulia 
per 2-0 COJ. 

na-o della manifcstazione. 
F*ra !e prove p:ii pro«;evo!i da 

regiMrare il nuovo primato ita 
liano * indoor » nel =>aIto in Inn 
go con-cguito da Cir'o Arnghi. 
che ha saltato m 7.R2 superan 
do di dieci ccntimrtri il prece 
Jcnte record. Fra ?li altri ri 
v.ilta!i da aegnal.ire la bella 
vittona d. Cecilia Molinan sui 
60 piani. cl>e ha battuto la nota 
velocista romena B ifanu. 

N'ei 400 iTk-tn ottimo esordio 
di Pasquaiino Abeti che. battu 
to dai'o svedese Fredriksson. ha 
preceduto a sua volta lo spe 
cialista Puo>i. 

Xei 60 piani masi-hih facile 
\ittona del pnm.itista mondiale 
Washington, che ha battuto il 
nostro Guenni autore di una 
magmfica corsa. con il tempo 
di 6"5 Guenni ha oeuaghato il 
primato italiano con 6"6. Bella 
prova di Dal Forno nel salto in 
alto (m. 2,14) gara vinta dal 
groco Papadimitriou. 

Xci 60 ostacoli maschili ha 
vinto l'americano Shipp davanti 
al polacco Wodzynski. 

« star » della pallacanestro ita
liana. 

Mancando Kenney, e evi 
dente che Rubin! punti tutte 
le sue «chances» sull'ottimo 
stato di forma di Masim. e 
sulla grlnta degli altn due 
« lunghi », Bariviera e Cerio-
ni, per poter far tornare il 
conto delle marca tu re. che alia 
vigilia restano ancora un re 
bus. Meneghin. altro colosso 
dl notevole pericolosita dei 
l'lgnis. e sempre stato l'uomo 
naturale di Kenney. con il 
quale ha dato vita a duell-
spesso incandescenti. Per li 
capitano dei milanesi. se schie 
rato su Meneghin sara vita 
dura. 

Un'altra marcatura chiave 
riguarda Raga. Di lui notrebbe 
occuparsi Brumatti. mentre su 
Bariviera si conta per bloc 
care Morse 

Questa la situazlone, che se 
aggiunta alia globale condizio 
ne del Simmenthal, gia de 
nunciata prima ad Asti e po: 
domenica scorsa contro lo 
Splugen. fa pendere 1'ago del
la bilancia dalla part*» del 
l'lgnis 

L'altra semifinale di Coopa 
dei Campioni e. come noto. 
uno scontro sovietico-juga'ila 
vo. quindi ad altissimo livello 
ed incerto pronostico. fra Ar 
mata Rossa di Mosca e Stella 
Rossa di Belgrado 

Questa sera tocca anche alle 
ragazze del GEAS 11 tentativo 
di ipotecare contro il Clermon 
Ferrand. a Sesto San Giovar. 
nl (palestra ITIS. ore 21», 
quel prestigioso traguardo che 
e costituito dalla finale con il 
Daugawa di Riga che dal can
to suo non dovrebbe faticare a 
liberarsl dello Sparta di Praea 

Le universitarie transalpine. 
unica incarnazione del basket 
francese e rifomitrici indefes-
se dplla Nazlonale. basano la 
loro iniziativa sul tandem Cha-
zalon Guidotti. una coppia 
davvero formidabile 

Ije sestesi hanno aia Incon 
trato due volte nella loro car 
riera il Clermont, nei quart! dl 
Copo^ deIl*anno scorso. riu 
scendo a spuntarla appena 
d'un soffio solo nel ritorno 
Quest'anno perd possono con 
tare su Maria Veger. che al-
lora costituiva il punto di for 
za del Vfovodina di Nov! S^d 

Gian Maria Madella 

Le semifinali 
delle Coppe 
COPPA EUROPA 

(Oni) 
Simmenthal Ignlt 
St. Rotia-Armati Rossa 
COPPA EUROPA PEMMINILE 

(099i) 
Sparta Praga Paugawa Riga 
GMt-Ctentwnt Farrand 

Dalla disputa nianca Van Lin
den, appiedato nel momento 
cruciale. 

E chi e il secondo? La se 
conda moneta viene assegna 
ta in fotografia e la fotogra 
fia si pronuncia in favore di 
Ritter e assegna la tei-za posi-
zione a Merckx che sfrutta lo 
abbuono di 10" per aumentare 
il vantaggio su Van Springel. 
Gli italiani continuano a far 
da comparse: Basso (doloran-
te ad un ginocchio) e tagliato 
fuori dalla volata. Bitossi e 
quarto. Motta quinto. Dan-
celh sesto. E scendono tutti 
dalla bicicletta intirizziti dal 
freddo. 

II Giro di Sardegna ter-
minera domani con due semi 
tapper al mattino la Nuoro-
Olbia (104 chilometri. un ap 
puntamento per i velocisti) e 
nel pomer.ggio da Olbia a 
Sassari (132 chilometri a ca-
vallo di un percorso ondulato) 

Sveglia alle 5.30. e sono 
cose da pazzi. ciclisticamente 
parlando. ma e'e il gusto di 
voler tirare il collo agli uo-
mini che si guadagnano il pa 
ne in bicicletta. una vecchia 
storia, e protestare a parole 
non baSta. Bisogna ribellarsi 
coi fatti. perbacco, con la co-
scienza e la ragione dei forti. 

Gino Sala 

' L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Broo

klyn) in ore 4 13* e 45" (abbuo
no 30"); 2) Ritter (Bianchi) s.t. 
(abbuono 20"); 3) Merckx (Mol
ten!) s.t. (abbuono 10"); 4) Bi
tossi (Sammontana); 5) Motta 
(Zonca); 6) Dancelli (Scic); 7) 
Francioni (GBC); 8) De Geeste 
(Rokado); 9) Poggiali (Sam 
montana); 10) Tosello (Scic); 
11) Crepaldi (Zonca); 12) Pa 
nizza (GBC); 13) Zilioli (Dre-
her); 14) Bergamo Emanuele; 
15) Bergamo Marcello (Filotex); 
16) Pettersson (Scic); 17) Si mo 
netti (Sammontana); 18) Pesa 
rodona (Kas); 19) Houysman 
(Molteni); 20) Van Springel (Ro 
kado); 21) Boifava (Magnlflex); 
42) Sercu, tutti con lo stesso 
tempo. 

La classifica 
1) Mercks. 19 ore 21*35"; 2) 

Van Springel a 41" ; 3) Petters 
son a 2'21"; 4) Poggiali a 2*40"; 
5) Simonetli a 2*58"; 6) De Vlae
minck a 4'14"; 7) Houbrechts a 
S'01'; 8) Panizza a 5'13"; 9) Van 
Vljcberghe a 606"; 10) Lazcano 
a 6'28"; 11) Bergamo M. a 
6'37"; 12) HuV*mans a 9*32"; 
13) 'n 'ven a 1C46"; 14) De 
Gc=sl a 11'12"; 15) Boifava a 
12'42"; 16) Crepaldi a 13*43"; 
17) Francioni a 1451"; 18) Ril-
ter a 15'; 19) Pinfens a 15*25"; 
20) MM'a a 15'39". 

Nessuna squalifica 
in Serie A 

MILANO. 28 
Nessuna squalifica e stata 

decisa dal giudice sportivo per 
le partite del 18 febbraio 
scorso del campionato di Se 
ne A. Per le partite di do
menica scorsa dei campionato 
di Serie B. il giudice sportivo 
ha invece squalifica to per una 
giomata Banelli (Catanzaro). 
Innocenti (Perugia). Navarrini 
(Novara). Tomy (Brindisi) e 
Trinchero (Foggia). 

Questa mattina 

Jncontro 
tra giunta 
e sindocati 
del C0NI 

I rappresi'iitanli del sindacalo 
unitario (CG1L. UIL, CISL) e 
la Giunta ICsecutiva del COMI. 
convneata in seduta straordina-
ria. si incontreranno stamaiie al 
Foro Italico. I rappresentdiiti 
sinducali sottoporranno alia 
Giunta le richieste di deiiiocra-
tizzazione della vita e delle 
strutture dell'Knte scaturite da 
una recente assemblea del per
sonate. 

L'inconti-o. ottenuto dai sin-
dacati nonostante ropposiz'one 
di alcuni personaggi del gruppo 
dirigente conifero che ianno ca
po alia de.stra pohtica e fasci-
sta, e particolarniente iinpor-
tante perchd testimonia l'attiva 
presenza, airinterno del CON I, 
delle forze sindacali democra-
tiche. tanto piu importante in 
questo momento in cui ^ in 
corso un « assalto alia diligen-
za » proprio da parte di forze 
fasciste. come stanno a dimo-
strare le piu recenti. note vi-
cende e le dichiarazioni di al
cuni presidenti noli per le loro 
simpatie con l colonnelli greci e 
razzisti sudafneani. 

I rappresentanti sindacali, ol-
tre a chiedere che sia fatta 
maggiore cliiaiezza nelle recen 
ti vicende e sulle «collahora 
zioni» di personaggi estranei 
all'Ente. cliiederaniio rinuiie-
diata reahz/azione di un orga-
nigrannna IK>I- il peisonale. la 
urgente emanazione del concor-
so per la sistemazione dei di-
pendenti e\ htraordmari salva-
guardaiulo tutti i loro diritti e-
conumiL-onorniativi gia ncquisi-
ti, un rapporto contiiniatuo fra 
sindacati e Giunta. 1'instaura 
zione in forma pubhlica e Uti 
tuzionalizzata di una collahora-
zione fattiva del COXl con tutte 
le forze democratize (partiti, 
confederazioni sindacali, Enti 
ricreativi, culturali, del tempo 
libero e sportivi. Enti locali. Re-
gioni) per la democratizzazione 
del CONI e per facilitare la 
creazione dello sport come ser-
vizio sociale. 

Accordo raggiunto 
tra WBA e WBC 

LOS ANGELES. 28. 
1 dirigenti dei due massimi 

organismi internazionah di pu-
gilato, che contrullano gran 
parte dello sport dei guantoni 
nel mondo. la World Bo\ing As
sociation (WBA) e il World 
Boxing Council (WBC). ' hanno 
posto fine con una serie di ac-
cordi alle loro divergenze 

Per prima cosa. i due orga
nismi hanno deciso di stabilire 
regolamenti uniformi per i 
campionati internazionah e, poi 
da ora in avanti ognuna delle 
due rispettera e onorera i prov-
vedimenti disciplinari adottati 
dall'altra organizzazione. 

Smentendo di «aver chiuso con la Lazio» 

Chinaglia: -Non 
parlero piii... 
Roma: oggi allenamento a Ronciglione, do
mani provino decisivo per Bet e Santarini 

Non e'e davvero pace per 
le squadre romane: si e ap
pena chiuso 11 « caso » Cor
dova (ma poi si e davvero 
chiuso?) che la tlfoseria ro-
mana e stata messa in allar-
me dalla possibility di un 
« caso Chinaglia ». Un giornale 
del Nord infatti ha riportato 
ien con grande nlievo una 
intervista definita «esplosi-
va » con il centro avanti lazia-
le sotto il titolo «Chinaglia: 
con la Lazio ho chiuso ». 

Un titolo davvero allarman-
te: ma gia la lettura dell'in-
tervista dimensionava molto 
i fatti. II succo delle dichia
razioni infatti e questo: Chi
naglia e scontento del gioco 
attuale della Lazio, pensa che 
non faccia per lui, e ritiene 
che sia 11 caso di emigrare al-
trove anche perche con la La
zio non riuscirebbe pio. a tor
nare in nazionale. 

A veder bene insomma si 
trattava solo di uno degli sfo-

Negli altri paesi si paga molto di meno 

In Italia preziirecord 
per le partite di calcio 

Asslstere ad una partita 
di < foot-ball • in Italia co-
sta molto piu che in qualsia-
si alfro paese del mondo e 
le society, pur essendo gra-
vate da passivi colossali, 
fanno apparire i loro deficit 
molto inferiori: lo afferma 
un settimanale che ha con-
dotto sull'argomento un'ln-
chiesta tra le societa calci-
stlche. 

I prezzi: per partita a S. 
Slro mediamente si paga dal
le 1-500 alle 12.000 lire. In 
Francia, per una partita di 
serie c A >, lo stesso bigliet-
to costa dalle 560 alle 3J00 
lire, in Germania dalle 540 
alle 2.700 lire e in Inghilter-
ra, c patria > del calcio, non 
si va oltre le 2.000. Soltanto 
in Olanda il prezzo minimo 
e piu alto (1.800 lire) ma 
II massimo non supera gli 
eccessi italiani: arriva a 
7.200 lire. 

Le societa come giustifi-
cano i prezzi vertiginosi? 
Elencando semplicemente le 
loro « uscite »: debiti, com-
pra-vendita dei giocatori, 
tasse, affitto degli impianti. 

In realfa la tassa sui bi-
glietti e del 18,2 per cento 
quando il prezzo h di 1.500 
lire e solo per i biglietti da 
8.000 lire raggiunge il 25 per 
cento. Sugli incassi I'lVA e 
addirittura inferiore alia 
precedente IGE, e, forse, sa
ra ulteriormente ribassata. 
Milan e Infer pagano al co-

mune di Milano, tanto per 
fare un esempio, il 7 per 
cento dell'incasso sulle gare 
di campionato e il 5 per cen
to sulle altre partite. 

II punto dolente £ il caro-
giocatori e il caro-allenatori. 
II • mago a meglio retribui-
to e Helenio Herrera (90 mi-
lioni di stipendio piu il pa
ga men to delle tasse a carico 
della Roma), segulto da 
Liedholm e da Fabbri; il 
giocatore piu pagafo, con 
circa 100 milioni & Riva: nel 
campionato 70-71, quando si 
ruppe una gamba, ogni suo 
goal costd al Cagliari 12 mi
lioni e mezzo di lire. 

In Italia i calciatori delle 
division! nazional! sono qua
si 7.000: certo non tutti godo-
no del fratfamento economi-
co riservato a Riva, ma le 
loro retribuzion] sono egual-
mente invidiabili. 

Deficit: il passivo finan-
ziario delle sole squadre di 
serie «A » e « B > e di 32 
miliardi complessivi. Ma nei 
bilanci ufficiali (quelli che 
si presentano in tribunate) 
i deficit sono molto, ma mol
to i nferiori. I I Milan per 
esempio, nella scorsa sfagio-
ne ha dichiarato un passivo 
di 32 milioni. 

Come mai, questa diffe-
renza? Tutto sta nella valu-
tazione del « patrimonio gio
catori » che pud esse re gon 
fiato a piacimento: come 
una bolla di sapone. 

ghi cui il buon Giorglone ci 
ha abituati da qualche setti
mana a questa parte: maga-
ri piu veemente e deciso del 
solito perche Pintervista e sta
ta effettuata durante il viag-
gio di ritorno della naziona
le da Istanbul, quando cioe 
Chinaglia era ancora sotto 
Timpressione « choccante » di 
essere rimasto in tribuna. Del 
resto ieri lo stesso Chinaglia 
si e affrettato a dire che si 
e trattato di uno sfogo in un 
momento particolare, quando 
dalla bocca escono anche pa
role e frasi che uno veramen-
te non pensa: si e lasciato 
andare perche riteneva di es
sere tra amici ed era sicuro 
che le sue dichiarazioni non 
sarebbero state pubblicate. 

Ha concluso promettendo 
ai tifosi laziali che dimostre-
ra con i fatti 11 suo attacca-
mento alia Lazio e assicuran-
do che da ora in poi si guar-
dera bene dll'aprire la bocca. 
Un ottimo proponimento che 
speriamo sia mantenuto, an
che perche Chinaglia deve 
aver ormai capito che certi 
suoi «sfoghi» finiscono solo 
per danneggiare lui (facendo-
gli fare la figura del pianta-
grane) e la Lazio, che siamo 
sicuri e sempre nel cuore 
di Giorgione essendo la squa-
dra che l'ha lanciato e valo-
rizzato. 

Intanto ieri come annun
ciato la Lazio si e allenata 
a Velletri sostenendo una par-
titella di 90' contro la forte 
squadra locale. In un clima 
polare e in un campo affol-
lato sino all'inverosimile Mae-
strelli ha schierato la seguen-
te formazione: Pulici; Facco, 
Martini; Wilson, Oddi. Nan-
ni; Garlaschelli, Rececconi, 
Chinaglia, Frustalupi, Manser-
visi. Nel primo tempo ha se-
gnato Chinaglia al 30' diret-
tamente su punizione poi al 
45' ha bissato Rececconi su 
cross di Manservisi. 

Nella ripresa quando sono 
entrati Moriggi, Petrelh, Po-
lentes, La Rosa e Moschino, 
rispettivamente ai posti di 
Pulici. Martini, Oddi, Gar
laschelli e Frustalupi, sono 
stati segnati altri due goal: 
al 27' ancora da Chinaglia 
ed al 30' da Terreri per i 
padroni di casa. 

Alla fine Maestrelli si e 
dimostrato soddisfatto per l'e-
sito del galoppo e 1'eccellente 
stato di forma dei suoi uomi-
ni. Poi si e soffermato par-
ticolarmente su Chinaglia, 
mettendone in evidenza i due 
goal e la voglia di giocare e 
segnare Si pensi che nel pri
mo tempo Chinaglia ha subito 
una dura botta alia caviglia 
ma e voluto egualmente ri-
manere in campo anche nel
la ripresa- Dopo rallenamen-
to la caviglia si era ingros-
sata, ma e quasi sicuro che 
Giorgione si ristabilira in 
tempo per il match di Temi: 
si capisce comunque che un 
po' di batticuore per 1'infor-
tunio non manca nel clan 
laziale. 

Nella foto in alto: Chinaglia. 

II torneo di Viareggio alle battute conclusive 

Fiorentina e Crystal Palace in semifinale 
EHminati I'Ujpest ed il Dukla Praga 

VIAREGGIO. 28 
Fiorentina e Crystal Palace 

sono le prime due squadre che 
parteciperanno alia semiflna 
le del torneo intemazionale 
giovanile di Viareggio Per co 
noscere I nomi delle altre due 
nartecipanti occorre attendere 
i risultati di domani tra Stea 
uaL.R Vicenza e Bologna 
Benfica. che si disputeranno 
rLspettivamente a Viareggio e 
a Piombino 

La Fiorentina. una squadra 
ben di versa da quella vista a 
S Casciano contro la Dinamo 
di Zagabria. ha eliminato dal 
prosegulmento del torneo, nel 
la partita giocata alio Stadio 
del Pini di Viareggio, gli un-
gheresl dello UJpest di Buda
pest, vincendo per 2-1. 

I toscanl, grazie alia prova 
offerU da Antofnonl, Maochl 

e Roggl. dopo aver chiuso il 
primo tempo a reti inviolate, 
al 5' sono andati in vantaggio 
per merito del giovane Rossi, 
e tre minutt dopo, sfruttando 
11 vistoso calo dei maeiari. 
hanno raddoppiato col centra 
vanti Macchi che, pareva non 
dovesse giocare a causa di una 
caviglia gonfia. 

Gil ungheresi, dopo un prl 
mo momento di sbandamento. 
si sono ripresi e hanno accor-
ciato le distanze su calcio dt 
rigore concesso dall'arbitro 
Trlnchieri (per 1 magiari ha 
realizzato Borbely). 

Da far presente che, r»el pri
mo tempo, I magiari si sono vi-
sti resplngere dalla traversa 
un pallone destlnato, a rete e 
annullare un gol perche vizla-
to da un netto fuorlgioco. 

Alio <Udlo dl PUtoU, gli 

ungheresi del Crystal hanno 
battuto t cecoslovacchi del 
Dukla di Praga che anche in 
questa edizione erano dati per 
ravonti Si e trattato di una 
partita interessante, polche sia 
i cecoslovacchi che gli inglesi 
non si sono risparmiatt. I gio-
vani del Dukla (come e noto, 
la societa di Praga ha vmto 
per quattro volte 11 torneo) 
hanno attaccato con veemen 
za per tutto il primo tempo. 
senza pert mai dare l'impres-
slone di essere irresistibUi. co 
me in altre occasion!. 

Per loro conto. gli inglesi, 
temendo git avversari, nei prl-
mi 45 minuti hanno badato piu 
a chiudere ogni spazio utile 
alle punte avversarie che non 
ad attaccare. 

AU'inizio della ripresa perd 
gli inglesi hanno auroenuto 11 

rltmo. si sono fatti piu insi-
diosi e al 10' Mann, su azionc 
personate, dopo1 aver scartato 
tre avversari ha messo a se
gno 11 pallone che ha deciso 
il risultato a favore del Crys
tal Palace. La partita si e con-
clusa col netto predominio de
gli inglesi. 

Domani si glocheranno i se-
guenti incontri: a Viareggio 
(ore 15^0) Steaua (Bucarest)-
L.R Vicenza; a Piombino (ore 
15,30) Bologna-Benfica. 

Sabato, a Viareggio (ore 
15^0): Crystal Palaoe-Fioren-
tina; alia Spezla (ore 15,30): 
la vincente della Steaua-Lane-
rossl contro la vincente della 
Bologna-Benfica. 

Lunedl, a Viareggio, finale 
per il 3. e 4. posto • per il 
1. e 2, posto. 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l U n i t a piii forte il P.C.I. 

Forte impegno e slancio 
per la stampa comunista 

Forte impegno e slancio 
caratterizzano la campagna 
abbonamenti '72'73 a VU-
nita e Rinascita. Su 2 mi
lioni e mezzo versati in 
piii dal Veneto al 15 feb
braio (rispetto al 15 feb
braio del '72) circa 1 mi-
lione e mezzo in piii per 
YUnita viene dal lavoro 
dei compagni di Venezla e 
per Rinascita quasi mezzo 
milione in piii. Una som-
ma di valide esperienze 
compongono questo risul
tato positivo. La sezione di 
Concordia Sagittaria ha 
anticipato 1'importo di 10 
abbonamenti a Rinascita 
per altrettanti giovani, re-
centemente reclutati al 
Partito, che a loro volta 
si sono impegnati, dopo 
averla letta, a diffonderla 
tra altri compagni piii an-
ziani. I compagni della se
zione Giudecca hanno fat-
to una sottoscrizione per 
donare 8 abbonamenti an
nual! a 5 giorni la setti

mana deWUnita ad altret
tanti locali pubblici (salonl 
di barbiere. trattorle, bar... 
ecc); in provincia di Ve-
nezia sono piii di 100 gli 
abbonamenti al locali pub
blici e I'obiettivo e quello 
di altre centinaia. Alia 
fabbrica Chatlllon 10 ope-
rai si sono abbonatl a Ri' 
nascita per la prima vol
ta e tanta 6 la passlone 
nella lettura che esigono 
la puntualita massima nel-
l'arrivo, non sempre possl-
bile a causa del caos po-
stale del nostro Paese. Le 
sezioni di Marghera e Mai-
contenta, dopo una certa 
stasi, hanno ripreso la dif-
fusione domenlcale in mo-
do organizzato: Marghera 
e ripartita con 50 copie 
ogni domenica ed e im-
pegnata a raggiungere le 
100 copie, la sezione di 
Malcontenta ha ricomincia-
to con 50 copie ed oggi e 
gia a 80 copie tutte le do-
meniche. 

«Piu abbonati, piii lettori 
per un Partito piii forte » 
Alia meta di febbraio 

la campagna abbonamenti 
era quasi al 50 °/o del-
l'obblettivo (che e di 23 
milioni) per L'UNITA* ed 
oltre il 65°.'o per RINA
SCITA. 

In un bollettino interno. 
dal significativo titolo « piu 
abbonati, piu lettori, per 
un partito piu forte, piu 
orientato », i compagni pi-
sani, partendo da una giu-
sta sottolineatura dei suc-
cessi del 1972 (250.000 co
pie de L'UNITA* in piu ri
spetto al 1971) scrivono: 
«Siamo sempre andati a-
vanti conquistando ogni 
anno nn numero sempre 
piii vasto di abbonati... Ab
biamo perd circa 14.000 
lettori che acquistano 
I'UNITA' una sola volta la 
settimana (la domenica)... 
e in questa direzione st 
deve lavorare per fare un 
nuovo balzo in avanti...». 
Ed aggiungono: «In tutti 
i congressi di sezione il 
dibattito sulla stampa co
munista deve approdare a 
misure concrete di lavo
ro per organizzare una 
forte e continua diffusio-

ne domenicale de L'UNITA' 
e per sviluppare la cam
pagna abbonamenti in mo-
do particolare verso quei 
compagni e simpatizzanti 
che non leggono mai il 
nostro giornale o tutt'al 
piu lo leggono soltanto la 
domenica ». 
Intanto i nuovi abbonati 

sono 40 per rUNITA' e 36 
per RINASCITA (questo 
alia fine di gennaio). La 
sezione di Cascina. mobili-
tandosi su una lettera del 
segretario di Federazione, 
sta facendo un buon lavo 
ro tra i compagni e sim
patizzanti dipendenti del 
comune: gia sono stati rac-
colti 15 nuovi abbonamen
ti. « E le sezioni del comune 
di Pisa; di S. Giuliano. 
Pontedera, ecc... come si 
muovono per questo lavo
ro? » si chiede il bollettino 
degli Amici de I'UNITA* 
pisani. Ottima 1'iniziativa 
di una gita di 100 diffusori 
— lunedl 19 marzo, S. Giu
seppe — a Reggio Emilia 
per un incontro con gli 
amici de I'UNITA' di quel
la citta ed una visita al 
museo dei fratelli Cervi. 

Mobilitare nuove sezioni 
su diffusione e abbonamenti 

I compagni viterbesi, che 
anche nelle elezioni pro
vincial! di novembre scor
so hanno potuto toccare 
con mano il valore del-
I'Vnita quale strumento di 
propaganda e di informa-
zione. stanno Iavorando og
gi con rinnovata attenzio-
ne in due direzioni soprat-
tutto: muovere piii sezio
ni per la diffusione dome 
nicale; crescere nei feriah 
proprio con gli abbonamen 
ti a lettori nuovi. 

Sull'onda dell'esperienza 
di Vignanello (e della vi-
cina Grosseto) la sezione 
di Canepina (170 iscritti ed 
una diffusione fino a ieri 
di 4 copie al giorno e 25 
la domenica) ha gia rea
lizzato ben 28 abbonamen
ti a 1 e 2 giorni la setti
mana, una parte pagata 
subito ed una parte rateiz-

zata con tratte alle se
zione medesima; gli abbo
nati nuovi pagano ogni do
menica ai diffusori anche 
le copie ricevute per posta 
nei feriali. Lo stesso la
voro stanno facendo i com
pagni di Montalto di Ca
stro che gia sono ad una 
decina di abbonamenti spe
cial! Seri impegni per un 
diverso e piu impegnato 
lavoro sono stati assunti 
dai compagni di Civitaca-
stellana. Canino, Acquapen-
dente. A Tarquinia, vener-
di 9 marzo, ci sara un 
attivo di sezione su que-
sti problemi (rapporto tra 
stato stampa del Partito) 
al quale partecipera il 
compagno Enzo Giorgetti, 
responsabile nazionale del
la Associazione Nazionale 
A.U. 

Impegno dalla Calabria 
per superare i ritardi 

L'andamento della cam
pagna abbonamenti all'f/ni-
ta e a Rinascita e 1'esi-
genza di un rapido poten-
ziamento ed allargamento 
della diffusione della stam
pa comunista in Calabria, 
sono stati gli argomenti 
discussi nel corso di una 
riunione svoltasi a Catan
zaro per iniziativa del co
mitate regionale calabrc 
del Partito. 

La discussione e stata 
Interessante e proficua. 
Innanzi tutto si e preso 
atto con viva soddisfazio-
ne del lavoro positivo svoi-
to nella regione in dire
zione degli abbonamenti a 
Rinascita: e stato gia su-
perato il 70% dell'obietti-
vo con rimpegno di rag
giungere e superare nei 
prossimi giorni il lOO't. 
Sono stati poi attentamen-
te esaminati i motivi del 
risultato negativo nella 
raccolta degli abbonamen
ti airr/ni/a (appena al 28*7 
dell'obiettivo). La causa 
principale di tale risulta
to negativo e stata indivi-
duata nel ritardo con cui 
si sono mosse le organiz-
zazioni calabresi del Par
tito nel lavoro di impo 
stazione della campagna 
abbonamenti alia stampa 
comunista. Solo nei giorni 
scorsi, infatti, le varie fe-
derazioni hanno predispo-
sto in modo organico un 

piano di lavoro verso la 
raccolta di abbonamenti 
al giornale. 

E* stata quindi esami-
nata la situazione della 
diffusione domenicale, che, 
pur essendo in generale, 
progressivo aumento (la 
media dello spedito dome
nicale tra il mese di di-
cembre '72 e gennaio *7S 
ha registrato un autentico 
balzo passando da 4.800 
a 6 800 copie) presenta an
cora squilibri notevoli tra 
le varie zone e federazioni. 

Un solo esempio. Men-
tre nelle federazioni di 
Cosenza e Reggio Calabria 
ogni domenica si diffon-
dono con estrema facilita 
diverse centinaia e a vol
te migliaia di copie in piii 
deWUnita. nelle federazio
ni di Catanzaro e Crotone, 
dove esiste un partito or-
ganizzativamente ed eletto-
ral mente piii forte, si sten-
ta a diffondere anche po-
che diecine di copie. 

Da parte di tutti i com
pagni e in particolare dei 
compagni di Catanzaro e 
Crotone e emersa in ogni 
caso 1'esigenza e la volon-
ta politica di porre ri me
dio a questa situazione e 
di affrontare il problema 
di una sempre piii capil-
lare diffusione deWUnita 
in modo deciso e concre-
to investendone in prima 
persona 1'intera organizza
zione del Partito. 

COME 
CI SI 
ABBONA 

II versamento per la sottoscrizione 
dell'abbonamento in conto corrent* 
deve essere effettuato sul conto nu
mero 3/5S31, intestato a c I'Unita >, 
viale Fulvio Testl 75, Milano (CAP 
2tH2). I versamenti a mezzo vaglia o 
assegni devono essere rimessi all'am-
ministrazione de «l 'Unita>, viale Ful

vio Testi 75, Milano (CAP M i t t ) . Una raccemandazlone im
portant* e quella di scrivere con chiarezza sui documenti dl 
versamento il proprio cognome, neme e indlrizzo completo di 
codico postale, rtducondo cosi la possibility di errori, disguldi 
nell'arrivo e ritardi neU'attivazlone dolCabbonamento. 

Per chl e gia abbonato, e preferibile servlrsl per il rinnovo 
del modulo di cento corrente che vieno Inviato da c I'Unita m, 
oppure attraverso I'Associaziono c Amici dell'Unlta • locate. 
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l ' U n i t à / giovedì 1 marzo 1973 PAG. il / echi e notizie 
Ripresa della speculazione ieri sui mercati valutari 

Corsa agli acquisti d'oro 
per l'incertezza monetaria 

Stati Uniti e governi europei agiscono come se la riforma del sistema monetario fosse ormai accantonata 
e la guerra commerciale l'unica prospettiva • Il giudizio del Centro per le forme associative dei contadini 

La DC cilena nella gabbia dell'alleanza con la destra 

L'EX PRESIDENTE FREI IN USTA 
CON UN AMMIRATORE DI HITLER 

Grotteschi espedienti propagandistici, una polemica irrazionale, furibonda, anticomunista, nella 
esasperata caccia ai voti reazionari - Le incredibili bugie della « Prensa » sulla denutrizione 

Le vendite a scopo specula
tivo di dollari sono tornate a 
premere Ieri sui mercati eu
ropei dopo due giorni di cal
ma e nonostante le misure 
prese. Fra queste, un aumento 
del tasso d'interesse negli Sta
ti Uniti, fatto per rendere più 
attraenti gli imnieghi all'inter
no per le grandi banche sta
tunitensi. Contemporaneamen
te il prezzo dell'oro ha ripre
so a salire, probahilmente ner 
iniziativa degli stessi gruool 
finanziari internazionali i qua
li temono altre svalutazioni 
della moneta americana — 
ufficiali e di mercato, attra
verso la fluttuazione del cam
b i — e ouindi cercano vantag
gio nella tesaurizzazione. Le 
« voci » secondo cui i governi 
della Comunità euroDea po
trebbero accordarsi oer una 
fluttuazione congiunta delle 
nronrie monete di fronte al 
dollaro subito dooo le elezioni 
francesi, determinando un'al
tra svalutazione di fatto del 
dollaro, rafforza queste ten
denze dei cani tali ad uscire 
dal ciclo creditìzio-produttivo 
per impiegarsi in metalli pre
ziosi. beni immobiliari o titoli 
di società speculative ben pro
tette (assicuratrici, bancarie). 

Il raddoppio del prezzo del
l'oro ha anche un riflesso di
retto sulle Industrie, non solo 
orafe, che lo utilizzano. DI qui 
le consultazioni fra i governi 
sulla eventualità di vendere 
le scorte giacenti nelle riser
ve delle banche centrali e 
congelate in base all'accordo 
del 1968 che impegna l'autori
tà monetaria a non acquista
re né vendere oro al Dubhlico. 
oli Stati Uniti, per bocca del 
funzionario del Tesoro Paul 
Volcker, hanno dichiarato che 
se tutti i governi fossero d'ac
cordo si potrebbe vendere 
l'oro delle riserve per far cala
re il prezzo. Chi sono i con
trari? In primo luogo, natu
ralmente, il Sud Africa che 
produce 11 75% di tutto l'oro 
dei paesi capitalistici ed 1 cui 
funzionari dichiarano di preve
dere che l'oro giungerà a 100 
dollari l'oncia di fino (oltre 
duemila lire al grammo). Il 
costo di estrazione dell'oro. 
nei giacimenti meno ricchi, è di 
circa 70 dollari l'oncia (scen
de alla metà in Sud Africa, 

Cagliari: 
in crisi 

la Giunta 
centrista 

CAGLIARI, 28 
La giunta centrista di Ca

gliari è entrata in crisi con 
le dimissioni del sindaco d e . 
Murtas e degli assessori de
mocristiani, socialdemocratico 
e repubblicano. La giunta è 
stata costretta a dimettersi a 
poche ore dalla votazione del 
bilancio, dopo che i consi
glieri « morotei » e * forzano-
visti » (minacciati ora di de
ferimento ai probiviri e di 
espulsione dalla DC) avevano 
esplicitamente dichiarato che 
si sarebbero pronunciati con
tro un programma ammini
strativo elaborato nell'interes
se delle clientele di governo. 
della speculazione edilizia, dei 
cedimenti continui e perico
losi nei confronti della de
stra eversiva. La presa di po
sizione era stata assunta da 
« morotei » e a forzanovisti » 
durante un convegno sul fu
turo del capoluogo della Re
gione. avvenuto domenica 
scorsa in una sala del muni
cipio con la partecipazione 
dei rappresentanti del PSI, 
del PCI, del PSD'A. dei sin
dacati e di altre componenti 
del movimento autonomistico 
cittadino e sardo. 

Ceausescu 
si recherà 
a Praga 

PRAGA. 28. 
Su invito del segretario gene

rale del CC del Partito comu 
nista cecoslovacco, Gustav Hu 
sak, il segretario generale del 
Partito comunista rumeno. Ni-
colae Ceausescu. compirà agli 
inizi di marzo una visita non 
ufficiale di amicìzia in Ceco
slovacchia. 

però, grazie ai salari di 30-35 
mik lire al mese pagati al ne
gri) ed i profitti sono quindi 
immensi Sono contrari alla 
vendita dell'oro delle riserve 
anche altri paesi i quali pen
sano che questo possa avere 
un ruolo in un nuovo sistema 
monetario come uno dei com 
ponenti le riserve. 

La speculazione sull'oro pò 
trebbe dunque terminare sol
tanto con la riforma del siste
ma monetario. Invece l gover
ni si stanno muovendo nella 
direzione opposta. 

Negli Stati Uniti l dirigenti 
del governo Nlxon continuano 
ad essere euforici sui profitti 
che darebbero loro gli atti 
unilaterali e di forza in cam
po monetario. Peter Planie-in. 
conslgPere di Nixon, ha dichia
rato ieri che la gestione delle 
società multinazionali ha dato 
asili Stati Uniti un avanzo di 
7 600 milioni di dollari all'an 
no: quindi, niente limitazione 
ai movimenti di caoitali di 
queste società ma. anzi, propo
sta di una legge che imponga 
il rimpatrio più sollecito (an
no per anno) dei profitti che i 
grupoi statunitensi realizzano 
all'estero, sottraendoli alle eco
nomie dove sono stati prodot
ti. La Riserva Federale (banca 
centrale desìi Stati Uniti) ha 
diffuso inoltre un'interpreta
zione estremamente ottimisti
ca circa gli effetti della svalu
tazione del dollaro sui prezzi 
interni: questi aumenterebbe
ro soltanto dello 0.2% (anziché 
dello 0.4% apparente), con un 
maggior costo dì soli 3 miliar
di di dollari controbilanciato 
da un attivo commerciale che 
dovrebbe raggiungere i 15 mi
liardi di dollari all'anno. Que
sto ottimismo è diretto, fra 
l'altro, a indorare la pillola 
della politica monetaria ai la
voratori americani. 

In Italia ieri la Commissio
ne Industria del Senato ha ap
provato la legge per la garan
zia statale sui rischi di cam
bio all'esportazione, una mi
sura che si giustifica soltanto 
nel quadro della prospettiva 
di un sistema monetario nel 
quale la fluttuazione venga as
sunta come strumento Derma-
nente di pressione sulle for
ze sociali che si battono all'in
terno del paese per un muta
mento della distribuzione del 
reddito e del meccanismo di 
sviluppo dell'economia. 

Sulla politica del governo 
italiano in campo monetario 
si pronuncia il Centro per le 
forme associative e cooperati
ve in agricoltura (CENPAC). 
denunciando a Io zelante alli
neamento del governo An-
dreotti-Malagodi — il quale 
ha adottato la libera fluttua
zione della nostra moneta che 
ha determinato una preoccu
pante svalutazione del 1*8-9% 
della lira italiana nei confronti 
delle monete europee — ed ha 
aperto la strada ad una dimi
nuzione del potere di acqui
sto dei salari e dei redditi 
contadini, nonché all'aumen
to dei prezzi dei beni alimen
tari largamente imoortat! dal 
nostro Paese per frontezgiare 
il fabbisogno alimentare ». 

Il CENPAC esprime «viva 
perplessità » sulle decisioni cui 
sono pervenuti i ministri del
l'agricoltura dei Paesi aderen
ti al MEC. intese a coprire con 
denaro pubblico, del Pondo 
agricolo europeo, l'aumento di 
prezzo alle importazioni dì be
ni alimentari che l'Italia do
vrà fronteggiare da ora e per 
1 prossimi mesi, per assicurar
si 1 necessari approvvigiona
menti. Tali misure, oltre ad 
essere la naturale conseguen
za del grado di subordinazio
ne agli interessi americani dei 
paesi del MEC. tra cui primeg
gia l'Italia, distogliendo fon
di dal FEOGA. costituiscono 
una grave ipoteca alla realiz
zazione di una politica di rin
novamento delle strutture del
l'agricoltura, che deve trova
re nell'associazionismo e nella 
cooperazione uno dei cardini 
fondamentali. 

II CENFAC. insieme ad al
tre organizzazioni contadine e 
cooperative, da tempo sostie
ne l'esigenza di adottare una 
diversa finalizzazione della de
stinazione dei fondi del FEO 
GA. che può essere attuata 
superando l'attuale politica di 
sostegno dei prezzi, che si è 
dimostrata fallimentare, an
che per esDlicìto riconoscimen
to delle stesse autorità comu
nitarie. e nel contempo il 
nuovo stato istituzionale che 
si è determinato con le Re
gioni. 

E' DIVENTATO UN VASO DI... PANDORA 
NEW YORK. 28. 

Per gli americani interessati alla que
stione l'ormai celebre cratere ellenico 
firmato da Eufronio e databile a 2500 anni 
fa. esposto al Metropolitan Museum. sta 
diventando un vaso pieno di dolori, quasi 
quanto quello leggendario di Pandora. 
Solo negli USA almeno tre polizie si 
stanno interessando alla sua autenticità 
e provenienza: il FBI. il dipartimento di 

polizia della città e la procura generale 
dello Stato di New York. L'unico cui la 
domanda sulla provenienza del vaso non 
viene posta è Robert Hecht. il trafficante 
d'arte che lo ha venduto al museo, e che è 
sospettato di averlo esportato di contrab
bando dall'Italia. Hecht, appena si è le
vato il primo clamore sul vaso, è partito 
da Roma per la Svizzera dove ora si 
trova e tornerà in Italia quando gli parrà 

comodo. E" evidente che egli deve sapere 
da dove il vaso proveniva: anche soste
nendo che egli lo ha comperato da un 
antiquario libanese, quest'ultimo dovrà 
dire da qual lembo di terra, sia pure 
cento anni fa, quel vaso è stato estratto. 

NELLA FOTO: una vera folla al Metro
politan Museum. 

Manifestazione ieri a Roma per iniziativa del CNB 

Duecentomila coltivatori in lotta 
contro i monopolisti dello zucchero 
Hanno pagato la multa della CEE ma impongono ancora la loro legge grazie alle compli
cità politiche - Il ministro dell'Agricoltura non ha voluto ricevere una delegazione - Si 
può produrre più zucchero ad un costo mi nore spazzando via il capitale parassitario 

Da tutta Italia i produttori 
di barbabietole da zucchero so
no venuti a Roma ieri matti
na per chiedere al governo una 
diversa politica nel settore 
dello zucchero e. più in gene
rale, nell'agricoltura. Al tea
tro Eliseo, gremitissimo di 
coltivatori emiliani, pugliesi, 
lombardi, marchigiani, abruz 
zesi. lucani, calabresi si è svol 
ta l'assemblea nel corso del
la quale hanno parlato i rap
presentanti del Consorzio na
zionale bieticoltori, delle ACU. 
del Centro nazionale forme 
associate, della CGIL, illu
strando i motivi che spingono 
i lavoratori a protestare con
tro il privilegio concesso dal 
governo alle società saccarife 
re che con le loro manovre 
speculative hanno messo in 
crisi il settore, tanto che per
sino la comunità europea è 
stata costretta a intervenire 
affibbiando pesanti multe agli 
industriali saccariferi per pra
tiche monopolistiche illegali 

« I bieticoltori uniti per lo 
sviluppo e le riforme ne] set
tore, un accordo Interprofes-
sionale unitario e remunerati
vo»; in questa grande scritta 
alle spalle degli oratori era sin
tetizzato il motivo di una lot
ta che è culminata nella mani
festazione, «prima della se
mina » perché i bieticoltori vo
gliono avere garanzie che le 
terre destinate a coltivazioni 
di barbabietole possano esse
re estese, e che siano salva
guardati gli interessi dei colti
vatori In base agli accordi co
munitari. infatti, ali Italia è 
stato imposto un « contingen
te» ossia un limite alle quan
tità che possono essere pro
dotte; tale contingente viene 
però « amministrato quasi 
esclusivamente dai grossi in
dustriali i quali, preferendo 

Dopo la nomina dei quattro vescovi 

Paolo VI parla dell'accordo 
fra Vaticano e Cecoslovacchia 

Il Papa ha anche annunciato ufficialmente che monsignor Casaroli si recherà a Praga 

Paolo VL rivolgendosi nel 
corso dell'udienza generale di 
ieri ad alcuni giovani sacer
doti cecoslovacchi, ha voluto far 
rimarcare l'instaurarsi di un cli
ma nuovo tra Santa Sede e Ce
coslovacchia dopo l'accordo rag
giunto relativamente alla nomi
na di quattro nuovi vescovi di 
cui abbiamo dato notizia ieri 
mattina. 

« Voi venite da un paese — ha 
detto Paolo VI ai sacerdoti ce
coslovacchi — a cui noi guar
diamo con grande consirierazio 
ne anche per un altro avveni

ste Dopo tante trattative, 

passi, studi, si é riusciti a po
ter ordinare quattro vescovi ce
coslovacchi. Ciò è molto im 
portante — ha osservato — se 
si pensa che la Cecoslovacchia 
stava per perdere addirittura 
l'episcopato >. Ha. poi. annun
ciato ufficialmente che monsi
gnor Casaroli si recherà in Ce
coslovacchia « proprio per que
ste ordinazioni » ed ha conclu
so esprimendo alla Cecoslovac
chia - e un paese benedetto e 
da benedire » — « un grande 
augurio per un suo fiorente av
venire ». 

Questo discorso del Papa, sa
lutato dagli applausi dei pre
senti. conferma quanto abbia
mo scritto ieri mattina, e cioè 
che l'accordo relativo alle no
mine dei nuovi quattro vescovi. 
oltre ad assicurare una dire
zione alle diocesi vacanti, è il 
segno di una chiarificazione del
le questioni pendenti e la ri
presa di un dialogo non solo 
tra la Santa Sede e governo di 
Praga, ma anche tra Stato e 
Chiesa all'interno de) paese. 

al. s. 

speculare sull'importazione, 
hanno ridotto la produzione 
in Italia, tanto che l'anno scor
so essa è risultata addirittura 
inferiore al « contingente » 
previsto dal MEC; e quest'an
no molti bieticoltori hanno 
preferito trasformare le colti
vazioni e abbandonare la pro
duzione delle bietole da zuc
chero. Nello stesso tempo il 
governo ha « multato » due so
cietà cooperative, la COPRA-A 
di Ferrara e la COPRA-B di 
Bologna, soltanto perché ave
vano prodotto più zucchero di 
quanto era stato loro assegna
to come singole aziende La 
crisi è grave, quindi, non sol
tanto perché coinvolge 200 mi
la produttori di zucchero ma 
anche perché comoromette 
ulteriormente la nostra insuf
ficiente e arretrata agricoltu
ra, può provocare un altro 
balzo in avanti del prezzo del
lo zucchero (che è già il più 
alto d'Europa) e contribuire 
alla disoccupaz'one; venti in
fatti sono gli stabilimenti mi
nacciati di chiusura, se si 
lascia mano libera agli zucche
rieri. 

Di fronte a questa prosoet-
tiva, Pietro Coltelli del CNB. 
Ognibene del Cenfac Martino 
delle ACLI centrali. Afro Rossi 
della CGIL e Bigi, presidente 
del CNB che ha tratto le con
clusioni. hanno sottolineato 
l'importanza di una lotta uni
taria contro coloro che voglio
no affossare la bieticoltura per 
favorire i loro privati interes
si e per ottenere dal governo 
agevolazioni a favore delle 
cooperative, una più adegua
ta suddivisione dei contingen
ti di produzione e un contratto 
di lavoro nazionale e unita
rio. 

Al termine della manifesta
zione all'Eliseo, si sono forma
te delegazioni che sono andate 
ai gruppi parlamentari, al mi
nistero dell'Industria fdove 
sono state ricevute dal mini
stro Mauro Ferri) Il ministro 
dell'Agricoltura. Natali, tuto
re del privilegi parassitari de
gli Industriali (tra 1 quali si 
annovera 11 petroliere «nero» 
Monti, proprietario di catene 
di tornali di destra) non ha 
voluto neppure ricevere la de
legazione. 
• La pressione e la lotta del 
bieticoltori ha ottenuto però 
un primo risultato: al ministe
ro dell'Industria, dove sono 
stati firmati I decreti per la 
suddivisione dei contingenti. 
la percentuale delle ripartizio
ni è stata parzialmente cam
biata a favore delle cooperati
ve. Le delegazioni hanno con
segnato II documento nel qua
le sono sintetizzate le più Im
portanti richieste della cate
goria: 1) la ripartizione del 
contingenti di produz'one de
ve essere amministrata dal
le Regioni; 2) ristrutturazione 
che privilegi le Industrie au
togestite dal produttori o da 
enti pubblici nel quadro di 
una programmazione raziona
le e adeguata alle esigenze del 
paese; 3) non far pesare sul 
produttore l'Imposta sul Valo
re Aggiunto che grava per il 
6 per cento, ma senza che que
sto comporti traiferimanto iul 

prezzo al consumo; 4) aumen 
to del contingente affidato dal 
MEC all'Italia, fino a 15 milio 
ni di quintali; 5) eliminazione 
della clausola che dà potere a 
quella associazione professìo 
naie che raggiunge il 60 per 
cento di rappresentanza del 
prodotto, di stipulare accordi 
(in pratica contratti di lavo
ro) per tutti i bieticoltori di
scriminando il diritto della mi

noranza a essere parte nella 
contrattazione; è necessario in
vece un accordo nazionale ca
pace di superare ogni forma 
di divisione e di discrimina
zione. Su questi punti duecen
tomila coltivatori sono impe
gnati a sviluppare nelle pros
sime settimane una vasta azio
ne politica a tutti i livelli. 

m. pa. 

Per gli operai dell'industria 

Aumenti salariali 
in Ungheria dal 6 

al 14 per cento 
La decisione presa su proposta del ple
num di novembre del CC del POSU 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 28. 

A partire da domani 1 mi
lione e 300 mila operai del
l'industria e dell'edilizia ri
ceveranno considerevoli au
menti salariali. Gli aumenti 
oscilleranno per gli operai 
specializzati e capi reparto dal 
10 al 14 per cento mentre per 
i manovali dal 6 al 7 per cen
to. Gli aumenti, concretizza
ti dal governo e dalle azien
de sotto il controllo dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni sindacai), furono propo
sti dal plenum di novembre 
«lei Comitato centrale del 
POSU. Il partito ungherese 
infatti, esaminando in quella 
occasione la realizzazione del
le decisioni dell'ultimo con
gresso. aveva constatato che 
sebbene la riforma del mec
canismo economico avesse fa
vorito lo sviluppo economiro 
e del tenore di vita della po
polazione. aveva anche de
terminato sperequazioni nei 
redditi. Sebbene i satorl rea
li nei cinque anni del nuovo 
meccanismo fossero aumenta
ti del 18 per cento rispetto a1 

14 per cento dei cinque anni 
precedenti, alcuni settori in
tellettuali o di oiccola bor
ghesia e 1 contadini avevano 
ricavato assai più degli ope
rai determinandosi cosi tra 
questi un certo malcontento. 

La misura prooosta dal Co
mitato centrale ha voluto da
re una prima risposta alla si
tuazione precisando anche la 
necessità di introdurre misu
re e aggiustamenti al mecca
nismo economico, onde per
mettere alla classe ooerala un 
rapido e costante sviluppo del 
livello di vita. Nuovamente II 
segretario generale del POSU. 
jAnos Kadar. aveva precisato 
che le decisioni del plenum 
di novembre non andavano 
IntaM aolamento coma deci

sioni di natura economica ben
sì soprattutto di natura po
litica, affermando che gli ope
rai non solo devono guada
gnare di più. ma soprattutto 
devono contare di più in fab
brica e nella società. 

Le decisioni del Comitato 
centrale, che vedranno doma
ni la prima concreta applica
zione. hanno già dovuto spo
stare l'equilibrio politico e 
sociale a favore della classe 
operaia. Ma vediamo in con
creto le nuove misure salaria
li. Il governo, d'accordo con 
i sindacati, ha stabilito gli 
aumenti minimi all'8 per cen
to per gli operai specializzati 
e i capì reparto e al 4 per 
cento per i manovali. A que
sti aumenti statali si aggiun
gono ' poi aumenti aziendali 
variabili a seconda dei profit
ti di ciascuna azienda. Que
sti aumenti aziendali in con
creto hanno oscillato dall'I 
al 5,5 per cento. Infine oeni 
azienda ha aggiunto un ulte
riore aumento che In media 
si aggira sul 20 per cento del
l'aumento minimo. Quest'ul
timo però non è stato ugua
le per tutti. Esso ha premia
to in primo luogo il lavoro 
più pesante, il lavoro dei tur
nisti e il lavoro femminile. 

In concreto dunque gli au
menti salariali sono quelli in
dicati all'inizio e cioè 6-7 per 
cento per i manovali e 10-14 
per cento per gli operai spe
cializzati. La spesa comples
siva per far fronte a questo 
aumento sarà per 1 10 mesi di 
quest'anno di 2 miliardi e 30 
milioni di fiorini. L'anno pros
simo per l'Intero arco del 12 
mesi diventerà di 2 miliardi 
e 800 milioni di fiorini. Due 
terzi a carico del bilancio 
statale e un terzo a carico 
delle aziende. 

Guido Bimbi 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 28 

Con il fortunato slogan de
gli anni '60, « rivoluzione nella 
libertà», la Democrazia cri
stiana cilena arrivò al potere 
e si fece una certa fama 
nel mondo. Oggi, perduto 11 
governo e Intendendo ricon-
quistarlo, vorrebbe non averlo 
mai inventato. Non può farlo 
dimenticare, non può cancel
larlo e non può neanche tor
nare ad utilizzarlo. Se quello 
slogan le dette personalità po
litica nell'opinione pubblica 
alle elezioni presidenziali del 
'64, oggi, nella campagna elet
torale per le elezioni parla
mentari del 4 marzo, è l'indi
catore della contraddizione 
dentro la quale la DC si è-
ingabbiata: non può dimenti
carlo e farlo dimenticare pe
na la negazione di se stessa, 
ma non può rivendicarlo e ri
peterlo perchè si è alleata 
con la destra. 

D'altra parte, la effettiva 
condotta del partito de dopo 
la costituzione del governo Al-

.lende fino a oggi ha posto la 
linea politica che deriva da 
quello slogan sotto il segno 
dell'inconsistenza e della de
magogia tanto per l'ieri che 
per l'oggi. 

Il fatto è che la DC è in 
lista con la destra e compete 
con essa nella conquista di 
voti di destra, mentre il go
verno Allende e Unidad Popu-
lar hanno compiuto realmente 
due armi di rivoluzione nella 
libertà. Quella rivoluzione che 
la DC affermava di voler at
tuare, quelle riforme che in
dicava necessarie, non sono 
divenute realtà nei sei anni 
in cui presidente della Repub
blica è stato il de Frei. ma 
nei due di Allende. E io sono 
divenute, come è a tutti evi
dente, nella libertà. Le lotte 
dei lavoratori, le scelte e 
l'esercizio del potere in plu
ralismo e legalità della pre
sidenza Allende hanno mo
strato di quello slogan il se
gno ideologico borghese, l'am
biguità e il velleitarismo e 
ad esso hanno contrapposto 
l'effettività di una molteplice 
opera di liberazione sociale. 

In questa campagna elet
torale la personalità de resta 
affidata all'abilità di oratori 
e propagandisti, ai professìo. 
nisti del dire e non dire e 
delle sfumature che salvano 
capra e cavoli. La linea, la 
caratterizzazione progrjlfenma-
tica si perde, svanisce Jn una 
polemica irrazionale; furibon
da, anticomunista, o-si riduce 
alle invenzioni propagandisti
che di Frei. 

A riprova dell'irrazionalità 
polemica da 18 aprile '4&- o 
da «mostra dell'aldilà», ba
sterà segnalare un, titolo su 
tutta la prima paginate] quo
tidiano de La Prensa: «Dram
matico rapporto scientifico 
sulla situazione alimentare in 
Cile: peggio che nel Biafra ». 
Tale inattesa scoperta veniva 
suffragata da dichiarazioni di 
un medico candidato alle ele
zioni che usava cifre sulla 
denutrizione infantile, man
canza di latte, infermità nella 
popolazione povera, ecc., na
scondendo però che si riferi
vano a studi del '65, '69, 70, 
cioè degli anni del governo 
democristiano, e cercando di 
maneggiarle in modo da far
le apparire attuali. Può sem 
brare incredibile che un par
tito con una storia non inde
gna come la DC cilena giunga 
a servirsi di tali sciocchi gio
chetti dì un terrorismo ideo
logico a poco prezzo, ma a 
questi estremi facilmente si 
giunge quando si è imboc
cata la strada del ritomo al 
potere a qualsiasi prezzo. 

Da parte sua, l'ex presi
dente Frei (che si presenta 
senatore per Santiago in una 
stessa lista con un colonnello 
che ha dichiarato la sua am
mirazione per Hitler) In uno 
sforzo di caratterizzazione 
centra la sua campagna su 
un nuovo slogan: « Ricostruire 
11 Cile». In Cile però non 
c'è stata una guerra, ma un 
profondo cambiamento di me
todi e finalità di governo e 
le uniche cose a distrutte » so
no state la proprietà straniera 
delle miniere. la proprietà di 
un gruppetto di capitalisti sul 
sistema bancario e su alcuni 
complessi industriali, il Iati-
fondo. 

Tra I lavoratori il nuovo slo
gan lascia dubbi anche in 
quelli meglio disposti a cre
derlo. se riferito alle disfun
zioni dell'amministrazione Al
lende. Nonostante Frei si pre
occupi di affermare che non 
vuole «ritorni al passato», 
quell'invocazione a « ricostrui
re B suona di fatto, nella real
tà dello scontro di classe in 
atto nel paese, come un in
vito a ricostruire il sistema 
capitalistico, sia pure rimo
dernato e adeguato alle no
vità Irreversibili, come la na
zionalizzazione del rame. 

Nata separandosi dalle for
mazioni politiche tradiziona
li e conservatrici, e In du
ra polemica con l'immobili
smo dei presidenti di de
stra, la DC cilena si trova 
oggi con il volto cancellato 
dalla sua alleanza con quan
to resta fo magari si è rin
vigorito) di quelle stesse for
ze del passato politico cileno. 
K immersa in una contraddi. 
zione attualmente senza so
luzione e la sua stessa origi
ne è messa in forse da una 
radicalizzaxione delle posizio
ni politiche dei cileni alla 
quale ha potentemente con
tribuito col suo modo di es
sere all'opposizione. Il suo na
turale ruolo centrista è ridot
to a un ricordo e a una pos
sibilità futura, che col pas
sare del tempo si fa sempre 
più Incerta e debole. Tutta ri
volta verso l'opinione e le 
forze di destra, la DC giusti
fica la sua scelta afferman
do cha in tal manta» m 

impedisce la crescita. Princi
pale preoccupazione dei di- l 
rigenti del partito e dei can
didati de alle elezioni del 4 
marzo è di non sembrare me
no antl-allendisti dei candida
ti del Partito nazionale, con 
i quali formano lista comune. 
E' una gara nella quale evi
dentemente « 1 nazionali » han
no la meglio, anche se in vo
ti, come è possibile, la DC 
possa superarli. E' la stessa 
base democristiana ad essere 
minacciata dalla «corsa a 
destra», voluta dai dirigenti 
e da loro giustificata come 
tattica: il «patriottismo» di 
partito, il « giustificazioni
smo» di fronte all'alleanza 
aperta con 1 nemici di qualsia
si progresso democratico, spin. 
gono i militanti de, ceti me
di, contadini, operai, a una 
esasperazione settaria contro 
la sinistra che, nell'intensità 
della dinamica politica cile
na, può portare a una tra
sformazione reazionaria della 
loro mentalità, a uno stra
volgimento della natura de
mocratica e popolare del par
tito. 
' Tuttavia la logica di una 
situazione politica caratteriz
zata da una lotta tra vecchio 
e nuovo, dalla resistenza del 
gruppi privilegiati e dall'at
tacco del proletariato, ripro
pone oggettivamente quel
lo che è stato il posto e la 
funzione di una DÒ coerente 
con le sue origini e la sua 
ragione d'essere: camminare 
all'interno di un rinnovamen
to maturo e necessario della 
società cilena, sia pure co
me presenza moderatrice e 
di controllo; e che aveva sa
puto assumere ed esercitare 
nei primi mesi dopo il 4 set
tembre '70, confermando con 
i voti dei suoi parlamentari 
rinvestitura a presidente di 
Allende. 

Nasce cosi qualche giorno 
fa il caso Silvia Pinto-Lucia-
no Vazquez, due giornalisti 
tra i più notoriamente rea
zionari che si presentano can
didati per il Partito nazio
nale. I due annunciano che 

ci sono stati contatti tra il 
governo popolare e la DC 
per una possibile intesa dopo 
le elezioni. Il partito DC rea
gisce all'accusa di «intelli
genza con il nemico» con 
grida altissime di scandalo, 
indignazione e negazione. Si 
apre una violenta polemica 
interna alla CODE («Confe
derazione democratica » che 
raggruppa le diverse forma
zioni anti-Allende). I giorna
li del benpensanti, come El 
Mercurio, lanciano appelli 
drammatici all'unità dell'op
posizione, ecc. Infine il cla
more si spegne. Naturalmen
te, a quindici giorni dalle ele
zioni non c'è ferita interna 
che non appaia rimarginata, 
ma l'episodio ha un signifi
cato più duraturo. Ci sono 
stati effettivamente questi 
contatti? Tutto sembra Indi
care che no. Nonostante ciò 
si può supporre che le voci 
siano state fatte circolare ad 
arte da alcuni settori de 
per poi aderire alla smentita 
ufficiale. 

Non c'è dubbio, infatti, che 
una parte non piccola dell' 
elettorato, pur non sostenen
do il governo di «Unidad Po-
pular», respinge la divisio
ne del paese in due gruppi 
irrlconciliabili e non vuole 
un semplice ritomo al Cile 
{>re-Allende. Questa parte del-
a popolazione non ha una 

espressione politica sua. E' alla 
ricerca di candidati che assi
curino una « normalizzazio
ne» che non per questo de
ve essere reazionaria. Ed è 
forte abbastanza da poter da
re l'appoggio decisivo a uno 
0 all'altro degli schieramen
ti, non soltanto nella batta
glia elettorale, ma per esem
pio di fronte a una aperta mi
naccia fascista. E' quella par
te di cileni di cui la DC è 
stata e potrebbe essere ancora 
il partito. E* una delle poche 
possibilità unitarie ancora pre
senti nella situazione cilena. 
1 politici sapranno coglierla? 

Guido Vicario 

Presentato ieri a Milano 

Un memoriale di Capanna 
al giudice sul presunto 
sequestro del rettore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Questo pomeriggio, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenutasi alla Statale, espo
nenti del movimento studen
tesco hanno reso noto il me
moriale che Mario Capanna 
ha inviato al sostituto pro
curatore dottor Marini in me
rito ai fatti accaduti negli 
uffici del rettorato il 23 gen
naio scorso. 

In seguito a tali fatti, co
me è noto, il rettore Schia-
vinato presentò un esposto 
alla procura della Repubblica, 
in base al quale vennero e-
messi, a dieci giorni di distan
za, ordini di cattura contro 
lo stesso Capanna ed altri 
due dirigenti del movimento 
studentesco. 

U memoriale consta di tre 
parti distinte: nella prima Ca
panna ricostruisce minuziosa
mente i fatti relativi al pre
sunto sequestro del rettore, 
precisando il ruolo da lui a-
vuto nel corso degli avveni
menti: nella seconda dà una 
propria valutazione politica 
dei fatti definiti «operazione 
sequestro»; nella terza, infi
ne, delinea la funzione avuta 
dallo stesso sostituto procura
tore Marini nell'ambito di ta
le «operazione». 

Ecco dunque i fatti, secon
do la versione data dal diri
gente del movimento studen
tesco. Capanna sostiene in
nanzitutto di non essere stato 
affatto alla testa della dele
gazione che, secondo la de
nuncia di Schiavinato, avreb
be compiuto il sequestro. In
fatti, terminato il comizio che 
aveva concluso la manifesta
zione per il ferimento a mor
te di Roberto Franceschi, Ca
panna si è recato nel cortile 
del Filarete ed ha notato una 
folla di persone che entra
va, attraverso una porta se
condaria negli uffici del ret
torato. La cosa — spiega Ca
panna — era perfettamente 
normale, in quanto il giorno 
precedente, nel corso di un 
colloquio il prorettore Giulia
no, su richièsta degli stu
denti, aveva fissato un incon
tro per quella mattina tra 
studenti e rettore in merito 
alla concessione dell'apertura 
serale fino alle 24 dell'Ateneo. 

Capanna ha quindi raggiun
to, all'interno del rettorato 
che — afferma il memoriale 
— era affollatissimo e risuo
nava di slogan contro l'as
sassinio di Franceschi, il to-

Greve lotto 
di Mario Galletti 
Si è spento a Livorno, dove 

abitava in via Filippo Venuti 
36. Guido Galletti, padre del 
compagno Mario Galletti che per 
tanti anni è stato nostro compa
gno di lavoro all'Unità e che 
ora è redattore di politica 
estera a e Paese sera». Guido 
Galletti aveva 80 anni. 

Al caro Mario e agli altri fa
miliari giungano in questo mo
mento le fraterne e commosse 
condoglianze di tutti i compagni 
dall'Unite. 

volo rotondo dei colloqui, ac
canto al quale si trovavano 
Schiavinato e Giuliano. Il Dri-
mo — afferma Capanna — tene
va un atteggiamento sprezzan
te, mentre il secondo « pacato 
e dignitoso, con gesti della 
mano invitava al silenzio». 
Lo stesso Capanna ha quindi 
invitato i compagni alla cal
ma ed avrebbe rinnovato al 
rettore la richiesta di apertu
ra dell'Università fino alle 24 
di quella sera. 

Essendosi Schiavinato rifiu
tato di rispondere di fronte 
a tante persone, Capanna gli 
ha fatto presente che poteva 
andarsene quando voleva, as
sumendosi la responsabilità di 
una tale scelta. 

« Sappiamo bene — ha repli
cato Capanna — line lei non 
aspetta altro che poter dire 
di essere stato sequestrato». 
Quindi; per .togliere al retto
re ogni possibilità di eludere 
le richieste. Capanna ha pro
posto a tutti gli studenti di 
uscire dal rettorato per la
sciare Schiavinato e Giuliano 
liberi di discutere tra loro 

Così è stato. Rientrati nel 
rettorato, su invito del pro
rettore, gli studenti hanno ri
cevuto una risposta positiva 
in merito all'apertura serale 
dopo un lungo preambolo nel 
corso del quale il rettore a-
vrebbe espresso II proprio 
cordoglio per la morte di Ro
berto Franceschi 

Il prorettore Giuliano quin
di ha raccomandato agli stu
denti la massima vigilanza 
contro eventuali provocazioni, 
al che Schiavinato avrebbe 
soggiunto: «Capanna, mi fido 
di lei ». 

Terminata l'esposizione dei 
fatti. Capanna fa quindi alcu
ne considerazioni in merito 
agli avvenimenti eoe sono se
guiti. <t Come mai — si chied* 
il leader del MS — il rettore 
Schiavinato, che sostiene di 
essere stato sottoposto a vio
lenze, non ha denunciato su
bito II fatto?». Le denuncie. 
secondo Capanna, sarebbero 
state decise il giorno seguente 
nel corso di una riunione te
nuta a Roma con il ministro 
Scalfaxo e sarebbero state con
gegnate in modo da recare il 
maggior danno possibile al 
movimento studentesco. _ 

Nella terza parte del me
moriale infine, Capanna, muo
ve una serie di gravi appun
ti all'operato del sostituto pro
curatore Marini, il quale 
avrebbe deciso l'emissione dei 
mandati di cattura (anziché, 
come in un primo tempo ave
va stabilito, di semplici co
municazioni giudiziarie) dopo 
un «vertice» tenutosi al pa
lazzo di Giustizia il 5 feb
braio scorso. Capanna sostie
ne infatti che — anche volen
do per assurdo ammettere la 
ipotesi del « sequestro » — 11 
sostituto procuratore non ha 
alcuna prova che i promotori 
siano stati lui e gli altri due 
studenti colpiti da mandato 
di cattura. Inoltre, sostiene il 
dirigente del MS. l'emissione 
del mandato di cattura spic
cato contro di lui si configu
rerebbe come una sorta di 
anticipo della legge governa
tiva sul fermo di polizia. 

m. e 
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Dal territorio del Sud Vietnam 

Gli americani sospendono 
il rimpatrio delle truppe 

II comando USA prende a pretesto la questione dei prigionieri e la pretesa 
installazione di missili nord-vietnamiti a Khe Sanh (liberata in realta da un 
anno) - La protesta della RDV nella seduta della commissione di controllo 

Continuano gli atti di provocazione 

NAVI DA GUERRA 
ISRAELIANE NELLE 
ACQUE LIBANESI 

Sorvolati numerosi centri — Un'ora di sciope-
ro negli aeroporti arabi — ONU: Israele con-
dannata dall'organizzazione per I'aviazione civile 

SAIGON. 28 
II comando americano ha 

sospeso il rimpatno delie 
truppe aniericane dal Sud 
Vietnam, e il suo rappresen 
tante nella commissione miii 
tare quadripartita. gen Wood 
ward, ha lanciato una chiara 
minaccia di aggresslone arma 
ta contro le basi di missMi 
terra-aria nella zona di Khe 
Sanh. Con arroganza. il gene-
rale amerirano si e rifiutato 
di affrontare il problema piu 
generale del nspetto degli ac 
cordi di Parigi e della sicurez 
za delle delegazioni della RDV 
e del GRP, condizionando 
qualsias' d'scussione d' que-
sto problema «alla rimozione 
dei missili da Khe Sanh » >< So 
l nord-vietnamiti si rifiurmo 
di ritirare i missili e d' 'man 
tellare le basi — ha dettu con 
tono d; minaccia - il eovrrno 
americano si riserva il diritto 
con i suoi allpati, di orendere 
misure o !e azioni ch? r'terra 
opportune ». 

LV1P scrive che. con questo. 
il generale « ha Imol'citamep. 
te minacciato di colpire con 
gli aerei le rampe. se non sa 
ranno sollecitamente smantel-
late». • 

La stessa agenzia scrive an 
che che « Nixon potrfbbe de 
cidere di ritirare l'offerta di 
aiuti per la ricostruzione del 
Vietnam del Nord e sospen 
dere l'operazione di snrna 
mento dei porti nord vietna 
miti » (che, si noti bene, non 
e ancora cominciata). 

Le affermazioni del generale 

Sciopero di sei 
giorni deciso 

dagli studenti 
di Patrasso 

ATENE. 28 
Gli studenti dell'universita 

di Patrasso hanno approvato 
uno sciopero di sei giorni in 
segno di protesta contro il de 
creto governativo che autoriz-
za il mini5tero della difesa a 
chiamarealle armi gli studen
ti dissidenti. Gli studenti run-
no messo ai voti la Drooosta 
di scioDero al termine di un 
dibattito durato ben 14 ore. 
con la oartecinazione di 1300 
dei 2000 studenti dell'ateneo. 
Hanno deciso anche di conti-
nuare l'astensione dalla fre-
quenza nel caso che i contatti 
in cor?o fra le autorita orra-
demiche e il governo non dia-
no risultati sodd'sfacenti 

Tutt! i cinema della Grec'a 
sono rimasti chinsi ner 24 
ore. in segno di orot^sta 
«contro Tindifferenza delle 
autorita nei confronti de; pro 
prietari di sale, dei produtto-
ri. dei distributor! e d°i tec-
nici» Dopo questo sconero 
di awertimento. notreblv es 
sercene uno a t e m w ill'mi-
tato La manife^tazionp inol 
tre « tende a sotUil'npare la 
crisi economica ch*» attraver 
sa in questo momento la 
Grecia ». 

Gli ambienti del cinema zre 
co desiderano a2evolaz:oni fi 
scali. una riduz'one delle im-
poste sugli sp"tto.coli. e una 
attenuazione della cmsura. 
consid»rando che quest'uHima 
«imnedisce ai produttori di 
trattare arsomenti d": srottan 
te attualita che nossano at-
tirare il pubbl'con 

10 milioni al Vietnam 
dalla Provincia e 

dal Comune di Taranto 
TARANTO. 2« 

II Consiglio provinciale di 
Taranto ha stanziato la som-
ma di cinque milioni di lire 
per la ricostruzione del Viet
nam. 

Anche il Consiglio comunale 
di Taranto ha approvato lo 
stanziamento di cinque milio
ni per il Vietnam, mentre 
quello di Manduria ha deciso 
di devolvere cinquecento mila 
lire oer il popolo vietnamita. 

americano sono del tutto pre-
testuose. Khe Sanh e stata in-
fatti liberata un anno fa, e le 
forze di liberazione hanno 
avuto tutto il tempo e tutto 
il diritto di installarvi le ar 
mi delle quali disponevano 
Quanto alia questione dei pri 
g'on'en dei quali Woodward 
ha ch'esto. rileggendo la di 
chiarazione di ieri sera del 
portavoce di Nixon. « 1'imme 
diata liberazione», si sa che 
essa e solo un aspetto della 
questione molto piu vasta del 
r:so°tto degli accordi 

E' quanto ha ricordato oggi 
in una ^ia dichiarazione scrit 
ta con^egnata alle altre dele 
siziom i! capo della dolega 
z'one m'l'tare della RDV l*i 
dichiarazione afferma che ]a 
pol'tu-a dfl 20vcmo rlella 
RDV e quella di applicare 
strettamente e ^eriamente tut 
te le clausole degli accordi e 
dei prctocolli firmati a Parigi. 
e chiede che le altre parti fac 
ciano altrettanto « II governo 
della RDV ha realizzato in 
man'era soddisfacente la pri 
ma fase della liberazione doi 
prisionieri e realizzera le sue 
cessive nello stesso modo sod 
d'.sfacente come e previsto dai 
protocollo Ma voglio attirare 
la vostra attenzione sull'emo 
zione profondn suscitata nel 
popolo vietnamita dal fatto 
che un mese doDo I'entrata 
in vigore d»lla tregua esso ve 
de i prigicnieri americani li-
berati nentrare presso le loro 
famiglie mentre nessun pri 
gionlero civile detenuto dalla 
ammln'strazione di Saigon e 
stato rimesso in liberta.. Se 
gli accordi nnpongono gl-

stessi obblighi ai firmatari 
perche gli Stati Uniti e il go
verno di Saigon rispettano 
soitanto le clausole che fan-
no loro comodo e violano le 
altre? ». 

II col. Bui Tin. portavoce 
della delegaz'Cne. ha dal can
to suo detto ai giornalisti: 
« La nostra posizione e giusta, 
conforme alia verita ed estre-
mamente ragionevole Noi pen 
siamo ai sentimenti degli ame 
ricani che attendono l loro 
can. ma pensiamo anche al 
rafforzamento della pace». 
Bui Tin ha mfme dichiarato 
che se ciascuna delle part: 
dimostrasse buona volonta 
non ci sarebbero difficc/ta 
• La situazione e stata disnis-

sa stamattina in un colloquio 
di venti m'nuti fra l'amba-
sciatore americano Bunker e 
il dittatore Thieu, colloquio 
al quale ha Doi partecipato 
anche il gen Weyand. capo 
delle forze amencane nel Sud 
Vietnam 

La commissione di control 
lo ha intanto sospeso i voli 
deili elicotteri. in sesuito a 
tre incidenti avvnut i nelle 
ultime 24 ore. in cui essi so 
no stati fatti sesno a col pi 
di arma da fuoco dn terra La 
commissione non ha fornito 
dettagli sugl: incident; 

VIENTIANE 28 
I negoziator: del Fronte pa 

triottico e di Vientiane terrap 
no venerdi la nnma riunione 
della commiss'one congiunta 
per discutere circa il control 
!o della cessazione del fuoco 
La commi?s:one terra tre riu-
nioni alia sett'mana. 

PHNOM PENH. 28 
La situazione a Phnom Penh 

continua ad aggravarsi per il 
regime, sconvolto da una crisi 
po'itica interna d: grosse pro 
porzioni e investito da una 
serie di sconfitte mititari alle 
porte stesse della cap:tale 

Oggi le autorita municipal) 
hanno vietato qua!s:asi riu 
nione e qualsiasi manifesta 
zione. e hanno invitato la po 
polazione a spostarsi. in citta, 
solo se munita di « documenti 
in regola B. Le misure sono 
giustificate con la necessity d: 
«rombattere la sowers'one 
nemica ». In realta in quest'. 
giorni si sono ripetuti nella 
citta scontri fra polizia e 
<i truppe speciali ». mentre !a 
tensione e viva fra tutti 1 set-
tori della popolaz:one per ii 
rincaro dei prezz: dei 2eneri 
a'imentari e la speculazione 
che viene e?err:tata sui pochi 
gener: disponibili. 

TRENI BL0CCATI IN INGHiLTERRA Mentre continua compatta l'astensione 
dal lavoro dei dipendenti dell'azienda 

del gas, oggi hanno scioperato per 24 ore i macchinisti delle ferrovie inglesi. La manifesta-
zione di lotta ha paralizzato completamente il movimento ferroviario in tutto il Paese (come 
mostra la fotografia, ripresa alia stazione di Waterloo, a Londra); ne e risultata sulle strade 
ed autostrade una congestione di traffico che e stata definita « senza precedent! » 

Domenica prossima le elezioni generaii politiche 

|| PCF ai francesi: 
cambiare il vostro 
II leader socialista Mitterrand ribadisce l'importanza 
della svolta davanti a cui si trovano gli elettori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28. 

< La Francia e ad una svolta 
decisiva della sua storia »: Mit
terrand. il \olto scavato da una 
dura campagna clettorale (ha 
tenuto coiiiizi in 115 citta c vil 
laggi di Francia) fa il bilancio 
della situazione. davanti ai com-
mentaton politici pangini. a 
quattro giorni dalle elezioni. 

Pompidou, dice il leader so
cialista. voleva centrare il di
battito elettorale sui problenii 
istituzionali. voleva «catastro-
Tizzare» il paese afTinche gli 
elettori. impauriti dallo spettro 
di una crisi politica dopo I'll 
marzo. dimenticassero i loro 
problem! quotidiani e le loro 
ansn^tie 

Questo piano del presidente 
della Repubbhca. del governo e 
della mapgioranza. secondo Mrt 
terrand. e failito. La sinistra e 
riuscita ad imporre. nel corso 
di tutta la campagna elettorale. 
il vero problema che sta a 
cuore delle masse popolari. quel
lo della ingiustizia sociale e del 
come uscirne con un governo 
piii riemocratico. con un gover
no di sinistra. 

Per le istituzioni, ha detto 
Mitterrand la questione di una 
eventuale contraddizione tra pô  
tere esertitivo e potere legisla
tive e una falsa questione. Se 
quest a contraddizione si mani 
fe^ta e l'liltima elezione. in or 

• dme rronotogico. che deve ave 
re il soprawento. perche Topi-
nione p\ibblica ha il diritto di 

Tensione e scontri si aggravano nella colonia olandese 

La polizia spara nel Surinam 
contro un corteo di scioperanti 

Un giovane lavoratore e stato ucciso — Molt i altri ferit i 

PARAMARIBO. 28 • 
La gravi.ssima criai point 

ca nel Surinam to Guyana 
olandese > sembta ea^ere en 
trata in una tased: ancora p.u 
acute tensioni l en ia poiizia 

— cui il pnmo nnn.stro Jules 
Sidney ha affidato ; p:cn po 
t e n per alfrontare una gran 
de ed impetuusa x u i i t a di 
sciopen contro la miserta e la 
arretratezza di questa co!o 
nia olandese — ha fatto scor 
rere »angue operaio Un g.o 
vane lavoratore negro. Ro 
nald Kiddy di 2? anni 6 sta 
to ucciso a fucilate e molt. 
altri lavorator) - II cui nu 
Mtro non e stato precisato 
— sono rimasti feriti quan 
do gli agenti hanno sparatr. 
contro una dimostrazinne che 
•tava assediando il palazzo 
d*l governo. 

- I compagni di Kiddy — a 
quanto - nfenscono tesiimo 
ni — hanno scntto sui mun 
usanrio il sangue deli'uctiso. 
mentre la polizia non si era 
ancora ritirata. frasi di du 
ra arcusa della Ammimstra 
zione locale dipendente dalle 
autorita coloniali olandesi : 

- A giudizio degli ov*rvator' 
la manlfestazione dt ieri sera 
e stata la piu imponente e 
decisa di tutte quelle -.urce 
dutesi nelle ultime -settimane. 
nelle quali ia vita produttiva 
del paese e nmasta pratica 
mente paralizzata da una se 
ne di sciopen. II corteo era 
stato organizzato affincht azlt 
scioperanti venisse corrlspo 
sto lo stesso il salario. per 
evitare un ultcriore aggrava 
mento della situazione 

II governo sta ora cercan-

do con ogni mezzo di stron-
care il movimento di lotta. 

. tan to con la repression*- quan-

. to eserciiando pressiom sulle 
autor.ta olandesi per la pie 
na concessione della indipen-
denza A questo scopo e pre 
vLsta per il 12 marzo una 
nunlone tra una deiegazione 
governativa dell'Aja e rap-
presentanti dei Sun nam e del
le Anti.le Tuttavia si ritiene 
che in quell'mcontro non ver-
ra /issata alcuna data rav 
vicinata per la proclamazio 
ne della plena lndipendenza. 

Ma questo appare un pro 
blema secondario d) fronte al
ia drammatica situazione so 
da le determinate dallo sfrut-
tamento Intensivo della ma-
nodopera e delle risorse del 
paese da parte dl gross! mo-
nopoll statunltensl. 

cambiare opimone tra una ele
zione e I'altra, tra una ele
zione presidenziale e una ele 
zione legic.lativa. 

L'ingiustizia sociale e dunque 
il problema reale che ha domi 
nato la campagna elettorale. no-
nostante i diversivi della mag-
gioranza: ingiustizia sociale co 
me frutto di un certo tipo di 
societa. co.ne ineguale distribu-
zione delle ncchezze create dal 
popolo francese. come scelta di 
clas^e . . 

La maggioranza. di fronte al
ia campagna delle sinistre per 
una piu arande giustizia socia
le, per I'eguaglianza dei dirit-
ti. per una vita migliore. ha 
onposto il prob'ema della liber
ta Ha posto cioe — ha detto 
Mitterrand — un altrn falso 
problema perche non esiste la 
liberta oer quei milioni di uo-
mini e di donn? che angora og
gi percepisrnno un salario in-
feriore a mille franchi al mese. 

-' La sinistra ha falto la sin 
tesi — e sn'0 la sinistra poteva 
farln — della lotta per 'a li
berta e della lofta per Peaua-
glianza: «Feauaalianza nnn e 
conr^nib"e senza la liberta e 
la liberta senza recuaglianza 
non p che una finzione "•. 

Queste elezioni. ha concluso 
Mitterrand. rappres-»ntano una 
svo'ta nella storia francese del 
donnfflierra In fondo t"*t̂ * la 
s«nHa di Francia. dal 1940 al 
1W e «;tata dominata da una 
<wirta di rapnortn dialettico e 
sAntim^ntale tra De Gaulle e la 
Francia Dal 1969. con la scorn 
parsa del Generale. il paese e 
pntrato in una fase transitoria 
Con le elezioni di domenica pros-
sima la fase transitoria fini=ce. 
I? governo che uscira da q'lesfe 
olezioni. sara un governo che si 
fissera in Francia . per - molto 
temoo. 

Una nrevisione del leader so-
cialista', I-e sinistre reali/zeran-
no una clamnrosa avanzata. 
L'ultimo sondaggio di opin'one 
realizzato n n"bblicafr» stamat
tina dal * Figaro > semhra dare 
racione a Mittorran'': 'e c^nUtrr 
passano da! 41 al 4 i ^ ffl1^ ai 
cnmnni<!«i 21*^ ai snciali=ti e 
4^ al PSU>, i centristi oerdono 
un nnnto fdal 17 al Ifî ") e i 
?olli«ti fan^o pHr^ttanto scen-
denHo dal 17 al ."W* I-»* p'tromc 
dc<:'rc passano dal 2 al 3 ^ . 
- Abbiamo gia nVtto che. a«for-

no ai sondagei. b in corso in 
Francia un'aspra polemica non 
tanto per quel che essi rappre-
sentano come eventuale tenta-
tivo di drammatizzare 1" atmo 
sfera pre-clettorale. quanto co
me sistema per schedare I'opi 
mono pubhlica dei francesi ad 

•uso delle vane polizie della Re 
pubhlica. Questo detto. se i pro 
nostici del « Figaro > dovessero 
awerarsi la node del 4 marzo. 
vorrebbe dire che la maggio 
ranza governativa avrebbe per-
duto il nove per cento rispctto 
al 1968. e cioe circa un milione 
e ottocentomila voti. Una frana. 

Restano due interrogativi: il 
primo riguarda gli astensioni-
sti. Cosa fara quel venti per 
cento di francesi che di solito 
non si rcca alle urne? Si tratta 
di sei milioni di cittadini, il che 

non e poco. Se una percentuale 
anche modest a di questi asten-
siomsti abituali decidesse di vo-
tare. tutte le previsioni verreb-
bero capovolte. 

11 secondo interrogativo ri
guarda il ' comportamento del-
1'elettorato socialista al secon
do turno. Secondo certi sondag-
gi. la meta degli elettori socia-
listi non voterebbe. al secondo 
turno. per il candidato comu-
nista in quelle circoscrizioni do-

_ve il PCF si.troverebbe a rap 
presentare tutta la sinistra. A 
questo prouosito. stamattina Mit
terrand ha detto che nelle ele
zioni del 1967 I'elettorato socia
lista aveva rispettatn la disci-
plina di voto e non e'e ragione 
di temere che non fara altret
tanto I'll marzo Comunque il 
leader socialista ha lanciato un 
appello ai propri elettori per il 
rispetto rigoroso della discipli 
na di voto al secondo turno. • 

LV Humanite » di stamattina 
puhblica infine I' appello del 
PCF al popolo francese'per un 
voto massiccio ai comunisti. « II 
4 marzo — dice l'appello — 
compirete una scelta fondamen 
tale per il presente e per l'av-
venire. Da quindici anni la coa-
Iizione reazionaria detiene il po 
tere assoluto. Voi potete giudi 
carla dai risultati: con 1'LTDR. 
i giscardiani e i centristi. voi 
vi ritrovate oggi di fronte a gra-
vissime difficolta di vita e di 
lavoro. Siete giustamente preoc-
cupati per il vostro avvenire. 
• «Alia vigilia delle elezioni, i 
governi in carica moltiplicano 
le loro promesse. Ma come cre
dere che essi faranno domani 
quello che non hanno voluto fare 
in 15 anni? ». -

-' L" appello afferma a questo 
punto che e possibile determi-
nare un cambiamento politico 
reale: «questo dipende da voi: 
se il programma comune della 
sinistra trionfera. se il numero 
dei voti e degli eletti comunisti 
aumentera fortemente. da do
mani stesso la vostra vita cam-
biera. 

t II Partito comunista — pro-
segue il documento — e sempre 
stato e sara sempre il difensore 
piu attivn delle rivendicazioni di 
tutta la popolazione lavorafrice: 
c stato e sara sempre all'avan 
gmrdia della lotta per l'unita 
riel'a sinistra, per l'unita dei la-
voratori del braccio e della men
te. credenti e non credonti. per 
l'unila popolare. Esso ha sem
pre mantennto e manterra sem
pre lealmente gli impegni as 
sunti con i lavorator. con tutti 
i francesi Domani. esso mette-
ra tutte le sue forze al servizio 
della intecrale applicazionp del 
programma comune. a parita di 
diritti e di doveri con i suoi 
partners. 

« Per una grande oolitira so
ciale — conclude l'appello — 
per una vera demoorazia. per 
la grandezza e l'indioendenza 
na7ionale. per un trnverno del
la sinistra unita. per una pri-
mavera democratica in Francia. 
date la vostra fHuria il 4 marzo 
ai candidatf del Partito comu
nista francese*. 

Augusto Pancaldi 

BEIRUT, 28 
Gli israelianl — riferisce 

la TASS — proseguono le pro-
vocazioni contro 11 Libano. 
Navi da guerra israeliane si 
sono ripetutamente introdotte 
nelle acque territoriali del Li
bano. Aerei israelianl hanno 
sorvolato i centri abltati 11-
banesi dl Sldone, Tiro, Na-
batia, Rascldia ed altri, nel
la xegione meridionale del 
paese. Come si ricordera, gli 
Israelianl hanno ripetutamen
te invaso il Libano, devastan-
do la zona di Arkub, con il 
pretesto di attaccare i guer-
riglieri. Una settimana fa, la 
notte precedente l'abbatti-
mento dell'aereo llblco sui Si
nai, navi da guerra israelia
ne ed elicotteri sbarcarono 
truppe all'estremita nord del 
Libano, dove attaccarono due 
campi profughi uccidendo de-
cine di palestinesi, compresl 
donne e bambini. 

In seguito I'aviazione di 
Dayan sorvolo piu volte 11 
paese. Ieri, due Phantom con 
la Stella dl David si sono av-
vicinati con chiare intenzionl 
intimidatorie all'aereo con cui 
11 presidente del Ciad Tom-
balbaye si recava da Beirut 
a Nicosia (va notato che il 
Ciad ha rotto recentemente i 
rapporti con Tel Aviv, se-
guendo i'esemplo dl altri pae-
si africani). Oggi lo stesso 
Tombalbaye, in una intervista 
alia radio, ha confermato la 
notizia. 

II primo ministro libanese 
Saeb Salam, dal canto suo, 
ha dichiarato alia compagnia 
televisiva americana CBC che 
le incursioni contro 11 Libano 
e l'abbattimento dell'aereo 11-
bico dimostrano chiaramente 
al mondo intero che Israele 
non vuole una soluzione paci-
fica del conflitto medio-orien-
tale. Ha aggiunto che l'ag-
gressivita di Tel Aviv e 
incoraggiata dai finanziamen-
ti americani. 

* * * 
IL CAIRO, 28 

In tutti i porti e gli ae
roporti del paesi arabi, dal-
l'Atlantico al Golfo Persico, si 
e svolto oggi uno- sciopero di 
un'ora per protestare contro 
l'abbattimento del Boeing Ubi-
co, avvenuto esattamente set-
te giorni fa, e « per dimostra-
re la necessita di imporre 
sanzioni ad Israele che conti
nua a commettere crimini che 
minacciano la sicurezza della 
aviazione civile internazio-
nale ». 

• • * 
NEW YORK. 28 

L'assemblea dell'organizza-
zione dell'ONU per I'aviazio
ne civile ha condannato oggi 
Israele per rabbattamento del
l'aereo di linea libico compiu-
to mercoledi scorso e ha or
dinate un'indagine sulla tra-
gedia che e costata la vita 
a 106 persone. 

La risoluzione di condanna 
e stata approvata con 105 voti 
a favore e uno solo contra-
rio. quello di Israele. Colombia 
e Malawi si sono astenuti. 

* * * 
TUNISI. 28 

II presidente Burghiba ha 
inviato a re Hussein un mes-
saggio per esortarlo a risol-
vere in modo positivo il caso 
di Abu Daud, esponente di 
«E1 Fath» e membro del 
CC deU'OLP. e degli altri pa
lestinesi arrestati in Giorda-
nia sotto la falsa accusa di 
complotto. II caso — affer
ma Burghiba esprimendo 
«grande inquietudinen — «mi-
naccia di deteriorare il cli-
ma di fraternita fra gli ara
bi e di dividerli». 

• * • 
BONN, 28 

II consigliere del presiden
te egiziano. Hafez Ismail, e a 
Bonn dove s! fermera 3 gior
ni. Avra colloqui con Brandt 
e con altri esponenti della 
Germania ovest sui problem! 
del Medio Oriente e sui rap
porti bilaterali. AH'arrivo Ha
fez Ismail ha deftnito «mol
to incoraggianti» i suoi re-
centi colloqui con Nixon e con 
Waldheim. 

Flrmato ieri 

un protocollo 

Ricevuta al PCI 
delegazione 

sovietica con il 
cosmonaufa Tiffov 
La delegazione ' sovietica 

che ha partecipato alia confe-
renza mondiale di Roma sui 
Vietnam e stata ricevuta 
martedi mattina nella sede 
del Comitato centra le dai 
compagni Armando Cossutta 
e Tullio Vecchietti dell'uffi-
cio politico, Sergio Segre, 
Franco Ferri, e Rodolfo Me-
chini del Comitato Centrale. 

Delia delegazione sovietica 
guidata dal compagno Wladi-
mir L. Kondrjavtsev deputa-
to al Soviet Supremo del-
1*URSS, facevano parte tra gli 
altri il compagno I. Rova-
lenko del comitato sovietico 
della pace, il cosmonauta 
Gherman Stephanovic Titov 
presidente della Associazione 
per l'amicizia sovietica viet
namita. e Zaleikha Ismail 
Husseinova deputatessa al So
viet supremo deilTTRSS. 

Nel corso deli'incontro che 
si e svolto in un clima di 
fratema amlcizia e stata sot-
tolineata la volonta dei due 
partiti di operare per la rea-
lizzazlone delle Indicazioni 
usclte dalla conferenza di Ro
ma, con l'obiettivo di una ple
na e Integrate appllcazlone 
degli accordi dl Parigi e dl 
un grande concrete movimen
to popolare di aluto alia rico-
strutione del Vietnam. 

Ulteriore 
sviluppo 

dei rapporti 
economici 
tra Italia 
eURSS 

Conferenza stampa del 
vice-mlnistro Komarov 
e del sottosegretario 

Pedinl 
II vice ministro del com-

mercio estero sovietico Niko
lai Komarov e il sottosegreta
rio agll esteri, Pedinl, hanno 
firmato ieri sera alia Fame-
sina un protocollo con il qua-
le l'Unione Sovietica e l'ltalia 
si impegnano «a condurre 
trattatlve per la conclusione 
di un accordo di sviluppo del
la collaborazlone economica, 
tecnica e industriale per un 
periodo di dieci anni». 

La firma del protocollo ita-
lo-sovietico ha avuto luogo al 
termine di una conferenza 
stampa nel corso della quale il 
viceministro Komarov e Ton. 
Pedinl hanno illustrate le in-
tese gia raggiunte e i «di-
versi aspetti — dice un co-
municato congiunto — dell"ul-
teriore sviluppo della collabo-
razione economico-commercin-
le e tecnlco-scientifica fra i 
due paesi, alio scopo di rea-
lizzare le intese intercorse fra 
il presidente del consiglio An-
dreotti e il presidente del con
siglio dei ministri dell'URSS 
Kossighin, durante la visita 
dell'on. Andreotti e del mini
stro Medici in URSS nell'ot-
tobre del 1972 ». 

« E ' stato rilevato con sod-
disfazione — prosegue il co-
municato — che tale collabo
razlone si svolge nel comples-
so con successo. Tra le orga-
nizzazioni sovietiche e le azien-
de italiane sono stati conclu-
si important! contratti e ac
cordi che creano le prospetti-
ve di ulteriore sviluppo di rap
porti reciprocamente vantag-
giosi». 

II comunicato congiunto, 
letto dall'on. Pedini all'inizio 
della conferenza stampa, rile-
va inoltre che «entrambe le 
parti hanno sottollneato la 
importanza di nuove forme — 
supplementari a quelle esi-
stenti — di indirizzi della col-
laborazione economica e com-
merciale tra l'URSS e 1'Italiau. 

A tale riguardo e stato ri
levato « con soddisfazione l'i-
nizio delle trattative con le 
ditte italiane sulla possibili-
Xk di collaborazione per 1'am-
pliamento dello stabilimento 
automobilistico sui Volga, per 
la costruzione in URSS di 
stabilimenti per la produzione 
di pneumatici e di articoli di 
gomma per autocarri, per la 
costruzione di complessi di 
filatura e la ricostruzione di 
stabilimenti tessili e dell'indu-
stria leggera, per la costruzio
ne di imprese per la produzio
ne di biossido di titanio, di 
fibre poliacriliche di urea e 
cellulosa, nonche di altri com
plessi industriali di interesse 
per le due parti». 

Dopo aver posto in risalto 
i « risultati positivi » raggiun-
ti nella collaborazione tecni-
co-scientifica il comunicato 
riafferma «il positivo signifi-
cato degli scambi e contatti 
realizzati nel campo della 
scienza, dell'impiego pacifico 
dell'energia atomica e del tu-
rismo ». 

Saranno altresi compiuti 
gli sforzi necessari, fino alia 
adozione di adeguate misure 
bilaterali, a per l'attivazione 
della collaborazione nei cam-
pi dell'agricoltura, della medi-
cina e della sanita ». Per quan
to riguarda la protezione del-
l'ambiente ulteriori trattati
ve in vista di una futura col
laborazione si svolgeranno tra 
il comitato statale dellTJRSS 
e le competenti organizzazioni 
italiane. 

A questi importanti risulta
ti si e giunti durante i lavori 
deil'apposita commissione mi-
sta italo-sovietica istituita 
sulla base dell'accordo stipu
late il 23 aprile 196S. I lavori 
di tale commissione che tor-
nera a riunirsi neH'URSS alia 
fine di quest'anno a si sono 
svolti — conclude il comuni
cato comune — in una atmo-
sfera fattiva e in uno spirito 
di reciproca comprensione ». 

Rispondendo ai giornalisti il 
viceministro Komarov ha ac-
cennato fra l'altro alia even-
tualita che r i ta l ia possa co-
struire in URSS una grande 
fabbrica di concimi « con pos-
s:b:lita di vendita di una par
te del prodotto in Italia v. 

II sottosegretario Pedini ha 
parlato a sua volta di scambi 
per compensazione, di presti-
ti e di combinazioni fra im
prese italiane e sovietiche per 
installazioni proauttive pres
so altri paesi. 

II viceministro sovietico ha 
inoltre indicate la possibilita 
di concedere prestiti a lunga 
scadenza anche da parte del 
suo paese, annunciando inline 
che nel corso di questo anno 
— dopo la flessione registrata 
nel 1972 « per la minore com-
petitivita delle esportazioni 
italiane», come ha spiegato 
Pedini — l'interscambio fra i 
due paesi aumentera certa-
mente in quanto sono state 
prese le necessarie misure. 

Ripresi 

i colloqui 

RDT-RFT 
BONN. 28. 

II ministro per compiti spe
ciali del governo di Bonn, 
Egon Bahr, e il sottosegreta
rio alia presidenza del consi
glio della ROT, Michael Kohl. 
hanno ripreso oggi i collo
qui per normalizzare le rela-
zioni fra i due Stati tede-
schi. Si e trattato del primo 
incontro dopo la storica Mr-
ma, to scorso dicembre, del 
trattato fondamentale fra 
Bonn e Berlino. 

Conferenza di Parigi 
(Dalla prima pugina) 
le» degli accordi gia firma
ti, appllcazlone di cui la con-
segna del prigionieri e solo un 
aspetto. 

A quail conseguenze potesse 
portare la battaglia diploma-
tlca, delineatasl nel corso del
la notte, lo si e visto sin dal
le prime ore dl oggi. Gli ame
ricani avevano fatto circolare 
l'idea dl un incontro fra Ro
gers e il ministro degli Este
ri della RDV, Nguyen Duy 
Trinh. Qualche fonte di stam
pa aveva perfino annunciate 
che il colloquio aveva avuto 
luogo. In realta gli Stati Uniti 
erano stati preceduti nel frat-
tempo da un'iniziativa della 
signora Binh, che aveva pro-
posto invece un incontro fra i 
ministri dl tutte le quattro 
parti firmatarie dell'accordo 
dl Parigi. Ed e questa la riu-
nione che ha effettivamente 
avuto luogo oggi alle 11: In 
essa 1 vietnamlti hanno rin-
facclato al loro interlocutorl 
le violazioni dell'accordo, men
tre Rogers ha fatto conosce-
re la dichiarazione diffusa 
lerl sera dalla Casa Bianca. 
La seduta, preceduta da alcu-
ne difficolta procedurali, crea
te dai rappresentanti di Sai
gon, e durata due ore e si e 
conclusa, a quanto pare, senza 
risultati praticj. In serata 11 
vice ministro degli Esteri di 
Hanoi doveva tornare a incon-
trarsl con l'americano Sulli
van. 

In cosa consistono le diffi
colta? I vietnamiti lo hanno 
messo bene in luce sia a Pa
rigi, alia riunione dl questa 
mattina, sia nel Vietnam, al
ia Commissione militare qua-
dripartita. Essi hanno denun-
ciato tutte le violazioni gover-
native gia elencate nei giorni 
scorsi, ponendo in particola-
re l'accento sulla minaccia 
che grava sui loro delegati 
nelle varie commission! miste, 
che dovrebbero funzionare nel 
Sud Vietnam: pochi giorni fa 
quattro rappresentanti del 
GRP sono stati uccisi e due 
gravemente feriti. II generale 
Tran Van Tra a Saigon e l 
ministri a Parigi hanno quindl 
avanzato una proposta in quat
tro punti: primo, ognuna del
le quattro parti deve ga-
rantire che le forze sotto il 
suo controllo applicheranno 
tutte le clausole dell'accordo; 
secondo, tutte le parti devono 
assicurare la consegna del 
personale militare e civile che 
si trova in stato di detenzio-
zione; terzo, il personale delle 
commissioni deve godere di 
tutti I privilegl e immunita 
che sono usuali per le missio-
ni diplomatiche; quarto, Sai
gon deve cessare la sua pro
paganda di odio e accordare 
al popolo le liberta democra-
tiche. 

I vietnamiti, d'altro canto 
mettono in risalto che le re-
sponsabilita americane nelle 
violazioni non sono solo di 
natura indiretta, cioe, non 
consistono soitanto negli in-
coraggiamenti dati a Saigon. 
Essi accusano gli Stati Uniti 
di non avere rispettato a loro 
volta quelle clausole dell'ac
cordo, che sono direttamente 
connesse con la restituzione 
dei prigionieri e cioe: 1) di 
aver ritardato lo sminamento 
delle acque territoriali viet-
namite; 2) di non aver sman-
tellato le loro basi nel sud, 
ma di averle consegnate — 
per loro stessa ammissione 
— alia amministrazione di 
Saigon. 

Tuttavia, in questo momen
to, la questione piu urgente 
e per loro quella della inco-
Iumita personale dei delegati 
nelle commissioni miste. Essi 
hanno proposto quindi che 
tale punto sia discusso nel-
l'ambito quadripartite con 

prJorlta assoluta, prima an
cora della liberazione del pri
gionieri. Se tale ordine di la
voro sari accettato dalla com
missione del quattro, che si 
trova a Saigon — essi di-
chiarano — la consegna del 
mllltari americani, che si tro
vano nelle loro mani, conti
n u e d regolarmente. 

Questo e 11 punto, cui si 
trova stasera l'intera questio
ne nel suoi due aspetti, quello 
della vioiazione degli accordi 
e quello del prigionieri. E' 
essa tale da impedire doma
ni II normale proseguimente 
della conferenza? Le opinion! 
sono per il momento assai di
verse. I soil che abbiano mi
nacciato, sia pure in forma 
generica, dl parallzzare l'ln-
contro sono stati finora gli 
americani. I vietnamiti si sono 
ben guardati dal farlo. E le 
dichiarazioni di Washington 
conservano tuttavia un ampio 
margine di ambiguita che con-
sentono spazlo di manovra. 

Questa sera si sosteneva 
ancora, in ambienti vicini ad 
alcune delegazioni, che do
mani la seduta plenaria po-
trebbe tenersi alle 11, se per 
quell'ora il Comitato di re-
dazione avra preparato il te
ste del documento finale. Co
me si e detto, progressi nel
la stesura del documento sono 
stati fatti. La proposta cana-
dese di creare un nuovo or-
ganismo di appello per la 
commissione internazionale dl 
controllo e caduta. La com
missione dovra inviare I suoi 
rapporti innanzl tutto al quat
tro firmatari dell'accordo di 
Parigi; saranno poi questi, 
separatamente o di comune 
iniziativa, a comunicarli agll 
altri paesi, presenti alia con
ferenza di Parigi. Questa da 
altra parte potra essere ricon-
vocata o per desiderio comu
ne degli Stati Uniti e della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, o per volonta di al-
meno sei dei dodici governi 
che vi sono rappresentati. Re
stano a questo punto da chia-
rire per 1'atto finale solo 
quattro o cinque particolari, 
tuttora in contestazione. 

Una seria incertezza grava 
tuttavia sulle prospettive im
mediate. Essa non dipende 
tanto dalla stesura del docu
mento quanto dalle gravi dif
ficolta che abbiamo esposto 
in precedenza. Nessuno b in 
grado dl dire come tali osta-
coli possano essere eliminati 
presto. 

* * • 

WASHINGTON. 28 
La Casa Bianca ha reso noto 

di «avere buone ragioni per 
prevedere che Hanoi liberera 
piii di centoventi piloti pri
gionieri entro la corrente set
timana ». Lo ha riferito il por
tavoce presidenziale Ronald 
Ziegler il quale ha aggiunto 
che il segretario di Stato Ro
gers continuera nel suo atteg-
giamento alia Conferenza di 
Parigi, ponendo sempre tale 
questione con « priorita asso
luta » rispetto a tutte le al
tre, fino a quando non saran
no state concordat* tutte le 
misure per il rilascio dei pi
loti, catturati nel corso dei 
ioro criminal] bombardamenti 
contro il Nord Vietnam. 

Nixon — ha aggiunto Zie
gler — ha conferito per tutta 
la mattina con Kissinger e si 
e mantenuto in stretto con-
tatto con Rogers, il quale a 
sua volta ha avuto un collo
quio con il ministro degli 
esteri della RDV, Nguven Duy 
Trinh. 

Domattina a Saigon si riu-
nira la commissione militare 
quadripartita. A Washington 
si prevede che nel corso della 
riunione saranno forniti i no-
mi dei piloti che verranno 
prossimamente rilasciati e 
concordati tempi e modi per 
la loro liberazione. 

Pretori di Milano 
(Dalla prima pagina) 

rimenti minacciatl a Firenze 
a Pisa e a Roma. L'odiema 
decisione del Consiglio supe-
riore mostra che Ia manovra, 
almeno a Milano e per il mo
mento, e fallita, grazie anche 
alle energiche proteste subito 
levate dal nostro giornale, 
dai sindacati e da tutta I'opi-
nione pubblica democratica. 

Si sa che la decisione di 
confermare i tre pretori mi-
lanesi ai loro posti e stata 
presa al termine di una lunga 
e vivace discussione: il fatto 
che non ci siano stati voti 
contrari e un late che deve 
essere sottolineato. 

Tuttavia non si pud tace-
re che nel documento appro
vato a maggioranza dal Consi
glio superiore sono contenu-
te affermazioni che, a dir 
poco, lasciano perplessi. So-
prattutto perche rivelano che 
sulla testa dei tre pretori per-
mane. come concreta minac
cia. l'apertura di un proce-
dimento disciplinare che po-
trebbe portare conseguenze 
anche peggiori del trasreri-
mento tentato dal presidente 
Trimarchi. 

Nel documento infatti si 
dice chiaramente che gli adde-
biti mossi ai tre magistrati 
di Milano sono «suscettibili 
di valutazione in sede disci
plinare » e che il Consiglio 
superiore prende atto che « di 
tali addebiti sono stati gia 
informal! i titolari dell'azio-
ne disciplinare» i quali, co
me e noto. sono il procura-
tere generale presso la cor-

te di Cassazione e il ministro 
di Grazia e giustizia. 

Un eventuale procedimento 
disciplinare sarebbe un modo 
diverso dal trasferimento ma 
altrettanto efficace di incrina-
re il principio dell'indipenden-
za del magistrate salvaguar-
dato per ora dalla decisione 
odierna del Consiglio supe
riore. 

Camera: approvati 
i provvedimenti 

per l'editoria 
giornalistica 

Le prowidenze a favore del-
1' editoria giornalistica per il 
1972 sono state approvate ieri, 
in sede deliberantc. dalla com
missione Intern! della Camera. 

Si tratta di uno stanziamento 
di 6 miliardi. quale contributo 
straordinario dello Stato all'En-
te cellulosa e carta, che deve 
utiUzzarlo per concedere ai quo
tidiani un'integrazione straordi-
naria suppletiva di prezzo. la 
cui entita varia a seconda del 
consumo di carta. 

II prowedimento va. ora. al 
Senate per la definitiva appro-
vazione. 

La commissione Interni della 
Camera ha introdotto una mo-
difica rispetto al testo iniziale 
che estende i benefici alle agen-
zie di stampa nazionali collega-
te tramite telescrivente con al
meno 10 quotidiani. Su questo 
emendamento. i parlamentari del 
PCI si sono astenuti. 
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